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Il presente documento contiene le bozze del 5° aggiornamento della Circolare n. 
272 “Matrice dei conti” del 30 luglio 2008, e del 50° aggiornamento della 
Circolare n. 154 “Segnalazioni di vigilanza delle Istituzioni creditizie e finanziare. 
Schemi di rilevazione e istruzioni per l’inoltro dei flussi informativi” del 22 
novembre 1991 , che estenderebbero la matrice dei conti agli intermediari 
finanziari  
Osservazioni, commenti e proposte possono essere trasmessi, entro 60 giorni dalla 
data di pubblicazione, all'indirizzo di posta elettronica certificata 
npv@pec.bancaditalia.it; in alternativa, l'invio può avvenire per posta cartacea al 
Servizio Normativa e politiche di vigilanza, Divisione Bilanci e segnalazioni, via 
Nazionale 91, 00184 ROMA. 
I commenti ricevuti durante la consultazione saranno pubblicati sul sito web della 
Banca d’Italia. I partecipanti alla consultazione possono chiedere che, per 
esigenze di riservatezza, i propri commenti non siano pubblicati oppure siano 
pubblicati in forma anonima. Una generica indicazione di confidenzialità presente 
nelle comunicazioni inviate per posta elettronica non sarà considerata una 
richiesta di non divulgare i commenti. 
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Oggetto: 5° aggiornamento della Circolare n. 272 e 50° aggiornamento della 
Circolare n. 154 - Estensione della matrice dei conti agli intermediari 
finanziari.  

 

La Banca d'Italia ha inserito nel Programma dell’attività normativa dell’Area 
Vigilanza 2012 un progetto che prevede l’estensione della matrice dei conti agli 
intermediari finanziari.  

Tale progetto persegue l’obiettivo di armonizzare gli schemi segnaletici 
statistici trasmessi da banche e intermediari finanziari, con effetti positivi sulla 
gestione, produzione e qualità delle informazioni sia per la Banca d'Italia che per gli 
intermediari finanziari. Questi ultimi riceverebbero, inoltre, un beneficio in termini di 
maggiori informazioni disponibili per un’autovalutazione dei rischi e del 
posizionamento sul mercato, considerato che sarebbero destinatari di un flusso di 
ritorno analogo a quello oggi inviato alle banche. Vi sarebbe poi un contenimento 
degli oneri segnaletici a carico dei gruppi bancari, giacché gli intermediari bancari e 
finanziari residenti in Italia, appartenenti a gruppi, produrrebbero un flusso 
informativo individuale allineato con quello consolidato. 

Al fine di arricchire il quadro informativo sull’operatività di leasing, factoring, 
credito al consumo e garanzie rilasciate, così da favorire analisi più efficaci a livello 
micro e di sistema, nonché di posizionamento sul mercato (1), le informazioni di 
dettaglio su tali attività presenti nella Circolare n. 217 sarebbero replicate in matrice 
ed estese  pure alle banche (cfr. Sezione II, sottosezione 7 “Informazioni di dettaglio 
su specifiche attività”), che in taluni casi rappresentano operatori rilevanti nei settori 
in questione.  

La proposta di modifica della matrice è stata illustrata, nelle sue linee 
principali, ai rappresentanti delle associazioni di categoria degli intermediari 
finanziari (Assilea, Assifact, Assofin, Assoconfidi, ecc.) nel corso di un incontro 
tenutosi nello scorso mese di giugno presso il nostro Istituto.  

I rappresentanti delle associazioni di categoria, nel vedere in linea di massima 
favorevolmente il progetto, hanno chiesto che le  bozze di aggiornamento della 
matrice dei conti  e degli schemi segnaletici fossero poste  in pubblica consultazione 
entro la fine del 2012 così da avere un congruo periodo di tempo per valutare ed 
effettuare i necessari interventi sulle procedure informatiche.  

 

L’intervento segnaletico 

                                                 
1  Anche da parte degli intermediari, considerato il flusso di ritorno. 
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L’estensione della matrice agli intermediari finanziari è stata operata con 
l’obiettivo di contenere il più possibile i costi a carico degli enti segnalanti. A tal fine 
gli intermediari finanziari continuerebbero a segnalare informazioni simili a quelle 
sinora prodotte con la Circolare n. 217, ma utilizzando le definizioni e i dettagli 
previsti dalla matrice; anche la periodicità delle varie informazioni sarebbe analoga a 
quella prevista da quest’ultima Circolare. In tale ambito, nella predisposizione di 
alcune voci della Sezione III relativa ai dati di bilancio si è tenuto anche conto della 
specificità dell’informativa di bilancio degli intermediari finanziari. 

Nell’allegato 1 si riporta il contenuto dei paragrafi. 5 e 6 delle Avvertenze 
Generali, Parte A della matrice dei conti, che definiscono – rispettivamente per gli 
intermediari finanziari e per le banche - l’ambito di applicazione delle segnalazioni 
nonché il par. 4.3 delle Avvertenze Generali, Parte A in cui sono riepilogate le 
modalità e i termini di invio delle segnalazioni degli intermediari finanziari. 

Si fa, in particolare, presente che tra le voci di matrice estese agli intermediari 
finanziari alcune sono volte a soddisfare esigenze informative: a) provenienti dalla 
BCE (ad esempio, voci 58100 e 58115 sui titoli di proprietà ripartiti, fra l’altro, per 
depositario); b) di bilancia dei pagamenti (ad esempio, voci 58160 “Titoli e strumenti 
partecipativi di capitale detenuti in società estere” e 58165 “Patrimonio del soggetto 
segnalante detenuto da società estere”). Inoltre, per finalità di analisi economica, la 
segnalazione di alcune voci relative al servicing di operazioni di cartolarizzazione 
viene anticipata al momento della cessione delle attività, anche nella cosiddetta fase di 
“warehousing”.  

Le modifiche relative alla Sezione IV della matrice dei conti “Patrimonio di 
vigilanza e coefficienti prudenziali” riferite agli intermediari finanziari saranno 
apportate successivamente all’emanazione delle nuove regole prudenziali ad essi 
applicate. 

Nell’allegato 5 si riportano gli schemi segnaletici armonizzati (Circ. n. 154) nel 
cui ambito vengono evidenziate le aree segnaletiche di pertinenza delle banche e degli 
intermediari finanziari..   

 

Decorrenza dell’aggiornamento 

Il 5° aggiornamento della matrice dei conti (cfr. allegato 2)  e il 50° 
aggiornamento degli “schemi segnaletici” decorrerebbero dal 1° gennaio 2014, ad 
eccezione di alcune voci necessarie a soddisfare esigenze informative della BCE che 
entrerebbero in vigore per le banche dal 30 settembre 2013. 

Essi, tuttavia, sono strettamente collegati all’evoluzione della normativa di 
vigilanza sugli intermediari finanziari. Per tenere conto di ciò, dal 1° gennaio 2014 la 
matrice dei conti sarebbe prodotta dai soli intermediari già iscritti nell’albo ex articolo 
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106 TUB, come emendato a seguito del decreto legislativo n. 141/2010 e successive 
modifiche.  

Viceversa, gli intermediari non ancora iscritti nel suddetto albo e operanti sulla 
base del regime transitorio, oppure in attesa d’iscrizione continuerebbero a produrre le 
segnalazioni di vigilanza secondo le disposizioni ora vigenti (2). Tali intermediari 
inizierebbero a trasmettere la matrice dei conti, in luogo delle vecchie segnalazioni, a 
partire dal 2° trimestre successivo a quello di iscrizione nel citato albo (3) (4).  

* * * 

Tenuto anche conto della richiesta degli operatori sui tempi necessari per la 
valutazione del progetto, le unite bozze del  5° aggiornamento della Circolare n. 
272 e del 50° aggiornamento della Circolare n. 154 sono poste in pubblica 
consultazione per 60 giorni a partire dalla loro pubblicazione sul sito Internet 
della Banca d'Italia. 

Per facilitare l’analisi degli effetti di tali aggiornamenti e al fine di raccordare 
vecchie e nuove voci segnalate dagli intermediari finanziari, si allega al presente 
documento di consultazione una scheda indicante (cfr. allegato 3): a) il raccordo tra le 
nuove voci della matrice dei conti e quelle della Circolare n. 217 cui si riferiscono; b) 
le voci della Circolare n. 217 che sarebbero abrogate.  

Si precisa che in ciascuna vecchia voce di matrice che fa riferimento a voci 
presenti nella Circolare n. 217 è inserito il codice della corrispondente voce di 
quest’ultima Circolare.     

La bozza di aggiornamento  della Circolare n. 272  è stata oggetto di analisi 
d’impatto (cfr. allegato 4) in forma semplificata, in ossequio a quanto previsto dalla 
Circolare della Banca d’Italia n. 277/2010 “Linee guida per l’analisi d’impatto della 
regolamentazione”, considerata la contenuta complessità degli interventi da effettuare 
(5). 

                                                 
2 Gli intermediari iscritti nell’Elenco Speciale di cui all’art. 107 TUB continuerebbero a inviare le 
segnalazioni di cui alla Circolare n. 217 “Manuale per la compilazione delle segnalazioni di Vigilanza per gli 
Intermediari Finanziari iscritti nell’Elenco Speciale, per gli istituti di pagamento e per gli IMEL” del 5 agosto 
1996. Gli intermediari iscritti nell’Elenco Generale di cui all’art. 106 TUB continuerebbero a trasmettere le 
segnalazioni di cui alla Circolare n. 273 “Segnalazioni degli intermediari finanziari iscritti nell’“elenco 
generale” di cui all’art. 106 del TUB”. 

3 Ad esempio, si ipotizzi che l’intermediario finanziario X venga iscritto nell’albo ex art. 106 TUB il 1° 
febbraio 2014; tale intermediario inizierebbe a produrre la matrice dei conti a partire dalle segnalazioni 
riferite al 30 giugno 2014. Si ipotizzi che l’intermediario finanziario Y venga iscritto nell’albo ex art. 106 
TUB il 31 marzo 2014; tale intermediario inizierebbe a produrre la matrice dei conti a partire dalle 
segnalazioni riferite al 30 settembre 2014.  

4  I dati di flusso sarebbero prodotti, invece, a partire dal 1° giorno successivo al 2° trimestre oggetto di prima 
segnalazione. Ad esempio, se un intermediario inizia a inviare le segnalazioni dal 30 giugno 2014, i dati di 
flusso vanno prodotti a partire dai dati relativi al periodo 1° luglio-31 dicembre 2014.  

5  Un’AIR Semplificata va condotta quando: 
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ALLEGATO 1 

 

5. INTERMEDIARI FINANZIARI 

 Gli intermediari finanziari, diversi dagli istituti di pagamento e dagli istituti di moneta 
elettronica (IMEL), sono tenuti a produrre la matrice dei conti priva delle seguenti aree informative: 

• Sezione I, sottosezione 3 “Situazione patrimoniale e rilevazione dei tassi d’interesse” – 
“Situazione patrimoniale: altre informazioni”, voci: 58060, 58065, 58070, 58083, 58086, 58088, 
58090, 58125, 58155, 58200, 58202, 58204, 58206, 58222, 58226, XXX65, XXX66, 3896; 

• Sezione I, sottosezione 4 “Situazione patrimoniale e rilevazione dei tassi d’interesse” – “Tassi 
d’interesse”; 

• Sezione II, sottosezione 1 parte prima “Dati statistici” – “Dati patrimoniali” “Dati territoriali e 
settoriali”; 

• Sezione II, sottosezione 1 parte terza “Dati statistici” – “Dati patrimoniali” “Vita residua – rischio 
di liquidità”, voce 58468; 

• Sezione II, sottosezione 1 parte sesta “Dati statistici” – “Dati patrimoniali” “Partite viaggianti e 
sospese”; 

• Sezione II, sottosezione 3 “Dati statistici” – “Servizi di pagamento e moneta elettronica” (6), voci: 
58520, 58525, 58530, 58570, 58615, 58730, 58740, 58745, 58781, 58782, 58783, 58784; 

• Sezione II, sottosezione 4 – parte seconda “ Dati statistici” – “ Altre informazioni” – “ Altre 
informazioni”, voci: 58790, 58795, 58800, 58805, 58820, 58837, 58845, 58850, 58855, 58870, 
58875, 58880, 58885, 58890, 58897; 

• Sezione II, sottosezione 5  “Dati statistici” – “Andamento conto economico”; 

• Sezione II, sottosezione 6  “Dati statistici” – “Dati patrimoniali filiali estere” 

• Sezione III, sottosezione 1 “Dati di bilancio” – “Dati patrimoniali: attivo” voci: 40613.03, 
40613.06: 

• Sezione III, sottosezione 2 “Dati di bilancio” – “Dati patrimoniali: passivo” voce 40669: 

• Sezione III, sottosezione 3, parte seconda “Dati di bilancio” – “Dati patrimoniali: dati integrativi” 
– “Qualità del credito”, voci: 40735, 40736, 40737, 40738, 40739, 40740, 40741, 40749, 40750, 
XXX62.02;   

• Sezione III, sottosezione 3, parte quinta “Dati di bilancio” – “Dati patrimoniali: dati integrativi” – 
“Unità operanti all’estero”; 

                                                                                                                                                         

- il livello di complessità della normativa e la relativa semplicità delle analisi da compiere sono tali da 
suggerire che chi ha curato la predisposizione della normativa sia nella migliore condizione per valutarne 
anche l’impatto;  

- il grado di incertezza circa le reazioni dei diversi operatori all’introduzione della normativa è così elevato 
da sconsigliare analisi dettagliate ma altamente speculative;  

- la scarsa disponibilità di dati e/o di altre informazioni quantitative rendono di fatto impraticabile l’utilizzo 
di tecniche statistico/econometriche. 

6 La presente sottosezione è inviata solo dagli intermediari che hanno costituito un patrimonio destinato per la 
prestazione dei servizi di pagamento e/o l’emissione di moneta elettronica.  
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• Sezione III, sottosezione 4 “Conto economico: costi”, voci: 40896, 40904; 

• Sezione III, sottosezione 5 “Conto economico: ricavi”, voci: 40954, 40962; 

• Sezione III, sottosezione 6 “Conto economico: dati integrativi”, voci: 40983, 40985, 40986, 
40990, 40991, 40995, 41002, 41003. 

Gli istituti di pagamento e gli IMEL ”puri”, “ibridi finanziari”, e “ibridi non finanziari” segnalano 
le voci della Sezione I e della Sezione III (7), prive delle voci summenzionate, nell’ambito delle quali 
– per i soli istituti di pagamento e IMEL ibridi finanziari – è prevista l’attivazione dell’attributo 
informativo “patrimonio destinato/azienda” (8), necessario a distinguere le attività/passività e gli 
strumenti patrimoniali rientranti nel patrimonio destinato rispetto alle altre attività/passività aziendali e 
strumenti patrimoniali.  

Gli istituti di pagamento e gli IMEL ”puri” e “ibridi non finanziari” segnalano anche la Sezione 
II, sottosezione 1, parte prima e parte terza, nonché la Sezione II,  sottosezione 3 “Servizi di 
pagamento e moneta elettronica”, priva delle voci che non devono essere inviate dagli intermediari 
finanziari. Nella Sezione II,  sottosezione 3 “Servizi di pagamento e moneta elettronica” sono, fra 
l’altro, previste specifiche voci che consentono di dare autonoma evidenza ai conti di pagamento e agli 
investimenti effettuati con le corrispondenti disponibilità.  

Non forma oggetto di rilevazione nella Sezione II, sottosezione 3, l’operatività con “gli strumenti 
di pagamento a spendibilità limitata” (9), poiché essa non rientra nell’ambito di applicazione della 
normativa sui servizi di pagamento (cfr. art. 2, comma 2 del D.lgs. n.11/2010). I finanziamenti 
concessi in relazione a tali strumenti di pagamento vanno rilevati: a) nelle specifiche evidenze (voce 
40613.XX “Crediti verso clientela: carte di credito a spendibilità limitata”); b) come “Altri 
finanziamenti”, laddove è richiesta la ripartizione per forme tecniche e non vi sia una specifica 
evidenza. 

 

6.  BANCHE  

1. UNITÀ OPERANTI IN ITALIA 

Le banche, con riferimento alle unità operanti in Italia sono tenute a produrre la matrice dei conti 
priva delle seguenti aree informative: 

• sottosezione II.3 (“Dati statistici – Servizi di pagamento e moneta elettronica”): voci 52503, 
52505, 52511, 52515, 52521, 52525; 

                                                 
7 Nel caso degli istituti di pagamento e degli IMEL ibridi finanziari, le informazioni relative ai patrimoni 
destinati costituiti da intermediari finanziari sono ricomprese all’interno delle segnalazioni trasmesse da tali 
intermediari. 

8 Gli istituti di pagamento e gli IMEL “puri” e quelli “ibridi non finanziari” rileveranno l’attributo in 
questione segnalando il valore “non applicabile”. 

9 Servizi di pagamento “basati su strumenti che possono essere utilizzati per acquistare beni o servizi solo 
nella sede utilizzata dall’emittente o in base ad un accordo commerciale con l’emittente, all’interno di una rete 
limitata di prestatori di servizi o per una gamma limitata di beni o servizi” di cui all’art. 2, comma 2, lett. m) 
del D.lgs. 11/2010. 
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• sottosezione II.4.2, parte seconda (“Dati statistici – Altre informazioni – Altre informazioni”): 
voce 46558. 

2. INTERA AZIENDA 

 Le banche, con riferimento alle informazioni relative all’intera azienda sono tenute a produrre 
la matrice dei conti priva delle seguenti aree informative: 

• sottosezione II.1, parte seconda  (“Dati statistici – Dati patrimoniali – Altri dati patrimoniali”): 
voce XXXX2; 

• sottosezione II.7, parte seconda  (“Dati statistici – Informazioni di dettaglio su specifiche attività 
– Factoring e altre cessioni di crediti”): voci XXX21 e XXX26; 

• sottosezione II.7, parte quarta  (“Dati statistici – Informazioni di dettaglio su specifiche attività – 
Garanzie e impegni”): voci XXX31, XXX32, 52254, 46575, XXX35, XXX36, XXX37, XXX38, 
XXX39, 52420, 52424, XXX40, XXX41. 

• sottosezione III.1  (“Dati di bilancio – Dati patrimoniali – Attivo”): voci 40611.X1, 40611X2, 
4061309, 4061315, 40623X1, 40623X2, 40623X3, 40623X4; 

• sottosezione III.3, parte seconda  (“Dati di bilancio – Dati patrimoniali: dati integrativi – Qualità 
del credito”): voci 52264, XXX45, XXX50; 

• sottosezione III.3, parte quarta  (“Dati di bilancio – Dati patrimoniali: dati integrativi –Notizie 
complementari”): voce XXX51; 

• sottosezione III.4 (“Dati di bilancio – Conto economico – Costi”): voci 40894X3, 40894.X6, 
40897, 40902.X3, 40902.X4, 40905; 

• sottosezione III.5 (“Dati di bilancio – Conto economico – Ricavi”): voci 40952.X3, 40955, 
40960.X3, 40960.X4, 40963. 

 

4.3 TERMINI D’INVIO DELLE SEGNALAZIONI DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI  

In linea generale, le segnalazioni degli intermediari finanziari devono pervenire alla Banca 
d’Italia entro il 25 del mese successivo alla data o al periodo di riferimento. 

Fanno eccezione a tali regole le segnalazioni di seguito indicate: 

• i dati della Sezione II sui relativi ai servizi di investimento (sottosezione II.2), servizi di 
pagamento (sottosezione II.3) e canali distributivi (sottosezione II.4, Parte prima), che devono 
essere trasmessi entro il 25 del secondo mese successivo al periodo di riferimento; 

• i “Dati di bilancio” (Sezione III) che devono essere trasmessi entro il 25 del terzo mese successivo 
alla fine del periodo di riferimento per la segnalazione relativa al primo semestre ed entro il 5 del 
quarto mese successivo alla fine del periodo di riferimento per la segnalazione relativa all’intero 
esercizio.  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

ALLEGATO 2 





























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































 
Sezione:   II – Dati statisticiAltri dati statistici 
Sottosezione:  2 – Servizi di investimento 

 
 

–  II.2.1.2  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 



 
Sezione:   II – Dati statisticiAltri dati statistici 
Sottosezione:  2 – Servizi di investimento 

 
 

–  II.2.1.3  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce: 41400 

 ATTIVITÀ DI NEGOZIAZIONE PER CONTO PROPRIO 

 Le opzioni sono classificate come “acquisti” o come “vendite” a seconda che siano 
state acquistate o emesse dalla banca segnalante. I contratti derivati su tassi 
d’interesse o su indici azionari (diversi dalle opzioni) sono classificati 
convenzionalmente come “acquisti” o come “vendite” a seconda che comportino per 
la banca segnalante l’acquisto o la vendita del tasso fisso o dell’indice 
contrattualmente predeterminato. Gli “interest rate swaps” che prevedono lo scambio 
di due tassi indicizzati vanno, convenzionalmente, segnalati come acquisti. I 
“domestic currency swaps” sono classificati, convenzionalmente, come “acquisti” se 
la banca riceve (paga) il differenziale positivo (negativo) tra il tasso di cambio 
corrente (euro per unità di valuta) e quello fissato contrattualmente; viceversa come 
“vendite” se la banca paga (riceve) il differenziale positivo (negativo) tra il tasso di 
cambio corrente (euro per unità di valuta) e quello fissato contrattualmente. I 
contratti derivati che prevedono lo scambio di due valute devono essere indicati una 
sola volta, facendo convenzionalmente riferimento alla valuta da acquistare. 

 Ad eccezione della sottovoce 21, è richiesta la classificazione per “indicatore 
quotazione”, “raggruppamento titoli/derivati”, “rapporti con emittente”, “categoria 
emittente” e “mercato di negoziazione”. Per le sottovoci 16 e 18 è altresì prevista la 
classificazione per “servizio in contropartita”, per “clientela MIFID” e “servizio 
consulenza”. Per la sottovoce 21 è richiesta la classificazione per “codice ISIN” e per 
“rapporti con emittente”.  

 IN QUALITÀ DI MARKET MAKER: 

12  ACQUISTI 

14  VENDITE 

 IN CONTROPARTITA DI ORDINI: 

16  ACQUISTI 

18  VENDITE 

 PORTAFOGLIO DI FINE PERIODO: 

21   TITOLI  

22   ALTRI STRUMENTI FINANZIARI 

24 INOPERATIVITÀ NEL PERIODO 



 
Sezione:   II – Dati statisticiAltri dati statistici 
Sottosezione:  2 – Servizi di investimento 

 
 

–  II.2.1.4  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce: 41401 

 ATTIVITÀ DI ESECUZIONE DI ORDINI PER CONTO TERZI 

 Le opzioni sono classificate come “acquisti” o come “vendite” a seconda che siano 
state acquistate o emesse dal cliente. I contratti derivati su tassi d’interesse o su indici 
azionari (diversi dalle opzioni) sono classificati convenzionalmente come “acquisti” 
o come “vendite” a seconda che comportino per il cliente l’acquisto o la vendita del 
tasso fisso o dell’indice contrattualmente predeterminato. Gli “interest rate swaps” 
che prevedono lo scambio di due tassi indicizzati vanno, convenzionalmente, 
segnalati come acquisti. I “domestic currency swaps” sono classificati, 
convenzionalmente, come “acquisti” se il cliente riceve (paga) il differenziale 
positivo (negativo) tra il tasso di cambio corrente (euro per unità di valuta) e quello 
fissato contrattualmente; viceversa come “vendite” se il cliente paga (riceve) il 
differenziale positivo (negativo) tra il tasso di cambio corrente (euro per unità di 
valuta) e quello fissato contrattualmente. I contratti derivati che prevedono lo 
scambio di due valute devono essere indicati una sola volta, facendo, 
convenzionalmente, riferimento alla valuta da acquistare. 

 È richiesta la classificazione per “indicatore quotazione”, “mercato di negoziazione”, 
“categoria emittente”, “raggruppamento titoli/derivati”, “rapporti con 
emittente”,“clientela MIFID” e “servizio consulenza”. 

 ACQUISTI: 

10  DA SOCIETÀ DEL GRUPPO 

12  DA ALTRI SOGGETTI 

 VENDITE: 

14  A SOCIETÀ DEL GRUPPO 

16  AD ALTRI SOGGETTI 

 NUMERO DI OPERAZIONI NEL PERIODO: 

18  CON SOCIETÀ DEL GRUPPO 

20  CON ALTRI SOGGETTI 

24 INOPERATIVITÀ NEL PERIODO 
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Voce: 41402 

 ATTIVITÀ DI GESTIONE DI PORTAFOGLI 

 Le opzioni sono classificate come “acquisti” o come “vendite” a seconda che siano 
state acquistate o emesse dal cliente. I contratti derivati su tassi d’interesse o su indici 
azionari (diversi dalle opzioni) sono classificati convenzionalmente come “acquisti” 
o come “vendite” a seconda che comportino per il cliente l’acquisto o la vendita del 
tasso fisso o dell’indice contrattualmente predeterminato. Gli “interest rate swaps” 
che prevedono lo scambio di due tassi indicizzati vanno, convenzionalmente, 
segnalati come acquisti. I “domestic currency swaps” sono classificati, 
convenzionalmente, come “acquisti” se il cliente riceve (paga) il differenziale 
positivo (negativo) tra il tasso di cambio corrente (euro per unità di valuta) e quello 
fissato contrattualmente; viceversa come “vendite” se il cliente paga (riceve) il 
differenziale positivo (negativo) tra il tasso di cambio corrente (euro per unità di 
valuta) e quello fissato contrattualmente. I contratti derivati che prevedono lo 
scambio di due valute devono essere indicati una sola volta, facendo, 
convenzionalmente, riferimento alla valuta da acquistare. 

 È richiesta la classificazione per “tipo gestione” distinguendo le unità operanti in 
Italia dalle unità operanti all’estero (variabile: “Stato unità segnalante”). 

 GESTIONI PROPRIE (CON O SENZA DELEGA A TERZI): 

02  ACQUISTI 

  È richiesta inoltre la classificazione per “indicatore quotazione”, “categoria 
emittente”, “raggruppamento titoli/derivati” e “rapporti con emittente”. 

04  VENDITE 

  È richiesta inoltre la classificazione per “indicatore quotazione”, “categoria 
emittente”, “raggruppamento titoli/derivati” e “rapporti con emittente”. 

10  PATRIMONIO GESTITO 

  È richiesta inoltre la classificazione per “rapporti con emittente”. 

12  RACCOLTA EFFETTUATA NEL PERIODO 

  È richiesta inoltre la classificazione per “provincia di controparte”. 

14  RIMBORSI EFFETTUATI NEL PERIODO 

  È richiesta inoltre la classificazione per “provincia di controparte”. 

16  NUMERO DI CONTRATTI IN ESSERE A FINE PERIODO 

  Numero dei contratti di gestione patrimoniali in essere alla data di riferimento 
della segnalazione. 
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  PORTAFOGLIO DI FINE PERIODO: 

34   TITOLI  

   È richiesta inoltre la classificazione per “codice ISIN” e “clientela MIFID”. 

35   ALTRI STRUMENTI FINANZIARI 

   È richiesta inoltre la classificazione per “indicatore quotazione”, “categoria 
emittente”, “raggruppamento titoli/derivati”, “rapporti con emittente” e 
“clientela MIFID”. 

   La segnalazione può assumere valore negativo. 

  LIQUIDITÀ: 

33   INVESTITA PRESSO LA BANCA SEGNALANTE 

27   ALTRO 

29  INOPERATIVITÀ NEL PERIODO 

 GESTIONI DELEGATE DA TERZI: 

 Per le sottovoci relative alla gestioni delegate da terzi è prevista la classificazione per  
soggetto delegante (variabile:“delegante/delegato”). 

38  ACQUISTI 

  È richiesta inoltre la classificazione per “indicatore quotazione”, “categoria 
emittente”, “raggruppamento titoli/derivati” e “rapporti con emittente”.. 

40  VENDITE 

  È richiesta inoltre la classificazione per “indicatore quotazione”, “categoria 
emittente”, “raggruppamento titoli/derivati” e “rapporti con emittente”.. 

42  PATRIMONIO GESTITO 

44  RACCOLTA EFFETTUATA NEL PERIODO 

  È richiesta inoltre la classificazione per “provincia di controparte”. 

46  RIMBORSI EFFETTUATI NEL PERIODO 

  È richiesta inoltre la classificazione per “provincia di controparte”. 

56  NUMERO DI CONTRATTI IN ESSERE A FINE PERIODO 
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  Forma oggetto di segnalazione il numero dei rapporti ricevuti in gestione, in essere 
alla data di riferimento della segnalazione, e non il numero dei soggetti che 
conferisce la delega. 

  PORTAFOGLIO DI FINE PERIODO: 

59   TITOLI  

   È richiesta inoltre la classificazione per “codice ISIN” e “clientela MIFID”. 

67   ALTRI STRUMENTI FINANZIARI 

   È richiesta inoltre la classificazione per “indicatore quotazione”, “categoria 
emittente”, “raggruppamento titoli/derivati”, “rapporti con emittente” e 
“clientela MIFID”. 

     La segnalazione può assumere valore negativo. 

  LIQUIDITÀ: 

65   INVESTITA PRESSO LA BANCA SEGNALANTE 

70   ALTRO 

74  INOPERATIVITÀ NEL PERIODO 
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Voce: 41403 

 ATTIVITÀ DI COLLOCAMENTO CON GARANZIA 

 È richiesta la distinzione tra unità operanti in Italia e unità operanti all’estero 
(variabile: “Stato unità segnalante”). 

 PER CONTO DI SOCIETÀ DEL GRUPPO: 

10  TITOLI COLLOCATI 

  È richiesta inoltre la classificazione per “provincia di controparte”, “codice ISIN”, 
“clientela MIFID” e “servizio consulenza”. 

12  IMPEGNI DI ACQUISTO DI TITOLI 

  È richiesta inoltre la classificazione per “indicatore quotazione”, “categoria 
emittente” e “raggruppamento titoli”. 

14  TITOLI DA COLLOCARE 

  È richiesta inoltre la classificazione per “indicatore quotazione”, “categoria 
emittente” e “raggruppamento titoli”. 

 PER CONTO DI ALTRE SOCIETÀ: 

20  TITOLI COLLOCATI 

  È richiesta inoltre la classificazione per “provincia di controparte”, “codice ISIN”, 
“clientela MIFID” e “servizio consulenza”. 

22  IMPEGNI DI ACQUISTO DI TITOLI 

  È richiesta inoltre la classificazione per “indicatore quotazione”, “categoria 
emittente” e “raggruppamento titoli”. 

24  TITOLI DA COLLOCARE 

  È richiesta inoltre la classificazione per “indicatore quotazione”, “categoria 
emittente” e “raggruppamento titoli”. 

28 INOPERATIVITÀ NEL PERIODO 
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Voce: 41404 

 ATTIVITÀ DI COLLOCAMENTO SENZA GARANZIA 

 È richiesta la distinzione tra unità operanti in Italia e unità operanti all’estero 
(variabile: “Stato unità segnalante”). 

 PER CONTO DI SOCIETÀ DEL GRUPPO: 

10  TITOLI COLLOCATI 

  Nella presente voce vanno segnalati, convenzionalmente, anche i titoli di propria 
emissione, distribuiti dalla banca segnalante. 

  È richiesta inoltre la classificazione per “provincia di controparte”, “codice ISIN”, 
“clientela MIFID” e “servizio consulenza”. 

12  ASSEGNAZIONI 

  È richiesta inoltre la classificazione per “indicatore quotazione”, “categoria 
emittente” e “raggruppamento titoli”. 

14  TITOLI DA COLLOCARE 

  È richiesta inoltre la classificazione per “indicatore quotazione”, “categoria 
emittente” e “raggruppamento titoli”. 

 PER CONTO DI ALTRE SOCIETÀ: 

16  TITOLI COLLOCATI 

  È richiesta inoltre la classificazione per “provincia di controparte”, “codice ISIN”, 
“clientela MIFID” e “servizio consulenza”. 

18  ASSEGNAZIONI 

  È richiesta inoltre la classificazione per “indicatore quotazione”, “categoria 
emittente” e “raggruppamento titoli”. 

20  TITOLI DA COLLOCARE 

  È richiesta inoltre la classificazione per “indicatore quotazione”, “categoria 
emittente” e “raggruppamento titoli”. 

24 INOPERATIVITÀ NEL PERIODO 
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Voce: 41405 

 ATTIVITÀ DI GESTIONE DI PORTAFOGLI DELEGATE A TERZI 

 È richiesta la classificazione per “tipo gestione” e soggetto delegato (variabile: 
“delegante/delegato”) distinguendo le unità operanti in Italia dalle unità operanti 
all’estero (variabile: “Stato unità segnalante”). 

 La presente voce costituisce un dettaglio della voce 41402 – sottovoci da 02 a 29. 

02 ACQUISTI 

 È richiesta inoltre la classificazione per “indicatore quotazione”, “categoria 
emittente” e “raggruppamento titoli/derivati”. 

04 VENDITE 

 È richiesta inoltre la classificazione per “indicatore quotazione”, “categoria 
emittente” e “raggruppamento titoli/derivati”. 

10 PATRIMONIO GESTITO 

12 RACCOLTA EFFETTUATA NEL PERIODO 

 È richiesta inoltre la classificazione per “provincia di controparte”. 

14 RIMBORSI EFFETTUATI NEL PERIODO 

 È richiesta inoltre la classificazione per “provincia di controparte”. 

16 NUMERO DI CONTRATTI IN ESSERE A FINE PERIODO 

 Forma oggetto di segnalazione il numero dei rapporti gestiti affidati a terzi, in essere 
alla data di riferimento della segnalazione, e non il numero dei contratti stipulati con 
gli enti cui è stata conferita la delega. 

 PORTAFOGLIO DI FINE PERIODO: 

34   TITOLI  

   È richiesta inoltre la classificazione per “codice ISIN” e “clientela MIFID”. 

35   ALTRI STRUMENTI FINANZIARI 

   È richiesta inoltre la classificazione per “indicatore quotazione”, “categoria 
emittente”, “raggruppamento titoli/derivati”, “rapporti con emittente” e 
“clientela MIFID”. 

  La segnalazione può assumere valore negativo. 

 LIQUIDITÀ: 
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25  INVESTITA PRESSO LA BANCA SEGNALANTE 

27  ALTRO 

29 INOPERATIVITÀ NEL PERIODO 
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Voce: 41408 

 NUMERO DEI PROMOTORI FINANZIARI DIPENDENTI 

 Numero dei promotori finanziari dipendenti della banca segnalante. 
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Voce: 41409 

 NUMERO DEI PROMOTORI FINANZIARI MANDATARI E AGENTI 

 Numero dei promotori finanziari non dipendenti della banca segnalante. 
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Voce: 41410 

 ATTIVITÀ DI RICEZIONE E TRASMISSIONE DI ORDINI  

 NUMERO OPERAZIONI INTERMEDIATE NEL PERIODO CON: 

 Numero totale degli ordini relativi a compravendite eseguite da intermediari diversi 
dalla banca segnalante nel mese di riferimento della segnalazione. 

 È richiesta la classificazione per “clientela MIFID” e “servizio consulenza”. 

01  SOCIETÀ DEL GRUPPO 

03  ALTRI INTERMEDIARI 

 CONTROVALORE OPERAZIONI DI ACQUISTO INTERMEDIATE NEL 
PERIODO PER IL TRAMITE DI: 

 Controvalore degli ordini relativi ad acquisti di titoli di debito, di titoli di capitale e di 
contratti derivati eseguiti da intermediari diversi dalla banca segnalante nel periodo 
di riferimento della segnalazione. 

 Qualora la banca segnalante non sia a conoscenza del prezzo di contratto, le 
operazioni oggetto dell’ordine vanno valorizzate al prezzo di mercato degli strumenti 
finanziari sottostanti. 

 È richiesta la classificazione per “raggruppamento titoli/derivati”, “rapporti con 
emittente”, “clientela MIFID” e “servizio consulenza”. 

04  SOCIETÀ DEL GRUPPO 

06  ALTRI INTERMEDIARI 

 CONTROVALORE OPERAZIONI DI VENDITA INTERMEDIATE NEL 
PERIODO PER IL TRAMITE DI: 

 Controvalore degli ordini relativi a vendite di titoli di debito, titoli di capitale e di 
contratti derivati eseguite da intermediari diversi dalla banca segnalante nel periodo 
di riferimento della segnalazione. 

 Qualora la banca segnalante non sia a conoscenza del prezzo di contratto, le 
operazioni oggetto dell’ordine vanno valorizzate al prezzo di mercato degli strumenti 
finanziari sottostanti. 

 È richiesta la classificazione per “raggruppamento titoli/derivati”, “rapporti con 
emittente”, “clientela MIFID” e “servizio consulenza”. 

08  SOCIETÀ DEL GRUPPO 

10  ALTRI INTERMEDIARI 
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12 NUMERO DI CONTRATTI IN ESSERE 

 Numero dei contratti di raccolta di ordini, stipulati ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. n. 
58/98 (“Testo Unico della Finanza”), in essere alla data di riferimento della 
segnalazione. 

16 INOPERATIVITÀ NEL PERIODO 
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Voce: 41414 

 ATTIVITÀ DI CONSULENZA IN MATERIA DI INVESTIMENTI 

02 NUMERO CONTRATTI IN ESSERE 

 Nella presente sottovoce va indicato il numero di contratti per consulenza in materia 
di investimenti in essere alla data di riferimento della segnalazione. 

10 INOPERATIVITÀ NEL PERIODO 
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Voce: 41416 

 ATTIVITÀ DI CONSULENZA IN MATERIA DI STRUTTURA 
FINANZIARIA 

02 NUMERO CONTRATTI IN ESSERE 

 Nella presente sottovoce va indicato il numero di contratti per consulenza in materia 
di struttura finanziaria in essere alla data di riferimento della segnalazione. 

10 INOPERATIVITÀ NEL PERIODO 
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Voce: 41418 

 ATTIVITÀ DI GESTIONE DI SISTEMI MULTILATERALI DI 
SCAMBIO 

02 VOLUMI SCAMBIATI 

10 INOPERATIVITÀ NEL PERIODO 
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 STRUMENTI FINANZIARI DELLA CLIENTELA 

 TITOLI IN DEPOSITO 

 Cfr. “Avvertenze generali”, paragrafo “Titoli di terzi ricevuti in deposito”. 

 Formano oggetto di rilevazione i titoli a custodia o in amministrazione della clientela 
acquisiti nell’ambito della prestazione di uno o più servizi di investimento da parte 
della banca (ad esempio, attività di collocamento).  

 Sono convenzionalmente incluse le quote di O.I.C.R. di proprietà della clientela, non 
rientranti in un contratto di deposito titoli, registrate nella c.d. “rubrica fondi”.  

 È richiesta la classificazione per “codice ISIN”, “rapporto con emittente”, “clientela 
MIFID” e “servizio consulenza”, distinguendo le unità operanti in Italia dalle unità 
operanti all’estero (variabile: “Stato unità segnalante”). 

02  TITOLI DI DEBITO: VALORE NOMINALE 

  Cfr. sottovoce 58140.02 

06  TITOLI DI CAPITALE E QUOTE DI OICR: QUANTITA’ 

  Cfr. sottovoce 58145.02 

  Le quantità vanno segnalate indicando due cifre decimali. 

10  TITOLI DI DEBITO, DI CAPITALE E QUOTE DI OICR: FAIR VALUE 

  Cfr. sottovoce 58307.02 

 DERIVATI 

 Formano oggetto di rilevazione i derivati che, in relazione allo svolgimento di un 
servizio di investimento (ad esempio, attività di negoziazione per conto proprio), 
sono stipulati con la clientela ovvero da questa depositati presso la banca segnalante 
sulla base di un contratto di deposito. Sono esclusi i derivati inclusi nell’ambito delle 
gestioni di portafogli (cfr. voce 41402).  

 È richiesta la classificazione per “raggruppamenti titoli/derivati”, “rapporto con 
emittente”, “categoria emittente”, “indicatore quotazione”, “clientela MIFID” e 
“servizio consulenza”, distinguendo le unità operanti in Italia dalle unità operanti 
all’estero (variabile: “Stato unità segnalante”). 

14  VALORE NOZIONALE 

18  FAIR VALUE 

22 NUMERO CLIENTI 
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 È richiesta la classificazione per “clientela MIFID” e la distinzione in base al valore 
complessivo dei titoli depositati/valore nozionale dei derivati stipulati (variabile 
“classi di importo cliente”).  
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Sottosezione:  

3 – SERVIZI DI PAGAMENTO 

Le informazioni si riferiscono alle sole unità operanti in Italia.  
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Voce: 58520 

 MOVIMENTI E NUMERO DEGLI ASSEGNI CIRCOLARI E 
MOVIMENTI DEGLI ASSEGNI BANCARI INTERNI 

 La presente voce è segnalata unicamente dalle banche. 

 Tra gli assegni circolari sono compresi quelli emessi da propri corrispondenti cui è 
stato conferito il mandato per l’emissione di tali titoli.  

 Per assegni bancari interni si intendono quelli tratti tra diversi stabilimenti 
dell’azienda dichiarante. 

 Gli assegni postali vidimati sono assimilati agli assegni circolari. 

 Limitatamente alle voci 58520.02 e 58520.12 è prevista la ripartizione per “settore di 
attività economica” e per “provincia di esecuzione dell’operazione”. Tale ultima si 
riferisce alla provincia dello sportello che emette il titolo. 

 MOVIMENTI ASSEGNI CIRCOLARI: 

02  EMISSIONI 

  Importo complessivo degli assegni circolari della banca segnalante emessi dalla 
stessa nel corso del trimestre, nonché ammontare degli accrediti ricevuti nel corso 
del trimestre da propri corrispondenti a seguito della emissione di assegni circolari 
della banca segnalante.  

06  ESTINZIONI 

 NUMERO ASSEGNI CIRCOLARI: 

10  SITUAZIONE ALLA FINE DEL TRIMESTRE PRECEDENTE 

12  EMESSI 

  Numero degli assegni circolari dell’azienda dichiarante emessi dalla stessa nel 
corso del trimestre, nonché numero di quelli emessi da corrispondenti e relativi 
agli accrediti ricevuti dall’azienda dichiarante nel corso del trimestre. 

16  ESTINTI 

20  SITUAZIONI ALLA FINE DEL TRIMESTRE IN CORSO 

 MOVIMENTI ASSEGNI BANCARI INTERNI: 

22  EMISSIONI 

24  ESTINZIONI 
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Voce: 58525 

 ASSEGNI ADDEBITATI IN CONTO PER OPERAZIONI DIVERSE 
DA APPROVVIGIONAMENTO DI CONTANTE 

 La presente voce è segnalata unicamente dalle banche. 

 Per le banche il riferimento è agli assegni bancari, per le Poste spa il riferimento è 
agli assegni postali “ordinari”. 

 È prevista la ripartizione per “settore di attività economica” e per “provincia di 
esecuzione dell’operazione”. Tale ultima si riferisce alla provincia dello sportello 
presso il quale il cliente detiene il conto. 

02 NUMERO 

04 AMMONTARE 
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Voce: 58530 

 ASSEGNI SU FONDI A DISPOSIZIONE (O DI TRAENZA) 

 La presente voce è segnalata unicamente dalle banche. 

 Per assegni su fondi a disposizione (o di traenza) si intendono quelli che permettono 
al beneficiario di incassare, mediante sottoscrizione degli assegni stessi (per traenza e 
per quietanza), i fondi messi a disposizione da un terzo presso la banca. 

 È prevista la ripartizione per “settore di attività economica” e per “provincia di 
esecuzione dell’operazione”. Tale ultima si riferisce alla provincia dello sportello che 
emette il titolo. 

02 NUMERO 

04 AMMONTARE 



 
Sezione:   II –  Altri dati statisticiDati statistici 
Sottosezione:  3 –  Servizi di pagamento 

 
 

–  II.3.1.6  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce: 58535 

 ASSEGNI, EFFETTI, ALTRI DOCUMENTI ALL’INCASSO 
RISULTATI INSOLUTI 

 La presente voce ha periodicità semestrale. 

 Formano oggetto di segnalazione le operazioni non andate a buon fine per incapienza 
del conto di addebito o, comunque, per mancato pagamento da parte del debitore. 

 Sono esclusi gli storni e le operazioni non eseguite per motivi tecnici o per 
contestazioni da parte del debitore. 

 ASSEGNI: 

 È prevista la ripartizione per “provincia di esecuzione dell’operazione”, ovvero la 
provincia dello sportello presso il quale il cliente detiene il conto. 

02  NUMERO 

04  AMMONTARE 

 EFFETTI E ALTRI DOCUMENTI CARTACEI: 

 Quota parte della voce 58570.02 e della voce 58570.12 

 È prevista la ripartizione per “provincia di esecuzione dell’operazione”, ovvero la 
provincia dello sportello presso cui sono stati assunti i titoli per l’incasso.  

06  NUMERO 

08  AMMONTARE 

 RIBA E RICEVUTE SIMILARI: 

 Quota parte della voce 58570.22 e della voce 58570.32 

 È prevista la ripartizione per “settore di attività economica” e per “provincia di 
esecuzione dell’operazione”. Tale ultima si riferisce alla provincia dello sportello 
presso cui sono stati assunti i titoli per l’incasso.  

10  NUMERO 

12  AMMONTARE 

 ADDEBITI PREAUTORIZZATI: 

 È prevista la ripartizione per “settore di attività economica” e per “provincia di 
esecuzione dell’operazione”. Tale ultima si riferisce alla provincia dello sportello 
presso cui il cliente debitore detiene il conto.  



 
Sezione:   II –  Altri dati statisticiDati statistici 
Sottosezione:  3 –  Servizi di pagamento 

 
 

–  II.3.1.7  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

14  NUMERO 

16  AMMONTARE 
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Voce: 58550 

 BONIFICI DISPOSTI DA PROPRIA CLIENTELA 

 Per bonifico si intende l’ordine impartito da un cliente, alla propria bancaal proprio 
intermediario, di mettere una data somma a disposizione di un terzo beneficiario del 
pagamento. 

 Nella segnalazione vanno inclusi i giroconti - ossia i trasferimenti di fondi tra conti 
intestati al medesimo cliente - tra conti aperti presso banche intermediari 
diversediversi; vanno invece esclusi i giroconti tra i conti aperti all’interno dello 
stesso intermediario della stessa banca. 

 Con riguardo agli ordini multipli - ossia disposti da clienti relativi a una pluralità di 
bonifici (es. per pagamento stipendi) - vanno rilevati i bonifici eseguiti e non gli 
ordini. 

 Vanno inoltre inclusi: 

 - i pagamenti disposti dagli enti pubblici, in genere a fronte di mandati; 

 - i bonifici permanenti ossia le disposizioni di pagamento ricorrenti, di norma di 
importo fisso (es. pagamento affitto), che l’intermediario la banca esegue a fronte di 
un ordine permanente impartito da un proprio cliente; 

 - i bonifici verso l’estero disposti da propria clientela e trasmessi a banche estere 
direttamente o tramite altri intermediari italiani altre banche italiane; 

 - per Poste spa, i postagiro interni, i vaglia postali, gli Eurogiro e i Postagiro. 

 Vanno invece esclusi: 

 - gli incassi di enti pubblici, in genere a fronte di reversali, acquisiti allo sportello 
(per cassa o con addebito in conto corrente) dalle banche che svolgono servizi di 
tesoreria o di cassa per conto degli enti stessi e che vanno segnalati nella voce 58745 
“Movimenti dei conti correnti con clientela ordinaria”; 

 - i trasferimenti di fondi a favore di esercenti commerciali derivanti dall’utilizzo di 
carte di debito o di credito e quelli a favore di beneficiari di incassi con addebito 
preautorizzato e di altri incassi conto terzi; 

 - i bonifici inviati all’estero dalla bancadall’intermediario segnalante ma disposti 
dalla clientela presso altri intermediarialtre banche. 

 È prevista la ripartizione per “settore di attività economica”, per “Stato di 
controparte”, per “classe di importo” e per “provincia di esecuzione dell’operazione”. 
Tale ultima si riferisce alla provincia dello sportello presso cui il cliente detiene il 
conto. Per i conti online, la provincia si riferisce alla residenza del cliente. 

 Per lo “Stato di controparte” il riferimento è la bancal’intermediario presso cui è 
acceso il conto del beneficiario.  



 
Sezione:   II –  Altri dati statisticiDati statistici 
Sottosezione:  3 –  Servizi di pagamento 

 
 

–  II.3.1.9  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

 CON MODALITÀ TRADIZIONALI: 

 Bonifici disposti dal cliente ordinante mediante l’utilizzo di supporti cartacei (lettera 
o modulistica di sportello). 

02  NUMERO 

12  AMMONTARE 

 CON MODALITÀ AUTOMATIZZATE: 

  SUPPORTI MAGNETICI E A.T.M.: 

  Bonifici disposti mediante l’utilizzo di supporti magnetici o A.T.M. 

34   NUMERO 

36   AMMONTARE 

  COLLEGAMENTI TELEMATICI O TELEFONICI (DIVERSI DA INTERNET): 

  Bonifici disposti mediante collegamenti telematici (diversi da internet) o telefonici 
(ivi inclusi i messaggi inviati attraverso telefoni tipo SMS). 

42   NUMERO 

44   AMMONTARE 

  INTERNET: 

  Bonifici disposti mediante reti aperte (ivi inclusi i messaggi Extranet o Internet 
inviati con dispositivi diversi dal PC, quali ad esempio i dispositivi WAP). 

50   NUMERO 

52   AMMONTARE 
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Voce: 58555 

 BONIFICI RICEVUTI DA PROPRIA CLIENTELA 

 La presente voce ha periodicità semestrale. 

 Per la definizione di “bonifico” si veda la voce 58550. 

 Sono inclusi i bonifici messi a disposizione dei beneficiari e i vaglia postali 
internazionali. 

 È prevista la ripartizione per “settore di attività economica”, per “Stato di 
controparte”, per “classe di importo” e per “provincia di esecuzione dell’operazione”. 
Tale ultima si riferisce alla provincia dello sportello presso cui il cliente detiene il 
conto. 

 La variabile “Stato di controparte” va riferita all’intermediario alla banca 
dell’ordinante.  

02 NUMERO 

04 AMMONTARE  
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Voce: 58560 

 OPERAZIONI DI “MONEY TRANSFER” 

 Per la definizione di Money Transfer, cfr. Avvertenze Generali, par. 12.3”Glossario”. 

 La presente voce ha periodicità trimestrale e si riferisce alle sole operazioni poste in 
essere nel trimestre di riferimento. 

 La presente voce ha periodicità annuale. 

 Operazioni di trasferimento fondi, effettuate in convenzione con intermediari 
finanziari iscritti nell’elenco generale ex art. 106 TUB. 

 È prevista la ripartizione per “settore di attività economica”, per “Stato di 
controparte”, per “provincia di esecuzione dell’operazione e per “classe di importo”. 

 IN ENTRATA: 

 La variabile “Stato di controparte” va riferita all’ordinante.  

 La provincia si riferisce a quella dello sportello presso cui il beneficiario ha prelevato 
l’importo trasferito. 

02  NUMERO 

04  AMMONTARE 

 IN USCITA: 

 La variabile “Stato di controparte” va riferita al destinatario dell’importo trasferito.  

 La provincia si riferisce a quella del punto vendita presso cui viene eseguita 
l’operazione. 

06  NUMERO 

08  AMMONTARE 
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Voce: 58565 

 ADDEBITI ESEGUITI SUI CONTI DI PROPRIA CLIENTELA 

 È prevista la ripartizione per “settore di attività economica”, per “Stato di 
controparte”, per “classe di importo” e per “provincia di esecuzione dell’operazione”. 
Tale ultima si riferisce alla provincia dello sportello presso il quale il cliente detiene 
il conto addebitato. 

 A FRONTE DI DISPOSIZIONI DI INCASSO PRE-AUTORIZZATE: 

 Addebiti eseguiti su conti di propri clienti a fronte di disposizioni di incasso impartite 
(all’intermediarioalla banca segnalante o ad altro intermediarioaltra banca) dal 
beneficiario, sulla base di preautorizzazione rilasciata dal cliente debitore. Vanno 
inclusi sia gli addebiti preautorizzati effettuati a fronte di disposizioni di incasso 
conformi a standard definiti in ambito interbancario (es. Rapporti Interbancari 
Accentrati - R.I.A., Rapporti Interbancari Diretti - R.I.D.) sia quelli eseguiti a fronte 
di disposizioni non standardizzate. 

 Vanno anche inclusi gli addebiti originati da disposizioni provenienti dall’estero. 

02  NUMERO 

04  AMMONTARE 

 A FRONTE DI DISPOSIZIONI DI INCASSO NON PREAUTORIZZATE: 

 Addebiti eseguiti su conti di propri clienti per il pagamento di cambiali, tratte, 
ricevute bancarie cartacee, incassi mediante avviso (Mav), ricevute bancarie 
elettroniche (RiBa) e ricevute similari.  

10  NUMERO 

12  AMMONTARE 
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Voce: 58567 

 ACCREDITI SUI CONTI A FRONTE DI DISPOSIZIONI DI INCASSO 
PREAUTORIZZATE 

 Accrediti eseguiti su conti a fronte di disposizioni di incasso presentate dalla 
clientela, sulla base di preautorizzazioni rilasciate dai debitori. 

 È prevista la ripartizione per “Stato di controparte”, per “classe di importo” e per 
“provincia di esecuzione dell’operazione”. Tale ultima si riferisce alla provincia 
dello sportello presso il quale il cliente detiene il conto. 

02 NUMERO 

04 AMMONTARE 
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Voce: 58570 

 EFFETTI, ALTRI TITOLI DI CREDITO E DOCUMENTI ASSUNTI E 
SCADUTI PRESSO L’AZIENDA SEGNALANTE O INVIATI AD 
ALTRE AZIENDE PER L’INCASSO 

 La presente voce è segnalata unicamente dalle banche. 

 Effetti, altri titoli di credito e documenti assunti (per operazioni di sconto, SBF e 
dopo incasso) da propria clientela che, nel periodo di rilevazione, sono scaduti presso 
l’azienda segnalante o sono stati da essa inviati ad altre banche, italiane o estere, per 
l’incasso. Sono esclusi gli effetti diretti, le disposizioni di incasso eseguite mediante 
addebiti preautorizzati e gli incassi mediante avviso (Mav). 

 Sono inclusi nella segnalazione gli effetti “a vista”. 

 È prevista la ripartizione per “settore di attività economica” e per “provincia di 
esecuzione dell’operazione”. Tale ultima si riferisce alla provincia dello sportello 
presso il quale il cliente ha presentato i titoli per l’incasso. 

 CAMBIALI, TRATTE E RICEVUTE BANCARIE CARTACEE: 

02  NUMERO 

12  AMMONTARE 

 RIBA E RICEVUTE SIMILARI: 

 Ricevute bancarie elettroniche ed altre disposizioni di incasso presentate mediante 
supporti magnetici o tramite collegamenti telematici.  

 È prevista la ripartizione per “Stato di controparte”. 

22  NUMERO 

32  AMMONTARE 
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Voce: 58575 

 INCASSI MEDIANTE AVVISO PRESENTATI (MAV) 

 Operazioni standardizzate di incasso mediante avviso presentate dal beneficiario alla 
bancaall’intermediario segnalante e non preventivamente domiciliate presso la stessa 
banca  lo stesso intermediario o presso altra banca altro intermediario. 

 La segnalazione fa carico all’intermediarioalla banca presso la il quale il beneficiario 
del pagamento ha presentato gli avvisi di incasso. 

 È prevista la ripartizione per “settore di attività economica”, per “provincia di 
esecuzione dell’operazione” e per “Stato di controparte”. 

02 NUMERO  

12 AMMONTARE 
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Voce: 58577 

 BOLLETTINI DI CONTO 

 Le bancheGli intermediari dovranno segnalare gli incassi effettuati per il tramite di 
bollettini postali, bancari (es. “Freccia”) e/o altre analoghe operazioni di incasso 
effettuate in esecuzione di un sottostante rapporto di mandato tra la banca/istituto di 
pagamentol’intermediario e l’impresa creditrice.; le Poste Spa gli incassi effettuati 
per il tramite di bollettini di conto corrente. Non rientrano in questa categoria i 
pagamenti effettuati mediante addebiti preautorizzati nonché quelli associati agli 
incassi mediante avviso (m.a.v.) o alle Ri.Ba. 

 La variabile “settore di attività economica” va riferita al cliente beneficiario del 
pagamento. La “provincia di esecuzione dell’operazione” si riferisce alla provincia 
dello sportello presso il quale l’operazione viene effettuata dal cliente ordinante. 

02 NUMERO 

 Nel caso in cui con un unico pagamento viene regolata una pluralità di operazioni (ad 
esempio, due o più rate di rimborso di finanziamenti, due o più rate riferite a bollette 
di utenze) va segnalato il numero delle operazioni regolate. 

04 AMMONTARE 
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Voce: 58585 

 POINTS OF SALES (P.O.S.): NUMERO APPARECCHIATURE 

 Apparecchiature automatiche di pertinenza della bancadell’intermediario segnalante, 
comprese quelle gestite per il tramite di società esterne, collocate presso esercizi 
commerciali, mediante le quali i soggetti abilitati possono effettuare l’addebito 
automatico del proprio conto bancario a fronte del pagamento dei beni o dei servizi 
acquistati e l’accredito del conto intestato all’esercente tramite una procedura 
automatizzata gestita, direttamente o per il tramite di altro ente, dalla stessa banca 
dallo stesso intermediario segnalante o dal gruppo di banche intermediari offerente il 
servizio. 

 Le informazioni riportate nella presente voce riguardano dati di consistenza e 
debbono pertanto riflettere il numero complessivo delle apparecchiature alla data del 
30 giugno e del 31 dicembre di ciascun anno. 

 È prevista la ripartizione per “settore di attività economica”, per “tecnologia chip”, 
per “categoria esercizi convenzionati”, “ramo di attività economica” e per “provincia 
di sportello”. Tale ultima si riferisce alla provincia di installazione 
dell’apparecchiatura utilizzata dal cliente nel colloquio con la bancal’intermediario 
segnalante. Nella distinzione per “tecnologia chip”, i terminali “Microchip 
compliant” sono quelli compatibili con la tecnologia a microcircuito - standard EMV. 

 La classificazione per settore di attività economica fa riferimento agli esercizi 
commerciali presso cui sono installati i terminali.  

16 CIRCUITO NAZIONALE 

 Numero dei POS abilitati esclusivamente ai circuiti nazionali. 

18 CIRCUITO NAZIONALE E/O INTERNAZIONALE 

 Vanno segnalati i POS non compresi nella precedente sottovoce 16. 
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Voce: 58590 

 AUTOMATIC TELLER MACHINES (A.T.M.) ATTIVI: NUMERO 
APPARECCHIATURE (RILEVAZIONE PER UBICAZIONE E 
FUNZIONE) 

 Apparecchiature automatiche di pertinenza dell’azienda segnalante, comprese quelle 
gestite per il tramite di società esterne, abilitate ad operare con il pubblico, che 
consentono l’effettuazione di operazioni di cassa con il contestuale aggiornamento 
del saldo dei conti di pertinenza della clientela ed, eventualmente, di altre operazioni 
bancarie con carattere sia dispositivo (giroconti, bonifici, ecc.) sia informativo 
(interrogazioni su saldi e movimenti dei conti ecc.). 

 Le informazioni riportate in questa voce della matrice riguardano dati di consistenza 
e debbono pertanto riflettere il numero complessivo delle apparecchiature alla data 
31 dicembre di ciascun anno (segnalazione annuale). 

 È prevista le ripartizione per “provincia di sportello”. Tale ultima si riferisce alla 
provincia in cui è insediata l’apparecchiatura utilizzata dal cliente nel colloquio con 
l’intermediariola banca  segnalante. 

 PRESSO SPORTELLI: 

 A.T.M. collocati presso le dipendenze (sia all’interno sia all’esterno) dell’azienda 
dichiarante o nelle loro immediate adiacenze. 

02  SOLO CASH DISPENSER 

  A.T.M. che consentono il solo prelievo di contante. 

04  MULTIFUNZIONE 

  A.T.M. che consentono, oltre il prelievo di contante, ulteriori operazioni bancarie 
di pagamento (versamento di contante, bonifici, pagamento di utenze ecc.). 

 PRESSO IMPRESE O ENTI: 

 A.T.M. collocati presso imprese o enti in virtù di una specifica convenzione stipulata 
fra questi e l’intermediariola banca, la cui operatività sia riservata al personale di tali 
imprese o enti. 

12  SOLO CASH DISPENSER 

14  MULTIFUNZIONE 

 IN LUOGO PUBBLICO: 

 A.T.M. posti a distanza dagli sportelli bancari, collocati in luogo pubblico o in luogo 
aperto al pubblico. 
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22  SOLO CASH DISPENSER 

24  MULTIFUNZIONE 
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Voce: 58595 

 AUTOMATIC TELLER MACHINES (A.T.M.) ATTIVI: NUMERO 
APPARECCHIATURE (RILEVAZIONE PER CARATTERISTICHE 
OPERATIVE) 

 Le informazioni riportate in questa voce della matrice riguardano dati di consistenza 
e debbono pertanto riflettere il numero complessivo delle apparecchiature alla data 
del 30 giugno e del 31 dicembre di ciascun anno. 

 È prevista la ripartizione per “tecnologia chip” e per “provincia di sportello”. Tale 
ultima si riferisce alla provincia di installazione dell’apparecchiatura utilizzata dal 
cliente nel colloquio con la bancal’intermediario segnalante. Nella distinzione per 
“tecnologia chip”, le apparecchiature “Microchip compliant” sono quelle compatibili 
con la tecnologia a microcircuito - standard EMV. 

02 CIRCUITO NAZIONALE 

 Numero degli ATM abilitati esclusivamente ai circuiti nazionali. 

04 CIRCUITO NAZIONALE E/O INTERNAZIONALE 

 Vanno segnalati gli ATM non compresi nella precedente sottovoce 02. 
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Voce: 58605 

 SERVIZI DI HOME E CORPORATE BANKING: NUMERO DEI 
CLIENTI 

 Servizi (dispositivi e/o informativi) prestati alla clientela per via telematica. Vanno 
anche inclusi i servizi interbancari di corporate banking e di cash management di cui 
alla voce 58615. Sono invece esclusi i servizi di phone banking che vanno segnalati 
nella voce 58610 “servizi telematici diversi da home e corporate banking: numero di 
clienti”. 

 Va specificato il numero di clienti (persone fisiche o giuridiche) ai quali la 
bancal’intermediario segnalante offre servizi della specie tramite collegamenti diretti, 
reti bancarie o non bancarie e tramite Internet. 

 Nel caso di un cliente che operi tramite più di una rete, va indicato il numero di 
collegamenti mediante i quali il singolo cliente opera. 

 Nel caso di servizi interbancari di corporate banking o di cash management che 
prevedano la distinzione tra banca “proponente” o “attiva” (che assiste il cliente nella 
realizzazione del collegamento direttamente o tramite una struttura tecnica delegata) 
e banca “passiva” (che prende in carico le disposizioni pervenute dalla banca “attiva” 
e/o invia a quest’ultima flussi informativi sullo stato dei conti), la segnalazione va 
riferita esclusivamente ai clienti per i quali la banca opera come banca “attiva”; non 
vanno invece considerati i clienti per i quali la banca segnalante opera come banca 
“passiva”. 

 Nei servizi offerti tramite Internet vanno segnalati i clienti che hanno stipulato con la 
bancal’intermediario segnalante appositi contratti per l’accesso a servizi informativi 
e/o dispositivi tramite Internet e che hanno utilizzato il servizio almeno una volta 
nell’anno. 

 Nei servizi offerti su altre reti sono compresi i collegamenti attivati attraverso: i) la 
rete di proprietà della banca segnalante; ii) le reti di proprietà di più banche o di 
società collegate o controllate da una o più banche; iii) la Rete Nazionale 
Interbancaria; iv) reti non bancarie “chiuse” di proprietà di società private di servizi 
telematici a valore aggiunto controllate da operatori non bancari; v) Videotel. 

 Le informazioni riportate in questa voce della matrice riguardano dati di consistenza 
e debbono pertanto riflettere il numero complessivo dei clienti alla data del 31 
dicembre di ciascun anno (segnalazione annuale). 

 È prevista la ripartizione per “provincia di controparte”. Tale ultima si riferisce alla 
provincia in cui risiede il cliente ovvero per le persone giuridiche alla provincia della 
sede sociale. 
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 SERVIZI ALLE FAMIGLIE: 

  TRAMITE INTERNET: 

06   CON FUNZIONI INFORMATIVE 

08   CON FUNZIONI ANCHE DISPOSITIVE 

  TRAMITE ALTRE RETI: 

16   CON FUNZIONI INFORMATIVE 

18   CON FUNZIONI ANCHE DISPOSITIVE 

 SERVIZI A ENTI E IMPRESE: 

  TRAMITE INTERNET: 

20   CON FUNZIONI INFORMATIVE 

22   CON FUNZIONI ANCHE DISPOSITIVE 

  TRAMITE ALTRE RETI: 

26   CON FUNZIONI INFORMATIVE 

28   CON FUNZIONI ANCHE DISPOSITIVE 
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Voce: 58610 

 SERVIZI “TELEMATICI” DIVERSI DA HOME E CORPORATE 
BANKING: NUMERO DEI CLIENTI 

 Va specificato il numero di clienti (persone fisiche o giuridiche) ai quali la 
bancal’intermediario segnalante offre servizi della specie. 

 Le informazioni riportate nella presente voce riguardano dati di consistenza e 
debbono pertanto riflettere il numero complessivo degli operatori alla data del 31 
dicembre di ciascun anno (segnalazione annuale). 

 È prevista la ripartizione per “provincia di controparte”. Tale ultima si riferisce alla 
provincia in cui risiede il cliente ovvero per le persone giuridiche alla provincia della 
sede sociale. 

 PHONE BANKING: 

 Nell’ambito del phone banking vanno classificati i servizi attivabili via telefono 
mediante la mera digitazione di appositi codici e quelli che pur permettendo di 
interagire con un operatore presuppongono comunque la digitazione di appositi 
codici necessari per l’identificazione del cliente stesso. 

  PER SERVIZI ALLE FAMIGLIE: 

02   CON FUNZIONI INFORMATIVE 

06   CON FUNZIONI ANCHE DISPOSITIVE 

  PER SERVIZI A ENTI E IMPRESE: 

10   CON FUNZIONI INFORMATIVE 

14   CON FUNZIONI ANCHE DISPOSITIVE 

  ALTRI: 

  Ad esempio, servizi telematici offerti dalla bancadall’intermediario segnalante ai 
propri dipendenti mediante terminali utilizzati in ufficio per l’esercizio dell’attività 
lavorativa. 

18   CON FUNZIONI INFORMATIVE 

22   CON FUNZIONI ANCHE DISPOSITIVE 
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Voce: 58615 

 SERVIZI INTERBANCARI DI CORPORATE BANKING E DI CASH 
MANAGEMENT: NUMERO DEI CLIENTI 

 La presente voce è segnalata unicamente dalle banche. 

 La presente voce ha periodicità annuale. 

 Vanno indicati i servizi di tipo sia informativo sia dispositivo, offerti nell’ambito di 
iniziative interbancarie che prevedono la distinzione tra banca “proponente” o 
“attiva” (che assiste il cliente nella realizzazione del collegamento direttamente o 
tramite una struttura tecnica delegata) e banca “passiva” (che prende in carico le 
disposizioni pervenute dalla banca “attiva” e/o invia a quest’ultima flussi informativi 
sullo stato dei conti). 

 La segnalazione va riferita esclusivamente ai clienti per i quali la banca opera come 
banca “attiva” e rappresenta una quota del totale dei servizi offerti a enti e imprese 
indicati nella voce 58605 - sottovoci da 20 a 28 e nella voce 58610 - sottovoci 10 e 
14. 

 È prevista la ripartizione per “provincia di controparte”. Tale ultima si riferisce alla 
provincia in cui risiede il cliente ovvero per le persone giuridiche alla provincia della 
sede sociale. 
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Voce: 58620 

 CARTE DI DEBITO IN CIRCOLAZIONE: NUMERO 

 La presente voce ha periodicità semestrale. 

 La voce va segnalata dai soli intermediaridalle sole banche che hanno ricevuto la 
licenza di “issuing”. 

 Va indicato il numero delle carte di debito in essere a fine anno rilasciate 
dall’intermediariodalla banca dichiarante, al netto delle carte che alla medesima data 
risultino per qualsiasi motivo disabilitate. Per carte di debito si intendono le carte 
utilizzabili su A.T.M. e P.O.S. che determinano, di regola entro il giorno successivo 
all’effettuazione dell’operazione, l’addebito sul conto del titolare delle singole 
transazioni. 

 Vanno comprese anche le carte che insieme alla funzione di debito assolvono ad altre 
funzioni (di credito, prepagate, di garanzia assegni). 

 È prevista la ripartizione per “tecnologia chip” e per “provincia controparte”. Tale 
ultima si riferisce alla provincia in cui risiede il cliente ovvero per le persone 
giuridiche alla provincia della sede sociale. Nella distinzione per “tecnologia chip”, 
le carte di debito “Microchip compliant” sono quelle compatibili con la tecnologia a 
microcircuito - standard EMV. 

 SOLO CIRCUITO NAZIONALE: 

 Numero delle carte di debito che possono essere utilizzate esclusivamente su circuiti 
nazionali. 

02  UTILIZZABILI SOLO SU ATM 

04  UTILIZZABILI SU ATM E POS 

 CIRCUITO NAZIONALE E/O INTERNAZIONALE: 

 Vanno segnalate le carte di debito non comprese nelle precedenti sottovoci 02 e 04 

06  UTILIZZABILI SOLO SU ATM 

08  UTILIZZABILI SU ATM E POS 
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Voce: 58625 

 OPERAZIONI CON CARTE DI DEBITO EFFETTUATE DA CLIENTI 
DELL’AZIENDA DICHIARANTE (LATO ISSUING) 

 La voce va segnalata dalle sole banchedai soli intermediari che hanno ricevuto la 
licenza di “issuing”. 

 Vanno prese in considerazione tutte le operazioni effettuate nel trimestre di 
riferimento, in Italia o all’estero. 

 È prevista la ripartizione per “Stato di controparte”. 

 SU ATM DELL’AZIENDA O DI ALTRE BANCHEALTRI OPERATORI: 

  NUMERO: 

02   PRELIEVI 

04   ALTRE OPERAZIONI DI PAGAMENTO 

  AMMONTARE: 

06   PRELIEVI 

08   ALTRE OPERAZIONI DI PAGAMENTO 

 SU POS DELL’AZIENDA STESSA: 

12  NUMERO 

14  AMMONTARE 

 SU POS CONVENZIONATI CON ALTRE AZIENDE: 

16  NUMERO 

18  AMMONTARE 
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Voce: 58630 

 OPERAZIONI CON CARTE DI DEBITO PRESSO TERMINALI  
DELL’AZIENDA SEGNALANTE (LATO ACQUIRING) 

 La presente voce va segnalata con periodicità semestrale; riguarda l’attività svolta 
dalle banchedagli intermediari in veste di “acquirer” (1) e pertanto va segnalata dalle 
sole banchedai soli intermediari che hanno stipulato specifici contratti di “acquiring” 
con esercizi commerciali per l’accettazione di carte di debito proprie e/o emesse da 
altri soggetti. 

 È prevista la ripartizione per “Stato di controparte” e “provincia di esecuzione 
dell’operazione”. 

 OPERAZIONI DI PAGAMENTO PRESSO ESERCENTI CONVEZIONATI CON 
L’AZIENDA SEGNALANTE: 

 È prevista la ripartizione per “categoria esercenti convenzionati”. 

02  NUMERO 

04  AMMONTARE 

 OPERAZIONI DI PRELIEVO PRESSO ATM GESTITI DALL’AZIENDA 
SEGNALANTE: 

06  NUMERO 

08  AMMONTARE 

                                                           
1   Si considera “acquirer” l’intermediario la banca che, sulla base di uno specifico contratto stipulato 
con esercizi commerciali (contratto di “acquiring”), è responsabile della raccolta e della gestione dei 
flussi informativi relativi alle transazioni effettuate, nonché di norma del trasferimento dei fondi a 
favore dell’esercente. 
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 MONETA ELETTRONICA IN CIRCOLAZIONE 

 Per moneta elettronica, si intende il valore monetario memorizzato elettronicamente, 
ivi inclusa la memorizzazione magnetica, rappresentato da un credito nei confronti 
dell’emittente che sia emesso per effettuare operazioni di pagamento come definite 
all’art. 1, comma 1, lettera c) del decreto legislativo n. 11 del 27 gennaio 2010 e che 
sia accettato da persone fisiche e giuridiche diverse dall’emittente. 

 Per la definizione di moneta elettronica cfr. “Glossario”. 

 La presente voce ha periodicità annualetrimestrale.   

 Non formano oggetto di segnalazione gli strumenti rilasciati ad esercenti 
commerciali utilizzabili solo per ricevere pagamenti effettuati dalla clientela e per 
riversare tali fondi su conti correnti e/o di pagamento sui propri conti (2).  

 Va segnalato il numero degli strumenti in circolazione alla data di riferimento della 
segnalazione, con esclusione di quelle bloccate o disabilitate. Vanno ricompresi gli 
strumenti non ricaricabili e quelli multifunzionali che assolvono altre funzioni (di 
debito, di credito, di garanzia assegni). 

 Limitatamente alle voci 58633.02, 58633.12 e 58633.14 è prevista la ripartizione per 
“provincia controparte”. Tale ultima si riferisce alla provincia in cui risiede il cliente 
ovvero per le persone giuridiche alla provincia della sede sociale. 

 PER TIPOLOGIA: 

02  NOMINATIVI 

04  ANONIMI 

 PER CARATTERISTICHE TECNICHE: 

  SUPPORTO FISICO (CARTA): 

12   DISPOSITIVO DI ACCESSO 

   Vanno indicate le carte fisiche emesse dall’ente segnalante e utilizzate dalla 
clientela come dispositivo di accesso a un valore monetario non direttamente 
memorizzato sulla carta stessa. 

                                                           
2 Gli strumenti in questione si riferiscono a dispositivi emessi a favore di esercenti commerciali al solo 
fine di consentire loro di ricevere i pagamenti relativi ai beni o servizi offerti. Tali dispositivi non 
consentono in alcun modo di attivare funzionalità di prelievo di contante o di pagamento. 
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14   BORSELLINO ELETTRONICO 

   Vanno indicate le carte fisiche emesse dall’ente segnalante e utilizzate dalla 
clientela come dispositivo di accesso a un valore monetario direttamente 
memorizzato sulla carta stessa. 

16  NETWORK 

  Nel network il valore monetario è memorizzato sul server centrale (dotato del 
relativo software), accessibile dall’utente tramite codice di accesso senza 
l’impiego di una carta fisica (ad esempio “virtual card” o “scratch card”). 

18  ALTRO 

  Vanno inclusi in questa voce gli strumenti di moneta elettronica non considerati 
nelle precedenti sottovoci 12, 14 e 16 (ad es. valore monetario memorizzato su PC 
utente, tablet, smartphone, etc.). 
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Voce: 58635 

 MONETA ELETTRONICA: UTILIZZI DELLA CLIENTELA 
DELL’AZIENDA SEGNALANTE (LATO ISSUING) 

 Per la definizione di “moneta elettronica” si veda la voce 58633. 

 Formano oggetto di rilevazione nella presente sottovoce il numero e l’importo delle 
operazioni effettuate, in Italia e all’estero, con “moneta elettronica” emessa 
dall‘azienda segnalante. 

 È prevista la ripartizione per “Stato di controparte”. 

 OPERAZIONI DI PAGAMENTO: 

  PRESSO ESERCIZI COMMERCIALI: 

  Operazioni effettuate sia in Italia che all’estero. Vanno ricompresi anche i 
pagamenti eseguiti a “distanza” attraverso la comunicazione (per posta, per 
telefono, ecc.) del numero creditori identificazione dello strumento, con esclusione 
dei pagamenti effettuati su rete aperta (Internet). 

02   NUMERO 

06   AMMONTARE 

  SU RETE: 

  Formano oggetto di rilevazione i pagamenti eseguiti su rete aperta (Internet) 
finalizzati all’acquisto di beni e servizi. 

10   NUMERO 

14   AMMONTARE 

 OPERAZIONI DI PRELIEVO: 

18  NUMERO 

22  AMMONTARE 

 OPERAZIONI TRA DIVERSI PRODOTTI DI MONETA ELETTRONICA: 

26  NUMERO 

30  AMMONTARE 
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Voce: 58640 

 MONETA ELETTRONICA: UTILIZZI PRESSO TERMINALI 
GESTITI DALL’AZIENDA SEGNALANTE (LATO ACQUIRING) 

 Per la definizione di “moneta elettronica” si veda la voce 58633. 

 La presente voce ha periodicità semestrale; riguarda l’attività svolta dalle banche 
dagli intermediari in veste di “acquirer”. Per la definizione di “acquirer” si veda la 
voce 58630. 

 Vanno prese in considerazione tutte le operazioni effettuate nel periodo di 
riferimento, in Italia o all’estero. 

 È prevista la ripartizione per “Stato di controparte” e per “provincia di esecuzione 
dell’operazione”. 

 OPERAZIONI DI PAGAMENTO: 

 È prevista la ripartizione per “categoria esercenti convenzionati”. 

02  NUMERO 

04  AMMONTARE 

 OPERAZIONI DI PRELIEVO: 

 Operazioni di prelevamento di contante effettuate presso ATM gestiti dalla banca 
dall’intermediario segnalante con “strumenti di moneta elettronica” propri e/o emessi 
da altri soggetti. 

06  NUMERO 

08  AMMONTARE 
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Voce: 58645 

 MONETA ELETTRONICA: EMISSIONE 

 Per la definizione di “moneta elettronica” si veda la voce 58633. 

 Numero e ammontare degli strumenti emessi nel periodo di riferimento (distinti tra 
prima emissione e successive operazioni di ricarica). 

 PRIMA EMISSIONE: 

10  NUMERO 

12  AMMONTARE 

 SUCCESSIVE OPERAZIONI DI RICARICA: 

14  NUMERO 

16  AMMONTARE 
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Voce: 58650 

 MONETA ELETTRONICA: NUMERO DEGLI ESERCIZI 
COMMERCIALI 

 Per la definizione di “moneta elettronica” si veda la voce 58633. 

 La presente voce ha periodicità annualesemestrale. 

 Forma oggetto di rilevazione nella presente voce il numero degli esercizi 
commerciali, tradizionali o “virtuali” (ossia operanti tramite Internet), per i quali 
l’azienda svolge funzioni di “acquirer” relativamente agli acquisti effettuati con 
“moneta elettronica”. Per la definizione di “acquirer” si veda la voce 58630. 

 Gli esercizi commerciali presso i quali è possibile effettuare pagamenti sia tramite 
terminali installati presso di essi sia via Internet vanno segnalati in entrambe le 
categorie (esercizi tradizionali ed esercizi virtuali).le sottovoci 58650.02 e 58650.06. 

 ESERCIZI TRADIZIONALI 

01  ATTIVI SENZA TERMINALE POS 

03  NON ATTIVI SENZA TERMINALE POS 

04  ATTIVI CON TERMINALE POS 

05  NON ATTIVI CON TERMINALE POS 

02 ESERCIZI TRADIZIONALI 

06 ESERCIZI VIRTUALI 
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Voce: 58660 

 OPERAZIONI CON CARTE DI CREDITO PRESSO ESERCIZI 
CONVENZIONATI CON LA BANCA  L’INTERMEDIARIO 
SEGNALANTE 

 La presente voce ha periodicità semestrale; riguarda l’attività svolta dalle banche 
dagli intermediari in veste di “acquirer” - per la definizione di “acquirer” si veda la 
voce 58630 - e pertanto va segnalata dalle sole banchedai soli intermediari che hanno 
stipulato specifici contratti di “acquiring” con esercizi commerciali per l’accettazione 
di carte di credito proprie e/o emesse da altri soggetti. La presente voce non va 
invece segnalata dalle banche dagli intermediari che, pur avendo negoziato i 
“voucher” di spesa, non hanno stipulato un contratto di “acquiring” con l’esercente 
stesso. 

 Formano oggetto di segnalazione il numero e l’ammontare delle operazioni effettuate 
presso gli esercizi convenzionati con carte sia proprie sia emesse da altri soggetti 
(residenti e non residenti). 

 È prevista la ripartizione per “Stato di controparte”. 

 OPERAZIONI GESTITE TRAMITE TERMINALE ELETTRONICO: 

 Vanno segnalate le operazioni i cui dati sono acquisiti tramite terminale elettronico. 
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  EFFETTUATE DA PORTATORI DI CARTE EMESSE: 

   DALL’INTERMEDIARIOA BANCA SEGNALANTE: 

02    NUMERO 

04    AMMONTARE 

   DA ALTRI SOGGETTI: 

06    NUMERO 

08    AMMONTARE 

 ALTRE OPERAZIONI: 

  EFFETTUATE DA PORTATORI DI CARTE EMESSE: 

   DALL’INTERMEDIARIOA BANCA SEGNALANTE: 

10    NUMERO 

12    AMMONTARE 

   DA ALTRI SOGGETTI: 

14    NUMERO 

16    AMMONTARE 
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Voce: 58665 

 UTILIZZI FRAUDOLENTI: CARTE DI CREDITO 

 La presente voce ha periodicità semestrale. 

 Figurano nella presente voce il numero e l’ammontare delle operazioni di pagamento 
e di prelievo di contante per le quali si sono verificate delle frodi nel periodo di 
riferimento. 

 OPERAZIONI GESTITE DALL’EMITTENTE PRESSO PROPRI ESERCIZI 
CONVENZIONATI: 

 Ai fini dell’individuazione delle banchedegli intermediari tenute tenuti a rilevare 
questa voce si applicano i medesimi criteri previsti per la voce 58680. 

 È prevista la ripartizione per “provincia di esecuzione dell’operazione”, per “Stato di 
controparte” e per “causale frode”. 

02  NUMERO 

04  AMMONTARE 

 OPERAZIONI GESTITE DALL’EMITTENTE PRESSO ALTRI ESERCIZI: 

 Ai fini dell’individuazione degli intermediari tenutidelle banche tenute a rilevare 
questa voce si applicano i medesimi criteri previsti per la voce 58680. 

 È prevista la ripartizione per “provincia di controparte” (“Stato di controparte” nel 
caso di soggetti non residenti). 

06  NUMERO 

08  AMMONTARE 

 OPERAZIONI GESTITE DALL’ACQUIRER SU CARTE EMESSE DA ALTRI 
SOGGETTI: 

 Ai fini dell’individuazione degli intermediari delle banche tenute a rilevare questa 
voce si applicano i medesimi criteri previsti per la voce 58660. 

 È prevista la ripartizione per “provincia di esecuzione dell’operazione”, per “Stato di 
controparte” e per “causale frode”. 

10  NUMERO 

12  AMMONTARE 
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Voce: 58670 

 UTILIZZI FRAUDOLENTI: CARTE DI DEBITO 

 La presente voce ha periodicità semestrale. 

 Le sottovoci da 02 a 12 vanno segnalate dai soli intermediari dalle sole banche che 
hanno ricevuto la licenza di “issuing”. 

 Le sottovoci 14 e 16 vanno segnalate dai soli intermediari che hanno stipulato 
specifici contratti di “acquiring” con esercizi commerciali per l’accettazione di carte 
di debito proprie e/o emesse da altri soggetti. 

 Figurano nella presente voce il numero e l’ammontare delle operazioni di pagamento 
e di prelievo di contante per le quali si sono verificate delle frodi nel periodo di 
riferimento. 

 OPERAZIONI SU ATM CON CARTE GESTITE DALL’EMITTENTE: 

 È prevista la ripartizione per “Stato di controparte”, “provincia di esecuzione 
dell’operazione” e per “causale frode”. 

02  NUMERO 

04  AMMONTARE 

 OPERAZIONI SU POS CON CARTE GESTITE DALL’EMITTENTE: 

  PRESSO PROPRI ESERCIZI CONVENZIONATI: 

  È prevista la ripartizione per “Stato di controparte”, “provincia di esecuzione 
dell’operazione” e per “causale frode”. 

06   NUMERO 

08   AMMONTARE 

  PRESSO ALTRI ESERCENTI: 

  È prevista la ripartizione per “provincia di controparte”. 

10   NUMERO 

12   AMMONTARE 

 OPERAZIONI SU POS GESTITE DALL’ACQUIRER SU CARTE EMESSE DA 
ALTRI: 

 È prevista la ripartizione per “Stato di controparte”, “provincia di esecuzione 
dell’operazione” e per “causale frode”. 
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14  NUMERO 

16  AMMONTARE 
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Voce: 58675 

 UTILIZZI FRAUDOLENTI DI MONETA ELETTRONICA 

 La presente voce ha periodicità semestrale. 

 Figurano nella presente voce il numero e l’ammontare delle operazioni di pagamento 
e di prelievo di contante effettuate con strumenti emessi dall’ente segnalante per le 
quali si sono verificate delle frodi nel periodo di riferimento. 

 È prevista la ripartizione per “provincia di esecuzione dell’operazione”, per “Stato di 
controparte” e per “causale frode”. 

 OPERAZIONI GESTITE DALL’EMITTENTE: 

  SU RETE: 

06   NUMERO 

10   AMMONTARE 

  PRESSO ESERCIZI CONVENZIONATI: 

  Vanno incluse anche le frodi con pagamenti eseguiti a “distanza” (es. via telefono 
o posta). 

14   NUMERO 

18   AMMONTARE 

  SU ATM: 

20   NUMERO 

22   AMMONTARE 
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Voce: 58680 

 NUMERO DI CARTE DI CREDITO IN CIRCOLAZIONE 

 La presente voce ha periodicità semestraletrimestrale; va segnalata dai soli 
intermediari dalle sole banche che emettono proprie carte di credito. Pertanto tale 
voce non deve formare oggetto di rilevazione da parte degli intermediaridelle banche 
che curano esclusivamente la distribuzione di carte di credito emesse da altri soggetti 
(ad esempio, nel caso di operazioni riferite a CartaSi, essendo quest’ultima emessa da 
Servizi Interbancari, gli intermediarile banche non sono tenute tenuti a rilevare la 
presente voce). 

 Numero di carte di credito in circolazione emesse dall’intermediario segnalantedalla 
banca segnalante sia direttamente che per il tramite di altri soggetti. È prevista la 
ripartizione per “tipo carta”. 

02 CO-BRANDED 

 Numero delle carte di credito emesse dall’intermediario dalla banca’ segnalante in 
collaborazione con altri operatori offerenti beni o servizi. 

06 ALTRE 



 
Sezione:   II –  Dati statisticiAltri dati statistici 
Sottosezione:  3 –  Servizi di pagamento 

 
 

–  II.3.1.41  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 – 3° aggiornamento del 23 dicembre 2011 

Voce: 58685 

 NUMERO DI CARTE DI CREDITO IN CIRCOLAZIONE: 
RIPARTIZIONE PER FUNZIONI 

 La presente voce ha periodicità semestrale. 

 Ai fini dell’individuazione degli intermediari tenuti delle banche tenute a rilevare la 
presente voce si applicano i medesimi criteri previsti per la voce 58680. 

 È prevista la ripartizione per “tipo carta” e per “tecnologia chip”. Per quest’ultima, le 
carte di credito “Microchip compliant” sono quelle compatibili con la tecnologia a 
microcircuito - standard EMV. 

02 MONOFUNZIONALI 

06 MULTIFUNZIONALI 

 Vanno comprese anche le carte che insieme alla funzione di credito assolvono ad 
altre funzioni (di debito, prepagate, di garanzia assegni). 
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Voce: 58695 

 NUMERO DELLE POSIZIONI ATTIVE DELLE CARTE DI 
CREDITO 

 La presente voce ha periodicità annuale. 

 Ai fini dell’individuazione degli intermediari tenuti delle banche tenute a rilevare 
questa voce si applicano i medesimi criteri previsti per la voce 58680. 

 Forma oggetto di rilevazione nella presente voce il numero delle posizioni sulle quali 
è stata registrata almeno una operazione nell’anno.  

 È prevista la ripartizione per “tipo carta”. 

 CON REGOLAMENTO: 

02  CON ADDEBITO IN CONTO 

  Numero delle posizioni regolate mediante l’addebito preautorizzato in conto 
corrente. 

06  CON ALTRI STRUMENTI 

  Numero delle posizioni regolate mediante assegni bancari, circolari ecc.. 

 CON MODALITÀ DI RIMBORSO: 

10  IN UN’UNICA SOLUZIONE 

14  CON RATEIZZAZIONE 

 CON LIMITE DI SPESA: 

18  FINO A 1.500 EURO 

22  SUPERIORE A 1.500 EURO 

26  SENZA LIMITE DI SPESA 
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Voce: 58700 

 ANTICIPI DI CONTANTE AI POSSESSORI DI CARTE DI CREDITO 

 La presente voce ha periodicità semestrale. 

 Ai fini dell’individuazione delle banche tenute  degli intermediari tenuti a segnalare 
questa voce (escluse le sottovoci 58700.06 e 58700.08) si applicano i medesimi 
criteri previsti per la voce 58680. 

 Formano oggetto di rilevazione nella presente voce il numero e l’ammontare degli 
anticipi di contante ai possessori di carte di credito. 

 EROGATI DALL’INTERMEDIARIODALLA BANCA SEGNALANTE PRESSO 
PROPRI SPORTELLI O TRAMITE ATM A: 

  PORTATORI DI PROPRIA CARTA: 

  Anticipi concessi dall’intermediariodalla banca segnalante a favore dei titolari di 
carte emesse dall’intermediario stesso dalla banca stessa. È prevista la ripartizione 
per “tipo carta”. 

02   NUMERO 

04   AMMONTARE 

  PORTATORI DI ALTRA CARTA: 

  La presente sottovoce va segnalata da ogni intermediariobanca che effettui anticipi 
di contante ai portatori di carte emesse da altri soggetti (residenti e non residenti), 
indipendentemente dal suo coinvolgimento (distributrice, “acquirer”) verso tali 
carte di credito. 

06   NUMERO 

08   AMMONTARE 

 DA ALTRI INTERMEDIARI A: 

  PORTATORI DI CARTE EMESSE DALL’INTERMEDIARIO 
SEGNALANTEDALLA BANCA SEGNALANTE: 

  Anticipi a favore di possessori di carte di credito emesse dalla banca 
dall’intermediario segnalante effettuati da altri soggetti. È prevista la ripartizione 
per “tipo carta”. 

10   NUMERO 

12   AMMONTARE 
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Voce: 58705 

 OPERAZIONI CON CARTE DI CREDITO 

 Ai fini dell’individuazione delle banche tenute degli intermediari tenuti a segnalare 
questa voce si applicano i medesimi criteri previsti per la voce 58680. 

 Figurano nella presente voce il numero e l’importo delle operazioni presso esercizi 
commerciali effettuate, sia in Italia sia all’estero, dai titolari delle carte di credito 
emesse dall’intermediario dalla banca segnalante. 

 È prevista la ripartizione per “Stato di controparte” e per “tipo carta”. 

 PRESSO ESERCIZI COMMERCIALI: 

 Operazioni effettuate sia in Italia sia all’estero. Vanno ricompresi anche i pagamenti 
eseguiti “a distanza” attraverso la comunicazione (per posta, telefono, ecc.) del 
numero della carta di credito, con esclusione dei pagamenti effettuati su rete aperta 
(Internet). 

02  NUMERO 

04  AMMONTARE 

 SU RETE: 

 Formano oggetto di rilevazione i pagamenti eseguiti su rete aperta (Internet) 
finalizzati all’acquisto di beni e servizi. 

06  NUMERO 

08  AMMONTARE 
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Voce: 58715 

 OPERAZIONI CON CARTE DI CREDITO PRESSO ESERCIZI 
CONVENZIONATI CON L’INTERMEDIARIO LA BANCA 
SEGNALANTE: RIPARTIZIONE COMMERCIALE E 
TERRITORIALE 

 La presente voce ha periodicità semestrale. 

 Ai fini dell’individuazione degli intermediari tenuti delle banche tenute a segnalare 
questa voce si applicano i medesimi criteri previsti per la voce 58660. 

 Formano oggetto di rilevazione nella presente voce il numero e l’importo delle 
operazioni con carte di credito effettuate presso esercizi convenzionati, nel periodo di 
riferimento della segnalazione. 

 RIPARTIZIONE PER CATEGORIA COMMERCIALE: 

 Le informazioni vanno ripartite per “categoria commerciale dell’esercizio 
convenzionato”. 

02  NUMERO 

04  AMMONTARE 

 RIPARTIZIONE TERRITORIALE: 

 Le informazioni vanno ripartite per “provincia di esecuzione delle operazioni”. 

06  NUMERO 

08  AMMONTARE 
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Voce: 58720 

 NUMERO DELLE CARTE DI CREDITO IN CIRCOLAZIONE: 
RIPARTIZIONE TERRITORIALE 

 La presente voce ha periodicità semestrale. 

 Ai fini dell’individuazione delle banche tenute  degli intermediari tenuti a segnalare 
questa voce si applicano i medesimi criteri previsti per la voce 58680. 

 Figura nella presente voce il numero delle carte di credito emesse dall’ente 
segnalante sia direttamente sia per il tramite di altri soggetti, che alla data del 30 
giugno ovvero al 31 dicembre risultino in circolazione.  

 È prevista la distinzione per “tipo carta” e per “provincia di controparte”. Tale ultima 
è riferita alla provincia di residenza del titolare della carta. 

 La segnalazione relativa al primo semestre sarà riferita al periodo 1 gennaio – 30 
giugno. 

 La segnalazione relativa al secondo semestre deve tener conto del semestre 
precedente; sarà quindi riferita al periodo 1 gennaio – 31 dicembre. 

02 ATTIVE 

 Carte utilizzate almeno una volta nel periodo di riferimento della segnalazione che, 
alla data del 30 giugno ovvero del 31 dicembre, non risultino bloccate. 

 Per le carte attive viene richiesta anche l’indicazione della tecnologia utilizzata 
(EMV compliant, non EMV compliant) 

X1  SU RETE 

X2  ALTRO 

 

06 NON ATTIVE 

 Carte che non sono state mai utilizzate nel periodo di riferimento della segnalazione 
che, alla data del 30 giugno ovvero del 31 dicembre, non risultino bloccate. 

10 BLOCCATE 

 Numero delle carte di credito bloccate a qualsiasi titolo. Per tale sottovoce è richiesto 
di specificare la causale distinguendo tra blocco di sicurezza (a causa di furti, 
smarrimenti e utilizzi fraudolenti), blocco per insolvenza e blocco tecnico (blocchi 
diversi dai precedenti o natura del blocco non determinabile). 

 Numero delle carte di credito che, alla data del 30 giugno ovvero del 31 dicembre, 
risultano bloccate a causa di furti, smarrimenti e utilizzi fraudolenti. 
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X3  BLOCCO DI SICUREZZA 

X4  BLOCCO PER INSOLVENZA 

X5  BLOCCO TECNICO 
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Voce: 58725 

 NUMERO DEGLI ESERCIZI CONVENZIONATI 

 La presente voce ha periodicità annualetrimestrale. 

 Ai fini dell’individuazione delle banche tenute  degli intermediari tenuti a segnalare 
questa voce si applicano i medesimi criteri previsti per la voce 58660. 

 Numero degli esercizi, alla data di riferimento della segnalazione, con i quali l’ente 
segnalante ha in essere una convenzione per l’accettazione di pagamenti con carte di 
credito, distinto per categoria commerciale e provincia della sede legale 
dell’esercizio stesso. 

 Per esercizi convenzionati attivi si intendono quelli che hanno originato almeno 
un’operazione nel periodo di riferimento. 

 Ai fini della compilazione della presente voce per “periodo di riferimento” si intende 
dal 1° gennaio alla data di segnalazione. 

Figura nella presente voce il numero degli esercizi con i quali la banca segnalante aveva in 
essere, alla data di riferimento della segnalazione, una convenzione per l’accettazione 
delle carte di credito.  

 ATTIVI SENZA TERMINALE POS: 

XX  RIPARTIZIONE PER CATEGORIA COMMERCIALE 

XX  RIPARTIZIONE TERRITORIALE 

 NON ATTIVI SENZA TERMINALE POS: 

XX  RIPARTIZIONE PER CATEGORIA COMMERCIALE 

XX  RIPARTIZIONE TERRITORIALE 

 ATTIVI CON TERMINALE POS: 

 Si intendono tutti i terminali pos installati o meno dall’ente segnalante. 

XX  RIPARTIZIONE PER CATEGORIA COMMERCIALE: ESERCIZI 
 CONVENZIONATI SU RETE 

  Numero degli esercizi convenzionati per l'accettazione di pagamenti con carte di 
credito su rete (es. Internet). 

XX  RIPARTIZIONE PER CATEGORIA COMMERCIALE: ALTRI ESERCIZI 
 CONVEZIONATI 

  Numero degli esercizi convenzionati ad esclusione di quelli segnalati nella 
precedente sottovoce. 
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XX  RIPARTIZIONE TERRITORIALE 

 NON ATTIVI CON TERMINALE POS: 

 Si intendono tutti i terminali POS installati o meno dall’ente segnalante. 

XX  RIPARTIZIONE PER CATEGORIA COMMERCIALE: ESERCIZI 
 CONVENZIONATI SU RETE 

  Numero degli esercizi convenzionati per l'accettazione di pagamenti con carte di 
 credito su rete (es. Internet) 

XX  RIPARTIZIONE PER CATEGORIA COMMERCIALE: ALTRI ESERCIZI 
 CONVENZIONATI 

  Numero degli esercizi convenzionati ad esclusione di quelli segnalati nella 
 precedente sottovoce. 

XX  RIPARTIZIONE TERRITORIALE 

 SENZA TERMINALE POS: 

02  RIPARTIZIONE PER CATEGORIA COMMERCIALE 

  È prevista la distinzione per “categoria commerciale”. 

06  RIPARTIZIONE TERRITORIALE 

  È prevista la distinzione per “provincia di controparte” (provincia della sede legale 
dell’esercizio stesso). 

 CON TERMINALE POS: 

 Si intendono tutti i terminali POS installati o meno dalla banca segnalante. 

10  RIPARTIZIONE PER CATEGORIA COMMERCIALE 

  È prevista la distinzione per “categoria commerciale”. 

14  RIPARTIZIONE TERRITORIALE 

  È prevista la distinzione per “provincia di controparte” (provincia della sede legale 
dell’esercizio stesso). 
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Voce: 58730 

 VERSAMENTO CONTANTE SUI CONTI DELLA PROPRIA 
CLIENTELA 

 La presente voce è segnalata unicamente dalle banche. 

 La presente voce ha periodicità semestrale. 

 Vanno rilevati i versamenti di contante sui conti della propria clientela, esclusi i 
versamenti tramite ATM, che vanno segnalati nella voce 58735.  

 Sono oggetto di rilevazione anche le operazioni:  

 - “miste”, ossia relative al versamento contestuale di contante e titoli di credito;  

 - effettuate tramite Cassa Continua; 

 - di vendita di banconote estere con accredito sui conti in euro. 

 Va segnalato solo l’importo dei versamenti in discorso. 

 È prevista la distinzione per “provincia di esecuzione dell’operazione”. Tale ultima è 
riferita alla provincia dello sportello presso il quale il cliente detiene il conto. 

02 SU CONTO CORRENTE 

04 SU DEPOSITO A RISPARMIO 
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Voce: 58735 

 VERSAMENTO CONTANTE PRESSO ATM 

 La presente voce ha periodicità semestrale. 

 Operazioni di versamento di contante effettuate dalla propria clientela tramite 
l’utilizzo di ATM dell’azienda segnalante o di altre aziende del “gruppo”. 

 Va segnalato solo l’importo dei versamenti in discorso. 

 È prevista la distinzione per “provincia di esecuzione dell’operazione”. Tale ultima è 
riferita alla provincia dello sportello presso il quale il cliente detiene il conto. 
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Voce: 58740 

 APPROVVIGIONAMENTO DI CONTANTE DA PARTE DI PROPRIA 
CLIENTELA PRESSO LO SPORTELLO 

 La presente voce è segnalata unicamente dalle banche. 

 La presente voce ha periodicità trimestrale. 

 Va segnalato l’ammontare di tutte le operazioni di approvvigionamento di contante 
effettuate dalla propria clientela presso lo sportello dell’azienda segnalante o altri 
sportelli del gruppo, ad esclusione di quelle eseguite tramite ATM rilevate nella voce 
58625.02 e 58625.06. 

 È prevista la distinzione per “provincia di esecuzione dell’operazione”. Tale ultima è 
riferita alla provincia dello sportello presso il quale il cliente detiene il conto. 

 DA CONTO CORRENTE (ESCLUSO ATM): 

 In questa voce vanno segnalati anche i resti eventualmente richiesti dalla clientela in 
occasione di versamento di titoli di credito nonché di acquisti di banconote estere se 
regolati con addebito in conto. 

02  NUMERO 

04  AMMONTARE 

 DA DEPOSITO A RISPARMIO: 

 Movimenti dare dei depositi a risparmio (liberi, vincolati, nominativi e al portatore). 

06  NUMERO 

08  AMMONTARE 
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Voce: 58745 

 MOVIMENTI DEI CONTI CORRENTI CON CLIENTELA 
ORDINARIA 

 La presente voce è segnalata unicamente dalle banche. 

 La presente voce ha periodicità annuale. 

 La voce riguarda i movimenti dare e avere rilevati dalle aziende in base alle proprie 
evidenze contabili interne, relative a tutte le operazioni in conto corrente, qualunque 
sia il segno del saldo contabile a fine mese. Vanno esclusi i movimenti collegati a 
rettifiche valuta, storni e saldi. 

 Tra le operazioni “book entry”(per la definizione si veda BCE - Blue Book on 
Payment and Securities Settlement in the EU-luglio 2007), vanno segnalate le 
operazioni originate dall’azienda segnalante senza un ordine separato o l’ausilio di 
uno specifico strumento di pagamento a disposizione del proprio correntista ed 
eseguite tramite semplice “scritturazione” contabile tra i movimenti del conto 
corrente. 

 Tra le “disposizioni in addebito” e “in accredito”, vanno segnalate tutte le altre 
operazioni di conto corrente, inclusi i prelievi o i versamenti di contante e quelle 
relative al regolamento di operazioni finanziarie o in cambi. 

 MOVIMENTI DARE: 

  DISPOSIZIONI IN ADDEBITO: 

  Vanno segnalate tutte le operazioni di addebito del conto corrente con clientela 
ordinaria (ad es. originate da pagamenti o da altre operazioni finanziarie), con 
esclusione di quelle segnalate nella successiva sottovoce “book entry in addebito”. 

02   NUMERO 

04   AMMONTARE 

  “BOOK ENTRY” IN ADDEBITO: 

  Vanno segnalate le seguenti tipologie di operazioni di addebito del conto corrente 
(“debit entry”): 

  - per capitalizzazione interessi e altre competenze dovuti dalla clientela; 

  - per commissioni sui servizi bancari addebitate alla clientela; 

  - per il pagamento di tasse e altri oneri fiscali connessi agli investimenti finanziari, 
se separatamente addebitato sul conto del cliente e senza un ordine separato dello 
stesso all’azienda segnalante; 

  - per rimborso di prestiti da parte della clientela. 
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06   NUMERO 

08   AMMONTARE 

 MOVIMENTI AVERE: 

  DISPOSIZIONI IN ACCREDITO: 

  Vanno segnalate tutte le operazioni di accredito del conto corrente con clientela 
ordinaria (ad es. originate da incassi o da altre operazioni finanziarie) con 
esclusione di quelle segnalate nella sottovoce successiva “book entry” in accredito. 

10   NUMERO 

12   AMMONTARE 

  “BOOK ENTRY” IN ACCREDITO: 

  Vanno segnalate le seguenti tipologie di operazioni di accredito del conto corrente 
(credit entry): 

  - per capitalizzazione interessi bancari a favore della clientela, al netto della 
ritenuta fiscale, i recuperi di spesa tenuta conto e spese similari portati dall’azienda 
in riduzione dell’accredito interessi; 

  - per pagamento di dividendi a favore del correntista beneficiario; 

  - per somme riconosciute a fronte di prestiti concessi al cliente. 

14   NUMERO 

16   AMMONTARE 
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Voce: 58750 

 COMMISSIONI ATTIVE: BONIFICI 

 DISPOSTI DALLA PROPRIA CLIENTELA: 

02  CON MODALITÀ TRADIZIONALE  

  Ammontare delle commissioni applicate alla clientela per l’esecuzione di bonifici 
di cui alle voci 58550.02 e 58550.12. 

04  CON MODALITÀ AUTOMATIZZATA  

  Ammontare delle commissioni applicate alla clientela per l’esecuzione di bonifici 
di cui alle voci 58550.34 e 58550.52. 

06 RICEVUTI DALLA PROPRIA CLIENTELA 

 Ammontare delle commissioni applicate alla clientela per l’esecuzione di bonifici di 
cui alle voci 58555.02 e 58555.04. 
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Voce: 58755 

 COMMISSIONI ATTIVE: DISPOSIZIONI DI INCASSO 

02 PER ADDEBITI PREAUTORIZZATI ESEGUITI SUI CONTI DI PROPRIA 
CLIENTELA 

 Ammontare delle commissioni applicate per l’esecuzione di operazioni di cui alle 
voci 58565.02 e 58565.04. 

06 PER ADDEBITI NON PREAUTORIZZATI ESEGUITI SUI CONTI DI PROPRIA 
CLIENTELA 

 Ammontare delle commissioni applicate alla clientela per l’esecuzione di operazioni 
di cui alle voci 58565.10 e 58565.12. 

08 PER ACCREDITI SUI CONTI DELLA PROPRIA CLIENTELA DI 
DISPOSIZIONI DI INCASSO PREAUTORIZZATE 

 Ammontare delle commissioni applicate alla clientela per l’esecuzione di operazioni 
di cui alla voce 58567. 

10 PER ACCREDITI SUI CONTI DELLA PROPRIA CLIENTELA DI 
DISPOSIZIONI DI INCASSO NON PREAUTORIZZATE 

 Ammontare delle commissioni applicate alla clientela per l’esecuzione di operazioni 
di cui alle voci 58570 e 58575. 
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Voce: 58760 

 COMMISSIONI ATTIVE: OPERAZIONI CON CARTE DI DEBITO 

 Per le sottovoci 04 e 06 è prevista la distinzione per “categoria esercizio 
convenzionato”. 

02 SU ATM CON CARTE DI DEBITO EMESSE DALL’AZIENDA 

 La sottovoce va segnalata dai soli intermediari dalle sole banche che hanno ricevuto 
la licenza di “issuing”. 

 Ammontare delle commissioni applicate alla clientela per l’utilizzo di carte di debito 
a fronte delle operazioni di prelievo di contante da ATM di cui alle voci 58625.02 e 
58625.06. 

04 SU POS PRESSO ESERCIZI CONVENZIONATI CON L’AZIENDA 

 La sottovoce va segnalata dai soli intermediari dalle sole banche che hanno stipulato 
specifici contratti di “acquiring” con esercizi commerciali per l’accettazione di carte 
di debito proprie e/o emesse da altri soggetti. 

 Ammontare delle commissioni applicate agli esercenti convenzionati dall’azienda 
segnalante (c.d. merchant fees) in qualità di soggetto “acquirer” (per la definizione 
cfr. voce 58630), a fronte di operazioni di pagamento con carte di debito di cui alle 
voci 58630.02 e 58630.04. 

06 ALTRI PROVENTI DA ESERCENTI 

 La sottovoce va segnalata dai soli intermediari dalle sole banche che hanno stipulato 
specifici contratti di “acquiring” con esercizi commerciali per l’accettazione di carte 
di debito proprie e/o emesse da altri soggetti. 

 Ammontare altri proventi da esercenti convenzionati con l’azienda segnalante, 
diversi da quelli rilevati nella precedente sottovoce 58760.04. 

08 ALTRI PROVENTI SU CARTE DI DEBITO EMESSE DALL’AZIENDA 

 La sottovoce va segnalata dai soli intermediari dalle sole banche che hanno ricevuto 
la licenza di “issuing”. 

 Ammontare dei canoni o altre commissioni forfetarie riconducibili all’emissione 
della carta, applicati alla clientela titolare.  
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Voce: 58765 

 COMMISSIONI ATTIVE: OPERAZIONI CON CARTE DI CREDITO 

 È prevista, limitatamente alle sottovoci 08 e 10, la distinzione per “categoria 
esercizio convenzionato”. 

02 QUOTA ASSOCIATIVA O CANONE V/TITOLARE DELLA CARTA 

 La sottovoce va segnalata dai soli intermediari dalle sole banche che hanno ricevuto 
la licenza di “issuing”. 

 Ammontare delle quote associative maturate nel periodo dovute dai possessori di 
carte emesse dall’ente segnalante. 

04 ALTRE COMMISSIONI V/TITOLARI 

 La sottovoce va segnalata dai soli intermediari dalle sole banche che hanno ricevuto 
la licenza di “issuing”. 

 Commissioni maturate nel periodo dovute dai possessori di carte emesse dall’ente 
segnalante a seguito di rimborso rateale, anticipo contante, acquisto beni o servizi 
(es. pedaggio autostrada, carburante), rimborsi spese e diritti su oscillazione cambi. 

08 SU POS PRESSO ESERCIZI CONVENZIONATI CON L’AZIENDA 

 La sottovoce va segnalata dai soli intermediari dalle sole banche che hanno stipulato 
specifici contratti di “acquiring” con esercizi commerciali per l’accettazione di carte 
di credito proprie e/o emesse da altri soggetti. 

 Ammontare delle provvigioni maturate nel periodo dovute dagli esercizi 
convenzionati con l’ente emittente per operazioni di pagamento con carte di credito 
(cd. merchant fee). 

10 ALTRI PROVENTI DA ESERCENTI 

 La sottovoce va segnalata dai soli intermediari dalle sole banche che hanno stipulato 
specifici contratti di “acquiring” con esercizi commerciali per l’accettazione di carte 
di credito proprie e/o emesse da altri soggetti. 

 Proventi da esercenti convenzionati con l’azienda segnalante, diversi da quelli 
rilevati nella precedente sottovoce (es. gestione terminale POS, canoni, etc.). 
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Voce: 58770 

 COMMISSIONI ATTIVE: OPERAZIONI CON MONETA 
ELETTRONICA 

02 QUOTA ASSOCIATIVA O CANONE V/TITOLARE DELLA CARTA 

 Ammontare delle quote associative maturate nel periodo dovute dai possessori di 
carte emesse dall’ente segnalante. 

04 ALTRE COMMISSIONI V/TITOLARI 

 Ammontare delle commissioni applicate alla clientela a fronte di operazioni di 
pagamento o prelievo di contante effettuate nel periodo di riferimento con moneta 
elettronica. Vanno incluse le commissioni di ricarica. 

06 SU ATM DI PROPRIETÀ O GESTITI DALL’AZIENDA 

 Ammontare delle commissioni applicate ai possessori di moneta elettronica per 
operazioni di prelievo su ATM di proprietà o gestiti dall’azienda segnalante, di cui 
alle voci 58640.06 e 58640.08. 

08 SU POS PRESSO ESERCIZI CONVENZIONATI CON L’AZIENDA 

 È prevista la distinzione per “categoria esercizio convenzionato”. 

 Ammontare delle provvigioni maturate nel periodo dovute dagli esercizi 
convenzionati con l’ente emittente per operazioni di pagamento con moneta 
elettronica (cd. merchant fee) di cui alle voci 58640.02 e 58640.04. 
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 COMMISSIONI INTERBANCARIE 

 La presente voce è segnalata unicamente dalle banche. 

 ATTIVE: 

02  SU OPERAZIONI CON CARTE DI CREDITO 

04  SU OPERAZIONI CON CARTE DI DEBITO 

06  SU OPERAZIONI CON MONETA ELETTRONICA 

08  SU ALTRI STRUMENTI DI PAGAMENTO 

 PASSIVE: 

10  SU OPERAZIONI CON CARTE DI CREDITO 

12  SU OPERAZIONI CON CARTE DI DEBITO 

14  SU OPERAZIONI CON MONETA ELETTRONICA 

16  SU ALTRI STRUMENTI DI PAGAMENTO 
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 RICAVI CONNESSI CON LA GESTIONE DEL CONTO CORRENTE 

06 COMMISSIONI 

 Figurano nella presente sottovoce i proventi, di competenza del periodo, rivenienti 
dall’applicazione di spese periodiche o variabili sui conti correnti  (sia creditori sia 
debitori) della propria clientela (es. canoni, spese forfetarie, spese di liquidazione, 
spese per il rilascio di libretti di assegni, spese di registrazione dei movimenti non 
coperti dal canone periodico).  

08 ALTRI PROVENTI DI GESTIONE 

 Figurano nella presente sottovoce i proventi, di competenza del periodo, che, in base 
a disposizioni di legge o a norme contrattuali, costituiscono il mero rimborso delle 
spese sostenute dall’intermediario per la gestione dei conti correnti della propria 
clientela (es. imposte di bollo, spese di invio di estratti conto, spese per la 
duplicazione dei documenti).  
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 CORRESPONDENT BANKING: NUMERO DI CONTI 

 La presente voce è segnalata unicamente dalle banche. 

 La presente voce ha periodicità trimestrale. 

 Per operatività di “Correspondent banking” si intende un accordo mediante il quale 
una banca (la “customer bank” oppure la banca ordinante) mette a disposizione di 
un’altra banca (la “service provider bank” oppure la banca beneficiaria) le somme di 
denaro per l’esecuzione delle disposizioni di pagamento, provenienti dalla clientela, 
che non sono immediatamente regolate nei sistemi di pagamento (3). 

 A tal fine, il conto in essere presso la “customer bank” intestato alla “service 
provider bank” si definisce “Conto Loro”; il conto presso la “service provider bank” 
intestato alla “customer bank” si definisce “Conto Nostro” (4). 

 Formano oggetto di rilevazione il numero dei “Conti Loro” e dei “Conti Nostro” 
detenuti dalla “customer bank” (o dalla banca ordinante) e dalla “service provider 
bank” (o dalla banca beneficiaria). 

 È prevista la ripartizione per area geografica delle banche controparti dei “Conti 
Loro” e “Conti Nostro” (Italia, paesi UME - diversi dall’Italia, altre paesi UE non 
UME, extra UE).  

 Qualora la banca segnalante intrattenga con la banca corrispondente sia un “Conto 
Nostro” che un “Conto Loro”, nella presente voce vanno rilevati i conti 
”Loro”/”Nostro” in essere alla data di riferimento della segnalazione. 

 Qualora la banca segnalante utilizzi un unico conto (“Conto Nostro” o “Conto Loro” 
ovvero un conto reciproco) con la banca corrispondente per i pagamenti inviati e 
ricevuti, nella presente voce tale conto va, convenzionalmente, segnalato sia nella 
sottovoce 02 (“Conti Loro”) sia nella sottovoce 04 (“Conti Nostro”) 

02 “CONTI LORO” 

04 “CONTI NOSTRO” 

                                                           
3 Tali accordi vengono normalmente utilizzati dalle “customer banks” o dalle banche ordinanti per 
gestire ordini della clientela per transazioni cross-border in valuta estera. In taluni casi il 
Correspondent banking consente la partecipazione indiretta della “customer bank” ai sistemi di 
pagamento. 
4 A fronte di una medesima operazione la banca può assumere contemporaneamente la veste di 
“customer bank” (banca ordinante) e di “service provider bank” (banca beneficiaria). 
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 CORRESPONDENT BANKING: IMPORTI 

 La presente voce è segnalata unicamente dalle banche. 

 La presente voce ha periodicità trimestrale. 

 Per la definizione di “Correspondent banking” si veda la voce 58781. 

 Formano oggetto di rilevazione le somme accreditate nei “Conti loro” (a fronte di 
pagamenti inviati) e quelle addebitate nei “Conti nostro” (a fronte di pagamenti 
ricevuti), nel periodo di riferimento della segnalazione (5), per l’esecuzione di 
disposizioni di pagamento provenienti dalla clientela. 

 È prevista la ripartizione per area geografica delle banche controparti dei “Conti 
Loro” e “Conti Nostro” (Italia, paesi UME - diversi dall’Italia, altre paesi UE non 
UME, extra UE).  

 Qualora la banca segnalante intrattenga con la banca corrispondente sia un “Conto 
Nostro” che un “Conto Loro” nella sottovoce 02 vanno segnalati i pagamenti inviati 
per conto della propria clientela, rilevati in contabilità come accrediti (movimenti 
avere) dei “Conti Loro”; viceversa nella sottovoce 04 vanno segnalati i pagamenti 
ricevuti per conto della clientela della banca corrispondente, rilevati in contabilità 
come addebiti (movimenti dare) dei “Conti Nostro”. 

Qualora la banca segnalante utilizzi un unico conto (“Conto Nostro” o “Conto Loro” 
ovvero un conto reciproco) con la banca corrispondente, ai fini della rilevazione delle 
sottovoci 02 “Conti Loro” e 04 “Conti Nostro” si applicano i medesimi criteri 
previsti nel caso precedente con due conti, anche se i movimenti dare e avere si 
riferiscono al conto unico. 

 

02 “CONTI LORO” 

04 “CONTI NOSTRO” 

                                                           
5 Esempio 1. Si ipotizzi che la banca X debba effettuare, per conto di un suo cliente, un pagamento di 
100 euro ad un cliente della banca Y e che l’operazione rientri nella definizione di Correspondent 
Banking.   
La Banca X segnalerà: Voce: “Correspondent Banking – conti loro (banca Y) – importi” =100 euro. 
La Banca Y segnalerà: Voce “Correspondent Banking – conti nostro (banca X)  – importi”=100 euro. 
Esempio 2. Si ipotizzi che la banca X debba effettuare, per conto di un suo cliente, un pagamento di 
500 euro ad un cliente della banca Y e che, per eseguire l’operazione, le due debbano appoggiarsi ad 
una terza banca Z.  
La Banca X segnalerà: Voce “Correspondent Banking” – conti loro (banca Z) - importi =500 euro. La 
Banca Z segnalerà: Voce “Correspondent Banking – conti nostro (banca X) – importi” =500 euro e 
Voce “Correspondent Banking” – conti loro (banca Y)- importi =500 euro. La banca Y segnalerà: 
Voce “Correspondent Banking” – conti nostro (banca Z)- importi =500 euro. 
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 CORRESPONDENT BANKING: NUMERO DEI MOVIMENTI 

 La presente voce è segnalata unicamente dalle banche. 

 La presente voce ha periodicità trimestrale. 

 Per la definizione di “Correspondent banking” si veda la voce 58781. 

 Nella presente voce vanno rilevati i movimenti relativi a tutte le operazioni effettuate 
nel periodo di riferimento della segnalazione. 

 Si applicano i medesimi criteri segnaletici previsti per la voce 58782. 

 È prevista la ripartizione per area geografica delle banche controparti dei “Conti 
Loro” e “Conti Nostro” (Italia, paesi UME - diversi dall’Italia, altre paesi UE non 
UME, extra UE).  

 

02 “CONTI LORO” 

04 “CONTI NOSTRO” 
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 CORRESPONDENT BANKING: SALDI MEDI 

 La presente voce è segnalata unicamente dalle banche. 

 La presente voce ha periodicità trimestrale. 

 Per la definizione di “Correspondent banking” si veda la voce 58781. 

 Forma oggetto di segnalazione la media aritmetica dei saldi giornalieri dei “Conti 
Loro” e/o “Conti Nostro” registrati nel periodo di riferimento della segnalazione (cfr. 
voce 58782).  

 È prevista la ripartizione per area geografica delle banche controparti dei “Conti 
Loro” e “Conti Nostro” (Italia, paesi UME - diversi dall’Italia, altre paesi UE non 
UME, extra UE). 

02 “CONTI LORO” 

04 “CONTI NOSTRO” 
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 ATTIVITÀ FINANZIARIE RIFERITE AI CONTI DI PAGAMENTO 
E/O ALLA MONETA ELETTRONICA  

 La presente voce è segnalata unicamente dagli istituti di pagamento e dagli IMEL. 

 Formano oggetto di segnalazione nella presente voce le forme tecniche di impiego 
delle disponibilità della clientela la cui contropartita contabile è il conto di 
pagamento e/o la moneta elettronica emessa (cfr. art. 114 quinquies 1, 114 duodecies 
e 114 terdecies del TUB).  

 Per la definizione di conto di pagamento e di moneta elettronica cfr. Avvertenze 
Generali, par. 12.4 e 12.5.”Glossario” 

02 CASSA E DISPONIBILITÀ LIQUIDE 

04 DEPOSITI BANCARI 

 La presente sottovoce va dettagliata per banca depositaria (codice censito). 

06 TITOLI DI DEBITO QUALIFICATI 

 Per la definizione di titoli qualificati si veda il Regolamento della Banca d'Italia del 
20 giugno 2012 “Disposizioni di vigilanza per gli istituti di pagamento e per gli 
istituti di moneta elettronica”.  

 La presente sottovoce va dettagliata secondo l’attributo “codice titolo”. 

08 FONDI COMUNI 

 Cfr. Regolamento della Banca d'Italia del 20 giugno 2012 “Disposizioni di vigilanza 
per gli istituti di pagamento e per gli istituti di moneta elettronica”.  

 La presente sottovoce va dettagliata secondo l’attributo “codice titolo”. 
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 CONTI DI PAGAMENTO DELLA CLIENTELA 

 La presente voce è segnalata unicamente dagli istituti di pagamento e dagli IMEL. 

 Per la definizione di conto di pagamento cfr. Avvertenze Generali, par. 
12.4.”Glossario”. 

 Nel caso di conti utilizzati anche per finalità diverse da quelle dei servizi di 
pagamento, nella presente voce vanno indicati solo i saldi dei conti relativi alla 
prestazione dei servizi di pagamento. Forma oggetto di segnalazione il saldo in 
essere alla data di riferimento della segnalazione. 

02 CONTI DI PAGAMENTO CON SALDO INFERIORE O PARI A 100 EURO 

04 CONTI DI PAGAMENTO CON SALDO SUPERIORE A 100 EURO 
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 FINANZIAMENTI RELATIVI AI SERVIZI DI PAGAMENTO  

 La presente voce è segnalata unicamente dagli istituti di pagamento e dagli IMEL. 

 Ammontare complessivo dei finanziamenti relativi a servizi di pagamento. L’importo 
da segnalare è al lordo delle rettifiche di valore. 

 La voce comprende anche i crediti erogati a seguito di operazioni di anticipo 
contante. 

 I finanziamenti vanno distinti, con riferimento alle sottovoci 02 e 04, per “tipologia 
di carta” (aziendale o personale), con riferimento alla sottovoce 06 per “tipo credito” 
e, con riferimento a tutte le voci, secondo l’attributo “qualità del credito. 

 Viene inoltre richiesta la ripartizione tra attività “proprie”, attività “cedute e non 
cancellate anche a fini prudenziali”, attività “cedute e non cancellate solo a fini di 
bilancio”. 

02 CARTE DI CREDITO CON RIMBORSO A SALDO (CHARGE)  

 Ammontare dei crediti con rimborso a saldo rivenienti dall’utilizzo di carte di credito 
che prevedono contrattualmente solo tale modalità di regolamento nonché 
l’ammontare dei crediti con rimborso a saldo rivenienti dall’utilizzo di carte di 
credito per le quali è previsto contrattualmente anche il rimborso rateale, ma per le 
quali a fronte della possibilità contrattuale di effettuare il rimborso rateale o a saldo, 
il titolare abbia optato per quello a saldo. Non vanno pertanto inclusi gli importi per i 
quali il titolare abbia optato per il rimborso rateale, da segnalare nella successiva 
sottovoce relativa a carte di credito con rimborso rateale. 

04 CARTE DI CREDITO CON RIMBORSO RATEALE 

 Ammontare dei crediti rivenienti dall’utilizzo di carte di credito con rimborso rateale 
che prevedono contrattualmente solo tale modalità di regolamento nonché 
l’ammontare dei crediti con rimborso rateale rivenienti dall’utilizzo di carte di 
credito per le quali è previsto contrattualmente anche il rimborso a saldo, ma per le 
quali a fronte della possibilità contrattuale di effettuare il rimborso rateale o a saldo, 
il titolare abbia optato per quello rateale. Non vanno pertanto inclusi gli importi per i 
quali il titolare abbia optato per il rimborso a saldo, da segnalare nella precedente 
sottovoce relativa a carte di credito con rimborso a saldo. 

06 ALTRI FINANZIAMENTI 

 Nella presente voce vanno segnalati i finanziamenti riferiti a servizi di pagamento 
diversi da quelli da rilevare nelle precedenti voci. 
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 FINANZIAMENTI RELATIVI AI SERVIZI DI PAGAMENTO: 
RETTIFICHE DI VALORE EFFETTUATE 

 La presente voce è segnalata unicamente dagli istituti di pagamento e dagli IMEL. 

 Ammontare complessivo delle rettifiche di valore effettuate sui finanziamenti 
connessi con i servizi di pagamento (cfr. voce 52511) distinto, con riferimento alle 
sottovoci 10 e 12, per “tipo credito”. 

 Le rettifiche di valore vanno inoltre distinte, con riferimento alle sottovoci dalla 02 
alla 08 per “tipologia di carta” (aziendale o personale) , con riferimento alle sottovoci 
02, 06 e 10, secondo  l’attributo “qualità del credito”. 

 CARTE DI CREDITO CON RIMBORSO A SALDO (CHARGE) 

 Cfr. sottovoce 52511.02.  

02  SPECIFICHE 

04  DI PORTAFOGLIO 

 CARTE DI CREDITO CON RIMBORSO RATEALE 

 Cfr. sottovoce 52511.04. 

06  SPECIFICHE 

08  DI PORTAFOGLIO 

 ALTRI FINANZIAMENTI 

 Cfr. sottovoce 52511.06. 

10  SPECIFICHE 

12  DI PORTAFOGLIO 
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 FINANZIAMENTI RELATIVI AI SERVIZI DI PAGAMENTO: 
RIPARTIZIONE TERRITORIALE  

 La presente voce è segnalata unicamente dagli istituti di pagamento e dagli IMEL. 

 Ammontare dei finanziamenti connessi con i servizi di pagamento distinti per 
“provincia” o “Stato di residenza” del debitore, per “qualità del credito” e, con 
riferimento alla sottovoce 06, per “tipo credito”. 

 Gli importi vanno inoltre distinti, con riferimento alle sottovoci 02 e 04, per 
“tipologia di carta” (aziendale o personale) 

 Gli importi da segnalare sono al lordo delle rettifiche di valore. 

02 CARTE DI CREDITO CON RIMBORSO A SALDO (CHARGE)  

 Cfr. sottovoce 52511.02. 

04 CARTE DI CREDITO CON RIMBORSO RATEALE 

 Cfr. sottovoce 52511.04. 

06 ALTRI FINANZIAMENTI 

 Cfr. sottovoce 52511.06. 



 
Sezione:   II –  Dati statisticiAltri dati statistici 
Sottosezione:  3 –  Servizi di pagamento 

 
 

–  II.3.1.71  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 – 3° aggiornamento del 23 dicembre 2011 

Voce: 52525 

 SERVIZI DI PAGAMENTO: FLUSSO NUOVI CONTRATTI  

 La presente voce è segnalata unicamente dagli istituti di pagamento e dagli IMEL. 

 Per la definizione di carte di credito, carte di debito e conto di pagamento cfr. 
“Glossario” . 

 Forma oggetto di segnalazione nella presente voce il numero di nuovi contratti 
stipulati dall’intermediario segnalante nel trimestre di riferimento della segnalazione. 
E’ richiesta la ripartizione per “canali distributivi”. I valori segnalati sono i medesimi 
di quelli previsti nella voce 46416 “Rete di distribuzione di prodotti e servizi”.  

02 CARTE DI CREDITO 

04 CARTE DI DEBITO 

06 CONTI DI PAGAMENTO 
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 SERVIZI DI PAGAMENTO: TURNOVER 

 Cfr. voce 52511 – “Finanziamenti relativi ai servizi di pagamento”. 

 Valore totale dei finanziamenti erogati nel periodo compreso tra il 1° gennaio e la 
data di riferimento della segnalazione (ad esempio, nella segnalazione riferita al 31 
marzo vanno segnalati i finanziamenti erogati dal 1° gennaio fino al 31 marzo; nella 
segnalazione riferita al 30 giugno vanno segnalati i finanziamenti erogati dal 1° 
gennaio fino al 30 giugno).  

 La sottovoce 06 va distinta per “tipo credito”. 

02 CARTE DI CREDITO CON RIMBORSO A SALDO (CHARGE)  

04 CARTE DI CREDITO CON RIMBORSO RATEALE 

06 ALTRI FINANZIAMENTI 
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Voce: 52222 

 OPERAZIONI CON CARTE DI CREDITO PRESSO ESERCIZI 
CONVENZIONATI CON L’ENTE SEGNALANTE: MODALITÀ DI 
TRATTAMENTO 

 Per la definizione di carte di credito cfr. “Glossario” . 

 Numero ed importo delle operazioni di cui alla voce 58660 distinte per modalità di 
trattamento. 

 Ai fini dell’individuazione degli intermediari tenuti a segnalare questa voce si 
applicano i medesimi criteri previsti per la voce 58660. 

 CON TRATTAMENTO AUTORIZZATIVO “ON LINE” 

  EFFETTUATE DA PORTATORI DI CARTE EMESSE: 

   DALL’ENTE SEGNALANTE: 

02    NUMERO 

04    IMPORTO 

   DA ALTRI ENTI: 

06    NUMERO 

08    IMPORTO 

 ALTRE 

 Per tali operazioni è richiesta la specifica della causale del trattamento (interruzione 
di collegamento, trattamento cartaceo o altro). 

  EFFETTUATE DA PORTATORI DI CARTE EMESSE: 

   DALL’ENTE SEGNALANTE: 

10     NUMERO 

12    IMPORTO 

   DA ALTRI ENTI: 

14     NUMERO 

16    IMPORTO 
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 OPERAZIONI CON CARTE DI CREDITO: MODALITÀ DI 
TRATTAMENTO 

 Per la definizione di carte di credito cfr. “Glossario”. 

 Numero e importo delle operazioni di cui alla voce 58705  distinte per modalità di 
trattamento. 

 Il contenuto della presente voce va segnalato semestralmente alle previste date di 
invio delle informazioni riferite al 31 dicembre e al 30 giugno. 

 CON TRATTAMENTO AUTORIZZATIVO “ON LINE”: 

02  NUMERO 

04  IMPORTO 

 ALTRE: 

 Per tali operazioni è richiesta la specifica della causale del trattamento (interruzione 
di collegamento, trattamento cartaceo o altro). 

06  NUMERO 

08  IMPORTO 
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 CARTE DI CREDITO ATTIVE SU RETE IN CIRCOLAZIONE: 
ADESIONE AI SISTEMI DI SICUREZZA 

 Per la definizione di carte di credito cfr. “Glossario”,  

 Numero e importo delle operazioni con carte di credito di cui alla voce 58720.01X1 
distinte a seconda dell’adesione o meno a sistemi di sicurezza. 

 CARTE DI CREDITO ADERENTI AI SISTEMI DI SICUREZZA: 

 I sistemi di sicurezza delle transazioni online (e-commerce) da considerare - ai fini 
della compilazione delle presenti sottovoci - sono i protocolli che prevedono 
l’autentificazione certificata e centralizzata degli utenti sul web (es. Verified by Visa 
- VbV, Secure Code Mastercard - SCM). 

02  NUMERO 

04  IMPORTO 

 CARTE DI CREDITO NON ADERENTI AI SISTEMI DI SICUREZZA: 

06  NUMERO 

08  IMPORTO 
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Voce: 52242 

 CARTE DI CREDITO REVOCATE PER INSOLVENZA: 
RIPARTIZIONE TERRITORIALE 

 Per la definizione di carte di credito cfr. “Glossario”. Numero e importo delle 
operazioni rivenienti dall’utilizzo di carte di credito soggette a revoca di utilizzo per 
insolvenza nel trimestre di riferimento, distinte per soggetto al quale riferire il 
relativo rischio e per provincia di residenza del titolare della carta.  

 Ai fini dell’individuazione degli intermediari tenuti a rilevare la presente voce si 
applicano i medesimi criteri previsti per la voce  58680. 

 CON RISCHIO A CARICO DELL’INTERMEDIARIO SEGNALANTE: 

02 NUMERO 

04 IMPORTO 

 CON RISCHIO A CARICO DI TERZI: 

06 NUMERO 

08 IMPORTO 



 
Sezione:   II –  Dati statisticiAltri dati statistici 
Sottosezione:  3 –  Servizi di pagamento 

 
 

–  II.3.1.77  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 – 3° aggiornamento del 23 dicembre 2011 

Voce: 58672 

 ONERI PER UTILIZZI FRAUDOLENTI 

 CARTE DI CREDITO 

  RAMO ISSUING 

02   PERDITE SULLE TRANSAZIONI  

04   ONERI ACCESSORI 

  RAMO ACQUIRING 

06   PERDITE SULLE TRANSAZIONI  

08   ONERI ACCESSORI 

 CARTE DI DEBITO 

  RAMO ISSUING 

10   PERDITE SULLE TRANSAZIONI  

12   ONERI ACCESSORI 

  RAMO ACQUIRING 

14   PERDITE SULLE TRANSAZIONI  

16   ONERI ACCESSORI 



 
Sezione:   II –  Dati statisticiAltri dati statistici 
Sottosezione:  3 –  Servizi di pagamento 

 
 

–  II.3.1.78  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 – 3° aggiornamento del 23 dicembre 2011 

Voce: 58742 

 ALTRI ONERI  

 Oneri diversi da quelli per gli utilizzi fraudolenti di carte di credito e di debito 
sostenuti dall’intermediario segnalante, connessi con il non regolare svolgimento dei 
processi di emissione e gestione. 

 CARTE DI CREDITO 

  RAMO ISSUING: 

02   PENALI 

   La sottovoce include tutte le penali (comprese quelle corrisposte ai circuiti) 
 sostenute in relazione ai processi di emissione, per conto proprio e di terzi, delle 
 carte di credito. 

04   ALTRI ONERI 

   Oneri aggiuntivi diversi dalle penali sostenuti in relazione ai processi di 
 emissione, per conto proprio e di terzi, delle carte di credito.  

  RAMO ACQUIRING: 

06   PENALI 

   La sottovoce include tutte le penali (comprese quelle corrisposte ai circuiti) 
 sostenute in relazione ai processi di accettazione delle carte di credito. 

08   ALTRI ONERI 

   Oneri aggiuntivi diversi dalle penali sostenuti in relazione ai processi di 
 accettazione delle carte di credito.  

 CARTE DI DEBITO 

  RAMO ISSUING: 

10   PENALI 

   La sottovoce include tutte le penali (comprese quelle corrisposte ai circuiti) 
 sostenute in relazione ai processi di emissione, per conto proprio e di terzi, delle 
 carte di debito. 

12   ALTRI ONERI 

   Oneri aggiuntivi diversi dalle penali sostenuti in relazione ai processi di 
 emissione, per conto proprio e di terzi, delle carte di debito.  
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  RAMO ACQUIRING: 

14   PENALI 

   La sottovoce include tutte le penali (comprese quelle corrisposte ai circuiti) 
 sostenute in relazione ai processi di accettazione delle carte di debito. 

16   ALTRI ONERI 

   Oneri aggiuntivi diversi dalle penali sostenuti in relazione ai processi di 
 accettazione delle carte di debito. 
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Voce: 47044 

 RIMBORSI ASSICURATIVI A FRONTE DI PERDITE DA UTILIZZI 
FRAUDOLENTI DI CARTE DI CREDITO 

 Importo dei rimborsi assicurativi percepiti dall’ente segnalante a fronte delle perdite 
da utilizzi fraudolenti di carte di credito. 



 
Sezione:   II –  Dati statisticiAltri dati statistici 
Sottosezione:  3 –  Servizi di pagamento 

 
 

–  II.3.1.81  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 – 3° aggiornamento del 23 dicembre 2011 

Voce: 58767 

 COMMISSIONI PASSIVE: CARTE DI CREDITO 

02 PER SERVIZI DI DISTRIBUZIONE 

04 ALTRO 
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Voce: 58778 

 COMMISSIONI PER MONEY TRANSFER 

02  ATTIVE 

04 PASSIVE 
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Voce: 58642 

 ESTINZIONE E RIMBORSI DI MONETA ELETTRONICA 

 Per la definizione di moneta elettronica cfr. “Glossario”. 

 PER UTILIZZO INTEGRALE 

 Nelle presenti sottovoci va segnalato il numero delle operazioni di pagamento che 
hanno determinato l’esaurimento delle disponibilità di moneta elettronica e di quelle 
relative al rimborso di posizioni estinte per scadenza del periodo contrattuale nel 
periodo di riferimento della segnalazione. 

02  NUMERO  

 OPERAZIONI DI RIMBORSO 

 Nelle presenti sottovoci va segnalato il numero e l’importo di operazioni di 
pagamento che hanno determinato un rimborso parziale delle disponibilità di moneta 
elettronica nel periodo di riferimento della segnalazione. 

08  NUMERO  

10  IMPORTO 
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Sottosezione:  

4 – ALTRE INFORMAZIONI 
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PARTE PRIMA - CANALI DISTRIBUTIVI 

I dati della presente parte si riferiscono alle sole unità operanti in Italia.  
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Voce: 03298 

 PRODOTTI E CANALI DISTRIBUTIVI: TOTALE NUMERO 
CLIENTI 

 Forma oggetto di rilevazione nella presente voce il numero di clienti che, alla data di 
riferimento della segnalazione, sono intestatari di un conto corrente, di un deposito a 
risparmio o di altro rapporto stabile con la bancal’intermediario segnalante (ad 
esempio, i clienti che hanno in essere con l’intermediario la banca un contratto di 
raccolta ordini o di gestione patrimoniale). Sono esclusi tutti i rapporti al portatore. 

 I clienti titolari di più rapporti vanno rilevati una sola volta. Nel caso di rapporti 
cointestati deve essere rilevato un unico cliente. Ad esempio, qualora il cliente X sia 
titolare del rapporto A e del rapporto B si deve rilevare il cliente X una sola volta. 

 Nel caso in cui il cliente X sia titolare del rapporto A e del rapporto B cointestato con 
un altro soggetto occorre rilevare due clienti (il cliente X e la cointestazione). 
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Voce: 03300 (CONTIENE ANCHE LA VOCE 46392 DELLA CIRCOLARE N. 217) 

 PRODOTTI E CANALI DISTRIBUTIVI: NUMERO CLIENTI ATTIVI 
E AMMONTARE OPERAZIONI 

 È prevista la classificazione per “canale distributivo”. 

 Nelle sottovoci relative al “numero clienti” vanno rilevati i clienti che, nel periodo di 
riferimento della segnalazione, hanno effettuato almeno una transazione (ad esempio, 
un’operazione di acquisto, di sottoscrizione di un prodotto dell’intermediario della 
banca o di terzi, l’erogazione di un mutuo).  

 I clienti titolari di una pluralità di rapporti vanno segnalati con riferimento a ciascuna 
tipologia di prodotto utilizzato (ad esempio, il titolare di un’obbligazione emessa 
dall’intermediario dalla banca segnalante e di una gestione patrimoniale va segnalato 
con riferimento ad entrambi i prodotti) e a ciascun canale distributivo con il quale 
hanno effettuato le operazioni con l’intermediario la banca segnalante (ad esempio, il 
titolare di una obbligazione emessa dall’intermediario dalla banca segnalante che 
abbia operato sia allo sportello sia via Internet - in quanto possessore di una 
password che lo abilita ad usare quest’ultimo canale - va segnalato con riferimento 
ad entrambi i canali). 

 Non devono essere segnalate le operazioni poste in essere su iniziativa 
dell’intermediario della banca sulla base di deleghe ricevute dai clienti, quali ad 
esempio le operazioni connesse con le domiciliazioni di bollette, gli addebiti di 
utilizzi di carte di credito e di debito, i rimborsi delle rate di mutuo. Vanno 
considerati i canali distributivi che hanno consentito il primo contatto con la 
clientela, a prescindere dall’intervento diretto nella conclusione del contratto. 

 Nelle sottovoci relative all’“ammontare” va rilevato l’importo delle operazioni poste 
in essere nel periodo di riferimento della segnalazione. 

 Ai fini della compilazione di questa voce, per canali distributivi si intendono le 
fattispecie di seguito indicate: 

 - sportello/proprie dipendenze: non formano oggetto di rilevazione le strutture della 
banca che, pur dotate di un proprio CAB, non sono operative nei confronti del 
pubblico. Pertanto, i clienti di una banca “virtuale”, senza sportelli e con un unico 
CAB attribuito alla Direzione Generale, vanno imputati unicamente ai canali 
telematici o telefonici utilizzabili dai clienti per effettuare operazioni con la banca 
stessa; 

 - Automatic Teller Machines (A.T.M.); 

 - promotori finanziari dipendenti: inclusi anche i promotori finanziari operativi 
attraverso negozi finanziari; 

- promotori finanziari mandatari e agenti: inclusi anche i promotori finanziari operativi 
attraverso negozi finanziari; 

 - agenti in attività finanziaria; 
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 - mediatori creditizi; 

- canale telefonico: ricade in questo canale distributivo l’operatività per il tramite di 
“call center” o risponditori automatici nonché l’operatività per il tramite di 
apparecchi di telefonia mobile, utilizzando protocolli di trasmissione dati; 

 - internet: in questo canale distributivo vanno inclusi anche i collegamenti di tipo 
WebTv;  

 - altri collegamenti telematici:  in questo canale distributivo vanno ricomprese le 
connessioni dirette, su reti private o con tecnologie tipo teletext; 

 - società bancarie e finanziarie; 

 - società di assicurazione; 

 - esercizi commerciali (per operazioni di credito al consumo; sono esclusi i 
pagamenti effettuati tramite POS) (1); 

 - altri canali distributivi.  

 LEASING FINANZIARIO: 

 Per l’individuazione dell’aggregato occorre fare riferimento alla voce 58005.38. 

XX  AMMONTARE 

  Nella presente sottovoce va rilevato l’ammontare complessivo dei finanziamenti 
per leasing erogati nel trimestre di riferimento della segnalazione. 

XX  NUMERO CLIENTI 

 FACTORING: 

 Per l’individuazione dell’aggregato occorre fare riferimento alla voce 58005 
sottovoci 35 e 37. 

XX  AMMONTARE 

  Nella presente sottovoce va rilevato l’ammontare complessivo delle operazioni di 
factoring effettuate nel trimestre di riferimento della segnalazione. 

XX  NUMERO CLIENTI 

 CREDITO AL CONSUMO: 

                                                           
1 Esercizi commerciali a cui l’intermediario si affida – sulla base di una apposita convenzione – per la 
distribuzione di propri prodotti e servizi (per il leasing in tale fattispecie rientrano anche gli eventuali 
fornitori). 
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 Per l’individuazione dell’aggregato occorre fare riferimento alle voci 58005.32 e 
58005.34). 

XX  AMMONTARE 

  Nella presente sottovoce va rilevato l’ammontare complessivo dei finanziamenti 
per credito al consumo erogati nel trimestre di riferimento della segnalazione. 

XX  NUMERO CLIENTI 

 ALTRE OPERAZIONI DI FINANZIAMENTO PER CASSA: 

 Per l’individuazione dell’aggregato occorre fare riferimento alle voci 58005 e 58007 
(escluse sottovoci 18, 19, 34, 35, 37, 38, 40, 50 e 51). 

02XX  AMMONTARE 

  Nella presente sottovoce va rilevato l’ammontare complessivo dei crediti erogati 
nel trimestre di riferimento della segnalazione. 

04XX  NUMERO CLIENTI  

 GARANZIE RILASCIATE: 

XX  AMMONTARE 

XX  NUMERO CLIENTI 

 OPERAZIONI DI RACCOLTA: 

 Per l’individuazione dell’aggregato occorre fare riferimento alle voci 58030 (ad 
eccezione delle sottovoci 21, 22 e 23) e 58035.  

08  AMMONTARE 

  Nella presente sottovoce va rilevata esclusivamente la raccolta effettuata nel 
trimestre di riferimento della segnalazione. 

10  NUMERO CLIENTI 

 GESTIONE DI PORTAFOGLI: 

 Per l’individuazione dell’aggregato occorre fare riferimento alla sottovoci sulle 
gestioni di portafogli - raccolta/rimborsi effettuati (sottovoci 41402.12 e 41402.14).   

14  AMMONTARE 

  Va segnalato l’importo complessivo della raccolta e dei rimborsi effettuati nel 
periodo di riferimento della segnalazione. 
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16  NUMERO DEI CLIENTI 

 ATTIVITÀ DI RICEZIONE E TRASMISSIONE ORDINI E ATTIVITÀ DI 
ESECUZIONE DI ORDINI PER CONTO DEI CLIENTI SU STRUMENTI 
FINANZIARI EFFETTUATE SU MERCATI REGOLAMENTATI 
NAZIONALI: 

 Per l’individuazione dell’aggregato occorre fare riferimento alle seguenti voci: 
“Attività di esecuzione di ordini per conto terzi” (voce 41401) e “attività di ricezione 
e trasmissione di ordini” (voce 41410). 

 È esclusa l’intermediazione su contratti derivati. 

26  AMMONTARE 

28  NUMERO CLIENTI 

 ATTIVITÀ DI RICEZIONE E TRASMISSIONE ORDINI E ATTIVITÀ DI 
ESECUZIONE ORDINI PER CONTO DEI CLIENTI SU STRUMENTI 
FINANZIARI EFFETTUATE SU MERCATI REGOLAMENTATI ESTERI: 

32  AMMONTARE 

34  NUMERO CLIENTI 

 ATTIVITÀ DI RICEZIONE E TRASMISSIONE ORDINI, ATTIVITÀ DI 
ESECUZIONE ORDINI PER CONTO DEI CLIENTI E ATTIVITÀ DI 
NEGOZIAZIONE PER CONTO PROPRIO SU STRUMENTI FINANZIARI 
EFFETTUATE E FUORI MERCATO: 

38  AMMONTARE 

40  NUMERO CLIENTI 

 ATTIVITÀ DI RICEZIONE E TRASMISSIONE ORDINI E ATTIVITÀ DI 
ESECUZIONE ORDINI PER CONTO DEI CLIENTI SU DERIVATI: 

44  AMMONTARE 

46  NUMERO CLIENTI 

 COLLOCAMENTO DI: 

 Per l’individuazione dell’aggregato occorre fare riferimento alle seguenti voci: 

 attività di collocamento con garanzia e attività di collocamento senza garanzia (cfr. 
voci 41403 e 41404). 

49  STRUMENTI PROPRI (AMMONTARE) 
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  Sono convenzionalmente incluse le obbligazioni, le azioni e gli altri titoli emessi 
dalla banca segnalante. È prevista la classificazione per “raggruppamento titoli” e 
per “tipo prodotto/servizio”. 
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51  STRUMENTI DI TERZI (AMMONTARE) 

  È prevista la classificazione per “raggruppamento titoli” e per “tipo 
prodotto/servizio”. 

53  NUMERO CLIENTI 

  È prevista la classificazione per “tipo prodotto/servizio”. 

 ALTRI PRODOTTI E SERVIZI DISTRIBUITI: 

73  AMMONTARE 

  Va rilevato il controvalore complessivo dei prodotti acquistati e venduti nel 
periodo di riferimento della segnalazione. 

  È prevista la classificazione per “tipo prodotto/servizio”. 

  Si precisa che per i “prodotti assicurativi” deve essere indicato l’ammontare dei 
premi raccolti nel periodo di riferimento della segnalazione a fronte di prodotti 
assicurativi di terzi offerti dalla banca segnalante (sia nel periodo di riferimento 
della segnalazione sia nei periodi precedenti) e che la segnalazione è dovuta anche 
se l’incasso dei premi avviene su iniziativa della banca sulla base di deleghe 
ricevute dai clienti. 

75  NUMERO CLIENTI 

  È prevista la classificazione per “tipo prodotto/servizio”. 

77 ATTIVITÀ DI CONSULENZA: NUMERO CLIENTI 

 Nella presente sottovoce vanno inseriti i servizi di consulenza in materia di 
investimenti ai sensi Mifid, in coerenza con la voce 41414.02. 
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Voce: 03302 

 NUMERO DEI CLIENTI SERVITI DA PROMOTORI 

 Forma oggetto di rilevazione nella presente voce il numero di clienti attivi che, alla 
data di riferimento della segnalazione, hanno effettuato almeno un’operazione 
mediante promotori finanziari.  

 I clienti che hanno effettuato più operazioni vanno rilevati una sola volta. 

02 DIPENDENTI 

10 MANDATARI E AGENTI 
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Voce: 03304 

 PRODOTTI ASSICURATIVI DI TERZI - NUOVI CONTRATTI: 
RACCOLTA PREMI 

 La voce ha periodicità annuale. 

 E’ prevista la classificazione per “canale distributivo”. 

 PRODOTTI ASSICURATIVI DI SOCIETÀ DEL GRUPPO: 

  RAMO VITA: 

02   A CONTENUTO FINANZIARIO 

04   ALTRI 

06  ALTRI 

 PRODOTTI ASSICURATIVI DI ALTRE SOCIETÀ 

  RAMO VITA: 

08   A CONTENUTO FINANZIARIO 

10   ALTRI 

12 ALTRI 
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Voce: 46416 

 RETE DI DISTRIBUZIONE DI PRODOTTI E SERVIZI 

 Nella presente voce va segnalato il numero di soggetti, ripartiti per categoria, ai quali 
l’intermediario, sulla base di un formale contratto, si affida per la distribuzione di 
prodotti e servizi (cfr. anche voce 463923300). Si prescinde dal numero di punti 
operativi aperti al pubblico a disposizione dei soggetti di cui sopra (es. sportelli 
bancari, agenzie assicurative, ecc). 

 Le informazioni relative alle dipendenze dell’ente dell’intermediario finanziario 
segnalante formano oggetto di segnalazione nella voce 46558. 

 Deve essere segnalata la situazione in essere alla data di riferimento. 

 Ai fini della compilazione delle presenti sottovoci per soggetti incaricati della “di-
stribuzione” si intendono: 

Aagenti in attività finanziaria; 

Mmediatori creditizi; 

Ppromotori finanziari; 

società bancarie e finanziarie 

Banche; 

SIM; 

Intermediari finanziari: intermediari finanziari iscritti negli elenchi di cui agli 
artt. 106 e 107 del D.Lgs. 385/93; 

Assicurazioni: imprese ed enti di assicurazione e rispettivi agentisocietà di 
assicurazione; 

eEsercizi convenzionatmmerciali: esercizi commerciali a cui l’intermediario 
si affida – sulla base di una apposita convenzione – per la distribuzione di 
propri prodotti e servizi (per il leasing in tale fattispecie rientrano anche gli 
eventuali fornito-ri); 

Istituti di pagamento; 

Istituti di moneta elettronica; 

canale telefonico: ricade in questo canale distributivo l’operatività per il 
tramite di “call center” o risponditori automatici nonché l’operatività per il 
tramite di apparecchi di telefonia mobile, utilizzando protocolli di 
trasmissione dati; 
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internet: in questo canale distributivo vanno inclusi anche i collegamenti di 
tipo WebTv;   

altri collegamenti telematici: in questo canale distributivo vanno ricomprese le 
connessioni dirette, su reti private o con tecnologie tipo teletext; 

altri canali distributivi.Altro: altri canali distributivi non ricompresi nei 
precedenti. 



 
Sezione:   II –  Dati statisticiAltri dati statistici  
Sottosezione:  4 –  Altre informazioni - Parte seconda - Altre informazioni 

 
 

–  II.4.2.1  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

 

PARTE SECONDA - ALTRE INFORMAZIONI 

Salvo diversamente specificato, i dati della presente parte si riferiscono alle sole unità 
operanti in Italia e hanno periodicità trimestrale.  
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Voce: 58790 

 COSTI E RICAVI CONNESSI CON TRANSAZIONI NON 
FINANZIARIE INTERNAZIONALI 

 La presente voce va segnalata unicamente dalle banche. 

 Nella presente voce vanno segnalati i costi e ricavi derivanti da transazioni non 
finanziarie effettuate dalla banca segnalante in conto proprio con soggetti non 
residenti. 

 I costi e i ricavi vanno rilevati al momento della emissione ovvero della ricezione 
della fattura in base al principio della competenza economica indipendentemente dal 
momento in cui le transazioni sono regolate finanziariamente. 

 Gli importi devono essere indicati su base lorda a prescindere dagli eventuali importi 
oggetto di compensazione e senza alcuna soglia di esenzione. 

 Sono incluse nella segnalazione anche le transazioni della segnalante con imprese 
non residenti appartenenti allo stesso gruppo di imprese (operazioni “intercompany” 
tra residenti e non residenti). 

 Sono escluse le compravendite di oro fisico (barre). 

 Gli importi sono disaggregati per “valuta”, “causale operazione” e “Stato di 
controparte”. Lo “Stato di controparte” è riferito, in generale, allo stato di residenza 
del soggetto estero che riceve/eroga il servizio, le royalties e licenze, le donazioni, i 
salari e stipendi. Per i servizi di costruzione all'estero lo “Stato” deve essere inteso 
come quello in cui è realizzata l'opera di costruzione.  

02 RICAVI 

 Sono incluse le seguenti fattispecie: 

 - ricavi per esportazioni di servizi: sono quelli derivanti da servizi prestati dalla 
segnalante a unità non residenti. Sono considerati tra i ricavi per esportazioni anche 
quelli derivanti da servizi che la segnalante ha reso a soggetti non residenti attraverso 
il subappalto ad altre imprese, residenti e non; nel caso il subappalto sia stato affidato 
ad una impresa residente, quest’ ultima non deve segnalare l’ esportazione di servizi. 
Non sono da segnalare tra i ricavi per esportazioni quelli realizzati per servizi resi 
all'estero attraverso filiali o succursali della segnalante residenti all'estero. 
Convenzionalmente occorre includere tra i ricavi per esportazioni anche le 
prestazioni di servizi effettuate a titolo gratuito dalla segnalante in favore di soggetti 
non residenti. In tal caso, l'importo deve essere registrato alla causale corrispondente 
al servizio erogato. Lo stesso importo deve essere, inoltre, registrato tra i costi per 
importazioni, alla voce “donazioni correnti”; 
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 - ricavi per esportazioni di royalties e licenze: sono quelli derivanti dalla vendita di 
tali attività intangibili, da parte della segnalante a unità non residenti. 
Convenzionalmente occorre includere tra i ricavi per esportazioni anche le cessioni 
di royalties e licenze effettuate a titolo gratuito dalla segnalante in favore di soggetti 
non residenti. In tal caso, l'importo deve essere registrato alla causale 
“compravendita di diritti”. Lo stesso importo deve essere, inoltre, registrato tra i costi 
per importazioni, alla voce “donazioni in conto capitale”; 

 - ricavi per esportazioni delle causali “donazioni” (correnti o in conto capitale): 
convenzionalmente sono da registrare, alla causale “donazioni correnti” o alla 
causale “donazioni in conto capitale”, le donazioni che la segnalante ha ricevuto da 
soggetti non residenti. Nel caso di donazioni relative a servizi o a royalties e licenze, 
l'ammontare della donazione deve essere registrato anche tra i costi per importazioni 
alla causale corrispondente al servizio ricevuto o alla specifica causale “royalties e 
licenze”. Nel caso di donazioni relative ad altre fattispecie, ad esempio di merci o 
somme di denaro, l'ammontare della donazione deve essere registrato solo tra i ricavi 
per esportazioni delle causali “donazioni in conto capitale” o “donazioni correnti”. 

06 COSTI 

 Sono incluse le seguenti fattispecie: 

 - costi per importazioni di servizi: sono quelli derivanti da servizi prestati alla 
segnalante da unità non residenti. Sono considerati tra i costi per importazioni anche 
quelli sostenuti per servizi che la segnalante ha ricevuto da unità non residenti, 
quando queste ultime subappaltano la prestazione ad altre imprese, residenti e non. 
Non sono da segnalare come costi per importazioni quelli sostenuti per servizi 
erogati da filiali o succursali di imprese estere residenti in Italia. Convenzionalmente 
occorre includere tra i costi per importazioni anche le prestazioni di servizi effettuate 
a titolo gratuito da soggetti non residenti in favore della segnalante. In tal caso, 
l’importo deve essere registrato alla causale corrispondente al servizio ricevuto. Lo 
stesso importo deve essere, inoltre, registrato tra i ricavi per esportazioni, alla causale 
“donazioni correnti”. 

 - costi per importazioni di royalties e licenze: sono quelli derivanti dall'acquisto di 
tali attività intangibili, da parte della segnalante da unità non residenti. 
Convenzionalmente occorre includere tra i costi per importazioni anche le cessioni di 
royalties e licenze effettuate a titolo gratuito da soggetti non residenti in favore della 
segnalante. In tal caso, l'importo deve essere registrato alla causale “compravendita 
di diritti”. Lo stesso importo deve essere, inoltre, registrato tra i ricavi per 
esportazioni, alla causale “donazioni in conto capitale”; 
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 - costi per importazioni delle causali “donazioni” (correnti o in conto capitale): 
Convenzionalmente sono da registrare, alla causale “donazioni correnti” o alla 
causale “donazioni in conto capitale”, le donazioni che la segnalante ha effettuato in 
favore di soggetti non residenti. Nel caso di donazioni relative a servizi o a royalties 
e licenze, l'ammontare della donazione deve essere registrato anche tra i ricavi per 
esportazioni alla causale corrispondente al servizio erogato o alla specifica causale 
“royalties e licenze”. Nel caso di donazioni relative ad altre fattispecie, ad esempio di 
merci o somme di denaro, l'ammontare della donazione deve essere registrato solo tra 
i costi per importazioni delle causali “donazioni in conto capitale” o “donazioni 
correnti”; 

 - costi per importazioni della causale salari e stipendi: sono i costi sostenuti dalla 
segnalante per rapporti di lavoro dipendente intrattenuti con soggetti non residenti, 
comprensivi di retribuzioni lorde, contributi e imposte a carico del lavoratore e 
contributi a carico del datore di lavoro. 
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 INCASSI E PAGAMENTI EFFETTUATI CON SOGGETTI NON 
RESIDENTI PER CONTO DI IMPRESE RESIDENTI 

 La presente voce va segnalata unicamente dalle banche. 

 Nella presente voce vanno segnalati gli incassi a favore di imprese residenti ordinati 
da soggetti non residenti e i pagamenti ordinati da imprese residenti a favore di 
soggetti non residenti effettuati nel trimestre di riferimento.  

 Formano oggetto di segnalazione gli incassi e i pagamenti di importo superiore a 
12.500 euro.  

 È prevista la classificazione per “valuta” e per “nominativo” dell’impresa residente. 

 Sono esclusi gli incassi e i pagamenti effettuati per conto di imprese residenti 
appartenenti ai seguenti sottosettori di attività economica: 

 - “Autorità bancarie centrali”;  

 - “Altre istituzioni finanziarie monetarie: banche”; 

 - “Altre istituzioni finanziarie monetarie: fondi comuni di investimento monetario”; 

 - “Altre istituzioni finanziarie monetarie: altri intermediari”; 

 - “Altri intermediari finanziari”; 

 - “Ausiliari finanziari”. 

 Fino al 2012 dalla rilevazione sono esclusi i pagamenti e gli incassi effettuati per 
conto di ditte individuali. 

02 INCASSI 

 Incassi a favore di imprese residenti ordinati da soggetti non residenti. La residenza 
della controparte va riferita all'ordinante. Se quest’ultima non è nota, si può fare 
riferimento alla residenza della banca estera corrispondente. 

06 PAGAMENTI 

 Pagamenti effettuati per conto di imprese residenti a favore di soggetti non residenti. 
La residenza della controparte va riferita al beneficiario. Se quest’ultima non è nota, 
si può fare riferimento alla residenza della banca estera corrispondente. 
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 ATTIVITÀ FINANZIARIE VERSO SOGGETTI APPARTENENTI AL 
GRUPPO 

 Va segnalato il valore nominale. 

 Nella presente voce vanno segnalate tutte le attività finanziarie, diverse da titoli di 
capitale e da altri strumenti partecipativi di capitale, verso società appartenenti al 
medesimo gruppo della bancadell’intermediario segnalante. Ai fini 
dell’identificazione del gruppo occorre fare riferimento all’area di consolidamento di 
bilancio. Si precisa che nel caso di gruppi italiani controllati da capogruppo estere, 
occorre fare riferimento all’area di consolidamento del gruppo di appartenenza a 
livello globale. 

 Riguardo ai titoli al portatore si può fare riferimento al primo sottoscrittore sino a 
quando, in conseguenza del processo di riconciliazione ed elisione dei rapporti 
infragruppo, non sia disponibile l’informativa su un’eventuale modifica del detentore 
dei titoli. 

 È prevista la classificazione per “valuta”, “settore di attività economica”, “Stato di 
controparte”; inoltre, per le sottovoci 02, 08 e 14, è richiesto il “codice ISIN”. 

 VERSO SOCIETÀ CONTROLLANTI: 

 Vanno segnalati sia i rapporti verso la società che controlla direttamente la 
bancal’intermediario segnalante (controllante diretto) sia i rapporti verso le società 
che controllano indirettamente l’intermediario la banca segnalante (controllante 
indiretto).  

02  TITOLI DI DEBITO 

04  ALTRE ATTIVITÀ FINANZIARIE 

 VERSO SOCIETÀ CONTROLLATE: 

 Vanno segnalati sia i rapporti verso le società controllate direttamente dalla 
bancadall’intermediario segnalante (controllato diretto) sia i rapporti verso le società 
controllate indirettamente dall’intermediario dalla banca segnalante (controllato 
indiretto). 

08  TITOLI DI DEBITO 

10  ALTRE ATTIVITÀ FINANZIARIE 

 VERSO ALTRE SOCIETÀ DEL GRUPPO: 

 Vanno segnalati i rapporti verso società incluse nell’area di consolidamento del 
bilancio della bancadell’intermediario segnalante e che non rientrano nelle categorie 
precedenti (ad esempio società consorelle).  



 
Sezione:   II –  Dati statisticiAltri dati statistici  
Sottosezione:  4 –  Altre informazioni - Parte seconda - Altre informazioni 

 
 

–  II.4.2.8  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - -42° aggiornamento del 9 xx febbraio xxxxxxx 20112012 

14  TITOLI DI DEBITO 

16  ALTRE ATTIVITÀ FINANZIARIE 
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 PASSIVITÀ FINANZIARIE VERSO SOGGETTI APPARTENENTI AL 
GRUPPO 

 Va segnalato il valore nominale. 

 Nella presente voce vanno segnalate tutte le passività finanziarie verso società 
appartenenti al medesimo gruppo della bancadell’intermediario segnalante. Ai fini 
dell’identificazione del gruppo occorre fare riferimento all’area di consolidamento di 
bilancio. Si precisa che nel caso di gruppi italiani controllati da capogruppo estere, 
occorre fare riferimento all’area di consolidamento del gruppo di appartenenza a 
livello globale. 

 Riguardo ai titoli al portatore si può fare riferimento al primo sottoscrittore sino a 
quando, in conseguenza del processo di riconciliazione ed elisione dei rapporti 
infragruppo, non sia disponibile l’informativa su un’eventuale modifica del detentore 
dei titoli. 

 È prevista la classificazione per “valuta”, “settore di attività economica”, “Stato di 
controparte”; inoltre, per le sottovoci 02, 08 e 14, è richiesto il “codice ISIN”. 

 VERSO SOCIETÀ CONTROLLANTI: 

 Vanno segnalati sia i rapporti verso la società che controlla direttamente la 
bancal’intermediario segnalante (controllante diretto) sia i rapporti verso le società 
che controllano indirettamente la bancal’intermediario segnalante (controllante 
indiretto).  

02  TITOLI DI DEBITO IN CIRCOLAZIONE 

04  ALTRE PASSIVITÀ FINANZIARIE 

 VERSO SOCIETÀ CONTROLLATE: 

 Vanno segnalati sia i rapporti verso la società controllate direttamente dalla 
bancadall’intermediario segnalante (controllato diretto) sia i rapporti verso le società 
controllate indirettamente dalla bancadall’intermediario segnalante (controllato 
indiretto). 

08  TITOLI DI DEBITO IN CIRCOLAZIONE 

10  ALTRE PASSIVITÀ FINANZIARIE 

 VERSO ALTRE SOCIETÀ DEL GRUPPO: 

 Vanno segnalati i rapporti verso società incluse nell’area di consolidamento del 
bilancio della bancadell’intermediario segnalante e che non rientrano nelle categorie 
precedenti (ad esempio società consorelle). 
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14  TITOLI DI DEBITO IN CIRCOLAZIONE 

16  ALTRE PASSIVITÀ FINANZIARIE 
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Voce: 58800 

 TITOLI PER INVESTIMENTO DEL FONDO DI PREVIDENZA DEL 
PERSONALE 

 La presente voce va segnalata unicamente dalle banche. 

 Va segnalato l’importo riferito all’intera azienda.  

 È richiesta la classificazione per “portafoglio contabile” e “indicatore di quotazione 
IAS”. 

02 TITOLI DI DEBITO (VALORE NOMINALE) 

04 TITOLI DI CAPITALE E QUOTE DI O.I.C.R. (QUANTITÀ) 

 Le quantità vanno segnalate indicando due cifre decimali. 
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 TITOLI PER INVESTIMENTO DEL FONDO DI PREVIDENZA DEL 
PERSONALE (FAIR VALUE) 

 La presente voce va segnalata unicamente dalle banche. 

 Va segnalato l’importo riferito all’intera azienda.  

 È richiesta la classificazione per “portafoglio contabile” e “indicatore di quotazione 
IAS”. 
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 NUMERO TOTALE DIPENDENTI 

 Vanno fornite le informazioni riferite all’intera azienda.  

 È richiesta la distinzione tra unità operanti in Italia e unità operanti all’estero 
(variabile “Stato unità segnalante”). 

 Numero dei dipendenti con i quali la bancal’intermediario segnalante ha formalmente 
in essere il contratto di lavoro. Non formano oggetto di segnalazione i dipendenti in 
congedo parentale facoltativo senza diritto a retribuzione.  

 Occorre aver riguardo alla situazione in essere nel giorno di riferimento della 
segnalazione. 

 La voce va compilata indicando una cifra decimale (1). 

 Il numero dei dipendenti a “part-time” va convenzionalmente indicato come metà del 
numero effettivo di tali dipendenti, con indicazione di una cifra decimale (ad 
esempio, 7 dipendenti “part-time” vanno segnalati con il valore 3,5) (2).  

 BANCHE 

 CON FUNZIONI EAD: 

 Personale della banca che svolge funzione di EAD (di sistema, applicative, di 
esercizio e di staff) sia presso il CED sia presso altre funzioni aziendali. 

03  DIRIGENTI 

05  QUADRI DIRETTIVI DI 3^ E 4^ LIVELLO 

06  RESTANTE PERSONALE 

 ADDETTI AI SERVIZI DI ESATTORIA E RICEVITORIA: 

13  DIRIGENTI 

15  QUADRI DIRETTIVI DI 3^ E 4^ LIVELLO 

16  RESTANTE PERSONALE 

 ADDETTI AD ALTRI SERVIZI: 

  DIRIGENTI: 

                                                           
1 Ad esempio, per indicare 30 dipendenti occorre segnalare 300, dove l’ultimo zero rappresenta la 
cifra decimale.  
2 Pertanto, occorre segnalare 35, dove 5 rappresenta la cifra decimale. 
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20   PRESSO SPORTELLI 

21   ALTRI 

  QUADRI DIRETTIVI DI 3^ E 4^ LIVELLO: 

27   PRESSO SPORTELLI 

29   ALTRI 

  RESTANTE PERSONALE: 

30   PRESSO SPORTELLI 

31   ALTRI 

 INTERMEDIARI FINANZIARI 

40  DIRIGENTI 

50  RESTANTE PERSONALE 
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 NUMERO DELLE DIPENDENTI  

 Vanno fornite le informazioni riferite all’intera azienda.  

 Rappresenta un dettaglio della voce 58810.  
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 NUMERO TOTALE DIPENDENTI PER PROVINCIA DI 
SPORTELLO 

 La presente voce va segnalata unicamente dalle banche. 

 La presente voce ha periodicità annuale. 

 Va segnalato il personale addetto sia alla Direzione Generale sia agli sportelli.  

 È prevista la classificazione per “provincia di sportello”. Relativamente al personale 
assegnato alla Direzione Generale occorre segnalare la provincia di insediamento di 
tale ultima. 

 Relativamente alle modalità di compilazione della voce e di segnalazione dei 
dipendenti “part-time”, cfr. voce 58810. 

02 CON FUNZIONI EAD 

04 ADDETTI AI SERVIZI DI ESATTORIA E RICEVITORIA 

06 PROMOTORI FINANZIARI 

08 ADDETTI AD ALTRI SERVIZI 
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 NUMERO DIPENDENTI DELLA BANCADELL’INTERMEDIARIO 
SEGNALANTE DISTACCATI PRESSO: 

 Vanno fornite le informazioni riferite all’intera azienda.  

 Personale dipendente della bancadell’intermediario segnalante distaccato a tempo 
pieno presso altri enti. 

 Vanno escluse dalla rilevazione le ipotesi in cui la prestazione di lavoro, non essendo 
a tempo pieno, sia riconducibile nella sostanza a una vera e propria attività di 
servizio. 

 Occorre aver riguardo alla situazione in essere nel giorno di riferimento della 
segnalazione. 

 Relativamente alle modalità di compilazione della voce e di segnalazione dei 
dipendenti “part-time”, cfr. voce 58810. 

02 PROPRIE FILIALI ESTERE 

07 CONTROLLANTI E CONTROLLATE DIRETTE E INDIRETTE 

08 ALTRI ENTI 
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 NUMERO DIPENDENTI DISTACCATI PRESSO LA 
BANCAL’INTERMEDIARIO SEGNALANTE DA: 

 Vanno fornite le informazioni riferite all’intera azienda.  

 Personale dipendente di altri enti distaccato a tempo pieno presso la 
bancal’intermediario segnalante. 

 Vanno escluse dalla rilevazione le ipotesi in cui la prestazione di lavoro, non essendo 
a tempo pieno, sia riconducibile nella sostanza ad una vera e propria attività di 
servizio. 

 Occorre aver riguardo alla situazione in essere nel giorno di riferimento della 
segnalazione. 

 Relativamente alle modalità di compilazione della voce e di segnalazione dei 
dipendenti “part-time”, cfr. voce 58810. 

05 CASA MADRE (PER LE FILIALI ITALIANE DI BANCHE ESTERE) 

07 CONTROLLANTI E CONTROLLATE DIRETTE E INDIRETTE 

08 ALTRI ENTI 
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 NUMERO DIPENDENTI PART-TIME 

 Vanno fornite le informazioni riferite all’intera azienda.  

 Costituisce oggetto di segnalazione il numero intero dei dipendenti “part–time”. 

02 PRESSO SPORTELLI 

04 ALTRI 
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 NUMERO DEGLI ADDETTI PER SPORTELLO 

 La presente voce va segnalata unicamente dalle banche. 

 La presente voce ha periodicità annuale. 

 Vanno fornite le informazioni riferite all’intera azienda.  

 Relativamente alle modalità di compilazione della voce e di segnalazione dei 
dipendenti “part-time”, cfr. voce 58810. 

 È richiesta la classificazione per “codice sportello”. 

 Vanno presi in considerazione gli sportelli a piena operatività, inclusi quelli interni e 
stagionali che svolgono operazioni di impiego e di raccolta.  

 Il numero dei dipendenti addetti agli sportelli stagionali deve essere indicato 
separatamente da quello relativo agli altri tipi di sportello. 

 È escluso dalla rilevazione il personale addetto alla Direzione Generale, ai centri 
elettronici e ai servizi di esattoria e di ricevitoria. Qualora alla Direzione Generale 
faccia capo uno sportello, vanno segnalati (anche sulla base di stime) i dipendenti 
riconducibili allo sportello che svolgono operazioni di impiego e di raccolta. Nel 
caso di banche “monosportello” va convenzionalmente segnalato tutto il personale, 
ad eccezione di quello addetto ai centri elettronici e ai servizi di esattoria e 
ricevitoria. 
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 CAPITALE SOCIALE: NUMERO DELLE AZIONI O QUOTE 

 Numero delle azioni o delle quote in cui risulta suddiviso il capitale sociale delle 
banche, ivi incluse le banche cooperative popolari e le BCC, e degli intermediari 
finanziari. 

. 
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Voce: 58845 

 RAPPORTI CON SOCI (LIMITATAMENTE ALLE BANCHE DI 
CREDITO COOPERATIVO) 

 Sono esclusi i rapporti verso soci rappresentati da banche. 

 ATTIVI: 

02  CONTI CORRENTI 

  Cfr. sottovoci 58005.24 e 58007.24. 

04  MUTUI: 

  Cfr. sottovoci 58005.26 e 58007.26. 

08  ALTRI FINANZIAMENTI 

  Cfr. voce 58005 sottovoci 22, 28, 30, 32, 34, 3635, 37, 38, 41 e 42 e voce 58007 
sottovoci 22, 28, 30, 34, 36, 38, 40, 42, 44 e 52.   

 PASSIVI: 

10  STRUMENTI FINANZIARI SUBORDINATI EMESSI 

  PASSIVITÀ NON SUBORDINATE: 

12   CONTI CORRENTI  

   Cfr. voce 58030, sottovoci 21, 22 e 23. 

14   DEPOSITI 

16   OBBLIGAZIONI 

18   ALTRI TITOLI 

20   CERTIFICATI DI DEPOSITO 

22   PRONTI CONTRO TERMINE 

24   ALTRE 

 CREDITI DI FIRMA: 

26  DI NATURA COMMERCIALE 

28  DI NATURA FINANZIARIA 
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Voce: 58850 

 NUMERO SOCI DELLE BANCHE COOPERATIVE 

 BANCHE DI CREDITO COOPERATIVO: 

02  AFFIDATI 

  Deve essere rilevato il numero dei soci intestatari di posizioni di rischio in bilancio 
o “fuori bilancio”. 

04  ALTRI 

08 BANCHE POPOLARI 
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Voce: 58855 

 MASSA PROTETTA 

 La presente voce è segnalata solo dalle banche. 

 La presente voce ha periodicità trimestrale.  

 Vanno fornite le informazioni riferite all’intera azienda.  

04 SISTEMI DI GARANZIA NAZIONALI: FONDI FINO A 100.000 EURO 

 Forma oggetto di segnalazione l’ammontare dei fondi che ricadono nella protezione 
dei sistemi di garanzia nazionali ai sensi dell’art. 96 bis del Testo Unico bancario e 
degli statuti dei sistemi di garanzia nazionali nonché delle istruzioni applicative dei 
medesimi. 

 Va indicato il valore complessivo di tutti i fondi di ammontare minore o uguale a 
100.000 EURO. 

 SISTEMI DI GARANZIA ESTERI: 

 Forma oggetto di segnalazione l’ammontare dei fondi delle filiali italiane di banche 
estere che ricadono nella protezione dei sistemi di garanzia esteri. 

10  FILIALI DI BANCHE COMUNITARIE 

12  FILIALI DI BANCHE EXTRACOMUNITARIE 
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Voce: 58860 

 TURNOVER 

 Vanno fornite le informazioni riferite all’intera azienda.  

 Valore totale dei crediti verso clientela acquisiti o erogati nel periodo compreso tra il 
1° gennaio e la data di riferimento della segnalazione. Per i flussi dei crediti erogati 
(sottovoci da 04 a 14) occorre fare riferimento al periodo tra la data dalla quale gli 
stessi sono fruttiferi di interessi e la data di riferimento della segnalazione. 

 Forma oggetto di rilevazione l’importo oggetto di iscrizione in bilancio; per le 
sottovoci riferite al factoring, va segnalato il valore nominale dei crediti acquistati. 

 FACTORING - FLUSSI DEI CREDITI ACQUISTATI: 

 Cfr. “Avvertenze Generali”, paragrafo “Operazioni di factoring”.  

01  PRO-SOLUTO 

03  PRO-SOLVENDO 

XX ACQUISTO CREDITI DETERIORATI 

04 CARTE DI CREDITO, PRESTITI PERSONALI E CESSIONI QUINTO - 
FLUSSI DEI CREDITI EROGATI 

 Cfr. voce 58360, sottovocei 58, 60 e 62. 

 Con riferimento alle carte di credito, formano oggetto di segnalazione sia i flussi di 
credito per i quali è previsto il rimborso in un’unica soluzione (rimborso a saldo) sia 
quelli per i quali il rimborso avviene ratealmente.  

06 LEASING FINANZIARIO - FLUSSI DEI CREDITI EROGATI 

 Cfr. voce 58360, sottovoci da 37 a 47 da 38 a 46 e 52. 

 MUTUI: FLUSSI DEI CREDITI EROGATI: 

10  SU IMMOBILI RESIDENZIALI 

  Cfr. sottovoce 58360.34. 

12  ALTRI 

  Cfr. sottovoce 58360.36. 

14 ALTRI FINANZIAMENTI EROGATI 

 Cfr. voce 58360, sottovoci 30 e 64. 
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Voce: 58870 

 NUMERO NEGOZI FINANZIARI 

 La presente voce va segnalata unicamente dalle banche. 

 La presente voce ha periodicità annuale. 

 Forma oggetto di rilevazione il numero di negozi finanziari, i quali sono assimilabili, 
secondo le vigenti disposizioni di vigilanza, agli “uffici amministrativi dei promotori 
finanziari”. Presso tali uffici operano esclusivamente i promotori finanziari nel 
rispetto delle norme che regolano l’attività bancaria fuori sede. 

 È prevista la ripartizione per “provincia” di insediamento del negozio finanziario. 
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 DIPENDENZE PROPRIE: RIPARTIZIONE TERRITORIALE 

 La presente voce va segnalata unicamente dagli intermediari finanziari. 

 Numero delle dipendenze dell’intermediario segnalante alla data di riferimento della 
segnalazione distinte per provincia di insediamento. 

 Si considerano i locali nei quali sia previsto l’accesso della clientela e siano dislocati 
propri dipendenti. 

 Non devono essere segnalata la sede legale e, ove diversa dalla sede legale, la 
Direzione generale. 
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 ACQUISTO BENI IMMOBILI  

 La presente voce va segnalata unicamente dalle banche. 

 La presente voce ha periodicità annuale. 

 Vanno fornite le informazioni riferite all’intera azienda, distinguendo tra unità 
operanti in Italia e unità operanti all’estero (variabile “Stato di ubicazione filiale”). 

 Va segnalato il prezzo di acquisto.   

 FABBRICATI USO RESIDENZIALE: 

02  NUOVI 

06  USATI 

 FABBRICATI USO NON RESIDENZIALE: 

10  NUOVI 

14  USATI 

18 TERRENI 
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Voce: 58880  

 ACQUISTO BENI MOBILI 

 La presente voce va segnalata unicamente dalle banche. 

 La presente voce ha periodicità annuale. 

 Vanno fornite le informazioni riferite all’intera azienda, distinguendo tra unità 
operanti in Italia e unità operanti all’estero (variabile “Stato di ubicazione filiale”). 

 Va segnalato il prezzo di acquisto.   

 MEZZI DI TRASPORTO: 

02  NUOVI 

06  USATI 

 ALTRI BENI: 

10  NUOVI 

14  USATI 
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Voce: 58885  

 ATTIVITÀ DI RISCHIO NON PONDERATE - BANCHE DI CREDITO 
COOPERATIVO 

 La presente voce rappresenta un dettaglio delle attività di rischio rientranti nel rischio 
di credito e di controparte nonché di quelle relative al portafoglio di negoziazione a 
fini di vigilanza. 

 Conseguentemente, tale voce va prodotta con la medesima periodicità (trimestrale) e 
nei medesimi termini di invio previsti per le segnalazioni prudenziali. In particolare, 
le informazioni riferite ai mesi di marzo e di settembre vanno trasmesse, 
rispettivamente, entro il 25 aprile e il 25 ottobre successivi, le informazioni riferite ai 
mesi di dicembre e giugno vanno trasmesse entro, rispettivamente, il 25 marzo e il 25 
settembre. 

 I contratti derivati vanno indicati in base all’”equivalente creditizio”, da determinarsi 
utilizzando uno dei tre metodi previsti dalla normativa prudenziale per il rischio di 
controparte. Le altre operazioni sia per cassa sia “fuori bilancio” vanno segnalate 
invece in base al valore nominale. 

10 A PONDERAZIONE NULLA 

 VERSO SOCI: 

12  GARANTITE CON ATTIVITÀ A PONDERAZIONE NULLA 

14  GARANTITE DA “IMMOBILI RESIDENZIALI” O “IMMOBILI NON 
RESIDENZIALI” 

16  ALTRE 

18 VERSO NON SOCI (DIVERSI DALLE BANCHE) AL DI FUORI DELLA 
ZONA DI COMPETENZA TERRITORIALE 
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Voce: 58890  

 NUMERO DI DEPOSITI TRASFERIBILI  

 La presente voce va segnalata unicamente dalle banche. 

 La presente voce ha periodicità annuale. 

 Cfr. voce 58030 sottovoci 00, 03, 13, 17 e 21.  

 Formano oggetto di segnalazione il numero di conti correnti a vista, di depositi a 
vista e di depositi overnight trasferibili. 

 È prevista la classificazione per “settore di attività economica”. 

02 MOVIMENTABILI VIA INTERNET 

06 ALTRI 
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Voce: 58892  

 ATTIVITA’ DI SERVICING: ATTIVITA’ FINANZIARIE 
CARTOLARIZZATE  

 La presente voce fa riferimento alle operazioni di cartolarizzazione per le quali la 
bancal’intermediario segnalante svolge l’attività di servicer. 

 Sono escluse le operazioni di “auto-cartolarizzazione” e le cartolarizzazioni nella 
fase c.d. di “warehousing” (cfr. Avvertenze Generali, paragrafo “Operazioni di 
cessione di attività finanziarie”). 

 Forma oggetto di segnalazione l’ammontare delle attività cartolarizzate in essere alla 
data di riferimento della segnalazione (valorizzate al prezzo di acquisto, al netto dei 
rimborsi intervenuti). Gli importi segnalati devono tenere conto anche delle eventuali 
rettifiche e riprese di valore effettuate dalla società veicolo rispetto al prezzo di 
acquisto. 

 Le informazioni vanno classificate distinguendo tra attività in sofferenza, incagliate, 
ristrutturate, scadute e/o sconfinanti deteriorate e altre attività (variabile 
“bonis/deteriorate”).  

 Nel caso di società veicolo residenti in Italia, è richiesta la segnalazione nominativa 
dell’operazione di cartolarizzazione. 

 SENZA RITARDI NEI RIMBORSI: 

 Formano oggetto di rilevazione le attività finanziarie che non presentano ritardi nei 
rimborsi rispetto a quanto previsto nel “business plan” originario dell’operazione.  

02 MUTUI  

06 CARTE DI CREDITO, PRESTITI PERSONALI E CESSIONI DEL 
QUINTO 

10 LEASING FINANZIARIO 

14 ALTRI FINANZIAMENTI  

18 TITOLI 

 CON RITARDI NEI RIMBORSI: 

 Formano oggetto di rilevazione le attività finanziarie che presentano ritardi nei 
rimborsi rispetto a quanto previsto nel “business plan” originario dell’operazione.  

22 MUTUI  

26 CARTE DI CREDITO, PRESTITI PERSONALI E CESSIONI DEL 
QUINTO 
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30 LEASING FINANZIARIO 

34 ALTRI FINANZIAMENTI 

38 TITOLI 
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Voce: 58894  

 ATTIVITA’ DI SERVICING: ATTIVITA’ FINANZIARIE 
CARTOLARIZZATE ASSISTITE DA GARANZIE 

 Cfr. voce 58892.  

 Forma oggetto di segnalazione l’ammontare delle attività cartolarizzate assistite da 
garanzie (ammontare protetto).  

 Nel caso di società veicolo residenti in Italia, è richiesta la segnalazione nominativa 
dell’operazione di cartolarizzazione. 

02 GARANZIE REALI 

06 GARANZIE PERSONALI 
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Voce: 58896  

 ATTIVITA’ DI SERVICING: ATTIVITA’ FINANZIARIE 
CARTOLARIZZATE SUPERIORI AL 2% DEL TOTALE DEL 
PORTAFOGLIO  

 Cfr. voce 58892.  

 Forma oggetto di segnalazione l’ammontare complessivo e il numero delle posizioni 
riferite ad un medesimo debitore che alla data di riferimento della segnalazione 
superino il 2% del portafoglio cartolarizzato.  

 Nel caso di società veicolo residenti in Italia, è richiesta la segnalazione nominativa 
dell’operazione di cartolarizzazione. 

02 NUMERO POSIZIONI 

06 IMPORTO 
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Voce: 58897 

 CREDITI NEI CONFRONTI DI SOCIETA’ DI ASSICURAZIONE PER 
SINISTRI RICONOSCIUTI E NON ANCORA LIQUIDATI 

 La presente voce va segnalata unicamente dalle banche. 

 Cfr. voci 58005 e 58007. 

 Vanno inclusi nella presente voce esclusivamente i crediti nei confronti di società di 
assicurazione non residenti in Italia. 

 È richiesta la classificazione per “Stato della controparte”. 
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Voce: 58898  

 ATTIVITÀ DI SERVICING: DISTINZIONE PER SOGGETTI 
INCARICATI PER IL RECUPERO DELLE ATTIVITA’  

 Cfr. voce 58892.  

 Nel caso di società veicolo residenti in Italia, è richiesta la segnalazione nominativa 
dell’operazione di cartolarizzazione. 

02 ATTIVITÀ DI RECUPERO SVOLTA DAL SERVICER 

 Forma oggetto di segnalazione l’ammontare delle attività finanziarie cartolarizzate 
per le quali, alla data di riferimento della segnalazione, l’attività operativa di 
recupero (incasso) dei crediti è svolta dalla banca dall’intermediario segnalante che 
svolge l’attività di servicing. 

06 ATTIVITÀ DI RECUPERO SVOLTA DA SOGGETTI DIVERSI DAL 
SERVICER 

 Forma oggetto di segnalazione l’ammontare delle attività finanziarie cartolarizzate 
per le quali, alla data di riferimento della segnalazione, l’attività operativa di 
recupero (incasso) dei crediti è svolta da soggetti terzi all’uopo delegati.  
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Sottosezione:  

5 – ANDAMENTO CONTO ECONOMICO 

I dati della presente sottosezione si riferiscono alle sole unità operanti in Italia e hanno 
periodicità trimestrale.  

La presente Sottosezione è segnalata esclusivamente dalle banche. 
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COSTI  
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Voce: 5240 

 INTERESSI PASSIVI E ONERI ASSIMILATI 

 Cfr. voce 40860 sottovoci da 02 a 28 e voce 40912. 

 Per le sottovoci da 02 a 06 è richiesta la classificazione per “valuta” (cfr. 
“Avvertenze Generali”, paragrafo “Classificazione delle informazioni rispetto alla 
residenza e alla valuta”). 

02  BANCHE CENTRALI 

04  BANCHE 

 Nella presente sottovoce vanno segnalati tutti i rapporti passivi con banche, 
indipendentemente dai portafogli contabili, ad eccezione dei titoli da segnalare nelle 
sottovoci 08 e 10 e dei derivati da segnalare nella sottovoce 12. 

06  CLIENTELA 

 Nella presente sottovoce vanno segnalati tutti i rapporti passivi con clientela, 
indipendentemente dai portafogli contabili, ad eccezione dei titoli da segnalare nelle 
sottovoci 08 e 10 e dei derivati da segnalare nella sottovoce 12. 

 TITOLI IN CIRCOLAZIONE: 

08   OBBLIGAZIONI 

10   ALTRI 

12  DERIVATI 

14  ALTRE PASSIVITÀ E FONDI  
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Voce:  5242 

 INTERESSI PASSIVI E ONERI ASSIMILATI: DIFFERENZIALI 
RELATIVI A DERIVATI DI COPERTURA 

 Cfr. sottovoce 40860.34.  
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Voce:  5244 

 COMMISSIONI PASSIVE 

02  SERVIZI DI GESTIONE E INTERMEDIAZIONE 

 Cfr. voci 40864 (sottovoci da 06 a 18) e 40912. 

04  SERVIZI DI INCASSO E PAGAMENTO 

 Cfr. sottovoce 40864.20 e voce 40912. 

06  ALTRI SERVIZI 

 Cfr. voci 40864 (sottovoci 02, 04, 21 e 22) e 40912. 
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Voce: 5248 

 PERDITE DA NEGOZIAZIONE RELATIVE ALLE ATTIVITÀ E 
PASSIVITÀ FINANZIARIE PER CASSA DI NEGOZIAZIONE  

 ATTIVITÀ FINANZIARIE: 

02  TITOLI 

  Cfr. voci 40866 (sottovoci 02, 04 e 06) e 40912. 

04  FINANZIAMENTI 

  Cfr. sottovoce 40866.08 e voce 40912. 

06  ALTRE 

  Cfr. sottovoce 40866.10 e voce 40912. 

08 PASSIVITÀ FINANZIARIE 

 Cfr. voci 40866 (sottovoci 22, 24 e 26) e 40912. 
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Voce: 5250 

 PERDITE DA NEGOZIAZIONE RELATIVE A CONTRATTI 
DERIVATI 

02 DI NEGOZIAZIONE 

 Cfr. voci 40868 (sottovoci 02, 06, 10, 14, 18) e 40912. 

04 CONNESSI CON LA FAIR VALUE OPTION 

 Cfr. voci 40868 (sottovoci 22, 26, 30, 34, 38) e 40912. 
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Voce: 5252 

 DIFFERENZE DI CAMBIO NEGATIVE SU ATTIVITÀ E PASSIVITÀ 
FINANZIARIE PER CASSA - ALTRE 

 Cfr. sottovoce 40870.04 e voce 40912. 
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Voce: 5254 

 PERDITE DA CESSIONE/RIACQUISTO DI ATTIVITÀ/PASSIVITÀ 
FINANZIARIE CLASSIFICATE IN PORTAFOGLI DIVERSI DA 
QUELLO DI NEGOZIAZIONE E DALLA FAIR VALUE OPTION 

 ATTIVITÀ FINANZIARIE: 

02  TITOLI 

  Cfr. voci 40876 (sottovoci 08, 16, 20, 24, 28 e 36 per la parte relativa ai titoli) e 
40912. 

04  FINANZIAMENTI 

  Cfr. voci 40876 (sottovoci 04, 12, 32 e 36 per la parte relativa ai finanziamenti) e 
40912. 

06 PASSIVITÀ FINANZIARIE 

 Cfr. voci 40876 (sottovoci 40, 44 e 48) e 40912. 
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Voce: 5256 

 PERDITE DA REALIZZO SU ATTIVITÀ E PASSIVITÀ 
FINANZIARIE PER CASSA VALUTATE AL FAIR VALUE 

 ATTIVITÀ FINANZIARIE: 

02  TITOLI 

  Cfr. voci 40878 (sottovoci 16, 18, 20) e 40912. 

04  FINANZIAMENTI 

  Cfr. sottovoce 40878.22 e voce 40912. 

06 PASSIVITÀ FINANZIARIE 

 Cfr. voci 40878 (sottovoci 24, 26 e 28) e 40912. 
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Voce: 5258 

 SPESE AMMINISTRATIVE – SPESE PER IL PERSONALE 

02 BANCARIO 

 Cfr. voci 40888 (al netto della voce 40985 e della voce 40999) e 40912. 

04 ESATTORIALE 

 Cfr. voci 40985 e 40912. 



 
Sezione:   II –  Dati statisticiAltri dati statistici 
Sottosezione:  5 –  Andamento conto economico 

 
 

–  II.5.1.13  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce: 5260 

 ALTRE SPESE AMMINISTRATIVE 

 Cfr. voci 40890 (al netto della sottovoce 40956.04) e 40912. 



 
Sezione:   II –  Dati statisticiAltri dati statistici 
Sottosezione:  5 –  Andamento conto economico 

 
 

–  II.5.1.14  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce: 5262 

 AMMORTAMENTI DI ATTIVITÀ MATERIALI E IMMATERIALI 

 Cfr. voci 40894 (sottovoci da 02 a 08), 40896 (sottovoci da 02 a 06) e 40912. 



 
Sezione:   II –  Dati statisticiAltri dati statistici 
Sottosezione:  5 –  Andamento conto economico 

 
 

–  II.5.1.15  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce: 5264 

 ALTRI ONERI DI GESTIONE 

 Cfr. voci 40898 e 40912. 



 
Sezione:   II –  Dati statisticiAltri dati statistici 
Sottosezione:  5 –  Andamento conto economico 

 
 

–  II.5.1.16  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

 

RICAVI 



 
Sezione:   II –  Dati statisticiAltri dati statistici 
Sottosezione:  5 –  Andamento conto economico 

 
 

–  II.5.1.17  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 14° aggiornamento del 10 xx dicembre xxxxxx 20092012 

Voce:  5270 

 INTERESSI ATTIVI E PROVENTI ASSIMILATI 

 Cfr. voci 40920 (esclusa sottovoce 54) e 40966. 

 Per le sottovoci da 02 a 06 è richiesta la classificazione per “valuta” (cfr. 
“Avvertenze Generali”, paragrafo “Classificazione delle informazioni rispetto alla 
residenza e alla valuta”). 

02 BANCHE CENTRALI 

04 BANCHE 

 Nella presente sottovoce vanno segnalati tutti i rapporti attivi con banche, 
indipendentemente dai portafogli contabili, ad eccezione dei titoli da segnalare nella 
sottovoce 08 e dei derivati da segnalare nella sottovoce 10. 

06 CLIENTELA 

 Nella presente sottovoce vanno segnalati tutti i rapporti attivi con clientela, 
indipendentemente dai portafogli contabili, ad eccezione dei titoli da segnalare nella 
sottovoce 08 e dei derivati da segnalare nella sottovoce 10. 

08 TITOLI DI DEBITO 

10 DERIVATI 

12 ALTRE ATTIVITÀ 



 
Sezione:   II –  Dati statisticiAltri dati statistici 
Sottosezione:  5 –  Andamento conto economico 

 
 

–  II.5.1.18  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce: 5272 

 INTERESSI ATTIVI E PROVENTI ASSIMILATI: DIFFERENZIALI 
RELATIVI A DERIVATI DI COPERTURA 

 Cfr. sottovoce 40920.54 e voce 40966. 



 
Sezione:   II –  Dati statisticiAltri dati statistici 
Sottosezione:  5 –  Andamento conto economico 

 
 

–  II.5.1.19  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce: 5274 

 COMMISSIONI ATTIVE 

 Cfr. voci 40924 e 40966. 

02  SERVIZI DI GESTIONE, INTERMEDIAZIONE E CONSULENZA 

04  DISTRIBUZIONE DI SERVIZI DI TERZI 

06  SERVIZI DI INCASSO E PAGAMENTO 

08  ESERCIZIO DI ESATTORIE E RICEVITORIE 

10  ALTRI SERVIZI 



 
Sezione:   II –  Dati statisticiAltri dati statistici 
Sottosezione:  5 –  Andamento conto economico 

 
 

–  II.5.1.20  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce: 5278 

 DIVIDENDI E PROVENTI SIMILI 

 Cfr. voci 40926 e 40966. 

02 PERCEPITI DA BANCHE ITALIANE 

 Cfr. voce 40996. 

04 ALTRI 



 
Sezione:   II –  Dati statisticiAltri dati statistici 
Sottosezione:  5 –  Andamento conto economico 

 
 

–  II.5.1.21  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce: 5280 

 UTILI DA NEGOZIAZIONE RELATIVI ALLE ATTIVITÀ E 
PASSIVITÀ FINANZIARIE PER CASSA DI NEGOZIAZIONE 

 ATTIVITÀ FINANZIARIE: 

02  TITOLI 

  Cfr. voci 40928 (sottovoci 02, 04, 06) e 40966. 

04  FINANZIAMENTI 

  Cfr. sottovoce 40928.08 e voce 40966.  

06  ALTRE  

  Cfr. sottovoce 40928.10 e voce 40966.  

08 PASSIVITÀ FINANZIARIE   

 Cfr. voci 40928 (sottovoci 22, 24 e 26) e 40966. 



 
Sezione:   II –  Dati statisticiAltri dati statistici 
Sottosezione:  5 –  Andamento conto economico 

 
 

–  II.5.1.22  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce: 5282 

 UTILI DA NEGOZIAZIONE RELATIVI A CONTRATTI DERIVATI  

02 DI NEGOZIAZIONE 

 Cfr. voci 40930 (sottovoci 02, 06, 10, 14, 18) e 40966. 

04 CONNESSI CON LA FAIR VALUE OPTION 

 Cfr. voci 40930 (sottovoci 22, 26, 30, 34, 38) e 40966. 



 
Sezione:   II –  Dati statisticiAltri dati statistici 
Sottosezione:  5 –  Andamento conto economico 

 
 

–  II.5.1.23  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce: 5284 

 DIFFERENZE DI CAMBIO POSITIVE SU ATTIVITÀ E PASSIVITÀ 
FINANZIARIE PER CASSA - ALTRE  

 Cfr. sottovoce 40932.04 e voce 40966. 



 
Sezione:   II –  Dati statisticiAltri dati statistici 
Sottosezione:  5 –  Andamento conto economico 

 
 

–  II.5.1.24  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce: 5286 

 UTILI DA CESSIONE/RIACQUISTO DI ATTIVITÀ/PASSIVITÀ 
FINANZIARIE CLASSIFICATE IN PORTAFOGLIO DIVERSI DA 
QUELLO DI NEGOZIAZIONE E DALLA FAIR VALUE OPTION 

 ATTIVITÀ FINANZIARIE: 

02  TITOLI 

  Cfr. voci 40938 (sottovoci 08, 16, 20, 24, 28 e 36 per la parte relativa ai titoli) e 
40966. 

04  FINANZIAMENTI 

  Cfr. voci 40938 (sottovoci 04, 12, 32 e 36 per la parte relativa ai finanziamenti) e 
40966.  

06 PASSIVITÀ FINANZIARIE 

 Cfr. voci 40938 (sottovoci 40, 44 e 48) e 40966. 



 
Sezione:   II –  Dati statisticiAltri dati statistici 
Sottosezione:  5 –  Andamento conto economico 

 
 

–  II.5.1.25  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce: 5288 

 UTILI DA REALIZZO SU ATTIVITÀ E PASSIVITÀ FINANZIARIE 
PER CASSA VALUTATE AL FAIR VALUE  

 ATTIVITÀ FINANZIARIE: 

02  TITOLI 

  Cfr. voci 40940 (sottovoci 16, 18, 20) e 40966. 

04  FINANZIAMENTI  

  Cfr. sottovoce 40940.22 e voce 40966.  

06 PASSIVITÀ FINANZIARIE   

 Cfr. voci 40940 (sottovoci 24, 26 e 28) e 40966. 



 
Sezione:   II –  Dati statisticiAltri dati statistici 
Sottosezione:  5 –  Andamento conto economico 

 
 

–  II.5.1.26  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce: 5290 

 ALTRI PROVENTI DI GESTIONE  

 Cfr. voci 40956 (al netto delle sottovoci 04 e 10) e 40966. 



 
Sezione:   II –  Dati statisticiAltri dati statistici 
Sottosezione:  5 –  Andamento conto economico 

 
 

–  II.5.1.27  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

 

ALTRE INFORMAZIONI 



 
Sezione:   II –  Dati statisticiAltri dati statistici 
Sottosezione:  5 –  Andamento conto economico 

 
 

–  II.5.1.28  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 14° aggiornamento del 10 xx dicembre xxxxx 20092012 

Voce: 5246 

 COSTI A FRONTE DI RAPPORTI INTRATTENUTI CON PROPRIE 
FILIALI ESTERE 

 Cfr. voce 40991. 

 La presente voce costituisce un dettaglio delle voci 5240, 5242 e 5244. 

 Per la sottovoce 02 è richiesta la classificazione per “valuta” (cfr. “Avvertenze 
Generali”, paragrafo “Classificazione delle informazioni rispetto alla residenza e alla 
valuta”). 

02 INTERESSI PASSIVI 

04 COMMISSIONI PASSIVE 



 
Sezione:   II –  Dati statisticiAltri dati statistici 
Sottosezione:  5 –  Andamento conto economico 

 
 

–  II.5.1.29  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 14° aggiornamento del 10 xx dicembre xxxxx 20092012 

Voce: 5276 

 RICAVI A FRONTE DI RAPPORTI INTRATTENUTI CON PROPRIE 
FILIALI ESTERE 

 Cfr. voce 41003. 

 La presente voce costituisce un dettaglio delle voci 5270, 5272 e 5274. 

 Per la sottovoce 02 è richiesta la classificazione per “valuta” (cfr. “Avvertenze 
Generali”, paragrafo “Classificazione delle informazioni rispetto alla residenza e alla 
valuta”). 

02 INTERESSI ATTIVI  

04 COMMISSIONI ATTIVE 



 
Sezione:   II –  Dati statisticiAltri dati statistici 
Sottosezione:  5 –  Andamento conto economico 

 
 

–  II.5.1.30  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 14° aggiornamento del 10 xx dicembre xxxxx 20092012 

 



 
Sezione:   II –  Dati statistici Altri dati statistici  
Sottosezione:  6 –  Dati patrimoniali filiali estere 

 
 

–  II.6.1.1  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Sottosezione:  

6 – DATI PATRIMONIALI FILIALI ESTERE 

Le informazioni si riferiscono alle sole unità operanti all’estero.   

Ove non diversamente specificato, per i criteri di compilazione di tale sottosezione si 
rimanda a quanto previsto per la sezione I. 

La presente Sottosezione è segnalata esclusivamente dalle banche. 

 

  



 
Sezione:   II –  Dati statistici Altri dati statistici  
Sottosezione:  6 –  Dati patrimoniali filiali estere 

 
 

–  II.6.1.2  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

 



 
Sezione:   II –  Dati statisticiAltri dati statistici  
Sottosezione:  6 –  Dati patrimoniali filiali estere - Parte prima - Attivo 

 
 

–  II.6.1.3  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008- 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

 

PARTE PRIMA - ATTIVO 

  



 
Sezione:   II –  Dati statisticiAltri dati statistici  
Sottosezione:  6 –  Dati patrimoniali filiali estere - Parte prima - Attivo 

 
 

–  II.6.1.4  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008- 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 



 
Sezione:   II –  Dati statisticiAltri dati statistici  
Sottosezione:  6 –  Dati patrimoniali filiali estere - Parte prima - Attivo 

 
 

–  II.6.1.5  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008- 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce: 58900 

 FINANZIAMENTI VERSO BANCHE CENTRALI E BANCHE 

 Cfr. voce 58005, sottovoci da 02 a 14. 

 È prevista la classificazione per “valuta” e per “nominativo” della controparte. 

 DEPOSITI: 

02  A VISTA 

04  OVERNIGHT 

06  ALTRI DEPOSITI 

08 CERTIFICATI DI DEPOSITO 

10 PRONTI CONTRO TERMINE ATTIVI 

12 ALTRI FINANZIAMENTI 



 
Sezione:   II –  Dati statisticiAltri dati statistici  
Sottosezione:  6 –  Dati patrimoniali filiali estere - Parte prima - Attivo 

 
 

–  II.6.1.6  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008- 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce: 58902 

 SOFFERENZE VERSO BANCHE CENTRALI E BANCHE 

 Cfr. voce 58007, sottovoci da 02 a 20. 

 È prevista la classificazione per “valuta”. Relativamente alle sottovoci diverse dalle 
18 è richiesto il dettaglio “nominativo” della controparte; per la sottovoce 18 è 
prevista, invece, la classificazione per “codice ISIN”, per “indicatore di quotazione 
IAS” e per “portafoglio contabile”. 

 DEPOSITI: 

02  A VISTA 

04  OVERNIGHT 

06  ALTRI DEPOSITI 

08 CERTIFICATI DI DEPOSITO 

10 PRONTI CONTRO TERMINE ATTIVI 

14 ALTRI FINANZIAMENTI 

18 TITOLI 

20 NON RIPARTITE 

 



 
Sezione:   II –  Dati statisticiAltri dati statistici  
Sottosezione:  6 –  Dati patrimoniali filiali estere - Parte prima - Attivo 

 
 

–  II.6.1.7  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008- 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce: 58904 

 SOFFERENZE VERSO CLIENTELA: TITOLI 

Cfr. sottovoce 58007.50. 

È prevista la classificazione per “valuta”, “codice ISIN”, “indicatore di quotazione 
IAS” e “portafoglio contabile”.  



 
Sezione:   II –  Dati statisticiAltri dati statistici  
Sottosezione:  6 –  Dati patrimoniali filiali estere - Parte prima - Attivo 

 
 

–  II.6.1.8  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008- 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce: 58905 

 TITOLI 

Cfr. voce 58010. 

È prevista la classificazione per “valuta”, “codice ISIN”, “indicatore di quotazione 
IAS” e “portafoglio contabile”.  

 



 
Sezione:   II –  Altri dati statistici Dati statistici 
Sottosezione:  6 –  Dati patrimoniali filiali estere - Parte seconda - Passivo 

 
 

–  II.6.2.1  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

 

PARTE SECONDA - PASSIVO 

  

  



 
Sezione:   II –  Altri dati statistici Dati statistici 
Sottosezione:  6 –  Dati patrimoniali filiali estere - Parte seconda - Passivo 

 
 

–  II.6.2.2  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 



 
Sezione:   II –  Altri dati statistici Dati statistici 
Sottosezione:  6 –  Dati patrimoniali filiali estere - Parte seconda - Passivo 

 
 

–  II.6.2.3  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce: 58910 

 DEBITI 

 Cfr. voce 58030. 

 È prevista la classificazione per “valuta”. 

 VERSO BANCHE CENTRALI E BANCHE: 

 È prevista la classificazione per “nominativo” della controparte. 

  DEPOSITI: 

02   A VISTA 

04   OVERNIGHT 

06   DEPOSITI RIMBORSABILI CON PREAVVISO 

08   DEPOSITI CON DURATA STABILITA 

09  CERTIFICATI DI DEPOSITO 

10  PRONTI CONTRO TERMINE PASSIVI 

12  ALTRI DEBITI 

 VERSO CLIENTELA: 

 È prevista la classificazione per “settore di attività economica”e per “provincia di 
controparte” (“Stato di controparte” nel caso di soggetti non residenti). 

22  CONTI CORRENTI 

24  DEPOSITI A VISTA 

26  DEPOSITI OVERNIGHT 

28  DEPOSITI CON DURATA STABILITA 

30  DEPOSITI RIMBORSABILI CON PREAVVISO 

32  ASSEGNI CIRCOLARI 

  CERTIFICATI DI DEPOSITO: 

34   A SCADERE 

36   SCADUTI DA RIMBORSARE 



 
Sezione:   II –  Altri dati statistici Dati statistici 
Sottosezione:  6 –  Dati patrimoniali filiali estere - Parte seconda - Passivo 

 
 

–  II.6.2.4  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

38  PRONTI CONTRO TERMINE PASSIVI 

40  ALTRI DEBITI 

   



 
Sezione:   II –  Altri dati statistici Dati statistici 
Sottosezione:  6 –  Dati patrimoniali filiali estere - Parte seconda - Passivo 

 
 

–  II.6.2.5  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce: 58915 

 TITOLI DI DEBITO IN CIRCOLAZIONE 

 Cfr. voce 58035. 

 È prevista la classificazione per “valuta”, “settore di attività economica”, “Stato di 
controparte”, “codice ISIN” e “portafoglio contabile”. 

02 A SCADERE 

04 SCADUTI DA RIMBORSARE 



 
Sezione:   II –  Altri dati statistici Dati statistici 
Sottosezione:  6 –  Dati patrimoniali filiali estere - Parte seconda - Passivo 

 
 

–  II.6.2.6  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

 



 
Sezione:   II –  Altri dati statistici Dati statistici 
Sottosezione:  6 –  Dati patrimoniali filiali estere - Parte terza - Altre informazioni 

 
 

–  II.6.3.1  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

 

PARTE TERZA - ALTRE INFORMAZIONI 

  

  



 
Sezione:   II –  Altri dati statistici Dati statistici 
Sottosezione:  6 –  Dati patrimoniali filiali estere - Parte terza - Altre informazioni 

 
 

–  II.6.3.2  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 



 
Sezione:   II –  Altri dati statistici Dati statistici 
Sottosezione:  6 –  Dati patrimoniali filiali estere - Parte terza - Altre informazioni 

 
 

–  II.6.3.3  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce: 58916 

 ATTIVITÀ FINANZIARIE OGGETTO DI OPERAZIONI DI 
CESSIONE NON CANCELLATE DALL’ATTIVO 

 Cfr. voce 58202. 

 È richiesta la classificazione per “tipo cessione”. 

02 FINANZIAMENTI VERSO BANCHE CENTRALI E BANCHE 

 È richiesta la classificazione per “valuta” e per “nominativo” della controparte. 

06 TITOLI 

 È richiesta la classificazione per “valuta”, “codice ISIN”, “indicatore quotazione 
IAS” e “portafoglio contabile”. 

 



 
Sezione:   II –  Altri dati statistici Dati statistici 
Sottosezione:  6 –  Dati patrimoniali filiali estere - Parte terza - Altre informazioni 

 
 

–  II.6.3.4  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce: 58917 

 ATTIVITÀ FINANZIARIE IN SOFFERENZA OGGETTO DI 
OPERAZIONI DI CESSIONE NON CANCELLATE DALL’ATTIVO 

 Cfr. voce 58204. 

 È richiesta la classificazione per “tipo cessione”. 

02 FINANZIAMENTI VERSO BANCHE CENTRALI E BANCHE 

 È richiesta la classificazione per “valuta” e per “nominativo” della controparte. 

06 TITOLI 

 È richiesta la classificazione per “valuta”, “codice ISIN”, “indicatore quotazione 
IAS” e “portafoglio contabile”. 



 
Sezione:   II –  Altri dati statistici Dati statistici 
Sottosezione:  6 –  Dati patrimoniali filiali estere - Parte terza - Altre informazioni 

 
 

–  II.6.3.5  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce: 58920 

 PASSIVITÀ A FRONTE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE OGGETTO DI 
OPERAZIONI DI CESSIONE NON CANCELLATE DALL’ATTIVO 

 Cfr. voce 58206. 

02 VERSO BANCHE CENTRALI E BANCHE 

 È richiesta la classificazione per “valuta” e per “nominativo” della controparte. 

04 VERSO CLIENTELA 

 È richiesta la classificazione per “valuta”, “settore di attività economica”, “provincia 
di controparte” (“Stato di controparte” nel caso di soggetti non residenti). 

 



 
Sezione:   II –  Altri dati statistici Dati statistici 
Sottosezione:  6 –  Dati patrimoniali filiali estere - Parte terza - Altre informazioni 

 
 

–  II.6.3.6  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce: 58922 

 TITOLI DI TERZI IN DEPOSITO: TITOLI DI DEBITO - VALORE 
NOMINALE 

 Cfr. voce 58140. 

 È richiesta la classificazione per “settore di attività economica”, “codice ISIN” e per 
“depositario”. 

26 A CUSTODIA O IN AMMINISTRAZIONE 

 CONNESSI CON LO SVOLGIMENTO DELLA FUNZIONE DI BANCA 
DEPOSITARIA DI: 

30  O.I.C.R. 

32  FONDI ESTERNI DI PREVIDENZA COMPLEMENTARE 

 CONNESSI CON L’ATTIVITÀ DI GESTIONI DI PORTAFOGLI: 

34  COLLETTIVE 

36  INDIVIDUALI 

38 ALTRI RAPPORTI 



 
Sezione:   II –  Altri dati statistici Dati statistici 
Sottosezione:  6 –  Dati patrimoniali filiali estere - Parte terza - Altre informazioni 

 
 

–  II.6.3.7  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce: 58925 

 TITOLI DI TERZI IN DEPOSITO: TITOLI DI CAPITALE E QUOTE 
DI O.I.C.R. - QUANTITÀ 

 Cfr. voce 58145. 

 Le quantità vanno segnalate indicando due cifre decimali. 

 È richiesta la classificazione per “settore di attività economica”, “codice ISIN” e per 
“depositario”. 



 
Sezione:   II –  Altri dati statistici Dati statistici 
Sottosezione:  6 –  Dati patrimoniali filiali estere - Parte terza - Altre informazioni 

 
 

–  II.6.3.8  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce: 58930 

 TITOLI DI CAPITALE E QUOTE DI O.I.C.R. DI PROPRIETÀ - 
QUANTITÀ 

 Cfr. voce 58100. 

 Le quantità vanno segnalate indicando due cifre decimali. 

 È richiesta la classificazione per “codice ISIN”, “indicatore di quotazione IAS”, 
“portafoglio contabile” e per “depositario”. 



 
Sezione:   II –  Altri dati statistici Dati statistici 
Sottosezione:  6 –  Dati patrimoniali filiali estere - Parte terza - Altre informazioni 

 
 

–  II.6.3.9  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce: 58935 

 TITOLI DI DEBITO DI PROPRIETÀ - VALORE NOMINALE 

 Cfr. voce 58115. 

 È richiesta la classificazione per “codice ISIN”, “indicatore di quotazione IAS”, 
“portafoglio contabile” e per “depositario”. 



 
Sezione:   II –  Altri dati statistici Dati statistici 
Sottosezione:  6 –  Dati patrimoniali filiali estere - Parte terza - Altre informazioni 

 
 

–  II.6.3.10  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce: 58940 

 RAPPORTI CON BANCHE CENTRALI E BANCHE 

 Cfr. voce 58065. 

 È richiesta la classificazione per “valuta”. 

 RAPPORTI PER CASSA SUBORDINATI: 

  ATTIVI: 

02   FINANZIAMENTI 

06   TITOLI 

  PASSIVI: 

10   DEBITI 

14   TITOLI 

 RAPPORTI FUORI BILANCIO: 

 È prevista l’indicazione del nominativo della controparte. 

  MARGINI SU LINEE DI CREDITO RICEVUTE: 

18   IRREVOCABILI 

20   REVOCABILI 

  MARGINI SU LINEE DI CREDITO CONCESSE: 

22   IRREVOCABILI 

24   REVOCABILI 

  CREDITI DI FIRMA: 

28   IMPEGNI A FORNIRE GARANZIE 

30   RILASCIATI 



 
Sezione:   II –  Altri dati statistici Dati statistici 
Sottosezione:  6 –  Dati patrimoniali filiali estere - Parte terza - Altre informazioni 
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Voce: 58942 

 ESPOSIZIONI PER CASSA VERSO PROPRIE 
CARTOLARIZZAZIONI: TITOLI DI DEBITO  

 Formano oggetto di rilevazione nella presente voce i titoli di debito emessi da società 
veicolo, detenuti dalla banca segnalante, connessi con operazioni di cartolarizzazione 
effettuate dalla banca segnalante che non hanno superato il test di cancellazione 
(“derecognition”) previsto dallo IAS 39. 

 Va indicato il valore dell’esposizione determinato come se l’operazione avesse dato 
luogo all’integrale cancellazione delle attività sottostanti dal bilancio della banca 
segnalante (banca originator). A tal fine va segnalato quello che sarebbe stato il 
valore di prima iscrizione dei titoli, al netto di eventuali rimborsi e di cancellazioni 
(write-offs). Non si considerano eventuali plusvalenze e minusvalenze riconducibili 
alle variazioni dei tassi di mercato.    

 È richiesta la classificazione per “valuta” e per “codice ISIN”. 
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Sottosezione:  

7 – INFORMAZIONI DI DETTAGLIO SU SPECIFICHE ATTIVITÀ 

La presente sottosezione contiene informazioni riferite all’intero intermediario segnalante, 
senza distinzione tra unità operanti in Italia ed unità operanti all’estero.  
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PARTE PRIMA – LEASING 
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Voce: XXXX4 (CFR. VOCE 52100 DELLA CIRCOLARE N. 217) 

 OPERAZIONI DI CREDITI PER LEASING FINANZIARIO : 
CREDITI PER ESPOSIZIONI IN BONIS 

 Figura nella presente voce l’ammontare delle esposizioni, al lordo delle rettifiche di 
valore, connesse con operazioni di leasing finanziario in bonis.In tale voce va 
segnalato l’ammontare dei crediti residui in linea capitale nonché dei crediti per 
canoni scaduti e non pagati relativi ad esposizioni in bonis. 

 Gli importi sono suddivisi per tipologia di benie locatio. Gli importi vanno segnalati 
al lordo delle rettifiche di valore. 

 I crediti di cui sopra sono distinti tra: 1) leasing finanziario agevolato e 2) leasing 
finanziario non agevolato. 

 Viene inoltre richiesta la ripartizione tra:  a) leasing finanziario agevolato e leasing 
finanziario non agevolato (variabile “tipo locazione finanziaria”); b) attività 
“proprie”, attività “cedute e non cancellate anche a fini prudenziali”, attività “cedute 
e non cancellate solo a fini di bilancio” (variabile “proprie/cedute non cancellate”). 

 BENI LOCATI MATERIALI 

02   STRUMENTALIE 

04   IMMOBILIARIE 

  MOBILIARIE: 

  Occorre fare riferimento ai Ammontare dei crediti rivenienti da contratti di leasing 
finanziario stipulati su beni mobili soggetti a registrazione. 

06   AUTOVEICOLI 

08   AEREI, NAVI E TRENIONAVALE E FERROVIARIO 

10   ALTRO 

 SU BENI LOCATI IMMATERIALI: 

12   MARCHI 

14   SOFTWARE 

16   ALTRO 
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Voce: XXXX5 (CFR. VOCE 52102 DELLA CIRCOLARE N. 217)52102 

 OPERAZIONI DI CREDITI PER LEASING FINANZIARIO 
DETERIORATE: ESPOSIZIONI LORDE DETERIORATE  

 Figura Nnella presente voce l’ammontare delle esposizioni, al lordo delle rettifiche di 
valore, connesse con operazioni di leasing finanziario deteriorate.vanno indicate le 
esposizioni deteriorate, al lordo delle rettifiche di valore,  

 Gli importi sono suddivisie per tipologia di benie locatio. 

 Viene richiesta la ripartizione tra attività “proprie”, attività “cedute e non cancellate 
anche a fini prudenziali”, attività “cedute e non cancellate solo a fini di bilancio” 
(variabile: “proprie/cedute non cancellate”). 

 BENI LOCATI MATERIALI 

02   STRUMENTALE 

04   IMMOBILIARE 

  MOBILIARE: 

  Occorre fare riferimento ai Ammontare dei crediti rivenienti da ccontratti di 
leasing finanziario stipulati su beni mobili soggetti a registrazione. 

06   AUTOVEICOLI 

08   AEREI, NAVI E TRENIONAVALE E FERROVIARIO 

10   ALTRO 

 SU BENI LOCATI IMMATERIALI: 

12   MARCHI 

14   SOFTWARE 

16   ALTRO 
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Voce: XXXX6 (CFR. VOCE 52104 DELLA CIRC. 217) 

 OPERAZIONI DI LEASING FINANZIARIO: ALTRI CREDITI 

 Figurano nella presente voce importi non ancora pagati dal locatario che non hanno 
natura finanziaria nell’ambito del rapporto contrattuale (es. importi a titolo di penali, 
indennizzi, ecc.). 

 Vanno inclusi gli indennizzi fatturati a seguito di sinistro assicurativo e la parte 
dell’eventuale saldo contabile scaduto sui contratti non ancora in decorrenza che si 
riferisce a spese o elementi aventi caratteristica di servizio. 

 Gli importi sono suddivisi per tipologia di beni locati e vanno segnalati al lordo delle 
rettifiche di valore. 

 Viene richiesta la ripartizione tra attività “proprie”, attività “cedute e non cancellate 
anche a fini prudenziali”, attività “cedute e non cancellate solo a fini di bilancio” 
(variabile “Attività proprie/Cedute non cancellate). 

 BENI LOCATI MATERIALI 

02  STRUMENTALI 

04  IMMOBILIARI 

  MOBILIARI: 

  Ammontare dei crediti rivenienti da contratti stipulati su beni mobili soggetti a 
registrazione. 

06   AUTOVEICOLI 

08   AEREI, NAVI E TRENI 

10   ALTRO 

 BENI LOCATI IMMATERIALI: 

12  MARCHI 

14  SOFTWARE 

16  ALTRO 
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Voce: XXXX7 (CFR. VOCE 52106 CIRC. 217) 

 OPERAZIONI DI LEASING FINANZIARIO: CONTRATTI SENZA 
OPZIONE DI ACQUISTO 

 La presente voce rappresenta un dettaglio delle voci XXXX4 e XXXX5. 

 Formano oggetto di rilevazione nella presente voce i contratti per i quali non è 
prevista alcuna facoltà di acquisto del bene né da parte dell’utilizzatore (locatario) né 
da parte di terzi.  

 La voce include i crediti ricompresi nella nota integrativa, parte B, tabella 6.5, 
dettaglio informativo della voce 1 “Leasing finanziario – di cui: senza opzione finale 
d’acquisto” del bilancio dell’intermediario finanziario segnalante. 

 BENI LOCATI MATERIALI 

02  STRUMENTALE 

04  IMMOBILIARE 

  MOBILIARE: 

  Ammontare dei crediti rivenienti da contratti stipulati su beni mobili soggetti a 
registrazione. 

06   AUTOVEICOLI 

08   AEREI, NAVI E TRENI 

10   ALTRO 

 BENI LOCATI IMMATERIALI: 

12  MARCHI 

14  SOFTWARE 

16  ALTRO 
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Voce: XXXX8 (CFR. VOCE 52108 CIRC. 217) 

 OPERAZIONI DI LEASING FINANZIARIO: OPERAZIONI DI 
RETROLOCAZIONE (LEASE-BACK) 

 La presente voce rappresenta un dettaglio delle voci XXXX4, XXXX5 e XXXX6. 

 Forma oggetto di rilevazione l’ammontare delle esposizioni connesse con operazioni 
di retrolocazione (lease back) nelle quali l’ente segnalante è il locatore. Sono incluse 
le operazioni “indirette”, nelle quali la cessione del bene è riconducibile a soggetti 
rientranti nel medesimo gruppo di clienti “connessi” di cui fa parte l’utilizzatore 
(locatario).  

 BENI LOCATI MATERIALI 

  STRUMENTALI: 

XX   ESPOSIZIONI IN BONIS 

XX   ESPOSIZIONI DETERIORATE 

XX   ALTRI CREDITI 

  IMMOBILIARI: 

XX   ESPOSIZIONI IN BONIS 

XX   ESPOSIZIONI DETERIORATE 

XX   ALTRI CREDITI 

  MOBILIARI: 

   AUTOVEICOLI 

14    ESPOSIZIONI IN BONIS 

15    ESPOSIZIONI DETERIORATE 

18    ALTRI CREDITI 

   AEREI, NAVI E TRENI 

20    ESPOSIZIONI IN BONIS 

23    ESPOSIZIONI DETERIORATE 

24    ALTRI CREDITI 

   ALTRO 
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26    ESPOSIZIONI IN BONIS 

29    ESPOSIZIONI DETERIORATE 

30    ALTRI CREDITI 

 BENI LOCATI IMMATERIALI: 

32  ESPOSIZIONI IN BONIS 

35  ESPOSIZIONI DETERIORATE 

36  ALTRI CREDITI 
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Voce: XXXX9 (CFR. VOCE 52110 CIRC. 217) 

 OPERAZIONI DI LEASING FINANZIARIO: LEASING AL 
CONSUMO 

 La presente voce rappresenta un dettaglio delle voci XXXX4, XXXX5 e XXXX6. 

 Formano oggetto di rilevazione nella presente voce le operazioni di leasing rivolte a 
privati consumatori. 

 Viene richiesta la ripartizione tra attività “proprie”, attività “cedute e non cancellate 
anche a fini prudenziali”, attività “cedute e non cancellate solo a fini di bilancio” 
(variabile “Attività proprie/Cedute non cancellate”). 

XX ESPOSIZIONI IN BONIS 

XX ESPOSIZIONI DETERIORATE 

XX ALTRI CREDITI 
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Voce: XXX10 (CFR. VOCE 52112 DELLA CIRC. 217) 

 OPERAZIONI DI LEASING FINANZIARIO: BENI IN 
COSTRUZIONE O IN ATTESA DI LOCAZIONE 

 Ammontare delle esposizioni connesse con operazioni di leasing finanziario nelle 
quali i beni sono in corso di costruzione o in attesa di locazione, con trasferimento 
dei rischi al locatario. 

 Gli importi sono suddivisi per tipologia di bene locato e vanno segnalati al lordo 
delle eventuali rettifiche di valore. 

 Vanno inclusi anche gli eventuali anticipi versati al fornitore (importo delle fatture 
ricevute e contabilizzate) nonché il totale dei costi sostenuti sino alla data di 
riferimento della segnalazione. 

 Viene inoltre richiesta la ripartizione tra: a) leasing su beni “in costruzione” e altro 
(variabile “Stato contratto”) e b) attività “proprie”, attività “cedute e non cancellate 
anche a fini prudenziali”, attività “cedute e non cancellate solo a fini di bilancio” 
(variabile “Attività proprie/Cedute non cancellate”). 

 BENI LOCATI MATERIALI 

02  STRUMENTALI 

04  IMMOBILIARI 

  MOBILIARI: 

  Ammontare delle esposizioni rivenienti da contratti stipulati su beni mobili 
soggetti a registrazione. 

06   AUTOVEICOLI 

08   AEREI, NAVI E TRENI 

10   ALTRO 

 BENI LOCATI IMMATERIALI: 

12  MARCHI 

14  SOFTWARE 

16  ALTRO 
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Voce: XXX11 (CFR. VOCE 52116 DELLA CIRC. 217) 

 OPERAZIONI DI LEASING FINANZIARIO: BENI RIENTRATI  

 Valore residuo dei beni rientrati nella disponibilità del locatore per mancato esercizio 
dell’opzione di riscatto da parte dell’utilizzatore (locatario), risoluzione consensuale 
del contratto, inadempienza dell’utilizzatore (successivamente alla chiusura della 
posizione creditizia) e altre motivazioni. 

 La voce corrisponde agli importi inclusi nella nota integrativa, parte B, tabella 10.1, 
sezione 2 e parte D, sezione 1, tabella A.4 del bilancio dell’intermediario finanziario 
segnalante. 

 BENI RIENTRATI NELLA DISPONIBILITÀ FISICA DEL LOCATORE: 

02  INOPTATI 

04  RIENTRATI A SEGUITO DI RISOLUZIONE CONSENSUALE 

06  RIENTRATI A SEGUITO DI RISOLUZIONE PER INADEMPIENZA 

08  ALTRO 

 BENI DA RECUPERARE: 

10  INOPTATI 

12  RIENTRATI A SEGUITO DI RISOLUZIONE CONSENSUALE 

14  RIENTRATI A SEGUITO DI RISOLUZIONE PER INADEMPIENZA 

16  ALTRO 
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Voce: XXX12 (CFR. VOCE 52118 DELLA CIRC. 217) 

 OPERAZIONI DI LEASING FINANZIARIO - BENI IN LOCAZIONE: 
VALORE RESIDUO 

 Per valore residuo s’intende il valore stimato del bene locato al termine del contratto 
rientrante nel calcolo dell’investimento lordo (1). 

 Si distingue tra: 

  valore residuo garantito: parte del valore residuo del bene locato il cui realizzo 
per il locatore sia certo ovvero garantito dal locatario o da un soggetto terzo non 
collegato al locatore che sia finanziariamente in grado di estinguere 
l’obbligazione; 

  valore residuo non garantito: rappresentato dalla parte del valore residuo del bene 
locato il cui realizzo per il locatore sia incerto ovvero garantito unicamente da un 
terzo collegato con il locatore. 

 La voce corrisponde agli importi inclusi nella nota integrativa, parte D, sezione 1, 
tabella A.2, colonna “investimento lordo” del bilancio dell’intermediario finanziario 
segnalante. 

 GARANTITO 

 Va incluso l’ammontare del valore residuo anche nel caso in cui quest’ultimo sia  
inferiore al valore garantito. 

02  DAL LOCATARIO 

04  DA SOGGETTI TERZI NON COLLEGATI AL LOCATORE 

06 NON GARANTITO 

 Va incluso il differenziale tra il valore residuo garantito e l’importo garantito. 

                                                           
 
1 Per la definizione di investimento lordo e di pagamenti minimi dovuti si rinvia allo IAS 17 “Leasing”. 
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Voce: XXX13 (CFR. VOCE 52122 DELLA CIRC. 217) 

 OPERAZIONI DI LEASING FINANZIARIO: RIPARTIZIONE 
ECONOMICA, TERRITORIALE E PER QUALITÀ DEL CREDITO 

 La presente voce costituisce un dettaglio delle voci XXXX4, XXXX5 e XXXX6. 

 Cfr. Avvertenze generali, paragrafo “Classificazione delle operazioni per settori e 
gruppi di attività economica”. 

 Figura nella presente voce l’importo, al lordo delle rettifiche di valore, delle 
esposizioni connesse con le operazioni di leasing finanziario, suddiviso per settore di 
attività economica e provincia o Stato di residenza del debitore.  

 Viene richiesta la ripartizione in base alla qualità (variabile “Qualità del Credito”), 
nonché  tra attività “proprie”, attività “cedute e non cancellate anche a fini 
prudenziali”, attività “cedute e non cancellate solo a fini di bilancio” (variabile 
“Attività proprie/Cedute non cancellate”). 

02 RIPARTIZIONE ECONOMICA 

04 RIPARTIZIONE TERRITORIALE 
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Voce: 58865 

 LEASING FINANZIARIO SENZA OPZIONE DI ACQUISTO PER IL 
LOCATARIO  

 Cfr. sottovoci da 58360.38 e 58360.52. 

 Vanno fornite le informazioni riferite all’intera azienda.  
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PARTE SECONDA – FACTORING E ALTRE CESSIONI DI CREDITI 
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Voce: XXX14 (CFR. VOCE 52142 DELLA CIRC. 217) 

 OPERAZIONI DI FACTORING: MODALITÀ DI ACQUISTO DEI 
CREDITI 

 Cfr. Avvertenze Generali, parte C - par. 11 “Factoring e altre cessioni di crediti”. 

 Sono escluse dalla rilevazione le operazioni di factoring connesse con crediti 
finanziari, da indicare nella voce XXX17, e quelle concernenti crediti acquistati a un 
valore notevolmente inferiore rispetto al valore nominale, da indicare nella voce 
XXX19. 

 Formano oggetto di rilevazione nella presente voce il valore nominale dei crediti 
acquisiti per operazioni di factoring, nonché i relativi anticipi e corrispettivi.  

 Viene richiesta la ripartizione tra attività “proprie”, attività “cedute e non cancellate 
anche a fini prudenziali”, attività “cedute e non cancellate solo a fini di bilancio” 
(variabile “Attività proprie/Cedute non cancellate”). 

 ACQUISTI CON NOTIFICA AL DEBITORE CEDUTO 

  PRO SOLUTO: 

X1   VALORE NOMINALE 

X2   CORRISPETTIVI 

   Cfr. sottovoce 58005.37. Vanno rilevati al lordo delle rettifiche di valore. 

  PRO SOLVENDO: 

X3   VALORE NOMINALE 

X4   ANTICIPI 

   Cfr. sottovoce 58005.35. Vanno rilevati al lordo delle rettifiche di valore. 

 ACQUISTI SENZA NOTIFICA AL DEBITORE CEDUTO 

  PRO SOLUTO: 

X5   VALORE NOMINALE 

X6   CORRISPETTIVI 

   Cfr. sottovoce 58005.37. Vanno rilevati al lordo delle rettifiche di valore. 

  PRO SOLVENDO: 

X7   VALORE NOMINALE 
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X8   ANTICIPI 

   Cfr. sottovoce 58005.35. Vanno rilevati al lordo delle rettifiche di valore. 
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Voce: XXX15 (CFR. VOCE 52144 DELLA CIRC. 217) 

 MATURITY FACTORING 

 Cfr. Avvertenze Generali, parte C - par. 11 “Factoring e altre cessioni di crediti”. 

 La presente voce è un dettaglio della voce XXX14. 

 Formano oggetto di rilevazione nella presente voce il valore nominale dei crediti 
acquisiti per operazioni di factoring nelle quali è contrattualmente previsto che, ad 
una data predeterminata, venga riconosciuto al cedente il valore nominale dei crediti 
medesimi nonché i relativi corrispettivi e anticipi. 

 Viene richiesta la ripartizione tra attività “proprie”, attività “cedute e non cancellate 
anche a fini prudenziali”, attività “cedute e non cancellate solo a fini di bilancio” 
(variabile “Attività proprie/Cedute non cancellate”). 

 CON DILAZIONE AL DEBITORE CEDUTO 

  PRO SOLUTO: 

XX   VALORE NOMINALE 

XX   CORRISPETTIVI 

  PRO SOLVENDO: 

XX   VALORE NOMINALE 

XX   ANTICIPI 

 SENZA DILAZIONE AL DEBITORE CEDUTO 

  PRO SOLUTO: 

XX   VALORE NOMINALE 

XX   CORRISPETTIVI 

  PRO SOLVENDO: 

XX   VALORE NOMINALE 

XX   ANTICIPI 
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Voce: XXX16 (CFR. VOCE 52146 DELLA CIRC. 217) 

 OPERAZIONI DI FACTORING: CREDITI ACQUISITI - SOGGETTI 
CONNESSI 

 Cfr. Avvertenze Generali, parte C - par. 11 “Factoring e altre cessioni di crediti”. 

 La presente voce è un dettaglio della voce XXX14. 

 Formano oggetto di rilevazione nella presente voce il valore nominale dei crediti 
acquisiti per operazioni di factoring nelle quali il soggetto cedente e i debitori ceduti 
appartengono al medesimo “gruppo di clienti connessi” come definito dalla 
disciplina sulla concentrazione dei rischi (Cfr. Circolare n. 263 del 27 dicembre 
2006: “Nuove disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche” e Circolare n. 216 
del 5 agosto 1996: “Istruzioni di Vigilanza per gli Intermediari Finanziari iscritti 
nell’Elenco Speciale”), nonché i relativi corrispettivi e anticipi. 

 Viene richiesta la ripartizione tra attività “proprie”, attività “cedute e non cancellate 
anche a fini prudenziali”, attività “cedute e non cancellate solo a fini di bilancio” 
(variabile “Attività proprie/Cedute non cancellate”). 

 PRO SOLUTO: 

XX  VALORE NOMINALE 

XX  CORRISPETTIVI 

 PRO SOLVENDO: 

XX  VALORE NOMINALE 

XX  ANTICIPI 
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Voce: XXX17 (CFR. VOCE 52148 DELLA CIRC. 217) 

 OPERAZIONI DI FACTORING: ACQUISTI DI CREDITI FUTURI 

 Cfr. Avvertenze Generali, parte C - par. 11 “Factoring e altre cessioni di crediti”. 

 Formano oggetto di rilevazione nella presente voce il valore nominale dei crediti 
futuri acquisiti per operazioni di factoring, così come risulta dai relativi contratti di 
cessione (art. 3, L. 52/91), nonché i relativi corrispettivi e anticipi. 

 Qualora l’ammontare delle cessioni non sia contrattualmente quantificato, andrà 
segnalata una stima del valore complessivo dei crediti. 

 Viene richiesta la ripartizione tra attività “proprie”, attività “cedute e non cancellate 
anche a fini prudenziali”, attività “cedute e non cancellate solo a fini di bilancio” 
(variabile “Attività proprie/Cedute non cancellate”). 

 PRO SOLUTO: 

X1  VALORE NOMINALE 

X2  CORRISPETTIVI 

  Cfr. sottovoce 58005.37. Vanno rilevati al lordo delle rettifiche di valore. 

 PRO SOLVENDO: 

X3  VALORE NOMINALE 

X4  ANTICIPI 

  Cfr. sottovoce 58005.35. Vanno rilevati al lordo delle rettifiche di valore. 
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Voce: 52152 

 OPERAZIONI DI FACTORING: SERVIZI DI INCASSO 

 Cfr. Avvertenze Generali, parte C - par. 11 “Factoring e altre cessioni di crediti”. 

 Forma oggetto di rilevazione nella presente voce il valore (al netto dei rimborsi) dei 
crediti di terzi, risultante dai relativi documenti rappresentativi, per i quali 
l’intermediario segnalante svolge il solo servizio di incasso. 
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Voce: XXX18 (CFR. VOCE 52154 DELLA CIRC. 217) 

 OPERAZIONI DI FACTORING: MASSIMALE DI COPERTURA SUI 
CREDITI ASSICURATI 

 Cfr. Avvertenze Generali, parte C - par. 11 “Factoring e altre cessioni di crediti”. 

 Figura nella presente voce il valore del massimale di copertura previsto dai contratti 
assicurativi stipulati dall’intermediario a copertura dei rischi connessi con i crediti 
acquisiti per operazioni di factoring. 

XX CREDITI ASSICURATI ACQUISTATI PRO SOLUTO 

XX CREDITI ASSICURATI ACQUISTATI PRO SOLVENDO 
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Voce: 52156 

 OPERAZIONI DI FACTORING PRO SOLVENDO ASSISTITE DA 
CLAUSOLE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO A CARICO DEL 
CEDENTE 

 Cfr. Avvertenze Generali, parte C - par. 11 “Factoring e altre cessioni di crediti”. 

 La presente voce è un dettaglio delle sottovoci XXX14.X4, XXX14.X8 e 
XXX17.X4. 

 Forma oggetto di rilevazione nella presente voce il valore nominale dei crediti 
acquisiti pro solvendo assistiti da clausole di mitigazione del rischio. 

18 MASSIMALE DI GARANZIA 

20 FRANCHIGIA 

22 COMMISSIONI DI MALUS 

24 ALTRO 
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Voce: 52157 

 OPERAZIONI DI FACTORING PRO SOLUTO ASSISTITE DA 
STRUMENTI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO 

 Cfr. Avvertenze Generali, parte C - par. 11 “Factoring e altre cessioni di crediti”. 

 La presente voce è un dettaglio delle sottovoci XXX14.X2, XXX14.X6 e 
XXX17.X2. 

 Forma oggetto di rilevazione nella presente voce il valore nominale dei crediti 
acquisiti pro soluto per operazioni di factoring assistiti da strumenti di mitigazione 
del rischio. 

02 GARANZIE REALI 

06 GARANZIE PERSONALI 
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Voce: XXX19 (CFR. VOCE 52158 DELLA CIRC. 217) 

 OPERAZIONI DI FACTORING PRO SOLUTO: CREDITI 
ACQUISTATI AL DI SOTTO DEL VALORE NOMINALE  

 Cfr. Avvertenze Generali, parte C - par. 11 “Factoring e altre cessioni di crediti”. 

 Formano oggetto di rilevazione nella presente voce: a) il valore nominale dei crediti 
acquistati per un valore notevolmente inferiore rispetto al nominale a causa del 
merito creditizio deteriorato dei debitori ceduti; b) i corrispettivi relativi a tale 
operatività al lordo e al netto delle rettifiche di valore.  

X1 VALORE NOMINALE 

X2 CORRISPETTIVI LORDI 

 Cfr. sottovoce 58005.37. 

X3 CORRISPETTIVI NETTI 
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Voce: XXX20 (CFR. VOCE 52166 DELLA CIRC. 217) 

 ESPOSIZIONI LORDE A FRONTE DI OPERAZIONI DI 
FACTORING PRO SOLUTO: QUALITÀ DEL CREDITO 

 Cfr. Avvertenze Generali, parte C - par. 11 “Factoring e altre cessioni di crediti”. 

 Forma oggetto di rilevazione nella presente voce l’ammontare complessivo, al lordo 
delle rettifiche di valore operate dall’intermediario, dei corrispettivi a fronte di 
operazioni di factoring pro soluto. 

 Gli importi vanno distinti in base alle seguenti categorie: ”Sofferenze”, “Incagli”, 
“Esposizioni ristrutturate”, “Esposizioni scadute deteriorate”, “Esposizioni scadute 
non deteriorate”, “Altre esposizioni in bonis” (variabile “Qualità del credito”). 

 Viene inoltre richiesta la ripartizione tra attività “proprie”, attività “cedute e non 
cancellate anche a fini prudenziali”, attività “cedute e non cancellate solo a fini di 
bilancio” (variabile “Attività proprie/Cedute non cancellate”). 

02 CORRISPETTIVI EROGATI AI CEDENTI 

04 CORRISPETTIVI DA EROGARE AI CEDENTI 
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Voce: XXX21 (CFR. VOCE 52174 DELLA CIRC. 217) 

 OPERAZIONI DI FACTORING: ESPOSIZIONI NETTE RILEVANTI 
VERSO I CEDENTI 

 La presente voce va segnalate unicamente dagli intermediari finanziari. 

 Formano oggetto di rilevazione nella presente voce le esposizioni nette verso i 
singoli cedenti che, pur superando il limite del 1510% del patrimonio di vigilanza, 
non concorrono alla rilevazione ai fini della “concentrazione dei rischi”, in quanto 
l’attività è stata riferita ai singoli debitori ceduti (Cfr. Circolare n. 216 del 5 agosto 
1996: “Istruzioni di Vigilanza per gli Intermediari Finanziari iscritti nell’Elenco 
Speciale”).  

 È richiesta la rilevazione nominativa dei cedenti nonché la ripartizione tra attività 
“proprie”, attività “cedute e non cancellate anche a fini prudenziali”, attività “cedute 
e non cancellate solo a fini di bilancio” (variabile “Attività proprie/Cedute non 
cancellate”). 
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Voce: XXX22 

 OPERAZIONI DI FACTORING: RIPARTIZIONE ECONOMICA, 
TERRITORIALE E PER QUALITÀ DEL CREDITO 

 Cfr. Avvertenze Generali, paragrafi “Factoring e altre cessioni di crediti” e 
“Classificazione delle operazioni per settori e gruppi di attività economica”. 

 La presente voce rappresenta un dettaglio degli importi segnalati nelle voci XXX14, 
XXX17 e XXX19 X2 e X3 per settore di attività economica e provincia o Stato di 
residenza dei cedenti e dei debitori cedenti. 

 È prevista inoltre la suddivisione delle sottovoci: a) (anticipo e corrispettivo) per 
qualità creditizia rispettivamente dei cedenti e dei debitori cedenti nonché tra crediti 
verso la pubblica amministrazione assoggettati a disposizioni di legge che ne 
inibiscono temporaneamente la riscossione e altri crediti (variabile “Crediti inibiti”); 
b) (valore nominale) sia per debitori cedenti che per cedenti.  

 CREDITI ACQUISTATI PRO SOLUTO: 

02  CORRISPETTIVO 

  VALORE NOMINALE 

06   CEDENTI  

10   DEBITORI CEDUTI  

 CREDITI ACQUISTATI PRO SOLVENDO: 

14  ANTICIPO 

  VALORE NOMINALE 

18   CEDENTI  

22   DEBITORI CEDUTI  
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Voce: XXX23 

 OPERAZIONI DI FACTORING - ESPOSIZIONI NEI CONFRONTI 
DELLA P.A.: RIPARTIZIONE PER FASCE DI SCADUTO 

 Forma oggetto di rilevazione nella presente voce il valore nominale (al netto degli 
incassi) dei crediti (montecrediti in essere) acquisiti per operazioni di factoring pro-
solvendo o pro-soluto, che hanno la Pubblica Amministrazione (P.A.) come debitore 
ceduto, distinto per fasce di scaduto (variabile “Fasce di scadenza”). L’attributo 
informativo “fasce di scadenza” va compilato facendo riferimento ai giorni trascorsi 
tra la data di scadenza contrattuale dei crediti acquistati e la data di riferimento della 
segnalazione. Va indicata l’avvenuta certificazione o meno, da parte della P.A., dei 
crediti oggetto di cessione. E’ prevista infine la ripartizione dei crediti per 
sottosettore di attività economica della P.A.. 

 PRO SOLUTO: 

XX  CREDITI CERTIFICATI 

XX  ALTRI CREDITI 

 PRO SOLVENDO: 

XX  CREDITI CERTIFICATI 

XX  ALTRI CREDITI 
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Voce: XXX24 

 OPERAZIONI DI FACTORING NEI CONFRONTI DELLA P.A.: 
INCASSI INTERVENUTI NEL PERIODO 

 Formano oggetto di rilevazione nella presente voce gli incassi totali o parziali 
realizzati nel periodo di riferimento della segnalazione, relativi a crediti verso la 
Pubblica Amministrazione (P.A.) acquisiti nell’ambito di operazioni di factoring pro-
solvendo o pro-soluto. 

 E’ prevista la ripartizione degli incassi per “fasce di scadenza” e per sottosettore di 
attività economica della P.A.. 

 PRO SOLUTO: 

XX  CREDITI CERTIFICATI 

XX  ALTRI CREDITI 

 PRO SOLVENDO: 

XX  CREDITI CERTIFICATI 

XX  ALTRI CREDITI 
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Voce: XXX25 

 OPERAZIONI DI FACTORING: CREDITI NEI CONFRONTI DELLA 
P.A. CEDUTI DALL’INTERMEDIARIO SEGNALANTE 

 Forma oggetto di rilevazione nella presente voce il valore nominale (al netto degli 
incassi) dei crediti (montecrediti in essere) acquisiti per operazioni di factoring pro-
solvendo o pro-soluto per la quota ceduta dall’intermediario segnalante nel periodo 
di riferimento della segnalazione, mediante cessioni che soddisfano le condizioni per 
la derecognition ai sensi dello IAS 39.  

 È indicato prevista la ripartizione per Codice censito del soggetto cessionario. 

 CARTOLARIZZAZIONI: 

XX  CREDITI ACQUISITI PRO SOLUTO 

XX  CREDITI ACQUISITI PRO SOLVENDO 

 ALTRE CESSIONI: 

XX  CREDITI ACQUISITI PRO SOLUTO 

XX  CREDITI ACQUISITI PRO SOLVENDO 
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 Voce: XXX26 (CFR. VOCE 52184 DELLA CIRC. 217) 

 ESPOSIZIONI LORDE DERIVANTI DA ALTRE CESSIONI DI 
CREDITI: QUALITÀ DEL CREDITO 

 Cfr. Avvertenze Generali, parte C - par. 11 “Factoring e altre cessioni di crediti” e 
voce 58005, sottovoci 35 e 37. 

 La presente voce va segnalata unicamente dagli intermediari finanziari. 

 Sono esclusi i crediti deteriorati acquistati da segnalare nella voce XXX28. 

 Forma oggetto di rilevazione nella presente voce l’esposizione, al lordo delle 
eventuali rettifiche di valore, connesse con i crediti acquistati nell’ambito di cessioni 
non rientranti nell’ambito del factoring. 

 Gli importi vanno distinti in base alle seguenti categorie: ”Sofferenze”, “Incagli”, 
“Esposizioni ristrutturate”, “Esposizioni scadute deteriorate”, “Esposizioni scadute 
non deteriorate”, “Altre esposizioni in bonis” (variabile “Qualità del credito”). 

 Viene inoltre richiesta la ripartizione tra attività “proprie”, attività “cedute e non 
cancellate anche a fini prudenziali”, attività “cedute e non cancellate solo a fini di 
bilancio” (variabile “Attività proprie/Cedute non cancellate”). 

XX PRO SOLUTO 

XX PRO SOLVENDO 
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Voce: XXX27 (CFR. VOCE 52188 DELLA CIRC. 217) 

 ESPOSIZIONI LORDE A FRONTE DI ALTRE CESSIONI DI 
CREDITI NON DETERIORATI: RIPARTIZIONE ECONOMICA E 
TERRITORIALE 

 Cfr. Avvertenze Generali, paragrafi “Factoring e altre cessioni di crediti” e 
“Classificazione delle operazioni per settore e gruppo di attività economica. 

 Sono escluse le esposizioni connesse con i crediti deteriorati acquistati da segnalare 
nella voce XXX29. 

 Forma oggetto di rilevazione nella presente voce l’esposizione (per anticipi e 
corrispettivi) relativa a operazioni di cessione di crediti non rientranti nell’ambito del 
factoring. 

 Gli importi vanno segnalati al lordo delle rettifiche di valore in essere alla data di 
riferimento della segnalazione. 

 Viene richiesta la ripartizione tra attività “proprie”, attività “cedute e non cancellate 
anche a fini prudenziali”, attività “cedute e non cancellate solo a fini di bilancio” 
(variabile “Attività proprie/Cedute non cancellate”). 

 È prevista inoltre la ripartizione per settore di attività economica e per province o 
Stato di residenza. 

02 CESSIONI PRO SOLVENDO 

 La ripartizione economica e territoriale è riferita ai cedenti. 

06 CESSIONI PRO SOLUTO 

 La ripartizione economica e territoriale è riferita ai debitori ceduti. 
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Voce: XXX28 

 ALTRE CESSIONI DI CREDITI - CREDITI DETERIORATI 

 Cfr. Avvertenze Generali, parte C - par. 11 “Factoring e altre cessioni di crediti”. 

 Forma oggetto di rilevazione nella presente voce il valore nominale dei crediti 
deteriorati acquistati nell’ambito di cessioni non rientranti nell’operatività di 
factoring, nonché le esposizioni, al lordo delle rettifiche di valore, connesse con tali 
operazioni di acquisto.  

 Gli importi vanno distinti in base alle seguenti categorie: ”Sofferenze”, “Incagli”, 
“Esposizioni ristrutturate”, “Esposizioni scadute deteriorate”, “Esposizioni scadute 
non deteriorate”, “Altre esposizioni in bonis” (variabile “Qualità del credito”). 

 VALORE NOMINALE: 

XX  LEASING FINANZIARIO 

XX  PRESTITI PERSONALI E CESSIONI DEL QUINTO 

XX  CARTE DI CREDITO 

  Vanno segnalati nella presente sottovoce le operazioni di credito al consumo 
effettuate attraverso l’utilizzo di carte di credito. 

XX MUTUI 

XX ALTRI FINANZIAMENTI 

 ESPOSIZIONI LORDE: 

 Nel caso di esposizioni riferite a cessioni riguardanti più tipologie di crediti la 
ripartizione dell’esposizione nelle seguenti sottovoci va operata in base al peso di 
ciascuna tipologia (Leasing finanziario,ecc.) e categoria (sofferenze, ecc.) di crediti 
all’interno del portafoglio acquistato. I pesi vanno determinati in base al valore 
nominale di ciascuna tipologia e categoria di crediti acquistati. 

XX  LEASING FINANZIARIO 

XX  PRESTITI PERSONALI E CESSIONI DEL QUINTO 

XX  CARTE DI CREDITO 

  Vanno segnalati nella presente sottovoce le operazioni di credito al consumo 
effettuate attraverso l’utilizzo di carte di credito. 

XX MUTUI 

XX ALTRI FINANZIAMENTI 
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Voce: XXX29 

 ALTRE CESSIONI DI CREDITI - CREDITI DETERIORATI: 
RIPARTIZIONE ECONOMICA E SETTORIALE 

 Cfr. Avvertenze Generali, parte C - par. 11 “Factoring e altre cessioni di crediti”. 

 La presente voce rappresenta un dettaglio della voce XXX28. 

 Vanno indicati il settore di attività economica, la provincia o Stato di residenza. 

02 CESSIONI PRO SOLVENDO 

 La ripartizione economica e territoriale è riferita ai cedenti. 

06 CESSIONI PRO SOLUTO 

 La ripartizione economica e territoriale è riferita ai debitori ceduti. 
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PARTE TERZA – CREDITO AL CONSUMO 
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Voce: XXX30 (CFR. VOCE 52210 DELLA CIRC. 217) 

 CREDITO AL CONSUMO: SUDDIVISIONE PER DESTINAZIONE 
DEI FINANZIAMENTI 

 Cfr. Avvertenze Generali, paragrafo “Credito al consumo”. 

 Ammontare delle erogazioni effettuate per operazioni di credito al consumo distinte 
tra finanziamenti finalizzati all’acquisto di un bene specifico e finanziamenti non 
finalizzati. Gli importi da segnalare sono al lordo delle rettifiche di valore. 

 Relativamente agli intermediari finanziari segnalanti la voce corrisponde agli importi 
inclusi nella colonna “valore lordo” della nota integrativa, parte D, sezione 1, tabella 
C.1. 

 Viene richiesta la ripartizione tra attività “proprie”, attività “cedute e non cancellate 
anche a fini prudenziali”, attività “cedute e non cancellate solo a fini di bilancio” 
(variabile “Attività proprie/Cedute non cancellate”). 

 FINANZIAMENTI FINALIZZATI 

 In tale categoria rientrano le operazioni nelle quali siano verificate le due seguenti 
condizioni: 1) si stabilisce una stretta connessione tra l’acquisto di un bene o servizio 
e la concessione del credito; 2) l’intermediario regola il corrispettivo del 
finanziamento direttamente all’esercente presso il quale il cliente ha effettuato 
l’acquisto.  

 Cfr. in particolare sottovoce 58005.30. 

02  BENI DUREVOLI 

06  MEZZI DI TRASPORTO 

10  ALTRI 

 FINANZIAMENTI NON FINALIZZATI 

 Prestiti destinati a finanziare esigenze generiche di spesa, personali o familiari. Si 
riscontra un rapporto diretto tra intermediario e cliente: quest’ultimo, una volta 
ottenuti i fondi potrà disporne per la finalità inizialmente comunicata al finanziatore 
oppure anche per altre finalità. 

14  PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO 

  Cfr. sottovoce 58005.32 

20  ALTRI  

  Finanziamenti non finalizzati diversi dai precedenti e dai finanziamenti con carte 
 di credito a rimborso rateale (cfr. in particolare sottovoci 58005.28 e 58005.34). 
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Voce: 46495 

 CREDITO AL CONSUMO: RIPARTIZIONE TERRITORIALE 

 Cfr. Avvertenze Generali, paragrafo “Credito al consumo”. 

 Cfr. voce XXX30. 

 Ammontare dei crediti per operazioni di credito al consumo distinti per provincia o 
Stato di residenza del debitore e per qualità dei finanziamenti sottostanti. Gli importi 
da segnalare sono al lordo delle rettifiche di valore. 

 Viene richiesta la ripartizione tra attività “proprie”, attività “cedute e non cancellate 
anche a fini prudenziali”, attività “cedute e non cancellate solo a fini di bilancio” 
(variabile “Attività proprie/Cedute non cancellate”). 

02 FINANZIAMENTI FINALIZZATI 

 FINANZIAMENTI NON FINALIZZATI: 

04  PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO 

08  ALTRI 
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Voce: 52216 

 CREDITO AL CONSUMO: FINANZIAMENTI COLLOCATI CON 
VENDITA DIRETTA 

 Cfr. Avvertenze Generali, paragrafo “Credito al consumo”. 

 La presente voce rappresenta un dettaglio della voce XXX30. 

 Figura nella presente l’ammontare, in essere alla data di riferimento della 
segnalazione, dei finanziamenti per credito al consumo collocati tramite vendita 
diretta. 

 Per vendita diretta si intende la distribuzione di prodotti e servizi direttamente ai 
consumatori, generalmente presso il domicilio, sul luogo di lavoro o altrove, 
comunque al di fuori dagli esercizi commerciali abituali. La vendita diretta in genere 
è effettuata da venditori, denominati Incaricati alle vendite, che provvedono 
personalmente alla presentazione dei prodotti e servizi proposti. 

 Gli importi vanno segnalati al lordo delle rettifiche di valore. 

 Viene richiesta la ripartizione tra attività “proprie”, attività “cedute e non cancellate 
anche a fini prudenziali”, attività “cedute e non cancellate solo a fini di bilancio” 
(variabile “Attività proprie/Cedute non cancellate”). 
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PARTE QUARTA – GARANZIE RILASCIATE E IMPEGNI 
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Voce: 58385 

 GARANZIE RILASCIATE 

 Cfr. voce 40690. 

 Va segnalato il valore contabile. 

 È richiesta la classificazione per “valuta”.  

 CREDITI DI FIRMA: 

  CLIENTELA: 

02   CONNESSI CON OPERAZIONI DI NATURA COMMERCIALE 

04   CONNESSI CON OPERAZIONI DI NATURA FINANZIARIA 

  BANCHE: 

06   CONNESSI CON OPERAZIONI DI NATURA COMMERCIALE 

   CONNESSI CON OPERAZIONI DI NATURA FINANZIARIA: 

07    IMPEGNI RELATIVI ALLA PARTECIPAZIONE A SISTEMI 
NAZIONALI DI GARANZIA DEI DEPOSITI 

09    ALTRI 

10 ATTIVITÀ COSTITUITE IN GARANZIA DI OBBLIGAZIONI DI TERZI 
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Voce: XXX31 

 GARANZIE RILASCIATE PRO QUOTA: AMMONTARE 
COMPLESSIVO DELLE ESPOSIZIONI GARANTITE 

 La presente voce va segnalata unicamente dagli intermediari finanziari. 

 Figurano nella presente voce le garanzie nelle quali l’importo garantito è inferiore a 
quello delle esposizioni garantite e le quote non garantite hanno lo stesso rango di 
quelle garantite (ossia l’intermediario e il beneficiario delle garanzie condividono pro 
quota le perdite. 
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Voce: XXX32 (EX VOCE 46590 DELLA CIRCOLARE N. 217) 

 FLUSSI DI GARANZIE NEL PERIODO 

 La presente voce va segnalata unicamente dagli intermediari finanziari. 

 Forma oggetto di segnalazione nella presente voce il numero e il valore nominale 
delle garanzie rilasciate e il numero e l’importo delle garanzie escusse (parzialmente 
o integralmente) nel periodo di riferimento della segnalazione. 

 È prevista la ripartizione per garanzie di natura finanziaria a prima richiesta, altre 
garanzie di natura finanziaria, garanzie di natura commerciale (variabile “Natura 
garanzia”). 

 Nel caso di escussioni in più stadi di una medesima garanzia, va indicato come 
escusso integralmente l’ultimo importo che copre l’intero valore della garanzia 

 RILASCIATE 

XX  AMMONTARE 

XX  NUMERO 

 ESCUSSE INTEGRALMENTE: 

  CONTROGARANTITE 

XX   AMMONTARE 

XX   NUMERO 

  ALTRE 

XX   AMMONTARE 

XX   NUMERO 

 ESCUSSE PARZIALMENTE 

  CONTROGARANTITE 

XX   AMMONTARE 

XX   NUMERO 

  ALTRE 

XX   AMMONTARE 

XX   NUMERO 



 
Sezione:   II –  Dati statistici  Altri dati statistici 
Sottosezione:         7 Informazioni di dettaglio su specifiche attività – Parte quarta–Garanzie rilasciate e impegni 

 
 

–  II.7.4.6  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 5° aggiornamento del xx XXXXX 2012 
 

Voce: XXX33 

 VARIAZIONI DELLE GARANZIE RILASCIATE SU ESPOSIZIONI 
PER CASSA NON DETERIORATE 

 Formano oggetto di segnalazione nella presente voce il numero e l’importo delle 
variazioni delle garanzie rilasciate su esposizioni per cassa non deteriorate. 

 È prevista la ripartizione per garanzie di natura finanziaria a prima richiesta, altre 
garanzie di natura finanziaria, garanzie di natura commerciale (variabile “Natura 
garanzia”). 

 VARIAZIONI IN AUMENTO 

  GARANZIE RILASCIATE  

XX   AMMONTARE 

XX   NUMERO 

  ALTRE VARIAZIONI IN AUMENTO 

XX   AMMONTARE 

XX   NUMERO 

 VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 

  ESCUSSIONI 

XX   AMMONTARE 

XX   NUMERO 

  ESTINZIONI 

XX   AMMONTARE 

XX   NUMERO 

  ALTRE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 

  Rientrano nella presente sottovoce anche le eventuali riduzioni di valore connesse 
con il rimborso delle esposizioni garantite. 

XX   AMMONTARE 

XX   NUMERO 
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Voce: XXX34  

 FLUSSO DELLE GARANZIE IN CORSO DI ESCUSSIONE 

 Cfr. voce 46575. 

 Nella presente voce va segnalato il valore e il numero delle garanzie rilasciate che 
sono entrate in corso di escussione nel periodo di riferimento della segnalazione. 

 È prevista la ripartizione per garanzie di natura finanziaria a prima richiesta, altre 
garanzie di natura finanziaria, garanzie di natura commerciale (variabile “Natura 
garanzia”). 

XX VALORE NOMINALE 

XX VALORE DI BILANCIO 

XX NUMERO 
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Voce: 58387 

 IMPEGNI IRREVOCABILI 

 Cfr. voce 40691. 

 Va segnalato il valore contabile. 

 Sono esclusi i finanziamenti deliberati da stipulare. 

 È richiesta la classificazione per “valuta”. 

 IMPEGNI IRREVOCABILI A EROGARE FONDI: 

  CONCESSI A CLIENTELA: 

02   A UTILIZZO CERTO 

04   A UTILIZZO INCERTO 

  CONCESSI A BANCHE: 

06   A UTILIZZO CERTO 

08   A UTILIZZO INCERTO 

10 IMPEGNI SOTTOSTANTI AI DERIVATI SU CREDITI: VENDITE DI 
PROTEZIONE 

 ALTRI IMPEGNI: 

  IMPEGNI A RILASCIARE CREDITI DI FIRMA IRREVOCABILI A: 

14   CLIENTELA 

16   BANCHE 

24  ALTRI 
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Voce: 58388 

 IMPEGNI REVOCABILI 

 Va segnalato il valore contabile. 

 Sono esclusi i finanziamenti deliberati da stipulare. 

 È richiesta la classificazione per “valuta”. 
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Voce: XXX35  

 GARANZIE RILASCIATE: RIPARTIZIONE PER FINALITÀFASCIA 
DI IMPORTO 

 La presente voce va segnalata unicamente dagli intermediari finanziari. 

 Figurano nella presente voce il valore e il numero delle garanzie rilasciate 
dall’intermediario finanziario segnalante, in essere alla data di riferimento della 
segnalazione. 

 Per le sottovoci YY e ZZ il valore di bilancio corrisponde alle perdite attese coperte 
sia da rettifiche di valore sia dalla quota di commissioni attive incassate e non ancora 
portate a conto economico. 

 È prevista la ripartizione per garanzie di natura finanziaria a prima richiesta, altre 
garanzie di natura finanziaria, garanzie di natura commerciale (variabile “Natura 
garanzia”). 

 
 PER APPALTI PUBBLICI 

 Vanno segnalate le garanzie rilasciate a fronte di appalti per lavori pubblici ai sensi 
delle vigenti disposizioni. 

XX  VALORE NOMINALE 

YY  VALORE DI BILANCIO 

KK  NUMERO 

02 FINO A 25.000 EURO 

06 DA 25.001 A 150.000 EURO 

10 OLTRE 150.000 EURO 
 

 ALTRE 

WW  VALORE NOMINALE 

ZZ  VALORE DI BILANCIO 

KK  NUMERO 

14 FINO A 25.000 EURO 

18 DA 25.001 A 150.000 EURO 
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22 OLTRE 150.000 EURO 
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Voce: 52252 

 GARANZIE RILASCIATE VERSO CLIENTELA: ESPOSIZIONI 
DETERIORATE 

 Figurano nella presente voce il valore nominale e il valore di bilancio delle garanzie, 
in essere alla data di riferimento della segnalazione, prestate a copertura di 
esposizioni verso clientela classificate come deteriorate. 

 È prevista la ripartizione per garanzie di natura finanziaria a prima richiesta, altre 
garanzie di natura finanziaria, garanzie di natura commerciale (variabile “Natura 
garanzia”). 

 Il valore di bilancio corrisponde alle perdite attese coperte sia da rettifiche di valore 
sia dalla quota di commissioni attive incassate e non ancora portate a conto 
economico. 

 VALORE NOMINALE 

 Valore nominale complessivo delle garanzie rilasciate. 

01  SOFFERENZE 

03  ALTRE ESPOSIZIONI DETERIORATE 

04 VALORE DI BILANCIO 
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Voce: 52254 

 FINANZIAMENTI PER AVVENUTA ESCUSSIONE 

 La presente voce va segnalata unicamente dagli intermediari finanziari. 

 Cfr. voci 58005 e 58007. 

 Figurano nella presente voce l’ammontare dei crediti iscritti nell’attivo dello stato 
patrimoniale per avvenuta escussione delle garanzie rilasciate. 

 I finanziamenti vanno segnalati al lordo delle rettifiche di valore. 

 È prevista la ripartizione per garanzie di natura finanziaria a prima richiesta, altre 
garanzie di natura finanziaria, garanzie di natura commerciale (variabile “Natura 
garanzia”), nonché in base alla qualità del credito (variabile “Qualità del credito”). 

 La voce corrisponde agli importi inclusi nella nota integrativa, parte D, sezione 1, 
tabella D.2. 

02 VERSO CLIENTELA 

04 VERSO ALTRE CONTROPARTI 

 Inclusi enti esercenti attività creditizia e finanziaria. 
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Voce: 46575 

 GARANZIE RILASCIATE IN CORSO DI ESCUSSIONE 

 La presente voce va segnalata unicamente dagli intermediari finanziari. 

 Formano oggetto di rilevazione nella presente voce il valore e il numero delle 
garanzie, in essere alla data di riferimento della segnalazione, per le quali siano state 
formalizzate all’intermediario finanziario segnalante richieste di escussione non 
ancora liquidate anche solo parzialmente. 

 È prevista la ripartizione per garanzie di natura finanziaria a prima richiesta, altre 
garanzie di natura finanziaria, garanzie di natura commerciale (variabile “Natura 
garanzia”). 

 

 PER APPALTI PUBBLICI: 

 Vanno segnalate le garanzie rilasciate a fronte di appalti per lavori pubblici ai sensi 
delle vigenti disposizioni. 

XX  VALORE NOMINALE 

  La presente sottovoce rappresenta un dettaglio della sottovoce XXX35.XX. 

XX  VALORE DI BILANCIO 

  La presente sottovoce rappresenta un dettaglio della sottovoce XXX35.YY. 

XX  NUMERO 

 ALTRE: 

XX  VALORE NOMINALE 

  La presente sottovoce rappresenta un dettaglio della sottovoce XXX35.WW. 

XX  VALORE DI BILANCIO  

  La presente sottovoce rappresenta un dettaglio della sottovoce XXX35.ZZ. 

XX  NUMERO 
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Voce: XXX36 

 GARANZIE RILASCIATE: RIPARTIZIONE ECONOMICA E 
TERRITORIALE PER SOGGETTO BENEFICIARIO 

 Cfr. Avvertenze Generali, paragrafo “Classificazione delle operazioni per settori e 
gruppi di attività economica”. 

 La presente voce va segnalata unicamente dagli intermediari finanziari. 

 Formano oggetto di rilevazione nella presente voce le garanzie rilasciate 
dall’intermediario finanziario segnalante (numero e importo), di cui alle sottovoci 
XXX35.XX e WW, in essere alla data di riferimento della segnalazione, distinte per 
settore di attività economica e provincia o Stato di residenza del beneficiario della 
garanzia. 

 È prevista la ripartizione per garanzie di natura finanziaria a prima richiesta, altre 
garanzie di natura finanziaria, garanzie di natura commerciale (variabile “Natura 
garanzia”). 

 RIPARTIZIONE ECONOMICA 

XX  AMMONTARE 

XX  NUMERO 

 RIPARTIZIONE TERRITORIALE 

XX  AMMONTARE 

XX  NUMERO 

 RIPARTIZIONE ECONOMICA: 

02 FINO A 25.000 EURO 

06 DA 25.001 A 150.000 EURO 

10 OLTRE 150.000 EURO 

 RIPARTIZIONE TERRITORIALE: 

14 FINO A 25.000 EURO 

18 DA 25.001 A 150.000 EURO 

22 OLTRE 150.000 EURO 
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Voce: XXX37 

 GARANZIE RILASCIATE: RIPARTIZIONE ECONOMICA E 
TERRITORIALE PER CLIENTE ORDINANTESOGGETTO 
GARANTITO 

 Cfr. Avvertenze Generali, paragrafo “Classificazione delle operazioni per settori e 
gruppi di attività economica”. 

 La presente voce va segnalata unicamente dagli intermediari finanziari. 

 Formano oggetto di rilevazione nella presente voce le garanzie rilasciate 
dall’intermediario finanziario segnalante (numero e importo), di cui alle sottovoci 
XXX35.XX e WW, in essere alla data di riferimento della segnalazione distinte per 
settore di attività economica e provincia o Stato di residenza del cliente ordinante 
(debitore principale). 

 È prevista la ripartizione per, garanzie di natura finanziaria a prima richiesta, altre 
garanzie di natura finanziaria; garanzie di natura commerciale (variabile “Natura 
garanzia. 

 RIPARTIZIONE ECONOMICA 

XX  AMMONTARE 

XX  NUMERO 

 RIPARTIZIONE TERRITORIALE 

XX  AMMONTARE 

XX  NUMERO 

 RIPARTIZIONE ECONOMICA: 

02 FINO A 25.000 EURO 

06 DA 25.001 A 150.000 EURO 

10 OLTRE 150.000 EURO 

 RIPARTIZIONE TERRITORIALE: 

14 FINO A 25.000 EURO 

18 DA 25.001 A 150.000 EURO 

22 OLTRE 150.000 EURO 
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Voce: 52268 

 MARGINI SU FINANZIAMENTI IRREVOCABILI RICEVUTI 

 Figurano nella presente voce i margini su finanziamenti irrevocabili per cassa 
ricevuti, in essere alla data di riferimento della segnalazione. 

 La caratteristica dei finanziamenti irrevocabili risiede nel fatto che il relativo 
contratto di credito non contempla clausole che riconoscono al soggetto erogante la 
facoltà di revoca incondizionata dell’affidamento concesso. 
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 Voce: XXX38 (ex voce 52273 DELLA CIRC. 217) 

 GARANZIE RILASCIATE CON ASSUNZIONE DI RISCHIO SULLE 
PRIME PERDITE 

 La presente voce va segnalata esclusivamente dagli intermediari finanziari che 
svolgono l’attività di rilascio di garanzia collettiva dei fidi (Confidi). 

 Le sottovoci corrispondono agli importi inclusi nella nota integrativa, parte D, 
sezione 1, tabella D.3, rispettivamente alle lettere “a” e “b” del bilancio degli 
intermediari. 

 GARANZIE RILASCIATE SU ESPOSIZIONI DETERIORATE 

 Cfr. voce 52252. 

XX  VALORE NOMINALE DELLE GARANZIE RILASCIATE 

  Nella presente sottovoce va segnalato il valore nominale delle garanzie rilasciate 
che prevedono anche meccanismi di copertura delle prime perdite. 

XX  AMMONTARE DELLE PRIME PERDITE GARANTITE 

  CREDITI SOTTOSTANTI 

  Nella presente sottovoce va segnalato l’importo dei crediti per cassa e di firma 
sottostanti alle garanzie di cui alle precedenti sottovoci XX e XX. 

XX   CASSA 

XX   FIRMA 

 ALTRE GARANZIE: 

XX  VALORE NOMINALE DELLE GARANZIE RILASCIATE 

  Nella presente sottovoce va segnalato il valore nominale delle garanzie rilasciate 
che prevedono anche meccanismi di copertura delle prime perdite. 

XX  AMMONTARE DELLE PRIME PERDITE GARANTITE 

  Figurano nella presente sottovoce le garanzie nelle quali l’importo garantito è 
inferiore a quello delle esposizioni garantite e le quote non garantite non hanno lo 
stesso rango di quelle garantite (ossia l’intermediario e il beneficiario delle 
garanzie rispondono delle perdite con un diverso grado di subordinazione e in 
particolare l’intermediario risponde delle prime perdite). 

  CREDITI SOTTOSTANTI 



 
Sezione:   II –  Dati statistici  Altri dati statistici 
Sottosezione:         7 Informazioni di dettaglio su specifiche attività – Parte quarta–Garanzie rilasciate e impegni 

 
 

–  II.7.4.19  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 5° aggiornamento del xx XXXXX 2012 
 

  Nella presente sottovoce va segnalato l’importo dei crediti per cassa e di firma 
sottostanti alle garanzie di cui alle precedenti sottovoci XX e XX. 

XX   CASSA 

XX   FIRMA 
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Voce: XXX39 (EX VOCE 52275 DELLA 217) 

 GARANZIE RILASCIATE: AMMONTARE CONTROGARANTITO 

 La presente voce va segnalata esclusivamente dagli intermediari finanziari che 
svolgono l’attività di rilascio di garanzia collettiva dei fidi (Confidi). 

 Forma oggetto di rilevazione nella presente voce l’importo delle garanzie rilasciate 
dal Confidi, controgarantite da altri soggetti che coprono il rischio di credito assunto 
dal Confidi segnalante.  

 GARANZIE RILASCIATE SU ESPOSIZIONI DETERIORATE 

 Cfr. voce 52252. 

  SU SOFFERENZE 

   AMMONTARE CONTROGARANTITO DA 

XX    FONDO EUROPEO PER GLI INVESTIMENTI 

XX    FONDO DI GARANZIA PER LE PMI 

XX    CONFIDI VIGILATI 

XX    ALTRI SOGGETTI 

  SU ALTRE ESPOSIZIONI DETERIORATE 

   AMMONTARE CONTROGARANTITO DA 

XX    FONDO EUROPEO PER GLI INVESTIMENTI 

XX    FONDO DI GARANZIA PER LE PMI 

XX    CONFIDI VIGILATI 

XX    ALTRI SOGGETTI 

 ALTRE GARANZIE: 

  AMMONTARE CONTROGARANTITO DA 

XX   FONDO EUROPEO PER GLI INVESTIMENTI 

XX   FONDO DI GARANZIA PER LE PMI 

XX   CONFIDI VIGILATI 

XX   ALTRI SOGGETTI 
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 GARANZIE RICEVUTE 

 La presente voce va segnalata unicamente dagli intermediari finanziari. 

 Ammontare delle garanzie ricevute alla data di riferimento della segnalazione. Gli 
importi vanno distinti in base alla qualità del credito. Nel caso di garanzie che 
presentano un valore che eccede l’importo dell’attività garantita, occorre indicare il 
valore dell’attività garantita. 

 REALI: 

02  A FRONTE DI FINANZIAMENTI CONCESSI 

04  ALTRE 

 PERSONALI: 

06  A FRONTE DI FINANZIAMENTI CONCESSI 

08  ALTRE 

 ALTRE GARANZIE: 

10  A FRONTE DI FINANZIAMENTI CONCESSI 

12  ALTRE 
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 ATTIVITÀ COSTITUITE IN GARANZIA SU FINANZIAMENTI 
CONCESSI E/O GARANZIE RILASCIATE DA ALTRI 
INTERMEDIARI 

 La presente voce va segnalata unicamente dagli intermediari finanziari. 

 Figurano nella presente voce il valore delle attività (contante, titoli, ecc.) costituite in 
garanzia dall’intermediario finanziario segnalante a valere su finanziamenti concessi 
e/o garanzie rilasciate da intermediari residenti in Italia.  

 Per intermediari finanziari vigilati si intendono gli intermediari sottoposti alla 
vigilanza prudenziale della Banca d'Italia. 

 È prevista la ripartizione in base alla tipologia di attività costituite in garanzia e alla 
provenienza delle stesse (variabile “Tipo attività). I codici di segnalazione (XY) 
risultano dalla combinazione dei seguenti valori:  

 X: 1) contante, 2) titoli, 3) altre attività; 

 Y: 1) attività proprie, 2) attività in gestione da terze controparti pubbliche, 3) 
attività in gestione da altre terze controparti. 

 FINANZIAMENTI EROGATI DA: 

02  BANCHE 

XX  INTERMEDIARI FINANZIARI 

04  INTERMEDIARI FINANZIARI VIGILATI 

06  ALTRI INTERMEDIARI FINANZIARI  

 GARANZIE RILASCIATE DA: 

08  BANCHE 

XX  INTERMEDIARI FINANZIARI 

10  INTERMEDIARI FINANZIARI VIGILATI 

12  ALTRI INTERMEDIARI FINANZIARI 

 

  

Formattato: voce:
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 CONTRIBUTI RICEVUTI  

 La presente voce va segnalata esclusivamente dagli intermediari finanziari che 
svolgono l’attività di rilascio di garanzia collettiva dei fidi (Confidi). 

 CONTRIBUTI COMPUTATI NEL PATRIMONIO DI VIGILANZA 

 Forma oggetto di rilevazione nelle sottovoci 02 e 06 l’ammontare dei contributi 
ricevuti dall’ente segnalante che, in base alla vigente disciplina prudenziale, sono 
computati nel patrimonio di vigilanza.  

  PATRIMONIO DI BASE 

02   RICEVUTI DA ENTI PUBBLICI 

04   RICEVUTI DA ALTRI SOGGETTI 

  PATRIMONIO SUPPLEMENTARE 

  Vanno segnalati gli strumenti finanziari subordinati che, in base alla vigente 
disciplina prudenziale, sono computati nel patrimonio supplementare. 

06   ACQUISTATI DA ENTI PUBBLICI 

08   ACQUISTATI DA ALTRI SOGGETTI 

 CONTRIBUTI NON COMPUTATI NEL PATRIMONIO DI VIGILANZA 

XX  RICEVUTI DA ENTI PUBBLICI 

  Figurano nella presente sottovoce i contributi erogati in favore del CONFIDI non 
computati nel patrimonio di vigilanza, con esclusione del “Fondo Antiusura ex L. 
108/96”, che non deve essere rilevato. Va segnalato anche l’ammontare delle 
quote ammortizzate a fini di vigilanza (non computato dall’intermediario 
segnalante nel patrimonio di vigilanza) di strumenti finanziari subordinati detenuti 
da enti pubblici. 

XX  RICEVUTI DA ALTRI SOGGETTI 
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 NUMERO DEI SOCI 

 La presente voce va segnalata esclusivamente dagli intermediari finanziari che 
svolgono l’attività di rilascio di garanzia collettiva dei fidi (Confidi). 
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Sottosezione: 

1 – DATI PATRIMONIALI: ATTIVO 

La presente sottosezione contiene informazioni riferite all’intero intermediario 
segnalanteall’intera banca segnalante, senza distinzione tra unità operanti in Italia ed unità 
operanti all’estero.  
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 CASSA E DISPONIBILITÀ LIQUIDE  

 Questa voce corrisponde alla voce 10 dell’attivo dello stato patrimoniale della banca 
segnalante nonché alla tabella 1.1 della nota integrativa, Parte B – Attivo, del 
bilancio dell’impresa. 

02 CASSA 

 Questa sottovoce corrisponde alla voce 10 dell’attivo dello stato patrimoniale del 
bilancio dell’intermediario finanziario segnalante. 

04 DEPOSITI LIBERI PRESSO BANCHE CENTRALI 

 La “riserva obbligatoria” deve essere ricondotta nella sottovoce 40611.04 “Crediti 
verso banche: crediti verso Banche Centrali – riserva obbligatoria”. 
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 ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE PER LA NEGOZIAZIONE  

 La presente voce corrisponde alla voce 20 dell’attivo dello stato patrimoniale 
dell’intermediario segnalante nonché alla tabella 2.1 della nota integrativa, Parte B – 
Attivo, del bilancio dell’impresa banca segnalante; essa è anche riconducibile alla 
tabella 2.1 della nota integrativa, Parte B - Attivo del bilancio dell’intermediario 
finanziario segnalante. .  

 È richiesta la classificazione per “gerarchia fair value” (cfr “Avvertenze Generali”, 
“Glossario”). 

 ATTIVITÀ PER CASSA: 

 È richiesta la distinzione tra attività “in bonis” e attività deteriorate.  

03  TITOLI DI DEBITO 

  È richiesta la distinzione tra titoli di debito strutturati e altri.  

06   TITOLI DI CAPITALE 

08   QUOTE DI O.I.C.R. 

  FINANZIAMENTI: 

10   PRONTI CONTRO TERMINE ATTIVI 

12   ALTRI  

 DERIVATI: 

  FINANZIARI: 

18    DI NEGOZIAZIONE  

20    CONNESSI CON LA FAIR VALUE OPTION  

22    ALTRI  

  CREDITIZI: 

24    DI NEGOZIAZIONE 

26    CONNESSI CON LA FAIR VALUE OPTION  

28    ALTRI  
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 ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE 

 La presente voce corrisponde alla voce 30 dell’attivo dello stato patrimoniale 
dell’intermediario segnalante nonché alla tabella 3.1 della nota integrativa, Parte B – 
Attivo, del bilancio dell’impresa banca segnalante; essa è anche riconducibile alla 
tabella 3.1 della nota integrativa, Parte B  - Attivo  del bilancio dell’intermediario 
finanziario segnalante.  

 È richiesta la classificazione per “gerarchia fair value” (cfr “Avvertenze Generali”, 
“Glossario”). 

 È richiesta la distinzione tra attività “in bonis” e attività deteriorate.  

03  TITOLI DI DEBITO 

 È richiesta la distinzione tra titoli di debito strutturati e altri.  

06  TITOLI DI CAPITALE 

08  QUOTE DI O.I.C.R. 

11 FINANZIAMENTI 

 È richiesta la distinzione tra finanziamenti strutturati e altri.  
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 ATTIVITÀ FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA  

 La presente voce corrisponde alla voce 40 dell’attivo dello stato patrimoniale 
dell’intermediario segnalante nonché alla tabella 4.1 della nota integrativa, Parte B – 
Attivo, del bilancio dell’impresa della banca segnalante; essa è anche riconducibile 
alla tabella 4.1 della nota integrativa, Parte B  - Attivo del bilancio dell’intermediario 
finanziario segnalante.  

 È richiesta la classificazione per “gerarchia fair value” (cfr “Avvertenze Generali”, 
“Glossario”). 

 È richiesta la distinzione tra attività “in bonis” e attività deteriorate.  

03  TITOLI DI DEBITO 

 È richiesta la distinzione tra titoli di debito strutturati e altri.  

 TITOLI DI CAPITALE: 

06    VALUTATI AL FAIR VALUE  

08    VALUTATI AL COSTO 

10 QUOTE DI O.I.C.R. 

12 FINANZIAMENTI  
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 ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE SINO ALLA SCADENZA  

 La presente voce corrisponde alla voce 50 dell’attivo dello stato patrimoniale 
dell’intermediario segnalante nonché alla tabella 5.1 della nota integrativa, Parte B – 
Attivo, del bilancio dell’impresa della banca segnalante; essa è anche riconducibile 
alla tabella 5.1 della nota integrativa, Parte B  - Attivo  del bilancio 
dell’intermediario finanziario segnalante.  

 È richiesta la distinzione tra attività “in bonis” e attività deteriorate.  

03  TITOLI DI DEBITO 

 È richiesta la distinzione tra titoli di debito strutturati e altri.  

06  FINANZIAMENTI 
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 CREDITI VERSO BANCHE 

 La presente voce corrisponde alla voce 60 dell’attivo dello stato patrimoniale nonché 
alla tabella 6.1 della nota integrativa, Parte B – Attivo, del bilancio dell’impresa della 
banca segnalante; essa è anche riconducibile alla tabella 6.1 della nota integrativa, 
Parte B  - Attivo del bilancio dell’intermediario finanziario  segnalante.  

 È richiesta la distinzione tra attività “in bonis” e attività deteriorate.  

 CREDITI VERSO BANCHE CENTRALI: 

02   DEPOSITI VINCOLATI  

04   RISERVA OBBLIGATORIA 

06  PRONTI CONTRO TERMINE ATTIVI 

08  ALTRI 

 CREDITI VERSO BANCHE: 

10  CONTI CORRENTI E DEPOSITI LIBERI 

12  DEPOSITI VINCOLATI 

  E’ inclusa la riserva obbligatoria detenuta in via indiretta. 

  ALTRI FINANZIAMENTI: 

14    PRONTI CONTRO TERMINE ATTIVI 

16    LEASING FINANZIARIO  

   FACTORING 

   Le presenti sottovoci sono segnalate unicamente dagli intermediari finanziari. 
Le banche riconducono le medesime esposizioni nella sottovoce 18 “Altri 
finanziamenti: altri” 

X1    PRO SOLVENDO 

X2    PRO SOLUTO 

18   ALTRI 

21   TITOLI DI DEBITO 

  È richiesta la distinzione tra titoli di debito strutturati e altri. 
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 CREDITI VERSO CLIENTELA 

 La presente voce corrisponde alla voce 70 dell’attivo dello stato patrimoniale nonché 
alla tabella 7.1 della nota integrativa, Parte B – Attivo, del bilancio dell’impresa della 
banca segnalante; essa è anche riconducibile alle tabelle 6.3 e 6.5 della nota 
integrativa, Parte B - Attivo del bilancio dell’intermediario finanziario segnalante. 

 Le sottovoci 03 e 06 sono segnalate esclusivamente dalle banche. Gli intermediari 
finanziari riconducono i cambiamenti della specie nella sottovoce 23. 

 Le sottovoci 07 e 21 sono segnalate unicamente dagli intermediari finanziari. Le 
banche riconducono tali fattispecie nella sottovoce 23. 

 È richiesta la distinzione tra attività “in bonis” e attività deteriorate.  

03 CONTI CORRENTI 

04 PRONTI CONTRO TERMINE ATTIVI 

06 MUTUI  

08 CARTE DI CREDITO, PRESTITI PERSONALI E CESSIONE DEL 
QUINTO 

 CARTE DI CREDITO 

01  A SPENDIBILITÀ LIMITATA 

  Nella presente sottovoce vanno segnalati gli strumenti di pagamento che possono 
essere utilizzati per acquistare beni o servizi solo nella sede utilizzata 
dall’emittente o in base ad un accordo commerciale con l’emittente, all’interno di 
una rete limitata di prestatori di servizi o per una gamma limitata di beni o servizi” 
di cui all’art. 2, comma 2, lett. m) del D.lgs. 11/2010.. 

05  ALTRE 

07 FINANZIAMENTI IN RELAZIONE AI SERVIZI DI PAGAMENTO 
PRESTATI  

09 PRESTITI PERSONALI E CESSIONE DEL QUINTO 

10 LEASING FINANZIARIO 

12 FACTORING 

15  PRO-SOLUTO 

19  PRO-SOLVENDO 
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21 CREDITI PER ESCUSSIONE DI GARANZIE 

14 23 ALTRI FINANZIAMENTIALTRE OPERAZIONI 

17 TITOLI DI DEBITO 

 È richiesta la distinzione tra titoli di debito strutturati e altri.  
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 DERIVATI DI COPERTURA: FAIR VALUE POSITIVO   

 La presente voce corrisponde: a) alla voce 80 dell’attivo dello stato patrimoniale del 
bilancio dell’impresa nonché alla tabella 8.1 della nota integrativa, Parte B – Attivo 
del bilancio della banca segnalantedell’impresa; b) alla voce 70 dell’attivo dello stato 
patrimoniale nonché alla tabella 7.1 della nota integrativa, Parte B - Attivo  del 
bilancio dell’intermediario finanziario segnalante. 

 È richiesta la classificazione per “gerarchia fair value” (cfr “Avvertenze Generali”, 
“Glossario”). 

 DERIVATI FINANZIARI: 

01  FAIR VALUE 

03  FLUSSI FINANZIARI 

05  INVESTIMENTI ESTERI NETTI 

07 DERIVATI CREDITIZI 
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 ADEGUAMENTO DI VALORE DELLE ATTIVITÀ E DELLE 
PASSIVITÀ FINANZIARIE OGGETTO DI COPERTURA GENERICA   

 La presente voce corrisponde – limitatamente all’adeguamento positivo delle attività 
finanziarie e all’adeguamento negativo delle passività finanziarie - alla voce 90 
dell’attivo dello stato patrimoniale e alla voce 70 del passivo dello stato patrimoniale 
della banca segnalante nonché alle corrispondenti tabelle 9.1 e 7.1 della nota 
integrativa, rispettivamente Parte B – Attivo e Parte B – Passivo,  del bilancio della 
banca segnalante. dell’impresa.  

 La presente voce corrisponde inoltre – limitatamente all’adeguamento positivo delle 
attività finanziarie e all’adeguamento negativo delle passività finanziarie - alla voce 
80 dell’attivo dello stato patrimoniale e alla voce 60 del passivo dello stato 
patrimoniale dell’intermediario finanziario segnalante nonché alle corrispondenti 
tabelle 8.1 e 6.1 della nota integrativa, rispettivamente Parte B – Attivo e Parte B – 
Passivo,  del bilancio dell’intermediario finanziario segnalante.  

 Se le variazioni di valore delle attività coperte non possono essere attribuite 
correttamente ai portafogli (crediti, attività finanziarie disponibili per la vendita), 
l’adeguamento va indicato nella sottovoce 06 “complessivo”.  

 ADEGUAMENTO POSITIVO DELLE ATTIVITÀ FINANZIARIE: 

  DI SPECIFICI PORTAFOGLI: 

02   CREDITI  

04   ATTIVITÀ FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA 

06  COMPLESSIVO 

08 ADEGUAMENTO NEGATIVO DELLE PASSIVITÀ FINANZIARIE 
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 PARTECIPAZIONI 

 La presente voce corrisponde alle voci 100 dell’attivo e 190 del passivo dello stato 
patrimoniale del bilancio della banca segnalante’impresa nonché alle voci 90 
dell’attivo e 130 del passivo dello stato patrimoniale del bilancio dell’intermediario 
finanziario segnalante.  

 IN SOCIETÀ CONTROLLATE IN VIA ESCLUSIVA: 

02  BANCHE 

04  FINANZIARIE 

06  ASSICURAZIONI 

08  ALTRE 

 IN SOCIETÀ SOTTOPOSTE A CONTROLLO CONGIUNTO: 

10  BANCHE 

12  FINANZIARIE 

14  ASSICURAZIONI 

16  ALTRE 

 IN SOCIETÀ SOTTOPOSTE A INFLUENZA NOTEVOLE: 

18  BANCHE 

20  FINANZIARIE 

22  ASSICURAZIONI 

24  ALTRE 

26 AZIONI O QUOTE PROPRIE 
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 ATTIVITÀ MATERIALI  

 La presente voce corrisponde alla voce 110 dell’attivo dello stato patrimoniale 
nonché ed è riconducibile alle tabelle 11.1 e 11.2 della nota integrativa, Parte B – 
Attivo, del bilancio dell’impresa della banca segnalante.  

 La presente voce corrisponde inoltre alla voce 100 dell’attivo dello stato patrimoniale 
ed è riconducibile alla tabella 10.1 della nota integrativa, Parte B – Attivo, del 
bilancio dell’intermediario finanziario segnalante. 

 

 ATTIVITÀ AD USO FUNZIONALE: 

 E’ prevista la distinzione tra valutazione al costo e valutazione al valore rivalutato. 

   DI PROPRIETÀ:  

03   BENI NON RISCATTATI RIENTRATI NELLA DISPONIBILITÀ 
DELLA BANCA’INTERMEDIARIO (BENI INOPTATI) 

35    BENI IN ATTESA DI LEASING FINANZIARIO  

37    BENI RITIRATI A SEGUITO DI RISOLUZIONE DI CONTRATTI DI 
LEASING FINANZIARIO  

05    ALTRE ATTIVITÀ  

07    ACQUISITE IN LEASING FINANZIARIO  

 ATTIVITÀ DETENUTE A SCOPO DI INVESTIMENTO: 

 E’ prevista la distinzione tra valutazione al costo e valutazione al fair value.  

   DI PROPRIETÀ:  

20   BENI NON RISCATTATI RIENTRATI NELLA DISPONIBILITÀ 
DELLA BANCA’INTERMEDIARIO (BENI INOPTATI) 

    ALTRE ATTIVITÀ: 

24      IMMOBILI PER INVESTIMENTO DEL FONDO DI 
PREVIDENZA DEL PERSONALE 

26      IMMOBILI PER RECUPERO CREDITI  

XX     ATTIVITÀ CONCESSE IN LEASING OPERATIVO 
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28      ALTRE ATTIVITÀ  

33   ACQUISITE IN LEASING FINANZIARIO  
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 ATTIVITÀ IMMATERIALI  

 La presente voce corrisponde alla voce 120 dell’attivo dello stato patrimoniale 
nonché alla tabella 12.1 della nota integrativa, Parte B – Attivo, del bilancio 
dell’impresa della banca segnalante. 

 La presente voce corrisponde inoltre alla voce 110 dell’attivo dello stato patrimoniale 
ed è riconducibile alla tabella 11.1 della nota integrativa, Parte B – Attivo, del 
bilancio dell’intermediario finanziario segnalante. 

 Le sottovoci 40623.X1, X2, X3 e X4 sono prodotte unicamente dagli intermediari 
finanziari. 

02 AVVIAMENTO 

 ALTRE ATTIVITÀ IMMATERIALI: 

  CON DURATA LIMITATA: 

   VALUTATE AL COSTO: 

06     GENERATE INTERNAMENTE 

08     ALTRE 

   VALUTATE AL FAIR VALUE: 

10     GENERATE INTERNAMENTE 

12     ALTRE 

  CON DURATA ILLIMITATA: 

   VALUTATE AL COSTO: 

14     GENERATE INTERNAMENTE 

16     ALTRE 

   VALUTATE AL FAIR VALUE: 

18     GENERATE INTERNAMENTE 

20     ALTRE 

 ATTIVITÀ RIFERIBILI AL LEASING FINANZIARIO 

X1  BENI INOPTATI  
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X2  BENI RITIRATI A SEGUITO DI RISOLUZIONE 

X3  ALTRI BENI  

X4 ATTIVITÀ CONCESSE IN LEASING OPERATIVO 
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 ATTIVITÀ FISCALI  

 La presente voce corrisponde alla voce 130 dell’attivo dello stato patrimoniale del 
bilancio della banca segnalante nonché alla voce 120 dell’attivo dello stato 
patrimoniale del bilancio dell’intermediario finanziario segnalante l’impresa.  

02 CORRENTI 

 ANTICIPATE: 

  IN CONTROPARTITA AL CONTO ECONOMICO: 

08   PERDITE FISCALI 

   LEGGE N. 214/11 

10    SVALUTAZIONI FINANZIAMENTI 

09    AVVIAMENTO 

11    ALTRE ATTIVITÀ IMMATERIALI 

12   ALTRE 

  IN CONTROPARTITA AL PATRIMONIO NETTO: 

14   RISERVE DA VALUTAZIONE 

16   ALTRE 



 
Sezione:   III –  Dati di bilancio 
Sottosezione:         1 –  Dati patrimoniali: attivo 

 
 

–  III.1.1.19  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce: 40627 

 ATTIVITÀ NON CORRENTI E GRUPPI DI ATTIVITÀ IN VIA DI 
DISMISSIONE  

 La presente voce corrisponde alla voce 140 dell’attivo dello stato patrimoniale della 
banca segnalante nonché alla tabella 14.1 della nota integrativa, Parte B – Attivo, del 
bilancio dell’impresa. 

 La presente voce corrisponde inoltre alla voce 130 dell’attivo dello stato patrimoniale 
dell’intermediario finanziario segnalante.  

 SINGOLE ATTIVITÀ: 

01   ATTIVITÀ FINANZIARIE  

02  PARTECIPAZIONI 

04  ATTIVITÀ MATERIALI 

06  ATTIVITÀ IMMATERIALI 

08  ALTRE ATTIVITÀ NON CORRENTI 

 GRUPPI DI ATTIVITÀ (UNITÀ OPERATIVE DISMESSE): 

10   ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE PER LA NEGOZIAZIONE 

12  ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE  

14  ATTIVITÀ FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA 

16  ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE FINO ALLA SCADENZA  

18  CREDITI VERSO BANCHE 

20  CREDITI VERSO CLIENTELA 

22  PARTECIPAZIONI 

24  ATTIVITÀ MATERIALI 

26  ATTIVITÀ IMMATERIALI 

28  ALTRE ATTIVITÀ  



 
Sezione:   III –  Dati di bilancio 
Sottosezione:         1 –  Dati patrimoniali: attivo 

 
 

–  III.1.1.20  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 14° aggiornamento del 10 xx dicembre xxxxx 20092012 

Voce: 40629 

 ALTRE ATTIVITÀ 

 La presente voce corrisponde alla voce 150 dell’attivo dello stato patrimoniale del 
bilancio dell’impresadella banca segnalante e alla voce 140 dell’attivo dello stato 
patrimoniale del bilancio dell’intermediario finanziario segnalante.  

04 ORO, ARGENTO E METALLI PREZIOSI 

06 RATEI ATTIVI 

08 MIGLIORIE SU BENI DI TERZI 

10 ALTRE  

 Nella presente sottovoce vanno inclusi, convenzionalmente, anche gli acconti sui 
dividendi erogati a favore dei soci. 

 

 



 
Sezione:   III –  Dati di bilancio 
Sottosezione:         1 –  Dati patrimoniali: attivo 

 
 

–  III.1.1.21  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce: 40631 

 RISERVE DA VALUTAZIONE: VALORE NEGATIVO 

 Nella presente voce vanno le banche segnalati segnalano gli importi riportati nella 
voce 6 della tabella B.1 della nota integrativa, Parte F – “Informazioni sul 
patrimonio”, del bilancio dell’impresa che hanno segno negativo e gli intermediari 
finanziari segnalano gli importi riportati nella voce 5 della tabella 4.1.2.1 della nota 
integrativa, Parte D – Sezione 4 “Informazioni sul patrimonio” che hanno segno 
negativo..  

02 ATTIVITÀ FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA 

04 COPERTURA DI INVESTIMENTI ESTERI 

06 COPERTURA DI FLUSSI FINANZIARI 

08 DIFFERENZE DI CAMBIO 

10 ATTIVITÀ NON CORRENTI E GRUPPI DI ATTIVITÀ IN VIA DI 
DISMISSIONE 

12 PERDITE ATTUARIALI RELATIVE A PIANI PREVIDENZIALI A 
BENEFICI DEFINITI 

14 QUOTA DELLE RISERVE DA VALUTAZIONE RELATIVE A 
PARTECIPAZIONI VALUTATE A PATRIMONIO NETTO 
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–  III.1.1.22  – 
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Voce: 40633 

 PERDITE PORTATE A NUOVO 

 Nella presente voce devono essere segnalate anche le eventuali riserve negative (ad 
esempio, da “first time adoption”) diverse da quelle che confluiscono nella voce 
40631. 
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Voce: 40635 

 PERDITA D’ESERCIZIO 

 La presente voce corrisponde allae voce 200 del passivo dello stato patrimoniale del 
bilancio dell’impresa banca segnalante quando presenta saldo algebrico negativo e 
alla voce 180 del passivo dello stato patrimoniale del bilancio dell’intermediario 
finanziario segnalante quando presenta saldo algebrico negativo.  



 
Sezione:   III –  Dati di bilancio 
Sottosezione:         2 –  Dati patrimoniali: passivo 

 
 

–  III.2.1.1  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Sottosezione:  

2 – DATI PATRIMONIALI: PASSIVO 

La presente sottosezione contiene informazioni riferite all’interoa banca intermediario 
segnalante, senza distinzione tra unità operanti in Italia ed unità operanti all’estero.  
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Voce: 40645  

 DEBITI VERSO BANCHE 

 La presente voce corrisponde alla voce 10 del passivo dello stato patrimoniale 
nonché alla tabella 1.1  della nota integrativa, Parte B – Passivo, del bilancio 
dell’impresadella banca segnalante.  

 La presente voce è riconducibile inoltre alla colonna “Debiti verso banche” della 
tabella 1.1 della nota integrativa, Parte B – Passivo, del bilancio dell’intermediario 
finanziario segnalante. 

02 DEBITI VERSO BANCHE CENTRALI 

03 DEBITI VERSO BANCHE 
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–  III.2.1.4  – 
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Voce: 40647 

 DEBITI VERSO CLIENTELA 

 La presente voce corrisponde alla voce 20 del passivo dello stato patrimoniale del 
bilancio della banca segnalante. 

 La presente voce è riconducibile inoltre alle colonne “Debiti verso enti finanziari” e 
“Debiti verso la clientela” della tabella 1.1 della nota integrativa, Parte B – Passivo, 
del bilancio dell’intermediario finanziario segnalante.   

  

 



 
Sezione:   III –  Dati di bilancio 
Sottosezione:         2 –  Dati patrimoniali: passivo 

 
 

–  III.2.1.5  – 
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Voce: 40649 

 TITOLI IN CIRCOLAZIONE  

 Questa voce corrisponde alla voce 30 del passivo dello stato patrimoniale nonché alla 
tabella 3.1 della nota integrativa, Parte B – Passivo, del bilancio dell’impresadella 
banca segnalante.  

 Questa voce corrisponde inoltre alla voce 20 del passivo dello stato patrimoniale 
nonché alla tabella 2.1 della nota integrativa, Parte B – Passivo, del bilancio 
dell’intermediario finanziario segnalante. 

 È richiesta la distinzione tra titoli di debito strutturati e altri.  

03 OBBLIGAZIONI  

07 ALTRI TITOLI 
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–  III.2.1.6  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce: 40651 

 PASSIVITÀ FINANZIARIE DI NEGOZIAZIONE  

 Questa voce corrisponde alla voce 40 del passivo dello stato patrimoniale nonché alla 
tabella 4.1 e alla voce 4.3 della nota integrativa, Parte B – Passivo, del bilancio della 
banca segnalantedell’impresa.  

 Questa voce è riconducibile inoltre alla voce 30 del passivo dello stato patrimoniale 
nonché alla tabella 3.1 della nota integrativa, Parte B – Passivo, del bilancio 
dell’intermediario finanziario segnalante. 

 È richiesta la classificazione per “gerarchia fair value” (cfr “Avvertenze Generali”, 
“Glossario”). 

 PASSIVITÀ PER CASSA: 

 È richiesta la distinzione tra passività strutturate e altre.  

  DEBITI VERSO BANCHE: 

03   SCOPERTI TECNICI  

05   ALTRI 

  DEBITI VERSO CLIENTELA 

07   SCOPERTI TECNICI  

09   ALTRI 

  TITOLI DI DEBITO: 

11   OBBLIGAZIONI  

15   ALTRI TITOLI 

 DERIVATI FINANZIARI:  

18  DI NEGOZIAZIONE 

20  CONNESSI CON LA FAIR VALUE OPTION 

22  ALTRI 

 DERIVATI CREDITIZI: 

24  DI NEGOZIAZIONE 

26  CONNESSI CON LA FAIR VALUE OPTION 
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–  III.2.1.7  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

28  ALTRI 
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Voce: 40653 

 PASSIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE 

 Questa voce corrisponde alla voce 50 del passivo dello stato patrimoniale nonché alla 
tabella 5.1 della nota integrativa, Parte B – Passivo, del bilancio dell’impresadella 
banca segnalante.  

 Questa voce è riconducibile inoltre alla voce 40 del passivo dello stato patrimoniale 
nonché alla tabella 4.1 della nota integrativa, Parte B – Passivo, del bilancio 
dell’intermediario finanziario segnalante.  

 È richiesta la classificazione per “gerarchia fair value” (cfr “Avvertenze Generali”, 
“Glossario”). 

 È richiesta la distinzione tra passività strutturate e altre.  

03 DEBITI VERSO BANCHE 

05 DEBITI VERSO CLIENTELA 

11 TITOLI DI DEBITO  
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–  III.2.1.9  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce: 40655 

 DERIVATI DI COPERTURA: FAIR VALUE NEGATIVO 

 Questa voce corrisponde alla voce 60 del passivo dello stato patrimoniale nonché alla 
tabella 6.1 della nota integrativa, Parte B – Passivo, del bilancio della banca 
segnalantedell’impresa.  

 Questa voce corrisponde inoltre alla voce 50 del passivo dello stato patrimoniale 
nonché alla tabella 5.1 della nota integrativa, Parte B – Passivo, del bilancio 
dell’intermediario finanziario segnalante. 

 È richiesta la classificazione per “gerarchia fair value” (cfr “Avvertenze Generali”, 
“Glossario”). 

 DERIVATI FINANZIARI: 

01  FAIR VALUE 

03  FLUSSI FINANZIARI 

05  INVESTIMENTI ESTERI NETTI 

07 DERIVATI CREDITIZI 
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–  III.2.1.10  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce: 40657 

 ADEGUAMENTO DI VALORE DELLE ATTIVITÀ E DELLE 
PASSIVITÀ FINANZIARIE OGGETTO DI COPERTURA GENERICA 

 Questa voce corrisponde, limitatamente all'adeguamento negativo delle attività 
finanziarie e all'adeguamento positivo delle passività finanziarie, alla voce 90 
dell’attivo dello stato patrimoniale e alla voce 70 del passivo dello stato patrimoniale 
nonché alle corrispondenti tabelle 9.1 e 7.1 della nota integrativa, rispettivamente, 
Parte B – Attivo e Parte B – Passivo, del bilancio della banca segnalantedell’impresa. 

 La presente voce corrisponde inoltre – limitatamente all’adeguamento negativo delle 
attività finanziarie e all’adeguamento positivo delle passività finanziarie - alla voce 
80 dell’attivo dello stato patrimoniale e alla voce 60 del passivo dello stato 
patrimoniale nonché alle corrispondenti tabelle 8.1 e 6.1 della nota integrativa, 
rispettivamente Parte B – Attivo e Parte B – Passivo,  del bilancio dell’intermediario 
finanziario segnalante. 

 Se le variazioni di valore delle attività coperte non possono essere attribuite 
correttamente ai portafogli (crediti, attività finanziarie disponibili per la vendita), 
l’adeguamento va indicato nella sottovoce 06 “complessivo”. 

 ADEGUAMENTO NEGATIVO DELLE ATTIVITÀ FINANZIARIE: 

  DI SPECIFICI PORTAFOGLI: 

02    CREDITI  

04   ATTIVITÀ DISPONIBILI PER LA VENDITA 

06  COMPLESSIVO 

08 ADEGUAMENTO POSITIVO DELLE PASSIVITÀ FINANZIARIE 
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Voce: 40659 

 PASSIVITÀ FISCALI  

 Questa voce corrisponde alla voce 80 del passivo dello stato patrimoniale del 
bilancio dell’impresa banca segnalante. 

 Questa voce corrisponde inoltre alla voce 70 del passivo dello stato patrimoniale del 
bilancio dell’intermediario finanziario segnalante.  

02 CORRENTI 

 DIFFERITE: 

04  IN CONTROPARTITA AL CONTO ECONOMICO 

  IN CONTROPARTITA AL PATRIMONIO NETTO: 

08   RISERVE DA VALUTAZIONE 

10   ALTRE 
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–  III.2.1.12  – 
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Voce: 40661 

 PASSIVITÀ ASSOCIATE AD ATTIVITÀ IN VIA DI DISMISSIONE  

 Questa voce corrisponde alla voce 90 del passivo dello stato patrimoniale nonché alla 
tabella 14.1 della nota integrativa, Parte B – attivo, del bilancio della banca 
segnalantedell’impresa. 

 Questa voce corrisponde inoltre alla voce 80 del passivo dello stato patrimoniale 
dell’intermediario finanziario segnalante.  

 PASSIVITÀ ASSOCIATE A SINGOLE ATTIVITÀ IN VIA DI 
DISMISSIONE: 

02  DEBITI 

04  TITOLI 

06  ALTRE PASSIVITÀ  

 PASSIVITÀ ASSOCIATE A GRUPPI DI ATTIVITÀ IN VIA DI 
DISMISSIONE: 

08  DEBITI VERSO BANCHE 

10  DEBITI VERSO CLIENTELA 

12  TITOLI IN CIRCOLAZIONE  

14  PASSIVITÀ FINANZIARIE DI NEGOZIAZIONE 

16  PASSIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE 

18  FONDI  

20  ALTRE PASSIVITÀ 
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–  III.2.1.13  – 
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Voce: 40663 

 ALTRE PASSIVITÀ 

 Questa voce corrisponde alla voce 100 del passivo dello stato patrimoniale del 
bilancio dell’impresadella banca segnalante. 

 Questa voce corrisponde inoltre alla voce 90 del passivo dello stato patrimoniale 
dell’intermediario finanziario segnalante. 

 Nelle sottovoci 04 e 06 va segnalato il valore di prima iscrizione delle garanzie 
rilasciate e dei derivati su crediti ad esse assimilati ai sensi dello IAS 39 nonché le 
successive svalutazioni dovute al loro deterioramento. 

 

 DEBITI A FRONTE DEL DETERIORAMENTO DI: 

04  CREDITI DI FIRMA 

06  DERIVATI SU CREDITI 

08  IMPEGNI IRREVOCABILI A EROGARE FONDI 

10 ACCORDI DI PAGAMENTO BASATI SU PROPRIE AZIONI 

12  RATEI PASSIVI 

13 DEBITI VERSO AGENTI ED ESERCIZI CONVENZIONATI 

15 DEBITI CONNESSI CON FORNITURE DI BENI E SERVIZI NON 
FINANZIARI 

1416 ALTRE PASSIVITÀ 
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Voce: 40665  

 TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DEL PERSONALE  

 Questa voce corrisponde alla voce 110 del passivo dello stato patrimoniale del 
bilancio dell’impresa banca segnalante. 

 Questa voce corrisponde inoltre alla voce 100 del passivo dello stato patrimoniale del 
bilancio dell’intermediario finanziario segnalante. 
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Voce: 40667  

 FONDI PER RISCHI ED ONERI  

 Questa voce corrisponde alla voce 120 del passivo dello stato patrimoniale nonché 
della tabella 12.1 della nota integrativa, Parte B – Passivo, del bilancio della banca 
segnalantedell’impresa. 

 Questa voce corrisponde alla voce 110 del passivo dello stato patrimoniale del 
bilancio dell’intermediario finanziario segnalante. 

02 QUIESCENZA E OBBLIGHI SIMILI  

 ALTRI FONDI PER RISCHI ED ONERI: 

04  CONTROVERSIE LEGALI  

06  ONERI PER IL PERSONALE 

08  ALTRI FONDI 
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Voce: 40669  

 AZIONI RIMBORSABILI  

 La presente voce è segnalata unicamente dalle banche. 

 Questa voce corrisponde alla voce 140 del passivo dello stato patrimoniale del 
bilancio dell’impresa banca segnalante. 
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Voce: 40671 

 RISERVE DA VALUTAZIONE: VALORE POSITIVO 

 Nella presente  voce vanno le banche segnalati segnalano gli importi riportati nella 
voce 6 della tabella B.1 della nota integrativa, Parte F – Passivo “Informazioni sul 
patrimonio”, del bilancio dell’impresa che hanno segno positivo e gli intermediari 
finanziari segnalano gli importi riportati nella voce 5 della tabella 4.1.2.1 della nota 
integrativa, Parte D – Sezione 4  “Informazioni sul patrimonio” che hanno segno 
positivo..  

02 ATTIVITÀ FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA 

04 ATTIVITÀ MATERIALI  

06 ATTIVITÀ IMMATERIALI  

08 COPERTURA DI INVESTIMENTI ESTERI 

10 COPERTURA DI FLUSSI FINANZIARI 

12 DIFFERENZE DI CAMBIO 

14 ATTIVITÀ NON CORRENTI E GRUPPI DI ATTIVITÀ IN VIA DI 
DISMISSIONE 

16 LEGGI SPECIALI DI RIVALUTAZIONE 

18 UTILI ATTUARIALI RELATIVI A PIANI PREVIDENZIALI A BENEFICI 
DEFINITI 

22 QUOTA DELLE RISERVE DA VALUTAZIONE RELATIVE A 
PARTECIPAZIONI VALUTATE AL PATRIMONIO NETTO 
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Voce: 40673  

 STRUMENTI DI CAPITALE 

 Questa voce corrisponde alla voce 150 del passivo dello stato patrimoniale del 
bilancio dell’impresadella banca segnalante. 

 Questa voce corrisponde inoltre alla voce 140 del passivo dello stato patrimoniale del 
bilancio dell’intermediario finanziario segnalante.  

02 COMPUTABILI NEL PATRIMONIO DI VIGILANZA  

 Per la definizione di strumenti computabili dalle banche cfr. Circolare n. 155 del 18 
dicembre 1991, per la definizione di strumenti computabili dagli intermediari 
finanziari cfr. Circolare n. 216 del 5 agosto 1996..  

04 ALTRI 



 
Sezione:   III –  Dati di bilancio 
Sottosezione:         2 –  Dati patrimoniali: passivo 

 
 

–  III.2.1.19  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce: 40675 

 CAPITALE E RISERVE  

 Questa voce corrisponde alle voci 160, 170, 180 del passivo dello stato patrimoniale 
del bilancio dell’impresa banca segnalante, al netto degli utili portati a nuovo 
segnalati nella voce 40677 e al lordo delle perdite portate a nuovo, segnalate nella 
voce 40633. 

 Questa voce corrisponde alle voci 120, 150, 160 del passivo dello stato patrimoniale 
del bilancio dell’intermediario finanziario segnalante, al netto degli utili portati a 
nuovo segnalati nella voce 40677 e al lordo delle perdite portate a nuovo, segnalate 
nella voce 40633. 

02 CAPITALE 

04 SOVRAPPREZZI DI EMISSIONE 

 RISERVE: 

06  LEGALE 

08  STATUTARIA 

10  PER AZIONI PROPRIE  

16  ALTRE 

  Vi figurano, ad esempio, la componente patrimoniale (premio) derivante 
dall’emissione di propri strumenti patrimoniali nonché le riserve positive da “first 
time adoption” diverse da quelle che confluiscono nella voce 40671 
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Voce: 40677  

 UTILI PORTATI A NUOVO 
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Voce: 40679  

 UTILE D’ESERCIZIO 

 La presente voce corrisponde alla voce 200 del passivo dello stato patrimoniale del 
bilancio della banca segnalante quando presenta saldo algebrico positivo e alla voce 
180 del passivo dello stato patrimoniale del bilancio dell’intermediario finanziario 
segnalante quando presenta saldo algebrico positivo. 
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Sottosezione:  

3 – DATI PATRIMONIALI: DATI INTEGRATIVI 
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PARTE PRIMA - GARANZIE RILASCIATE E IMPEGNI 
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Voce: 40690 

 GARANZIE RILASCIATE 

 La presente voce corrisponde alle voci 1), 2) e 5) della tabella 1 della nota 
integrativa, Parte B –  Altre informazioni, del bilancio dell’impresa della banca 
segnalante ed è riconducibile alla tabella D.1 della nota integrativa, Parte D – Altre 
informazioni del bilancio dell’intermediario segnalante. 

 Per le sottovoci 04 e 09 è richiesta la ripartizione per: 1) garanzie di natura 
finanziaria a prima richiesta; 2) altre garanzie di natura finanziaria. 

 CREDITI DI FIRMA:  

 Sono incluse anche le garanzie rilasciate nell’ambito di operazioni di 
cartolarizzazione proprie e di terzi. 

  CLIENTELA: 

02   CONNESSI CON OPERAZIONI DI NATURA COMMERCIALE 

04   CONNESSI CON OPERAZIONI DI NATURA FINANZIARIA 

  BANCHE: 

06   CONNESSI CON OPERAZIONI DI NATURA COMMERCIALE 

   CONNESSI CON OPERAZIONI DI NATURA FINANZIARIA: 

07    IMPEGNI RELATIVI ALLA PARTECIPAZIONE A SISTEMI 
NAZIONALI DI GARANZIA DEI DEPOSITI 

09    ALTRI 

10 ATTIVITÀ COSTITUITE IN GARANZIA DI OBBLIGAZIONI DI TERZI 

 Attività (come titoli o contante) costituite in garanzia di obbligazioni di terzi. Va 
indicato il valore della garanzia indicato nel contratto. 
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Voce: 40691 

 IMPEGNI 

 La presente voce corrisponde alle voci 3), 4) e 6) della tabella 1 delle nota 
integrativa, Parte B – Altre informazioni, del bilancio della banca 
segnalantedell’impresa ed è riconducibile alle voci 3), 4) e 6) della nota integrativa, 
Parte D – Altre informazioni del bilancio dell’intermediario segnalante. 

 Sono esclusi i finanziamenti deliberati da stipulare. 

 IMPEGNI IRREVOCABILI A EROGARE FONDI: 

  CONCESSI A CLIENTELA: 

02   A UTILIZZO CERTO  

04   A UTILIZZO INCERTO 

  CONCESSI A BANCHE: 

06   A UTILIZZO CERTO  

08   A UTILIZZO INCERTO 

10 IMPEGNI SOTTOSTANTI AI DERIVATI SU CREDITI: VENDITE DI 
PROTEZIONE 

 ALTRI IMPEGNI: 

  IMPEGNI A RILASCIARE CREDITI DI FIRMA IRREVOCABILI A: 

14   CLIENTELA 

16   BANCHE 

24  ALTRI 
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Voce: 40700 (EX VOCE 52360 DELLA CIRCOLARE N. 217) 

 ESPOSIZIONI CREDITIZIE LORDE VERSO CLIENTELA  

 La presente voce corrisponde alla colonna "esposizione lorda" riportata nella tabella 
A.1.6 della nota integrativa, Parte E – “Rischio di credito”, del bilancio dell’impresa 
della banca segnalante. 

 La presente voce è riconducibile alla colonna "esposizione lorda" riportata nella 
tabella 2.1 della nota integrativa, Parte D – Sezione 3.1 “Rischio di credito” del 
bilancio dell’intermediario finanziario segnalante e include anche le esposizioni 
riferite a enti finanziari ed incluse nedi cui alla colonna "esposizione lorda" della 
tabella 2.2 della nota integrativa, Parte D – Sezione 3.1 “Rischio di credito” del 
bilancio dell’intermediario finanziario segnalante. 

 ESPOSIZIONI PER CASSA:  

 Si distingue per portafoglio di classificazione contabile: attività finanziarie di 
negoziazione; attività finanziarie valutate al fair value; attività finanziarie disponibili 
per la vendita; attività finanziarie detenute sino alla scadenza; crediti verso clientela; 
attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione. 

 È prevista la distinzione tra attività “proprie”, attività “cedute non cancellate anche a 
fini prudenziali”, attività “cedute non cancellate solo a fini di bilancio” (variabile: 
“proprie/cedute non cancellate”).  

02  SOFFERENZE 

04   PARTITE INCAGLIATE 

06   ESPOSIZIONI RISTRUTTURATE 

08  ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI DETERIORATE 

  È prevista la ripartizione per “soggetto debitore” o per “singola transazione” 
(variabile: “tipo scaduto”). 

  ALTRE ATTIVITÀ: 

12   ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI NON DETERIORATE 

   Cfr. Avvertenze Generali, paragrafo “Qualità del credito”. È prevista la 
ripartizione per “soggetto debitore” o per “singola transazione” (variabile: “tipo 
scaduto”). E’ altresì prevista la distinzione tra esposizioni scadute e/o 
sconfinanti “fino a 3 mesi”, “da oltre 3 mesi fino a 6 mesi”, “da oltre 6 mesi 
fino a 1 anno”, “da oltre 1 anno” (variabile “fascia scaduto”).  

14   ALTRE 

 ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO:  
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16   DETERIORATE 

18   ALTRE 
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Voce: 40701 (EX VOCE 52361 DELLA CIRCOLARE N. 217) 

 ESPOSIZIONI CREDITIZIE LORDE VERSO BANCHE 

 La presente voce corrisponde alla colonna "esposizione lorda" riportata nella tabella 
A.1.3 della nota integrativa, Parte E – Rischio di credito, del bilancio dell’impresa 
della banca segnalante. 

 La presente voce include le esposizioni riferite a banche e incluse nella tabella 2.2 
della nota integrativa, Parte D – Sezione 3.1 “Rischio di credito” del bilancio 
dell’intermediario finanziario segnalante. 

 ESPOSIZIONI PER CASSA:  

 Si distingue per portafoglio di classificazione contabile: attività finanziarie di 
negoziazione; attività finanziarie valutate al fair value; attività finanziarie disponibili 
per la vendita; attività finanziarie detenute sino alla scadenza; crediti verso banche; 
attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione. 

 È prevista la distinzione tra attività “proprie”, attività “cedute non cancellate anche a 
fini prudenziali”, attività “cedute non cancellate solo a fini di bilancio” (variabile: 
“proprie/cedute non cancellate”). 

02   SOFFERENZE 

04  PARTITE INCAGLIATE 

06   ESPOSIZIONI RISTRUTTURATE 

08   ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI DETERIORATE 

  È prevista la ripartizione per “soggetto debitore” o per “singola transazione” 
(variabile: “tipo scaduto”). 

  ALTRE ESPOSIZIONI: 

12   ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI NON DETERIORATE 

   Cfr. Avvertenze Generali, paragrafo “Qualità del credito”. È prevista la 
ripartizione per “soggetto debitore” o per “singola transazione” (variabile: “tipo 
scaduto”). E’ altresì prevista la distinzione tra esposizioni scadute e/o 
sconfinanti “fino a 3 mesi”, “da oltre 3 mesi fino a 6 mesi”, “da oltre 6 mesi 
fino a 1 anno”, “da oltre 1 anno” (variabile “fascia scaduto”). 

14   ALTRE 

 ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO:  

16   DETERIORATE 
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18   ALTRE 
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Voce: 40702  (EX VOCE 52376 DELLA CIRCOLARE N. 217) 

 RETTIFICHE DI VALORE COMPLESSIVE 

 La presente voce corrisponde alle tabelle A.1.3 e A.1.6, colonne “rettifiche di valore 
specifiche e di portafoglio”, della nota integrativa, Parte E – Rischio di credito, del 
bilancio della banca segnalantedell’impresa. L’importo va segnalato fino al momento 
in cui intervenga un evento estintivo delle esposizioni sottostanti. 

 SU ESPOSIZIONI CREDITIZIE VERSO CLIENTELA:  

  PER CASSA: 

  Si distingue per portafoglio di classificazione contabile: attività finanziarie di 
negoziazione;  attività finanziarie valutate al fair value; attività finanziarie 
disponibili per la vendita; attività finanziarie detenute sino alla scadenza; crediti 
verso banche; crediti verso clientela; attività non correnti e gruppi di attività in via 
di dismissione. 

  È prevista la distinzione tra attività “proprie”, attività “cedute non cancellate anche 
a fini prudenziali”, attività “cedute non cancellate solo a fini di bilancio” 
(variabile: “proprie/cedute non cancellate”). 

02    SOFFERENZE 

04    PARTITE INCAGLIATE 

06    ESPOSIZIONI RISTRUTTURATE 

08    ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI DETERIORATE  

   È prevista la ripartizione per “soggetto debitore” o per “singola transazione” 
(variabile: “tipo scaduto”). 

10     ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI NON DETERIORATE 

11    ALTRE ESPOSIZIONI 

  FUORI BILANCIO:  

12    DETERIORATE 

14    ALTRE 

 SU ESPOSIZIONI CREDITIZIE VERSO BANCHE: 

  PER CASSA: 



 
Sezione:   III –  Dati di bilancio 
Sottosezione:         3 –  Dati patrimoniali: dati integrativi - Parte seconda - Qualità del credito 

 
 

–  III.3.2.8  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

  Si distingue per portafoglio di classificazione contabile: attività finanziarie di 
negoziazione; attività finanziarie valutate al fair value; attività finanziarie 
disponibili per la vendita; attività finanziarie detenute sino alla scadenza; crediti 
verso banche; crediti verso clientela; attività non correnti e gruppi di attività in via 
di dismissione. 

  È prevista la distinzione tra attività “proprie”, attività “cedute non cancellate anche 
a fini prudenziali”, attività “cedute non cancellate solo a fini di bilancio” 
(variabile: “proprie/cedute non cancellate”). 

16   SOFFERENZE 

18    PARTITE INCAGLIATE 

20    ESPOSIZIONI RISTRUTTURATE 

22    ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI DETERIORATE 

   È prevista la ripartizione per “soggetto debitore” o per “singola transazione” 
(variabile: “tipo scaduto”). 

24    ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI NON DETERIORATE 

25    ALTRE ESPOSIZIONI 

  FUORI BILANCIO: 

26    DETERIORATE 

28    ALTRE 
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Voce: 40703 

 ESPOSIZIONI CREDITIZIE RISTRUTTURATE  

 Va indicato il valore lordo di bilancio. 

 CLIENTELA:  

 Le seguenti sottovoci corrispondono alla colonna “esposizione lorda” della voce 
“esposizioni ristrutturate” riportate nella tabella A.1.6 della nota integrativa, Parte E 
– Rischio di credito, del bilancio della banca segnalante dell’impresa. 

  PROVENIENTI DA: 

02   ESPOSIZIONI INCAGLIATE 

04   ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI DETERIORATE 

06   ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI NON DETERIORATE 

08   ALTRE ESPOSIZIONI 

 BANCHE: 

 Le seguenti sottovoci corrispondono alla colonna “esposizione lorda” della voce 
“esposizioni ristrutturate” riportate nella tabella A.1.3 della nota integrativa, Parte E 
– Rischio di credito, del bilancio della banca segnalante dell’impresa. 

  PROVENIENTI DA: 

12   ESPOSIZIONI INCAGLIATE 

14   ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI DETERIORATE 

16   ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI NON DETERIORATE 

18   ALTRE ESPOSIZIONI 
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Voce: 40704 

 ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI 

 Va indicato il valore lordo di bilancio. 

 Nella categoria “persone fisiche” rientrano i soggetti appartenenti al sottosettore 
“famiglie consumatrici” e al settore “istituzioni senza scopo di lucro al servizio delle 
famiglie”.  

 La presente voce rappresenta la distribuzione per controparte della voce “esposizioni 
scadute” – colonna “esposizione lorda” – delle tabelle A.1.3 e A.1.6 della nota 
integrativa, Parte E – Rischio di credito, del bilancio della banca segnalante 
dell’impresa. 

 ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI NON DETERIORATE: 

02  ENTI PUBBLICI  

04  IMPRESE NON FINANZIARIE 

  È prevista la ripartizione per “soggetto debitore” o per “singola transazione” 
(variabile: “tipo scaduto”). 

08  PERSONE FISICHE 

  È prevista la ripartizione per “soggetto debitore” o per “singola transazione” 
(variabile: “tipo scaduto”). 

10  ALTRI SOGGETTI 

  È prevista la ripartizione per “soggetto debitore” o per “singola transazione” 
(variabile: “tipo scaduto”). 

 ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI DETERIORATE: 

14  ENTI PUBBLICI  

16  IMPRESE NON FINANZIARIE 

  È prevista la ripartizione per “soggetto debitore” o per “singola transazione” 
(variabile: “tipo scaduto”). 

20  PERSONE FISICHE 

  È prevista la ripartizione per “soggetto debitore” o per “singola transazione” 
(variabile: “tipo scaduto”). 

24  ALTRI SOGGETTI 
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  È prevista la ripartizione per “soggetto debitore” o per “singola transazione” 
(variabile: “tipo scaduto”). 
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 Voce: 40707 

 FINANZIAMENTI RIPARTITI PER FORMA TECNICA 

 Va indicato il valore netto di bilancio, distinguendo le unità operanti in Italia dalle 
unità operanti all’estero. 

 È richiesta la distinzione per portafoglio di classificazione contabile: 1) attività 
finanziarie di negoziazione; 2) attività finanziarie valutate al fair value; 3) attività 
finanziarie disponibili per la vendita; 4) attività finanziarie detenute sino alla 
scadenza; 5) crediti verso banche; 6) crediti verso clientela; 7) attività non correnti e 
gruppi di attività in via di dismissione. 

 È prevista la distinzione tra attività “proprie”, attività “cedute non cancellate a fini 
prudenziali e di bilancio” e attività “cedute non cancellate solo a fini di bilancio” 
(variabile “proprie/cedute non cancellate”). 

 È prevista la distinzione tra finanziamenti in sofferenza, incagliati, ristrutturati, 
scaduti e/o sconfinanti deteriorati – approccio per debitore, scaduti e/o sconfinanti 
deteriorati – approccio per transazione, altre attività (variabile “bonis/deteriorate”). 

 VERSO BANCHE CENTRALI: 

02  RISERVA OBBLIGATORIA 

04  DEPOSITI VINCOLATI 

06  PRONTI CONTRO TERMINE ATTIVI 

08  ALTRI 

09  SOFFERENZE NON RIPARTITE 

 VERSO BANCHE: 

10  CONTI CORRENTI E DEPOSITI 

13  PRONTI CONTRO TERMINE ATTIVI 

16  MUTUI  

18  LEASING FINANZIARIO 

20  ALTRI FINANZIAMENTI  

21  SOFFERENZE NON RIPARTITE  

 VERSO CLIENTELA:  

28  CONTI CORRENTI E DEPOSITI  

31  PRONTI CONTRO TERMINE  ATTIVI 
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  MUTUI: 

34   SU IMMOBILI RESIDENZIALI 

   Per la definizione di immobili residenziali cfr. la Circolare n.155 “Istruzioni per 
la compilazione delle segnalazioni sul patrimonio di vigilanza e sui coefficienti 
prudenziali”.  

36   ALTRI  

  LEASING FINANZIARIO: 

   CREDITI PER CONTRATTI ATTIVI: 

   Per contratti attivi si intendono quelli non legalmente risolti anticipatamente a 
cause dell’inadempienza del locatario.  

37    STRUMENTALE 

39    IMMOBILIARE 

    MOBILIARE: 

41     AUTOVETTURE 

4347     AEROMOBILI, NAVI E TRENI 

45     ALTRO 

49   CREDITI PER CONTRATTI NON ATTIVI 

   Per contratti non attivi si intendono quelli legalmente risolti anticipatamente a 
cause dell’inadempienza del locatario.  

51   CREDITI PER CANONI SCADUTI 

53   ALTRI CREDITI 

  OPERAZIONI DI FACTORING: 

55   CON NOTIFICA AL DEBITORE 

57   SENZA NOTIFICA AL DEBITORE 

59  PRESTITI PERSONALI E CESSIONI DEL QUINTO 

  CARTE DI CREDITO: 

61   REVOLVING 
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63   ALTRE 

46  ALTRI FINANZIAMENTI 

68  SOFFERENZE NON RIPARTITE  
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 Voce: 40709 

 RETTIFICHE DI VALORE COMPLESSIVE SU FINANZIAMENTI  

 Cfr. voce 40702. 

 È richiesta la distinzione per portafoglio di classificazione contabile: 1) attività 
finanziarie di negoziazione; 2) attività finanziarie valutate al fair value; 3) attività 
finanziarie disponibili per la vendita; 4) attività finanziarie detenute sino alla 
scadenza; 5) crediti verso banche; 6) crediti verso clientela; 7) attività non correnti e 
gruppi di attività in via di dismissione. 

 È prevista la distinzione tra attività “proprie”, attività “cedute non cancellate anche a 
fini prudenziali”, attività “cedute non cancellate solo a fini di bilancio” (variabile: 
“proprie/cedute non cancellate”).  

 BANCHE: 

02  SOFFERENZE  

04  PARTITE INCAGLIATE 

06  FINANZIAMENTI RISTRUTTURATI 

08  FINANZIAMENTI SCADUTI E/O SCONFINANTI DETERIORATI 

  È prevista la ripartizione per “soggetto debitore” o per “singola transazione” 
(variabile: “tipo scaduto”). 

10  FINANZIAMENTI SCADUTI E/O SCONFINANTI NON 
DETERIORATI 

11  ALTRI FINANZIAMENTI 

 CLIENTELA: 

12  SOFFERENZE  

14  PARTITE INCAGLIATE 

16  FINANZIAMENTI RISTRUTTURATI  

18  FINANZIAMENTI SCADUTI E/O SCONFINANTI DETERIORATI 

  È prevista la ripartizione per “soggetto debitore” o per “singola transazione” 
(variabile: “tipo scaduto”). 

20  FINANZIAMENTI SCADUTI E/O SCONFINANTI NON 
DETERIORATI 
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21  ALTRI FINANZIAMENTI 
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Voce: 40712  (EX VOCE 52363 DELLA CIRCOLARE N. 217)  

 VARIAZIONI DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE LORDE PER 
CASSA VERSO CLIENTELA IN SOFFERENZA 

 Per le banche la presente voce (ad eccezione della sottovoce 32) corrisponde alle 
variazioni (voci B e C) - colonna "sofferenze" - riportate nella tabella A.1.7 della 
nota integrativa, Parte E – Rischio di credito, del bilanciodell’impresa. 

 VARIAZIONI IN AUMENTO: 

  INGRESSI DA ESPOSIZIONI IN BONIS: 

02    ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI NON DETERIORATE 

04    ALTRE ESPOSIZIONI IN BONIS 

  TRASFERIMENTI DA: 

06   PARTITE INCAGLIATE 

08   ESPOSIZIONI PER CASSA RISTRUTTURATE 

10   ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI DETERIORATE 

   ALTRE VARIAZIONI IN AUMENTO 

13   ESCUSSIONI DI GARANZIE 

15   ALTRE 

 VARIAZIONI IN DIMINUZIONE: 

16  USCITE VERSO ESPOSIZIONI IN BONIS 

18   CANCELLAZIONI 

20  INCASSI 

  REALIZZI PER CESSIONI: 

22   CONNESSE CON OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE 

24   ALTRE 

26  TRASFERIMENTI A PARTITE INCAGLIATE 

30  ALTRE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 

32 NUOVE POSIZIONI IN SOFFERENZA: NUMERO CLIENTI 
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Voce: 40713  (EX VOCE 52363 DELLA CIRCOLARE N. 217)  

 VARIAZIONI DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE LORDE PER 
CASSA VERSO BANCHE IN SOFFERENZA 

 Per le banche la presente voce (ad eccezione della sottovoce 32) corrisponde alle 
variazioni (voci B e C) - colonna "sofferenze" - riportate nella tabella A.1.4 della 
nota integrativa, Parte E – Rischio di credito, del bilanciodell’impresa.  

 VARIAZIONI IN AUMENTO: 

  INGRESSI DA ESPOSIZIONI IN BONIS: 

02   ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI NON DETERIORATE 

04   ALTRE ESPOSIZIONI IN BONIS 

  TRASFERIMENTI DA: 

06   PARTITE INCAGLIATE 

08   ESPOSIZIONI PER CASSA RISTRUTTURATE 

10   ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI DETERIORATE 

  ALTRE VARIAZIONI IN AUMENTO 

13   ESCUSSIONI DI GARANZIE 

15   ALTRE 

 VARIAZIONI IN DIMINUZIONE: 

16   USCITE VERSO ESPOSIZIONI IN BONIS 

18  CANCELLAZIONI 

20  INCASSI 

  REALIZZI PER CESSIONI: 

22   CONNESSE CON OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE 

24    ALTRE 

26   TRASFERIMENTI A PARTITE INCAGLIATE 

30   ALTRE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 

32 NUOVE POSIZIONI IN SOFFERENZA: NUMERO CLIENTI 
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Voce: 40714 (EX VOCE 52365 DELLA CIRCOLARE N. 217) 

 VARIAZIONI DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE LORDE PER 
CASSA INCAGLIATE VERSO CLIENTELA 

 Per le banche la presente voce (ad eccezione della sottovoce 34) corrisponde alle 
variazioni (voci B e C) - colonna "incagli" - riportate nella tabella A.1.7 della nota 
integrativa, Parte E – Rischio di credito, del bilancio. dell’impresa 

 I versamenti e i prelievi sui c/c incagliati effettuati nel periodo di riferimento della 
segnalazione (1° semestre, intero anno) vanno rilevati per sbilancio, allocando le 
eccedenze dei prelevamenti nella sottovoce 14 “altre variazioni in aumento” e le 
eccedenze dei versamenti nella sottovoce 20 “incassi”. 

 Vanno compensati tra loro gli aumenti e le diminuzioni delle posizioni incagliate 
verificatisi, nel medesimo periodo di riferimento della segnalazione, come 
conseguenza del raggiungimento del minimo di giorni di scaduto fissato dalla 
normativa segnaletica (c.d. “incagli oggettivi”, cfr. “Avvertenze Generali”, paragrafo 
“Qualità del credito”). 

 Il passaggio di una posizione fra le esposizioni incagliate nel primo semestre e fra le 
sofferenze nel secondo semestre del medesimo anno deve essere rilevato: 1) con 
riferimento al periodo 1/1 – 30/06 come variazione in aumento delle esposizioni 
incagliate; 2) con riferimento al periodo 1/1 – 31/12 indicando due variazioni, una in 
aumento e l’altra in diminuzione, delle esposizioni incagliate (nonché, ovviamente, 
una variazione in aumento delle sofferenze). 

 VARIAZIONI IN AUMENTO: 

  INGRESSI DA ESPOSIZIONI IN BONIS: 

02    ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI NON DETERIORATE 

04    ALTRE ESPOSIZIONI IN BONIS 

  TRASFERIMENTI DA: 

06    SOFFERENZE 

08    ESPOSIZIONI PER CASSA RISTRUTTURATE 

10    ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI DETERIORATE 

   ALTRE VARIAZIONI IN AUMENTO 

13    ESCUSSIONI DI GARANZIE 

15    ALTRE 

 VARIAZIONI IN DIMINUZIONE: 
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16   USCITE VERSO ESPOSIZIONI IN BONIS 

18   CANCELLAZIONI 

20   INCASSI 

  REALIZZI PER CESSIONI: 

22    CONNESSE CON OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE 

24    ALTRE 

  TRASFERIMENTI A: 

26    SOFFERENZE 

28    ESPOSIZIONI PER CASSA RISTRUTTURATE 

29    ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI DETERIORATE  

32   ALTRE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 

34  NUOVE POSIZIONI INCAGLIATE: NUMERO CLIENTI 
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Voce: 40715 (EX VOCE 52365 DELLA CIRCOLARE N. 217) 

 VARIAZIONI DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE LORDE PER 
CASSA INCAGLIATE VERSO BANCHE 

 Per le banche la presente voce (ad eccezione della sottovoce 34) corrisponde alle 
variazioni (voci B e C) - colonna "incagli" - riportate nella tabella A.1.4 della nota 
integrativa, Parte E – Rischio di credito, del bilanciodell’impresa. 

 I versamenti e i prelievi sui c/c incagliati effettuati nel periodo di riferimento della 
segnalazione (1° semestre, intero anno) vanno rilevati per sbilancio, allocando le 
eccedenze dei prelevamenti nella sottovoce 14 “Altre variazioni in aumento” e le 
eccedenze dei versamenti nella sottovoce 20 “Incassi”. 

 Vanno compensati tra loro gli aumenti e le diminuzioni delle esposizioni incagliate 
verificatisi, nel medesimo periodo di riferimento della segnalazione, come 
conseguenza del raggiungimento del minimo di giorni di scaduto fissato dalla 
normativa segnaletica (c.d. “incagli oggettivi”, cfr. “Avvertenze Generali”, paragrafo 
“Qualità del credito”). 

 Il passaggio di una posizione fra le esposizioni incagliate nel primo semestre e fra le 
sofferenze nel secondo semestre del medesimo anno deve essere rilevato: 1) con 
riferimento al periodo 1/1 – 30/06 come variazione in aumento delle esposizioni 
incagliate; 2) con riferimento al periodo 1/1 – 31/12 indicando due variazioni, una in 
aumento e l’altra in diminuzione, delle esposizioni incagliate (nonché, ovviamente, 
una variazione in aumento delle sofferenze). 

 VARIAZIONI IN AUMENTO: 

  INGRESSI DA ESPOSIZIONI IN BONIS: 

02    ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI NON DETERIORATE 

04    ALTRE ESPOSIZIONI IN BONIS 

  TRASFERIMENTI DA: 

06    SOFFERENZE 

08    ESPOSIZIONI PER CASSA RISTRUTTURATE 

10    ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI DETERIORATE 

   ALTRE VARIAZIONI IN AUMENTO 

13    ESCUSSIONI DI GARANZIE 

15    ALTRE 

 VARIAZIONI IN DIMINUZIONE: 
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16   USCITE VERSO ESPOSIZIONI IN BONIS 

18   CANCELLAZIONI 

20   INCASSI 

  REALIZZI PER CESSIONI: 

22    CONNESSE CON OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE 

24    ALTRE 

  TRASFERIMENTI A: 

26    SOFFERENZE 

28    ESPOSIZIONI PER CASSA RISTRUTTURATE 

29    ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI DETERIORATE 

32   ALTRE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 

34  NUOVE POSIZIONI INCAGLIATE: NUMERO CLIENTI 
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Voce: 40716 (EX VOCE 52367 DELLA CIRCOLARE N. 217) 

 VARIAZIONI DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE LORDE PER 
CASSA SCADUTE E/O SCONFINANTI DETERIORATE VERSO 
CLIENTELA 

 Per le banche la presente voce – ad eccezione della sottovoce 32 – corrisponde alle 
variazioni (voci B e C) - colonna "esposizioni scadute" - riportate nella tabella A.1.7 
della nota integrativa, Parte E – Rischio di credito, del bilanciodell’impresa. 

 I versamenti e i prelievi sui c/c sconfinanti effettuati nel periodo di riferimento della 
segnalazione (1° semestre, intero anno) vanno rilevati per sbilancio, allocando le 
eccedenze dei prelevamenti nella sottovoce 08 “Altre variazioni in aumento” e le 
eccedenze dei versamenti nella sottovoce 16 “Incassi”. 

 Vanno compensati tra loro gli aumenti e le diminuzioni delle esposizioni scadute e/o 
sconfinanti deteriorate verificatisi, nel medesimo periodo di riferimento della 
segnalazione, come conseguenza del raggiungimento della soglia di 
scaduto/sconfinante fissata dalla definizione (cfr. “Avvertenze Generali”, paragrafo 
“Qualità del credito”). 

 Il passaggio di una posizione fra gli scaduti/sconfinanti nel primo semestre e fra le 
esposizioni ristrutturate, le esposizioni incagliate o le sofferenze nel secondo 
semestre del medesimo anno deve essere rilevato: 1) con riferimento al periodo 1/1 – 
30/06 come variazione in aumento delle esposizioni scadute/sconfinanti; 2) con 
riferimento al periodo 1/1 – 31/12 indicando due variazioni, una in aumento e l’altra 
in diminuzione, delle esposizioni scadute/sconfinanti (nonché, ovviamente, una 
variazione in aumento delle esposizioni ristrutturate, incagliate o sofferenze). 

 VARIAZIONI IN AUMENTO: 

  INGRESSI DA ESPOSIZIONI IN BONIS: 

02   ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI NON DETERIORATE 

04   ALTRE ESPOSIZIONI IN BONIS 

07  TRASFERIMENTI DA ESPOSIZIONI INCAGLIATE 

09  ALTRE VARIAZIONI IN AUMENTO 

 VARIAZIONI IN DIMINUZIONE: 

  USCITE VERSO ESPOSIZIONI IN BONIS: 

10   ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI NON DETERIORATE 

12   ALTRE ESPOSIZIONI IN BONIS 

14  CANCELLAZIONI  
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16  INCASSI 

  REALIZZI PER CESSIONI: 

18   CONNESSE CON OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE 

20   ALTRE 

  TRASFERIMENTI A: 

22   SOFFERENZE 

24   PARTITE INCAGLIATE 

26   ESPOSIZIONI PER CASSA RISTRUTTURATE 

30  ALTRE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 

32  NUOVE POSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI: NUMERO 
CLIENTI 

  È prevista la ripartizione per “soggetto debitore” o per “singola transazione” 
(variabile: “tipo scaduto”). Relativamente all’approccio per “singola transazione”, 
il cliente cui si riferisce lo scaduto/sconfinamento va segnalato soltanto con 
riferimento alla prima transazione scaduta e/o sconfinante. 
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Voce: 40717 (EX VOCE 52367 DELLA CIRCOLARE N. 217) 

 VARIAZIONI DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE LORDE PER 
CASSA SCADUTE E/O SCONFINANTI DETERIORATE VERSO 
BANCHE 

 Per le banche la presente voce – ad eccezione della sottovoce 32 – corrisponde alle 
variazioni (voci B e C) - colonna "esposizioni scadute" - riportate nella tabella A.1.4 
della nota integrativa, Parte E – Rischio di credito, del bilanciodell’impresa.  

 I versamenti e i prelievi sui c/c sconfinanti effettuati nel periodo di riferimento della 
segnalazione (1° semestre, intero anno) vanno rilevati per sbilancio, allocando le 
eccedenze dei prelevamenti nella sottovoce 08 “Altre variazioni in aumento” e le 
eccedenze dei versamenti nella sottovoce 16 “Incassi”. 

 Vanno compensati tra loro gli aumenti e le diminuzioni delle esposizioni scadute e/o 
sconfinanti deteriorate verificatisi, nel medesimo periodo di riferimento della 
segnalazione, come conseguenza del raggiungimento della soglia di 
scaduto/sconfinante fissata dalla definizione (cfr. “Avvertenze Generali”, paragrafo 
“Qualità del credito”). 

 Il passaggio di una posizione fra gli scaduti/sconfinanti nel primo semestre e fra le 
esposizioni ristrutturate, le esposizioni incagliate o le sofferenze nel secondo 
semestre del medesimo anno deve essere rilevato: 1) con riferimento al periodo 1/1 – 
30/06 come variazione in aumento delle esposizioni scadute/sconfinanti; 2) con 
riferimento al periodo 1/1 – 31/12 indicando due variazioni, una in aumento e l’altra 
in diminuzione, delle esposizioni scadute/sconfinanti (nonché, ovviamente, una 
variazione in aumento delle esposizioni ristrutturate, incagliate o sofferenze). 

 VARIAZIONI IN AUMENTO: 

  INGRESSI DA ESPOSIZIONI IN BONIS: 

02   ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI NON DETERIORATE 

04   ALTRE ESPOSIZIONI IN BONIS 

07  TRASFERIMENTI DA ESPOSIZIONI INCAGLIATE 

09  ALTRE VARIAZIONI IN AUMENTO 

 VARIAZIONI IN DIMINUZIONE: 

  USCITE VERSO ESPOSIZIONI IN BONIS: 

10   ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI NON DETERIORATE 

12   ALTRE ESPOSIZIONI IN BONIS 

14  CANCELLAZIONI  
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16  INCASSI 

  REALIZZI PER CESSIONI: 

18   CONNESSE CON OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE 

20   ALTRE 

  TRASFERIMENTI A: 

22   SOFFERENZE 

24   PARTITE INCAGLIATE 

26   ESPOSIZIONI PER CASSA RISTRUTTURATE 

30  ALTRE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 

32 NUOVE POSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI: NUMERO CLIENTI 

 È prevista la ripartizione per “soggetto debitore” o per “singola transazione” 
(variabile: “tipo scaduto”). Relativamente all’approccio per “singola transazione”, il 
cliente cui si riferisce lo scaduto/sconfinamento va segnalato soltanto con riferimento 
alla prima transazione scaduta e/o sconfinante. 
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Voce: 40718 (EX VOCE 52369 DELLA CIRCOLARE N. 217) 

 VARIAZIONI DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE LORDE PER 
CASSA RISTRUTTURATE VERSO CLIENTELA 

 Per le banche la presente voce – ad eccezione della sottovoce 32 – corrisponde alle 
variazioni (voci B e C) - colonna "esposizioni ristrutturate" - riportate nella tabella 
A.1.7 della nota integrativa, Parte E – Rischio di credito, del bilanciodell’impresa. 

 Il passaggio di una posizione fra le esposizioni ristrutturate nel primo semestre e fra 
le esposizioni incagliate o le sofferenze nel secondo semestre del medesimo anno 
deve essere rilevato: 1) con riferimento al periodo 1/1 – 30/06 come variazione in 
aumento delle esposizioni ristrutturate; 2) con riferimento al periodo 1/1 – 31/12 
indicando due variazioni, una in aumento e l’altra in diminuzione, delle esposizioni 
ristrutturate (nonché, ovviamente, una variazione in aumento delle esposizioni 
incagliate o delle sofferenze). 

 VARIAZIONI IN AUMENTO: 

  INGRESSI DA ESPOSIZIONI IN BONIS: 

02   ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI NON DETERIORATE 

04    ALTRE ESPOSIZIONI IN BONIS 

  TRASFERIMENTI DA: 

06    PARTITE INCAGLIATE 

08    ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI DETERIORATE 

12   ALTRE VARIAZIONI IN AUMENTO 

 VARIAZIONI IN DIMINUZIONE: 

14   USCITE VERSO ESPOSIZIONI IN BONIS 

16   CANCELLAZIONI 

18   INCASSI 

  REALIZZI PER CESSIONI: 

20    CONNESSE CON OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE 

22    ALTRE 

   TRASFERIMENTI A: 

24    SOFFERENZE 
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26    PARTITE INCAGLIATE 

30   ALTRE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 

32  NUOVE POSIZIONI RISTRUTTURATE: NUMERO CLIENTI 
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Voce: 40719 (EX VOCE 52369 DELLA CIRCOLARE N. 217) 

 VARIAZIONI DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE LORDE PER 
CASSA RISTRUTTURATE VERSO BANCHE 

 Per le banche la presente voce – ad eccezione della sottovoce 32 – corrisponde alle 
variazioni (voci B e C) - colonna "esposizioni ristrutturate" - riportate nella tabella 
A.1.4 della nota integrativa, Parte E – Rischio di credito, del bilanciodell’impresa. 

 Il passaggio di una posizione fra le esposizioni ristrutturate nel primo semestre e fra 
le esposizioni incagliate o le sofferenze nel secondo semestre del medesimo anno 
deve essere rilevato: 1) con riferimento al periodo 1/1 – 30/06 come variazione in 
aumento delle esposizioni ristrutturate; 2) con riferimento al periodo 1/1 – 31/12 
indicando due variazioni, una in aumento e l’altra in diminuzione, delle esposizioni 
ristrutturate (nonché, ovviamente, una variazione in aumento delle esposizioni 
incagliate o delle sofferenze). 

 VARIAZIONI IN AUMENTO: 

  INGRESSI DA ESPOSIZIONI IN BONIS: 

02   ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI NON DETERIORATE 

04   ALTRE ESPOSIZIONI IN BONIS 

  TRASFERIMENTI DA: 

06   PARTITE INCAGLIATE 

08   ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI DETERIORATE 

12  ALTRE VARIAZIONI IN AUMENTO 

 VARIAZIONI IN DIMINUZIONE: 

14  USCITE VERSO ESPOSIZIONI IN BONIS 

16  CANCELLAZIONI 

18  INCASSI 

  REALIZZI PER CESSIONI: 

20   CONNESSE CON OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE 

22   ALTRE 

  TRASFERIMENTI A: 

24   SOFFERENZE 
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26   PARTITE INCAGLIATE 

30  ALTRE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 

32 NUOVE POSIZIONI RISTRUTTURATE: NUMERO CLIENTI 
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Voce: 40720  

 VARIAZIONI DELLE RETTIFICHE DI VALORE COMPLESSIVE SU 
SOFFERENZE VERSO CLIENTELA  

 Per le banche la presente voce corrisponde alle variazioni (voci B e C) - colonna 
"sofferenze" - riportate nella tabella A.1.8 della nota integrativa, Parte E – Rischio di 
credito, del bilanciodell’impresa.  

 VARIAZIONI IN AUMENTO: 

02  RETTIFICHE DI VALORE 

  TRASFERIMENTI DA: 

04   PARTITE INCAGLIATE 

06   ESPOSIZIONI PER CASSA RISTRUTTURATE  

08   ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI DETERIORATE 

  ALTRE VARIAZIONI IN AUMENTO 

11   ESCUSSIONI DI GARANZIE 

13   ALTRE 

 VARIAZIONI IN DIMINUZIONE: 

  RIPRESE DI VALORE DA VALUTAZIONE: 

14   DA INTERESSI 

16   ALTRE 

18  RIPRESE DI VALORE DA INCASSO 

20  CANCELLAZIONI 

22  TRASFERIMENTI A PARTITE INCAGLIATE 

26  ALTRE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 
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Voce: 40721  

 VARIAZIONI DELLE RETTIFICHE DI VALORE COMPLESSIVE SU 
SOFFERENZE VERSO BANCHE 

 Per le banche la presente voce corrisponde alle variazioni (voci B e C) - colonna 
"sofferenze" - riportate nella tabella A.1.5 della nota integrativa, Parte E – Rischio di 
credito, del bilanciodell’impresa. 

 VARIAZIONI IN AUMENTO: 

02   RETTIFICHE DI VALORE 

  TRASFERIMENTI DA: 

04    PARTITE INCAGLIATE 

06    ESPOSIZIONI PER CASSA RISTRUTTURATE  

08    ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI DETERIORATE 

   ALTRE VARIAZIONI IN AUMENTO 

11    ESCUSSIONI DI GARANZIE 

13    ALTRE 

 VARIAZIONI IN DIMINUZIONE: 

  RIPRESE DI VALORE DA VALUTAZIONE: 

14    DA INTERESSI 

16   ALTRE 

18   RIPRESE DI VALORE DA INCASSO 

20   CANCELLAZIONI 

22   TRASFERIMENTI A PARTITE INCAGLIATE 

26   ALTRE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 
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Voce: 40722 

 VARIAZIONI DELLE RETTIFICHE DI VALORE COMPLESSIVE SU 
PARTITE INCAGLIATE VERSO CLIENTELA  

 Per le banche la presente voce corrisponde alle variazioni (voci B e C) - colonna 
"incagli" - riportate nella tabella A.1.8 della nota integrativa, Parte E – Rischio di 
credito, del bilanciodell’impresa. 

 VARIAZIONI IN AUMENTO: 

02  RETTIFICHE DI VALORE 

  TRASFERIMENTI DA: 

04   SOFFERENZE 

06   ESPOSIZIONI PER CASSA RISTRUTTURATE  

08   ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI DETERIORATE 

  ALTRE VARIAZIONI IN AUMENTO 

11   ESCUSSIONI DI GARANZIE 

13   ALTRE 

 VARIAZIONI IN DIMINUZIONE: 

  RIPRESE DI VALORE DA VALUTAZIONE: 

14   DA INTERESSI 

16   ALTRE 

18  RIPRESE DI VALORE DA INCASSO 

20  CANCELLAZIONI 

  TRASFERIMENTI A: 

22   SOFFERENZE 

26   ESPOSIZIONI PER CASSA RISTRUTTURATE 

27   ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI DETERIORATE 

28  ALTRE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 
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Voce: 40723  

 VARIAZIONI DELLE RETTIFICHE DI VALORE COMPLESSIVE SU 
PARTITE INCAGLIATE VERSO BANCHE  

 Per le banche la presente voce corrisponde alle variazioni (voci B e C) - colonna 
"incagli" - riportate nella tabella A.1.5 della nota integrativa, Parte E – Rischio di 
credito, del bilanciodell’impresa. 

 VARIAZIONI IN AUMENTO: 

02  RETTIFICHE DI VALORE 

  TRASFERIMENTI DA: 

04   SOFFERENZE 

06   ESPOSIZIONI PER CASSA RISTRUTTURATE  

08   ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI DETERIORATE 

  ALTRE VARIAZIONI IN AUMENTO 

11   ESCUSSIONI DI GARANZIE 

13   ALTRE 

 VARIAZIONI IN DIMINUZIONE: 

  RIPRESE DI VALORE DA VALUTAZIONE: 

14   DA INTERESSI 

16   ALTRE 

18  RIPRESE DI VALORE DA INCASSO 

20  CANCELLAZIONI 

  TRASFERIMENTI A: 

22   SOFFERENZE 

26   ESPOSIZIONI PER CASSA RISTRUTTURATE 

27   ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI DETERIORATE 

28  ALTRE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 
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Voce: 40724 

 VARIAZIONI DELLE RETTIFICHE DI VALORE COMPLESSIVE SU 
ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER CASSA SCADUTE E/O 
SCONFINANTI DETERIORATE VERSO CLIENTELA  

 Per le banche la presente voce corrisponde alle variazioni (voci B e C) - colonna 
"esposizioni scadute" - riportate nella tabella A.1.8 della nota integrativa, Parte E – 
Rischio di credito, del bilanciodell’impresa. 

 VARIAZIONI IN AUMENTO: 

02  RETTIFICHE DI VALORE 

  INGRESSI DA ESPOSIZIONI IN BONIS: 

03   ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI NON DETERIORATE 

05   ALTRE ESPOSIZIONI IN BONIS  

07  TRASFERIMENTI DA ESPOSIZIONI INCAGLIATE  

09  ALTRE VARIAZIONI IN AUMENTO 

 VARIAZIONI IN DIMINUZIONE: 

08  RIPRESE DI VALORE DA VALUTAZIONE 

10  RIPRESE DI VALORE DA INCASSO 

12  CANCELLAZIONI 

  TRASFERIMENTI A: 

14   SOFFERENZE 

16   PARTITE INCAGLIATE 

18   ESPOSIZIONI PER CASSA RISTRUTTURATE 

22  ALTRE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 
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Voce: 40725  

 VARIAZIONI DELLE RETTIFICHE DI VALORE COMPLESSIVE SU 
ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER CASSA SCADUTE E/O 
SCONFINANTI DETERIORATE VERSO BANCHE  

 Per le banche la presente voce corrisponde alle variazioni (voci B e C) - colonna 
"esposizioni scadute" - riportate nella tabella A.1.5 della nota integrativa, Parte E – 
Rischio di credito, del bilanciodell’impresa. 

 VARIAZIONI IN AUMENTO: 

02   RETTIFICHE DI VALORE 

  INGRESSI DA ESPOSIZIONI IN BONIS: 

03    ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI NON DETERIORATE 

05    ALTRE ESPOSIZIONI IN BONIS  

07   TRASFERIMENTI DA ESPOSIZIONI INCAGLIATE  

09   ALTRE VARIAZIONI IN AUMENTO 

 VARIAZIONI IN DIMINUZIONE: 

08   RIPRESE DI VALORE DA VALUTAZIONE 

10  RIPRESE DI VALORE DA INCASSO 

12   CANCELLAZIONI 

  TRASFERIMENTI A: 

14    SOFFERENZE 

16    PARTITE INCAGLIATE 

18    ESPOSIZIONI PER CASSA RISTRUTTURATE 

22   ALTRE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 
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Voce:  40726  

 VARIAZIONI DELLE RETTIFICHE DI VALORE COMPLESSIVE SU 
ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER CASSA RISTRUTTURATE VERSO 
CLIENTELA  

 Per le banche la presente voce corrisponde alle variazioni (voci B e C) - colonna 
"esposizioni ristrutturate" - riportate nella tabella A.1.8 della nota integrativa, Parte E 
– Rischio di credito, del bilanciodell’impresa. 

 VARIAZIONI IN AUMENTO: 

02  RETTIFICHE DI VALORE 

  TRASFERIMENTI DA: 

04   PARTITE INCAGLIATE 

06    ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI DETERIORATE 

11   ALTRE VARIAZIONI IN AUMENTO 

 VARIAZIONI IN DIMINUZIONE: 

  RIPRESE DI VALORE DA VALUTAZIONE: 

12   DA INTERESSI 

14   ALTRE 

16   RIPRESE DI VALORE DA INCASSO 

18   CANCELLAZIONI 

  TRASFERIMENTI A: 

20    SOFFERENZE 

22    PARTITE INCAGLIATE 

28   ALTRE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 

  



 
Sezione:   III –  Dati di bilancio 
Sottosezione:         3 –  Dati patrimoniali: dati integrativi - Parte seconda - Qualità del credito 

 
 

–  III.3.2.38  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce: 40727 

 VARIAZIONI DELLE RETTIFICHE DI VALORE COMPLESSIVE SU 
ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER CASSA RISTRUTTURATE VERSO 
BANCHE  

 Per le banche la presente voce corrisponde alle variazioni (voci B e C) - colonna 
"esposizioni ristrutturate" - riportate nella tabella A.1.5 della nota integrativa, Parte E 
– Rischio di credito, del bilanciodell’impresa. 

 VARIAZIONI IN AUMENTO: 

02   RETTIFICHE DI VALORE 

  TRASFERIMENTI DA: 

04    PARTITE INCAGLIATE 

06    ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI DETERIORATE 

11   ALTRE VARIAZIONI IN AUMENTO 

 VARIAZIONI IN DIMINUZIONE: 

   RIPRESE DI VALORE DA VALUTAZIONE: 

12   DA INTERESSI 

14   ALTRE 

16   RIPRESE DI VALORE DA INCASSO 

18   CANCELLAZIONI 

  TRASFERIMENTI A: 

20    SOFFERENZE 

22    PARTITE INCAGLIATE 

28   ALTRE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 
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Voce: 40728 

 ESPOSIZIONI CREDITIZIE GARANTITE 

 Formano oggetto di rilevazione le esposizioni garantite (pronti contro termine attivi, 
leasing finanziario, ecc.). 

 Le garanzie reali sono ripartite nelle seguenti fattispecie: pegni su depositi di 
contante, pegni su titoli, pegni su altri valori (es. merci), ipoteche su immobili, 
immobili oggetto di operazioni di leasing finanziario, crediti per factoring  e altre 
garanzie reali (ad es., privilegi, pegno su beni mobili registrati, prestiti contro 
cessione del quinto). 

 Le garanzie personali sono distinte in: derivati su crediti (credit linked notes – CLN e 
altri derivati) e crediti di firma.   

 I derivati su crediti diversi dalle CLN e i crediti di firma sono ripartiti in: Governi e 
Banche Centrali, altri enti pubblici, banche, società finanziarie, società di 
assicurazione, imprese non finanziarie, altri soggetti. 

 È prevista la distinzione tra attività “in bonis”e attività deteriorate (variabile 
“bonis/deteriorate”). 

 La voce va compilata applicando i criteri di rilevazione previsti per le tavole A.3.1 e 
A.3.2 della nota integrativa, Parte E – Rischio di credito, del bilancio delle 
banchedell’impresa.  

 VERSO BANCHE: 

  PER CASSA: 

   TOTALMENTE GARANTITE: 

26    ESPOSIZIONE NETTA 

28    FAIR VALUE DELLA GARANZIA 

   PARZIALMENTE GARANTITE: 

30    ESPOSIZIONE NETTA 

32    FAIR VALUE DELLA GARANZIA 

  FUORI BILANCIO: 

   TOTALMENTE GARANTITE: 

34    ESPOSIZIONE NETTA 

36    FAIR VALUE DELLA GARANZIA
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   PARZIALMENTE GARANTITE: 

38    ESPOSIZIONE NETTA 

40    FAIR VALUE DELLA GARANZIA 

 VERSO CLIENTELA: 

  PER CASSA: 

   TOTALMENTE GARANTITE: 

42    ESPOSIZIONE NETTA 

44     FAIR VALUE DELLA GARANZIA 

   PARZIALMENTE GARANTITE: 

46    ESPOSIZIONE NETTA 

48    FAIR VALUE DELLA GARANZIA 

  FUORI BILANCIO: 

   TOTALMENTE GARANTITE: 

50    ESPOSIZIONE NETTA 

52    FAIR VALUE DELLA GARANZIA 

   PARZIALMENTE GARANTITE: 

54    ESPOSIZIONE NETTA 

56    FAIR VALUE DELLA GARANZIA 
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Voce: 40730 

 FINANZIAMENTI VERSO CLIENTELA: DATI SETTORIZZATI 
RIPARTITI PER GARANZIE 

 La presente voce include tutti i finanziamenti verso clientela indipendentemente dai 
portafogli contabili di appartenenza distinguendo tra unità operanti in Italia e unità 
operanti all’estero.   

 Va indicato il valore lordo di bilancio.  

 Con riferimento alle sole unità operanti in Italia la voce deve essere ripartita per 
tipologia di garanzia. 

 Le garanzie oggetto di rilevazione devono rispondere ai requisiti generali previsti 
dalla normativa prudenziale in materia di tecniche di attenuazione del rischio di 
credito (cfr. Circolare n.263 del 27 dicembre 2006 + Circolare XXX del xxxx). 

 Le garanzie sono distinte in: reali e personali (queste ultime includono anche i 
derivati su crediti). Le garanzie personali sono suddivise in: garanzie di Stati e di altri 
enti pubblici; garanzie di banche; garanzie di imprese non bancarie; garanzie di altri 
soggetti (famiglie consumatrici e istituzioni sociali private). 

 Nell’ipotesi di crediti parzialmente garantiti l’ammontare non oggetto di copertura va 
attribuito alla categoria dei crediti non garantiti. 

 Per le garanzie reali rappresentate da ipoteche occorre prendere in considerazione 
l’originario valore di iscrizione dell’ipoteca al netto di preesistenti ipoteche o 
gravami. Per le garanzie reali rappresentate da pegni occorre prendere in 
considerazione l’originario valore di stima o di perizia. 

 Ove siano acquisite due o più garanzie personali, si considera la somma dei valori 
delle garanzie, salvo che ricorrano vincoli di solidarietà fra i garanti. 

 Nell’ipotesi di concomitanza di garanzie di differente specie nell’ambito di quelle 
previste, l’ammontare del credito oggetto di copertura va ripartito (sino a 
concorrenza del valore di ciascuna tipologia di garanzia) attribuendolo dapprima alla 
quota di credito assistita da garanzia reale, poi a quella assistita da garanzia 
personale. Nel caso di concorso di garanzie personali rilasciate da soggetti 
appartenenti a categorie diverse, l’attribuzione va effettuata in base al seguente 
ordine convenzionale: 

1) garanzie di amministrazioni centrali italiane; 

2) garanzie di amministrazioni locali italiane; 

3) garanzie di enti di previdenza e assistenza italiani; 

4) garanzie di amministrazioni pubbliche estere; 

5) garanzie di banche; 
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6) garanzie di intermediari finanziari; 

7) garanzie di Confidi; 

8) garanzie di imprese non bancarie; 

9) garanzie di altri soggetti. 

  Relativamente alla controparte del rapporto è prevista l’indicazione del “settore di 
attività economica”, del “ramo di attività economica” e della “provincia di 
controparte” (“Stato di controparte” nel caso di soggetti non residenti).  

 È prevista la distinzione tra attività “proprie”, attività “cedute non cancellate anche a 
fini prudenziali”, attività “cedute non cancellate solo a fini di bilancio” (variabile: 
“proprie/cedute non cancellate”) e la ripartizione per “finalità del credito” (cfr. 
Avvertenze Generali, paragrafo “Classificazione del credito per destinazione 
economica degli investimenti e per leggi incentivanti”, sottoparagrafo “Finalità del 
credito”). 
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 FINANZIAMENTI VERSO CLIENTELA: SOFFERENZE - DATI 
SETTORIZZATI RIPARTITI PER GARANZIE 

 Cfr. voce 40730 relativamente ai finanziamenti in sofferenza. 

 La presente voce include tutti i finanziamenti verso clientela classificati in 
sofferenza, indipendentemente dai portafogli contabili di appartenenza, distinguendo 
tra unità operanti in Italia e unità operanti all’estero. 

 Va indicato il valore lordo di bilancio.  

 Con riferimento alle sole unità operanti in Italia la voce deve essere ripartita per 
tipologia di garanzia, secondo i medesimi criteri di computo di cui alla voce 40730.  

 Relativamente alla controparte del rapporto è prevista l’indicazione del “settore di 
attività economica”, del “ramo di attività economica” e della “provincia di 
controparte” (“Stato di controparte” nel caso di soggetti non residenti).  

 È prevista la distinzione tra attività “proprie”, attività “cedute non cancellate anche a 
fini prudenziali”, attività “cedute non cancellate solo a fini di bilancio” (variabile: 
“proprie/cedute non cancellate”) e, relativamente ai finanziamenti erogati alle 
famiglie,  la ripartizione per “finalità del credito” (cfr. Avvertenze Generali, 
paragrafo “Classificazione del credito per destinazione economica degli investimenti 
e per leggi incentivanti”, sottoparagrafo “Finalità del credito”). 
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Voce: 40732 

 FINANZIAMENTI VERSO CLIENTELA: INCAGLI - DATI 
SETTORIZZATI RIPARTITI PER GARANZIE 

 Cfr. voce 40730 relativamente ai finanziamenti incagliati. 

 La presente voce include tutti i finanziamenti verso clientela classificati tra gli 
incagli, indipendentemente dai portafogli contabili di appartenenza, distinguendo tra 
unità operanti in Italia e unità operanti all’estero.   

 Va indicato il valore lordo di bilancio.  

 Con riferimento alle sole unità operanti in Italia la voce deve essere ripartita per 
tipologia di garanzia, secondo i medesimi criteri di computo di cui alla voce 40730.  

 Relativamente alla controparte del rapporto è prevista l’indicazione del “settore di 
attività economica”, del “ramo di attività economica” e della “provincia di 
controparte” (“Stato di controparte” nel caso di soggetti non residenti).  

 È prevista la distinzione tra attività “proprie”, attività “cedute non cancellate anche a 
fini prudenziali”, attività “cedute non cancellate solo a fini di bilancio” (variabile: 
“proprie/cedute non cancellate”) e la ripartizione per “finalità del credito”. 
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Voce: 40745 

 FINANZIAMENTI VERSO CLIENTELA: RISTRUTTURATI - DATI 
SETTORIZZATI RIPARTITI PER GARANZIE 

 Cfr. voce 40730 relativamente ai finanziamenti ristrutturati. 

 La presente voce include tutti i finanziamenti verso clientela ristrutturati, 
indipendentemente dai portafogli contabili di appartenenza, distinguendo tra unità 
operanti in Italia e unità operanti all’estero.  

 Va indicato il valore lordo di bilancio.  

 Con riferimento alle sole unità operanti in Italia la voce deve essere ripartita per 
tipologia di garanzia, secondo i medesimi criteri di computo di cui alla voce 40730.  

 Relativamente alla controparte del rapporto è prevista l’indicazione del “settore di 
attività economica”, del “ramo di attività economica” e della “provincia di 
controparte” (“Stato di controparte” nel caso di soggetti non residenti).  

 È prevista la distinzione tra attività “proprie”, attività “cedute non cancellate anche a 
fini prudenziali”, attività “cedute non cancellate solo a fini di bilancio” (variabile: 
“proprie/cedute non cancellate”) e la ripartizione per “finalità del credito”. 
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Voce: 40747 

 FINANZIAMENTI VERSO CLIENTELA: SCADUTI E/O 
SCONFINANTI DETERIORATI - DATI SETTORIZZATI RIPARTITI 
PER GARANZIE 

 Cfr. voce 40730 relativamente ai finanziamenti scaduti e/o sconfinanti deteriorati. 

 La presente voce include tutti i finanziamenti verso clientela scaduti e/o sconfinanti 
deteriorati, indipendentemente dai portafogli contabili di appartenenza, distinguendo 
tra unità operanti in Italia e unità operanti all’estero.   

 Va indicato il valore lordo di bilancio.  

 Con riferimento alle sole unità operanti in Italia la voce deve essere ripartita per 
tipologia di garanzia, secondo i medesimi criteri di computo di cui alla voce 40730.  

 Relativamente alla controparte del rapporto è prevista l’indicazione del “settore di 
attività economica”, del “ramo di attività economica” e della “provincia di 
controparte” (“Stato di controparte” nel caso di soggetti non residenti).  

 È prevista la distinzione tra attività “proprie”, attività “cedute non cancellate anche a 
fini prudenziali”, attività “cedute non cancellate solo a fini di bilancio” (variabile: 
“proprie/cedute non cancellate”) e la ripartizione per “finalità del credito”. 
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Voce: 40733 

 RETTIFICHE DI VALORE COMPLESSIVE SU FINANZIAMENTI 
DETERIORATI VERSO CLIENTELA: DATI NOMINATIVI 

 La presente voce si riferisce alle sole unità operanti in Italia e riguarda 
esclusivamente le rettifiche di valore relative a finanziamenti deteriorati verso 
clientela. Sono pertanto escluse le rettifiche di valore connesse con il rischio Paese e 
con il rischio latente nei finanziamenti diversi da quelli deteriorati. 

 È prevista la distinzione tra attività “proprie”, attività “cedute non cancellate anche a 
fini prudenziali”, attività “cedute non cancellate solo a fini di bilancio” (variabile: 
“proprie/cedute non cancellate”). 

 Cfr. voce 40709, sottovoci da 12 a 18.  

04 SU FINANZIAMENTI NON INFERIORI A 500.000 EURO 

 La presente sottovoce prevede la classificazione nominativa delle controparti. 

08 SU ALTRI FINANZIAMENTI 

 Sono incluse tutte le rettifiche di valore relative a finanziamenti deteriorati ancorché 
effettuate con metodologie forfetarie.  



 
Sezione:   III –  Dati di bilancio 
Sottosezione:         3 –  Dati patrimoniali: dati integrativi - Parte seconda - Qualità del credito 

 
 

–  III.3.2.48  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce: 40734 

 RETTIFICHE DI VALORE COMPLESSIVE SU FINANZIAMENTI 
VERSO CLIENTELA - DATI SETTORIZZATI RIPARTITI PER 
GARANZIE 

 Occorre distinguere le unità operanti in Italia dalle unità operanti all’estero. Le 
rettifiche di valore di cui alle sottovoci 02, 04, 12 e 14, per la componente Italia, 
corrispondono a quelli di cui alla voce 40733. 

 Con riferimento alle sole unità operanti in Italia la voce deve essere ripartita per 
tipologia di garanzia, secondo i medesimi criteri di computo di cui alla voce 40730.  

 Tuttavia, nell’ipotesi di garanzie parziali e in quella di concomitanza di garanzie di 
differente specie nell’ambito di quelle previste, l’ammontare delle rettifiche va 
ripartito attribuendolo nell’ordine: a) alla quota di credito non garantita; b) alla quota 
di credito assistita da garanzia reale; c) alla quota di credito assistita da garanzia 
personale. Nel caso di concorso di garanzie personali rilasciate da soggetti 
appartenenti a categorie diverse, l’attribuzione va effettuata in base al seguente 
ordine convenzionale: 

 1) garanzie di altri soggetti; 

 2) garanzie di imprese non bancarie; 

 3) garanzie di banche; 

 4) garanzie di Stati e altri enti pubblici. 

 Relativamente alla controparte del rapporto è prevista l’indicazione del “settore di 
attività economica”, del “ramo di attività economica” e della “provincia di 
controparte” (“Stato di controparte” nel caso di soggetti non residenti).  

 È prevista la distinzione tra attività “proprie”, attività “cedute non cancellate anche a 
fini prudenziali”, attività “cedute non cancellate solo a fini di bilancio” (variabile: 
“proprie/cedute non cancellate”) e la ripartizione per “finalità del credito”. 

02 SU SOFFERENZE 

04 SU PARTITE INCAGLIATE 

12 SU FINANZIAMENTI RISTRUTTURATI 

14 SU FINANZIAMENTI SCADUTI E/O SCONFINANTI DETERIORATI 

16 SU ALTRI FINANZIAMENTI 

 Nella presente sottovoce confluiscono le svalutazioni generiche effettuate sui 
finanziamenti non deteriorati (ad esempio, a fronte del rischio settore, del rischio 
paese, ecc.).  
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 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce: 40735 

 SOFFERENZE VERSO SOCI (LIMITATAMENTE ALLE BANCHE DI 
CREDITO COOPERATIVO) 

 Sono esclusi i rapporti verso soci rappresentati da banche. Questa voce costituisce un 
dettaglio della voce 40730. 
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 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce: 40736 

 PARTITE INCAGLIATE VERSO SOCI (LIMITATAMENTE ALLE 
BANCHE DI CREDITO COOPERATIVO) 

 Sono esclusi i rapporti verso soci rappresentati da banche. Questa voce costituisce un 
dettaglio della voce 40730. 
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 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce:  40737 

 RETTIFICHE DI VALORE COMPLESSIVE SU FINANZIAMENTI 
DETERIORATI VERSO SOCI (LIMITATAMENTE ALLE BANCHE 
DI CREDITO COOPERATIVO) 

 Sono esclusi i rapporti verso soci rappresentati da banche. 

02 SOFFERENZE 

  Cfr. sottovoce 40734.02. 

06 PARTITE INCAGLIATE 

 Cfr. sottovoce 40734.04. 

10 ALTRI FINANZIAMENTI DETERIORATI 

 Cfr. voce 40734, sottovoci 12 e 14. 
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 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce: 40738 

 VARIAZIONI DELLE SOFFERENZE SU FINANZIAMENTI VERSO 
SOCI (LIMITATAMENTE ALLE BANCHE DI CREDITO 
COOPERATIVO)  

 Sono esclusi i rapporti verso soci rappresentati da banche. Questa voce costituisce un 
dettaglio della voce 40712. 

02  VARIAZIONI IN AUMENTO 

04  VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 
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 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce: 40739 

 VARIAZIONI DEI FINANZIAMENTI INCAGLIATI VERSO SOCI 
(LIMITATAMENTE ALLE BANCHE DI CREDITO COOPERATIVO) 

 Sono esclusi i rapporti verso soci rappresentati da banche. Questa voce costituisce un 
dettaglio della voce 40714. 

02  VARIAZIONI IN AUMENTO  

04  VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 
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 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce:  40740 

 VARIAZIONI DELLE RETTIFICHE DI VALORE COMPLESSIVE SU 
SOFFERENZE VERSO SOCI (LIMITATAMENTE ALLE BANCHE DI 
CREDITO COOPERATIVO) 

 Sono esclusi i rapporti verso soci rappresentati da banche. Questa voce rappresenta 
un dettaglio della voce 40720. 

02 VARIAZIONI IN AUMENTO 

04 VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 
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 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce: 40741 

 VARIAZIONI DELLE RETTIFICHE DI VALORE COMPLESSIVE SU 
PARTITE INCAGLIATE VERSO SOCI (LIMITATAMENTE ALLE 
BANCHE DI CREDITO COOPERATIVO)  

 Sono esclusi i rapporti verso soci rappresentati da banche. Questa voce rappresenta 
un dettaglio della voce 40722. 

02 VARIAZIONI IN AUMENTO 

04 VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 
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 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 3° aggiornamento del 23 dicembre 2011 

Voce: 40746 

 ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER CASSA VERSO CLIENTELA: 
NUMERO DI CLIENTI 

 Cfr. voce 40700, sottovoci da 02 a 14. 

 ESPOSIZIONI DETERIORATE: 

02  SOFFERENZE 

06  PARTITE INCAGLIATE 

10  ESPOSIZIONI RISTRUTTURATE 

14  ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI DETERIORATE 

  È prevista la ripartizione per “soggetto debitore” o per “singola transazione” 
(variabile: “tipo scaduto”). Con riferimento all’approccio per “singola 
transazione”, qualora risultino scadute e/o sconfinanti più transazioni nei confronti 
del medesimo soggetto, quest’ultimo va segnalato una volta sola. 

18 ALTRE ESPOSIZIONI 
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 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 3° aggiornamento del 23 dicembre 2011 

Voce: 40748 

 FINANZIAMENTI A CLIENTELA: NUMERO NUOVI CLIENTI  

 Va fornito il numero di nuovi clienti affidati. La segnalazione va effettuata solo al 
momento dell’erogazione.  

 Nel caso di finanziamenti erogati su più tranches il nuovo cliente va rilevato solo con 
riferimento alla prima erogazione. 
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 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 34° aggiornamento del 23 XX dicembre xxxxx 20112012 

Voce: 40749 

 RETTIFICHE DI VALORE COMPLESSIVE SU ESPOSIZIONI 
VERSO SOGGETTI NON RESIDENTI  

 La presente voce va segnalata unicamente dalle banche. 

 Figurano nella presente voce le rettifiche di valore complessive, specifiche e di 
portafoglio, alla data di riferimento della segnalazione. 

 E’ prevista la ripartizione per “Paese di controparte” del debitore principale. 

 SPECIFICHE: 

02   ESPOSIZIONI PER CASSA 

  ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO: 

06    GARANZIE RILASCIATE 

10    IMPEGNI A EROGARE FONDI 

14    DERIVATI CREDITIZI 

18    DERIVATI FINANZIARI 

 DI PORTAFOGLIO: 

22   ESPOSIZIONI PER CASSA 

  ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO: 

26    GARANZIE RILASCIATE 

32   IMPEGNI A EROGARE FONDI 

36    DERIVATI CREDITIZI 
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 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 34° aggiornamento del 23 XX dicembre xxxxx 20112012 

Voce: 40750 

 RETTIFICHE DI VALORE SU ESPOSIZIONI VERSO SOGGETTI 
NON RESIDENTI  

 La presente voce va segnalata unicamente dalle banche. 

 Figurano nella presente voce le rettifiche di valore, specifiche e di portafoglio, al 
netto delle riprese di valore, operate nel periodo di riferimento della segnalazione. 

 La voce può assumere segno negativo. 

 E’ prevista la ripartizione per “Paese di controparte” del debitore principale. 

 SPECIFICHE: 

02   ESPOSIZIONI PER CASSA 

  ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO: 

06    GARANZIE RILASCIATE 

10    IMPEGNI A EROGARE FONDI 

14    DERIVATI CREDITIZI 

18    DERIVATI FINANZIARI 

 DI PORTAFOGLIO: 

22   ESPOSIZIONI PER CASSA 

  ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO: 

26    GARANZIE RILASCIATE  

32   IMPEGNI A EROGARE FONDI 

36    DERIVATI CREDITIZI 
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 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 3° aggiornamento del 23 dicembre 2011 

Voce: 40752 

 ESPOSIZIONI CREDITIZIE SCADUTE NON DETERIORATE 

 Va indicato il valore di bilancio. 

 Si distingue per portafoglio di classificazione contabile: 1) attività finanziarie di 
negoziazione; 2) attività finanziarie valutate al fair value;3) attività finanziarie 
disponibili per la vendita; 4) attività finanziarie detenute sino alla scadenza; 5) crediti 
verso banche; 6) crediti verso clientela; 7) gruppi di attività in via di dismissione; 
(variabile “portafoglio contabile”). 

 È prevista la distinzione per fascia scaduto: 1) fino a 90 giorni; 2) da oltre 90 giorni 
fino a 180 giorni; 3) da oltre 180 giorni fino a 1 anno; 4) da oltre 1  anno. 

 È altresì richiesta la distinzione tra attività “proprie”, attività “cedute e non cancellate 
anche a fini prudenziali”, attività “cedute e non cancellate solo a fini di bilancio” 
(variabile “proprie/cedute non cancellate”). 

 

 FINANZIAMENTI: 

02  VERSO BANCHE 

06  VERSO CLIENTELA 

10 TITOLI DI DEBITO 
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 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 3° aggiornamento del 23 dicembre 2011 

Voce: XXX62 

 CREDITI VERSO CLIENTELA DETERIORATI ACQUISTATI 

 La presente voce rappresenta un dettaglio della voce 40613. 

02 CONTI CORRENTI 

 La presente sottovoce è segnalata unicamente dalle banche. 

06 PRONTI CONTRO TERMINE ATTIVI 

10 MUTUI 

 CARTE DI CREDITO: 

14  A SPENDIBILITÀ LIMITATA 

16  ALTRE 

22 PRESTITI PERSONALI E CESSIONE DEL QUINTO 

26 FINANZIAMENTI IN RELAZIONE AI SERVIZI DI PAGAMENTO 

30 LEASING FINANZIARIO 

34 FACTORING 

38 CREDITI PER ESCUSSIONE DI GARANZIA 

42 ALTRI FINANZIAMENTI 

46 TITOLI DI DEBITO 
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 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 3° aggiornamento del 23 dicembre 2011 

Voce: 52264 

 FINANZIAMENTI PER AVVENUTA ESCUSSIONE: RETTIFICHE DI 
VALORE 

 Cfr. voce 52254. 

 La presente voce va segnalata unicamente dagli intermediari finanziari. 

 Rettifiche di valore complessive, in essere alla data di riferimento della segnalazione, 
effettuate sui finanziamenti iscritti nell’attivo per avvenuta escussione. 

 Gli importi vanno distinti per: 1) garanzie di natura finanziaria a prima richiesta; 2) 
altre garanzie di natura finanziaria; 3) garanzie di natura commerciale. 

 Per gli intermediari finanziari la voce corrisponde agli importi inclusi nella nota 
integrativa, parte D, sezione 1, tabella D.2, colonna “rettifiche di valore”. 
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 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 3° aggiornamento del 23 dicembre 2011 

Voce: XXX42 (CFR. VOCE 52120 DELLA CIRC.217) 

 OPERAZIONI DI LEASING FINANZIARIO: RETTIFICHE DI 
VALORE COMPLESSIVE SU CREDITI 

 Ammontare complessivo, alla data di riferimento della segnalazione, delle rettifiche 
di valore operate sulle esposizioni connesse con operazioni di leasing finanziario, 
distinte in specifiche e di portafoglio.  

 Per gli intermediari finanziari la voce corrisponde agli importi inclusi nella nota 
integrativa, parte D, sezione 1, tabella A.5 colonna “Rettifiche di valore finali” del 
bilancio. 

 SPECIFICHE: 

XX  SOFFERENZE 

XX  INCAGLI 

XX  ESPOSIZIONI RISTRUTTURATE 

XX  ESPOSIZIONI SCADUTE 

XX DI PORTAFOGLIO 
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 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 3° aggiornamento del 23 dicembre 2011 

Voce: XXX43 (CFR. VOCE 52170 DELLA CIRC. 217) 

 OPERAZIONI DI FACTORING: RETTIFICHE DI VALORE 
COMPLESSIVE 

 Cfr. Avvertenze Generali, parte C - par. 11 “Factoring e altre cessioni di crediti”. 

 Formano oggetto di rilevazione nella presente voce le rettifiche di valore 
complessive, in essere alla data di riferimento della segnalazione, sui crediti per 
factoring verso cedenti (“pro solvendo”) e verso debitori ceduti (“pro soluto”), 
distinte in specifiche e di portafoglio. 

 Gli importi vanno distinti in base alle seguenti categorie: ”Sofferenze”, “Incagli”, 
“Esposizioni ristrutturate”, “Esposizioni scadute deteriorate”, “Esposizioni scadute 
non deteriorate”, “Altre esposizioni in bonis” (variabile “Qualità del credito”). 

 Relativamente agli intermediari finanziari la voce corrisponde agli importi inclusi 
nella nota integrativa, parte D, sezione 1, tabella B.3,colonna “Rettifiche di valore 
finali” del bilancio degli intermediari finanziari. 

 SPECIFICHE: 

02  VERSO CEDENTI 

04  VERSO DEBITORI CEDUTI 

 DI PORTAFOGLIO: 

06  VERSO CEDENTI 

08  VERSO DEBITORI CEDUTI 
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 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 3° aggiornamento del 23 dicembre 2011 

Voce: 52178 

 OPERAZIONI DI FACTORING CON SOGGETTI CONNESSI: 
RETTIFICHE DI VALORE COMPLESSIVE 

 Cfr. Avvertenze Generali, parte C - par. 11 “Factoring e altre cessioni di crediti”. 

 Cfr. voce 52416. 

 Formano oggetto di rilevazione nella presente voce le rettifiche di valore 
complessive, in essere alla data di riferimento della segnalazione, sulle esposizioni 
per factoring verso soggetti connessi. 

 RETTIFICHE DI VALORE SPECIFICHE SU: 

02  ESPOSIZIONI PRO SOLVENDO VERSO CEDENTI 

04  ESPOSIZIONI PRO SOLUTO VERSO DEBITORI CEDUTI 

 RETTIFICHE DI VALORE DI PORTAFOGLIO U: 

06  ESPOSIZIONI PRO SOLVENDO VERSO CEDENTI 

08  ESPOSIZIONI PRO SOLUTO VERSO DEBITORI CEDUTI 
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 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 3° aggiornamento del 23 dicembre 2011 

Voce: XXX44 (CFR. VOCE 52182 DELLA CIRC. 217) 

 MATURITY FACTORING: RETTIFICHE DI VALORE 
COMPLESSIVE 

 Cfr. Avvertenze Generali, parte C - par. 11 “Factoring e altre cessioni di crediti”. 

 Cfr. voce XXX15. 

 Formano oggetto di rilevazione nella presente voce le rettifiche di valore 
complessive, in essere alla data di riferimento della segnalazione, sulle esposizioni 
connesse con operazioni di maturity factoring. 

 CON DILAZIONE AL DEBITORE CEDUTO 

  RETTIFICHE DI VALORE SPECIFICHE SU: 

XX   ESPOSIZIONI PRO SOLVENDO VERSO CEDENTI 

XX   ESPOSIZIONI PRO SOLUTO VERSO DEBITORI CEDUTI 

  RETTIFICHE DI VALORE DI PORTAFOGLIO SU: 

XX   ESPOSIZIONI PRO SOLVENDO VERSO CEDENTI 

XX   ESPOSIZIONI PRO SOLUTO VERSO DEBITORI CEDUTI 

 SENZA DILAZIONE AL DEBITORE CEDUTO 

  RETTIFICHE DI VALORE SPECIFICHE SU: 

XX   ESPOSIZIONI PRO SOLVENDO VERSO CEDENTI 

XX   ESPOSIZIONI PRO SOLUTO VERSO DEBITORI CEDUTI 

  RETTIFICHE DI VALORE DI PORTAFOGLIO SU: 

XX   ESPOSIZIONI PRO SOLVENDO VERSO CEDENTI 

XX   ESPOSIZIONI PRO SOLUTO VERSO DEBITORI CEDUTI 
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 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 3° aggiornamento del 23 dicembre 2011 

Voce: XXX45 (CFR. VOCE 52186 DELLA CIRC. 217) 

 ESPOSIZIONI DERIVANTI DA ALTRE CESSIONI DI CREDITI: 
RETTIFICHE DI VALORE COMPLESSIVE 

 Cfr. Avvertenze Generali, parte C - par. 11 “Factoring e altre cessioni di crediti”. 

 La presente voce va segnalata unicamente dagli intermediari finanziari. 

 Sono escluse le rettifiche di valore relative ad esposizioni connesse con i crediti 
deteriorati acquistati da segnalare nella voce XXX46. 

 Formano oggetto di rilevazione nella presente voce le rettifiche di valore 
complessive, in essere alla data di riferimento della segnalazione, connesse con 
esposizioni derivanti da cessioni di crediti non rientranti nell’ambito del factoring. 

  Si distingue in base alle seguenti categorie: ”Sofferenze”, “Incagli”, “Esposizioni 
ristrutturate”, “Esposizioni scadute deteriorate”, “Esposizioni scadute non 
deteriorate”, “Altre esposizioni in bonis” (variabile “Qualità del credito”). 

 RETTIFICHE DI VALORE SPECIFICHE SU: 

02  ESPOSIZIONI VERSO CEDENTI 

04  ESPOSIZIONI VERSO DEBITORI CEDUTI 

 RETTIFICHE DI VALORE DI PORTAFOGLIO SU: 

06  ESPOSIZIONI VERSO CEDENTI  

08  ESPOSIZIONI VERSO DEBITORI CEDUTI 
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 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 3° aggiornamento del 23 dicembre 2011 

Voce: XXX46 

 ALTRE CESSIONI DI CREDITI - CREDITI DETERIORATI: 
RETTIFICHE DI VALORE COMPLESSIVE 

 Cfr. Avvertenze Generali, parte C - par. 11 “Factoring e altre cessioni di crediti”. 

 Forma oggetto di rilevazione nella presente voce l’ammontare delle rettifiche di 
valore complessive, in essere alla data di riferimento della segnalazione, connesse 
con le esposizioni relative ad acquisti di crediti deteriorati.  

 Gli importi vanno distinti in base alle seguenti categorie: ”Sofferenze”, “Incagli”, 
“Esposizioni ristrutturate”, “Esposizioni scadute deteriorate”, “Esposizioni scadute 
non deteriorate”, “Altre esposizioni in bonis” (variabile “Qualità del credito”). 

 RETTIFICHE DI VALORE COMPLESSIVE SU: 

 Nel caso di rettifiche di valore riferite a portafogli di crediti acquistati aventi 
differenti tipologie e caratteristiche, si applica il criterio segnaletico indicato nella 
voce xxxxx. 

XX  LEASING FINANZIARIO 

XX  PRESTITI PERSONALI E CESSIONI DEL QUINTO 

XX  CARTE DI CREDITO 

  Vanno segnalati nella presente sottovoce le operazioni di credito al consumo 
effettuate attraverso l’utilizzo di carte di credito. 

XX  MUTUI 

XX  ALTRI FINANZIAMENTI 
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 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 3° aggiornamento del 23 dicembre 2011 

Voce: XXX48 

 ALTRE CESSIONI DI CREDITI - CREDITI DETERIORATI: 
DINAMICA DELLE RETTIFICHE DI VALORE 

 Cfr. Avvertenze Generali, parte C - par. 11 “Factoring e altre cessioni di crediti”. 

 Figurano nella presente voce le operazioni di acquisto di crediti deteriorati non 
rientranti nell’ambito dell’operatività di factoring. 

 Formano oggetto di rilevazione nella presente voce le variazioni delle rettifiche di 
valore complessive connesse con esposizioni relative ad operazioni di acquisto di 
crediti deteriorati intervenute nel periodo di riferimento della segnalazione.  

 VARIAZIONI IN AUMENTO: 

XX  RETTIFICHE DI VALORE 

XX  PERDITE DA CESSIONE 

XX  ALTRE VARIAZIONI IN AUMENTO 

 VARIAZIONI IN DIMINUZIONE: 

XX  RIPRESE DI VALORE 

XX  UTILI DA CESSIONE 

XX  CANCELLAZIONI 

XX  ALTRE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 
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 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 3° aggiornamento del 23 dicembre 2011 

Voce: XXX49 (CFR. VOCE 52212 DELLA CIRC. 217) 

 CREDITO AL CONSUMO: RETTIFICHE DI VALORE 
COMPLESSIVE 

 Cfr. Avvertenze Generali, paragrafo “Credito al consumo”. 

 Cfr. voce 52210. 

 Figura nella presente voce l’ammontare delle rettifiche di valore complessive, in 
essere alla data di riferimento della segnalazione, effettuate sulle esposizioni 
rivenienti dall’attività di credito al consumo, distinte per modalità (specifiche e di 
portafoglio) e per qualità dei finanziamenti sottostanti.  

 Per gli intermediari finanziari la voce corrisponde agli importi della colonna 
“Rettifiche di valore finali” della tabella C.3, nota integrativa, parte D, sezione 1 del 
bilancio.  

 FINANZIAMENTI FINALIZZATI: 

02  RETTIFICHE DI VALORE SPECIFICHE 

04  RETTIFICHE DI VALORE DI PORTAFOGLIO 

 FINANZIAMENTI NON FINALIZZATI: 

  PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO: 

06   RETTIFICHE DI VALORE SPECIFICHE 

08   RETTIFICHE DI VALORE DI PORTAFOGLIO 

  ALTRI: 

14  RETTIFICHE DI VALORE SPECIFICHE 

16  RETTIFICHE DI VALORE DI PORTAFOGLIO 
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 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 3° aggiornamento del 23 dicembre 2011 

Voce: XXX50  (EX VOCE 52298 DELLA CIRCOLARE N. 217) 

 ATTIVITÀ A RISCHIO PROPRIO SU FONDI PUBBLICI IN 
AMMINISTRAZIONE: RETTIFICHE DI VALORE  

 La presente voce è segnalata unicamente dagli intermediari finanziari. 

 Ammontare complessivo delle rettifiche di valore effettuate sulle esposizioni a 
rischio dell’intermediario rivenienti dall’attività di impiego dei fondi pubblici. 

 Gli importi sono distinti in base alla qualità del credito. 

 La voce corrisponde agli importi inclusi nella voce “Rettifiche di valore” della nota 
integrativa, parte D, sezione 1, tabella H.2, colonna “Fondi pubblici” del bilancio 
dell’intermediario segnalante. 

 LEASING FINANZIARIO: 

02  SPECIFICHE 

04  DI PORTAFOGLIO 

 FACTORING: 

06  SPECIFICHE 

08  DI PORTAFOGLIO 

 ALTRI FINANZIAMENTI: 

10  SPECIFICHE 

12  DI PORTAFOGLIO 

 GARANZIE E IMPEGNI: 

14  SPECIFICHE 

16  DI PORTAFOGLIO 

 PARTECIPAZIONI DI MERCHANT BANKING: 

22  SPECIFICHE 

24  DI PORTAFOGLIO 

 PARTECIPAZIONI NON DI MERCHANT BANKING: 

26  SPECIFICHE 
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28  DI PORTAFOGLIO 
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 Voce: XXX60 

 VARIAZIONI DELLE GARANZIE SU ALTRE ESPOSIZIONI 
DETERIORATE 

 Formano oggetto di segnalazione nella presente voce il numero e l’importo delle 
variazioni delle garanzie rilasciate su altre esposizioni deteriorate. 

 È prevista la ripartizione per garanzie di natura finanziaria a prima richiesta, altre 
garanzie di natura finanziaria, garanzie di natura commerciale (variabile “Natura 
garanzia”). 

 VARIAZIONI IN AUMENTO: 

XX  TRASFERIMENTI DA GARANZIE IN BONIS 

XX  TRASFERIMENTI DA GARANZIE IN SOFFERENZA 

XX  ALTRE VARIAZIONI IN AUMENTO 

 VARIAZIONI IN DIMINUZIONE: 

XX  USCITE VERSO GARANZIE IN BONIS 

XX  USCITE VERSO GARANZIE IN SOFFERENZA 

XX  ESCUSSIONI 

XX  ALTRE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 



 
Sezione:   III –  Dati di bilancio 
Sottosezione:         3 –  Dati patrimoniali: dati integrativi - Parte seconda - Qualità del credito 

 
 

–  III.3.2.74  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 3° aggiornamento del 23 dicembre 2011 

Voce: XXX61 

 VARIAZIONI DELLE GARANZIE RILASCIATE SU ESPOSIZIONI 
IN SOFFERENZA 

 Formano oggetto di segnalazione nella presente voce il numero e l’importo delle 
variazioni delle garanzie rilasciate su esposizioni in sofferenza. 

 È prevista la ripartizione per garanzie di natura finanziaria a prima richiesta, altre 
garanzie di natura finanziaria, garanzie di natura commerciale (variabile “Natura 
garanzia”). 

 VARIAZIONI IN AUMENTO: 

XX  TRASFERIMENTI DA GARANZIE IN BONIS 

XX  TRASFERIMENTI DA ALTRE GARANZIE DETERIORATE 

XX  ALTRE VARIAZIONI IN AUMENTO 

 VARIAZIONI IN DIMINUZIONE: 

XX  USCITE VERSO GARANZIE IN BONIS 

XX  USCITE VERSO ALTRE GARANZIE DETERIORATE 

XX  ESCUSSIONI 

XX  ALTRE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 
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PARTE TERZA - CARTOLARIZZAZIONI 
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Voce: 40765 

 ESPOSIZIONI PER CASSA DERIVANTI DA OPERAZIONI DI 
CARTOLARIZZAZIONE PROPRIE 

 Sono incluse tutte le esposizioni qualunque sia la forma tecnica (titoli, mutui, ecc.) 

 Si distingue tra esposizioni: 1) senior; 2) mezzanine; 3) junior. 

 Nella categoria “senior“ vanno comprese le esposizioni che sono rimborsate per 
prime. Ad esempio, si ipotizzi che a fronte di un’operazione di cartolarizzazione 
vengano emessi titoli di tipologie differenti A, B, C, D, ordinati per priorità 
decrescente di rimborso. In tal caso, nelle sottovoci riferite ai titoli “senior” vanno 
ricondotti i titoli di tipo A (priorità massima di rimborso), nelle sottovoci riferite ai 
titoli “mezzanine” vanno indicati i titoli di tipo B e C (priorità intermedie, ancorché 
tra loro differenziate, di rimborso), nelle sottovoci relative ai titoli “junior” i titoli di 
tipo D. 

 Per attività proprie si intendono quelle detenute dall’intermediario dalla banca 
segnalante.  

 Nel caso di operazioni di cartolarizzazione aventi come sottostanti sia attività proprie 
sia di terzi, i titoli vanno imputati nelle pertinenti voci in proporzione al peso che le 
attività proprie e quelle di terzi hanno sul complesso delle attività oggetto di 
cartolarizzazione. Ad esempio, qualora la cartolarizzazione riguardi attività in 
sofferenza per 100 di cui 60 proprie (riamaste integralmente in bilancio) e 40 di terzi 
e l’intermediario la banca segnalante abbia in portafoglio titoli junior per 10, 
quest’ultima indica 6 nella sottovoce 18. 

 Nel caso di operazioni di cartolarizzazione aventi come sottostanti sofferenze, incagli 
e altre attività, queste ultime vanno convenzionalmente imputate (facendo 
riferimento alla situazione in essere alla data di emissione dei titoli) prima ai titoli 
“senior”, fino a concorrenza, poi a quelli “mezzanine” e solo l’eventuale residuo 
finale a quelli “junior”. A titolo di esempio, si ipotizzi che a fronte di un’operazione 
di cartolarizzazione di attività proprie pari a 100 (oggetto di integrale cancellazione 
dal bilancio), di cui 50 sofferenze e 50 crediti in bonis, vengano emessi titoli “senior” 
per 40, “mezzanine” per 50, “junior” per 10 e che l’intermediario la banca segnalante 
abbia in portafoglio titoli “senior” per 20 e “mezzanine” per 10. In tal caso la banca 
deve indicare 20 nella sottovoce 08, 2 nella sottovoce 08 (corrispondente a 0,2*10; 
dove 0,2 è pari al rapporto tra il residuo credito in bonis di 10 e il totale dei titoli 
“mezzanine” di 50) e 8 nella sottovoce 02. 

 CON ATTIVITÀ SOTTOSTANTI OGGETTO DI INTEGRALE 
CANCELLAZIONE DAL BILANCIO: 

 Va indicato il valore dell’esposizione iscritto nell’attivo del bilancio.  

02  AVENTI CARATTERISTICHE DI SOFFERENZE 

04  AVENTI CARATTERISTICHE DI INCAGLI 
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06  AVENTI CARATTERISTICHE DI ALTRE ATTIVITÀ DETERIORATE 

08  ALTRE 

 CON ATTIVITÀ SOTTOSTANTI OGGETTO DI PARZIALE 
CANCELLAZIONE DAL BILANCIO: 

 Va indicato il valore dell’esposizione determinato come se l’operazione avesse dato 
luogo all’integrale cancellazione delle attività sottostanti del bilancio 
dell’intermediario  della banca  originator. 

 A tal fine va indicato quello che sarebbe stato il valore di prima iscrizione delle 
attività verso la cartolarizzazione, al netto di eventuali riduzioni di valore dovute al 
deterioramento delle attività sottostanti. Non si considerano eventuali plusvalenze e 
minusvalenze riconducibili alle variazioni dei tassi di mercato. 

10  AVENTI CARATTERISTICHE DI SOFFERENZE 

12  AVENTI CARATTERISTICHE DI INCAGLI 

14  AVENTI CARATTERISTICHE DI ALTRE ATTIVITÀ DETERIORATE 

16  ALTRE  

 CON ATTIVITÀ SOTTOSTANTI RIMASTE INTEGRALMENTE IN 
BILANCIO: 

 Va indicato il valore dell’esposizione determinato come se l’operazione avesse dato 
luogo all’integrale cancellazione delle attività sottostanti del bilancio 
dell’intermediario della banca originator. 

 A tal fine va indicato quello che sarebbe stato il valore di prima iscrizione delle 
attività verso la cartolarizzazione, al netto di eventuali riduzioni di valore dovute al 
deterioramento delle attività sottostanti. Non si considerano eventuali plusvalenze e 
minusvalenze riconducibili alle variazioni dei tassi di mercato. 

18  AVENTI CARATTERISTICHE DI SOFFERENZE 

20  AVENTI CARATTERISTICHE DI INCAGLI 

22  AVENTI CARATTERISTICHE DI ALTRE ATTIVITÀ DETERIORATE 

24  ALTRE  
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Voce: 40766  

 MARGINI UTILIZZABILI SU LINEE DI CREDITO IRREVOCABILI 
CONCESSE NELL’AMBITO DI OPERAZIONI DI 
CARTOLARIZZAZIONE PROPRIE 

 Si distingue tra esposizioni: 1) senior; 2) mezzanine; 3) junior. 

 Si veda anche la voce 40765. 

 CON ATTIVITÀ SOTTOSTANTI OGGETTO DI INTEGRALE 
CANCELLAZIONE DAL BILANCIO: 

02  AVENTI CARATTERISTICHE DI SOFFERENZE 

04  AVENTI CARATTERISTICHE DI INCAGLI 

06  AVENTI CARATTERISTICHE DI ALTRE ATTIVITÀ DETERIORATE 

08  ALTRE 

 CON ATTIVITÀ SOTTOSTANTI OGGETTO DI PARZIALE 
CANCELLAZIONE DAL BILANCIO: 

10  AVENTI CARATTERISTICHE DI SOFFERENZE 

12  AVENTI CARATTERISTICHE DI INCAGLI 

14  AVENTI CARATTERISTICHE DI ALTRE ATTIVITÀ DETERIORATE 

16  ALTRE  

 CON ATTIVITÀ SOTTOSTANTI RIMASTE INTEGRALMENTE IN 
BILANCIO: 

18  AVENTI CARATTERISTICHE DI SOFFERENZE 

20  AVENTI CARATTERISTICHE DI INCAGLI 

22  AVENTI CARATTERISTICHE DI ALTRE ATTIVITÀ DETERIORATE 

24  ALTRE  
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Voce: 40767  

 GARANZIE RILASCIATE NELL’AMBITO DI OPERAZIONI DI 
CARTOLARIZZAZIONE PROPRIE 

 Forma oggetto di rilevazione nella presente voce il valore nominale delle garanzie 
rilasciate, al netto di eventuali rettifiche di valore specifiche e di portafoglio. 

 Si distingue tra esposizioni: 1) senior; 2) mezzanine; 3) junior.  

 Si veda la voce 40765. 

 CON ATTIVITÀ SOTTOSTANTI OGGETTO DI INTEGRALE 
CANCELLAZIONE DAL BILANCIO: 

02  AVENTI CARATTERISTICHE DI SOFFERENZE 

04  AVENTI CARATTERISTICHE DI INCAGLI 

06  AVENTI CARATTERISTICHE DI ALTRE ATTIVITÀ DETERIORATE 

08  ALTRE 

 CON ATTIVITÀ SOTTOSTANTI OGGETTO DI PARZIALE 
CANCELLAZIONE DAL BILANCIO: 

10  AVENTI CARATTERISTICHE DI SOFFERENZE 

12  AVENTI CARATTERISTICHE DI INCAGLI 

14  AVENTI CARATTERISTICHE DI ALTRE ATTIVITÀ DETERIORATE 

16  ALTRE  

 CON ATTIVITÀ SOTTOSTANTI RIMASTE INTEGRALMENTE IN 
BILANCIO: 

18  AVENTI CARATTERISTICHE DI SOFFERENZE 

20  AVENTI CARATTERISTICHE DI INCAGLI 

22  AVENTI CARATTERISTICHE DI ALTRE ATTIVITÀ DETERIORATE 

24  ALTRE  

  



 
Sezione:   III –  Dati di bilancio 
Sottosezione:         3 –  Dati patrimoniali: dati integrativi - Parte terza - Cartolarizzazioni 

 
 

–  III.3.3.7  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce: 40768  

 ESPOSIZIONI PER CASSA DERIVANTI DA CARTOLARIZZAZIONI 
DI TERZI 

 Si distingue tra esposizioni: 1) senior; 2) mezzanine; 3) junior. 

 Figurano i valori di bilancio. 

02  ATTIVITÀ DETERIORATE 

04  ALTRE ATTIVITÀ 
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Voce: 40769  

 GARANZIE RILASCIATE NELL’AMBITO DI 
CARTOLARIZZAZIONI DI TERZI 

 Si distingue tra esposizioni: 1) senior; 2) mezzanine; 3) junior. 

 Figura il valore nominale delle garanzie rilasciate, al netto di eventuali rettifiche di 
valore specifiche e di portafoglio.  

02  ATTIVITÀ DETERIORATE 

04  ALTRE ATTIVITÀ 
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Voce: 40770  

 MARGINI DISPONIBILI SU LINEE DI CREDITO IRREVOCABILI 
RILASCIATE NELL’AMBITO DI CARTOLARIZZAZIONI DI TERZI 

 Si distingue tra esposizioni: 1) senior; 2) mezzanine; 3) junior. 

 Si veda anche la voce 40768. 

02  ATTIVITÀ DETERIORATE 

04  ALTRE ATTIVITÀ 
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Voce: 40771  

 ESPOSIZIONI VERSO LE CARTOLARIZZAZIONI: RIPARTITE 
PER PORTAFOGLIO 

 Si distingue tra esposizioni: 1) senior; 2) mezzanine; 3) junior. 

 Per le banche la presente voce corrisponde alla tabella C.1.4 della nota integrativa, 
Parte E – Rischio di credito, del bilancio dell’impresa. Per le sottovoci relative alle 
esposizioni per cassa è prevista la ripartizione in: 1) attività finanziarie di 
negoziazione; 2) attività finanziarie disponibili per la vendita; 3) attività finanziarie 
valutate al fair value; 4) attività finanziarie detenute sino alla scadenza; 5) crediti 
verso banche; 6) crediti verso clientela; 7) attività non correnti e gruppi di attività in 
via di dismissione. 

 Si veda la voce 40765. 

 CARTOLARIZZAZIONI PROPRIE: 

02  ESPOSIZIONI PER CASSA  

04  ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO 

 CARTOLARIZZAZIONE DI TERZI: 

06  ESPOSIZIONI PER CASSA 

08  ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO   
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Voce: 40772  

 CARTOLARIZZAZIONI TRADIZIONALI: AMMONTARE 
COMPLESSIVO DELLE ATTIVITÀ CARTOLARIZZATE 
SOTTOSTANTI AI TITOLI JUNIOR O AD ALTRE FORME DI 
SOSTEGNO CREDITIZIO 

 Per le banche la presente voce corrisponde alla colonna “cartolarizzazioni 
tradizionali” riportata nella tabella C.1.5 della nota integrativa, Parte E – Rischio di 
credito, del bilanciodell’impresa.   

 ATTIVITÀ PROPRIE: 

  OGGETTO DI INTEGRALE CANCELLAZIONE DAL BILANCIO:   

02   SOFFERENZE 

04   INCAGLI 

06   ESPOSIZIONI RISTRUTTURATE 

08    ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI DETERIORATE 

10    ALTRE ATTIVITÀ 

  OGGETTO DI PARZIALE CANCELLAZIONE DAL BILANCIO: 

12   SOFFERENZE 

14    INCAGLI 

16   ESPOSIZIONI RISTRUTTURATE 

18   ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI DETERIORATE 

20   ALTRE ATTIVITÀ  

  RIMASTE INTEGRALMENTE IN BILANCIO: 

22   SOFFERENZE 

24   INCAGLI 

26   ESPOSIZIONI RISTRUTTURATE 

28   ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI DETERIORATE 

30   ALTRE ATTIVITÀ 
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  ATTIVITÀ DI TERZI: 

32   SOFFERENZE 

34   INCAGLI 

36   ESPOSIZIONI RISTRUTTURATE 

38   ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI DETERIORATE 

40   ALTRE ATTIVITÀ 
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Voce: 40773  

 CARTOLARIZZAZIONI SINTETICHE: ATTIVITÀ SOTTOSTANTI 
AI TITOLI JUNIOR O AD ALTRE FORME DI SOSTEGNO 
CREDITIZIO 

 Per le banche la presente voce corrisponde alla colonna “cartolarizzazioni sintetiche” 
riportata nella tabella C.1.5 della nota integrativa , Parte E – Rischio di credito, del 
bilanciodell’impresa.   

 CARTOLARIZZAZIONI PROPRIE: 

02  SOFFERENZE 

04  INCAGLI 

06  ESPOSIZIONI RISTRUTTURATE 

08  ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI DETERIORATE 

10  ALTRE ATTIVITÀ 

 CARTOLARIZZAZIONI DI TERZI: 

12  SOFFERENZE 

14  INCAGLI 

16  ESPOSIZIONI RISTRUTTURATE 

18  ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI DETERIORATE 

20  ALTRE ATTIVITÀ 
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Voce: 40774  

 ATTIVITÀ PROPRIE CEDUTE NELL’AMBITO DI OPERAZIONI DI 
CARTOLARIZZAZIONE 

 Va fornito il flusso del periodo di riferimento. Vanno escluse dalla rilevazione le 
esposizioni deteriorate.  

 OGGETTO DI INTEGRALE CANCELLAZIONE DAL BILANCIO: 

   FINANZIAMENTI: 

XX   LEASING FINANZIARIO 

XX   FACTORING 

XX   CREDITO AL CONSUMO 

XX   MUTUI 

XX   ALTRI FINANZIAMENTI 

04  TITOLI 

 ALTRE ATTIVITÀ: 

06  IN BILANCIO  

  FUORI BILANCIO: 

XX   GARANZIE RILASCIATE 

XX   ALTRE 

 OGGETTO DI PARZIALE CANCELLAZIONE DAL BILANCIO:  

  FINANZIAMENTI: 

XX   LEASING FINANZIARIO 

XX   FACTORING 

XX   CREDITO AL CONSUMO 

XX   MUTUI 

XX   ALTRI FINANZIAMENTI 

14   TITOLI 



 
Sezione:   III –  Dati di bilancio 
Sottosezione:         3 –  Dati patrimoniali: dati integrativi - Parte terza - Cartolarizzazioni 

 
 

–  III.3.3.15  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

 ALTRE ATTIVITÀ: 

16  IN BILANCIO  

  FUORI BILANCIO: 

XX   GARANZIE RILASCIATE 

XX   ALTRE  

 RIMASTE INTEGRALMENTE IN BILANCIO: 

  FINANZIAMENTI: 

XX   LEASING FINANZIARIO 

XX   FACTORING 

XX   CREDITO AL CONSUMO 

XX   MUTUI 

XX   ALTRI FINANZIAMENTI 

24   TITOLI 

 ALTRE ATTIVITÀ: 

26   IN BILANCIO  

  FUORI BILANCIO: 

XX   GARANZIE RILASCIATE 

XX   ALTRE 
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PARTE QUARTA - NOTIZIE COMPLEMENTARI 
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Voce: 40805  

 VARIAZIONI DELLE ATTIVITÀ FINANZIARIE PER CASSA 
DETENUTE PER LA NEGOZIAZIONE  

 Questa voce corrisponde alla tabella 2.3 della nota integrativa, Parte B – Attivo, del 
bilancio dell’impresa della banca segnalante. 

 Questa voce è riconducibile alla tabella 2.4 della nota integrativa, Parte B – Attivo, 
del bilancio dell’intermediario finanziario segnalante. 

 È richiesta la distinzione per tipologia di attività finanziaria: 1) titoli di debito; 2) 
titoli di capitale; 3) quote di oicr; 4) finanziamenti. 

 VARIAZIONI IN AUMENTO: 

  ACQUISTI: 

01   CONNESSI CON OPERAZIONI DI AGGREGAZIONE AZIENDALE 

03   ALTRI 

04  VARIAZIONI POSITIVE DI FAIR VALUE 

06  ALTRE VARIAZIONI  

 VARIAZIONI IN DIMINUZIONE: 

  VENDITE: 

07   CONNESSE CON OPERAZIONI DI AGGREGAZIONE AZIENDALE 

09   ALTRE 

10  RIMBORSI  

12  VARIAZIONI NEGATIVE DI FAIR VALUE 

16 TRASFERIMENTI AD ALTRI PORTAFOGLI 

 È prevista l’indicazione del portafoglio di destinazione (attività finanziarie 
disponibili per la vendita, attività finanziarie detenute sino alla scadenza, crediti 
verso banche, crediti verso clientela). 

20 ALTRE VARIAZIONI  
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Voce: 40806 

 VARIAZIONI DELLE ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL 
FAIR VALUE  

 Questa voce corrisponde alla tabella 3.3 della nota integrativa, Parte B – Attivo, del 
bilancio della banca segnalantedell’impresa. 

 Questa voce è riconducibile alla tabella 3.3 della nota integrativa, Parte B – Attivo, 
del bilancio dell’intermediario finanziario segnalante. 

 È richiesta la distinzione per tipologia di attività finanziaria: 1) titoli di debito; 2) 
titoli di capitale; 3) quote di oicr; 4) finanziamenti. 

 VARIAZIONI IN AUMENTO: 

  ACQUISTI:   

01   CONNESSI CON OPERAZIONI DI AGGREGAZIONE AZIENDALE 

03   ALTRI 

04  VARIAZIONI POSITIVE DI FAIR VALUE 

06  ALTRE VARIAZIONI  

 VARIAZIONI IN DIMINUZIONE: 

  VENDITE: 

07   CONNESSE CON OPERAZIONI DI AGGREGAZIONE AZIENDALE 

09   ALTRE 

10  RIMBORSI  

12  VARIAZIONI NEGATIVE DI FAIR VALUE 

14  ALTRE VARIAZIONI  
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Voce: 40807  

 VARIAZIONI DELLE ATTIVITÀ FINANZIARIE DISPONIBILI PER 
LA VENDITA  

 Questa voce corrisponde alla tabella 4.4 della nota integrativa, Parte B – Attivo, del 
bilancio della banca segnalantedell’impresa. 

 Questa voce è riconducibile alla tabella 4.3 della nota integrativa, Parte B – Attivo, 
del bilancio dell’intermediario finanziario segnalante. 

 È richiesta la distinzione per tipologia di attività finanziaria: 1) titoli di debito; 2) 
titoli di capitale; 3) quote di oicr; 4) finanziamenti. 

 VARIAZIONI IN AUMENTO: 

  ACQUISTI: 

01   CONNESSI CON OPERAZIONI DI AGGREGAZIONE AZIENDALE 

03   ALTRI 

04  VARIAZIONI POSITIVE DI FAIR VALUE 

  RIPRESE DI VALORE: 

06   IMPUTATE A CONTO ECONOMICO  

08   IMPUTATE A PATRIMONIO NETTO 

10  TRASFERIMENTI DA ALTRI PORTAFOGLI 

  È prevista l’indicazione del portafoglio di provenienza (attività finanziarie 
detenute per la negoziazione, attività finanziarie detenute sino alla scadenza). 

12  ALTRE VARIAZIONI 

 VARIAZIONI IN DIMINUZIONE: 

  VENDITE: 

13   CONNESSE CON OPERAZIONI DI AGGREGAZIONE AZIENDALE 

15   ALTRE 

16  RIMBORSI 

18  VARIAZIONI NEGATIVE DI FAIR VALUE 

  SVALUTAZIONI DA DETERIORAMENTO: 
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20   IMPUTATE A CONTO ECONOMICO  

22   IMPUTATE A PATRIMONIO NETTO 

24  TRASFERIMENTI AD ALTRI PORTAFOGLI 

  È prevista l’indicazione del portafoglio di destinazione (attività finanziarie 
detenute sino alla scadenza, crediti verso banche, crediti verso clientela). 

26  ALTRE VARIAZIONI 
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Voce: 40808  

 VARIAZIONI DELLE ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE SINO 
ALLA SCADENZA  

 Questa voce corrisponde alla tabella 5.4 della nota integrativa, Parte B – Attivo, del 
bilancio della banca segnalantedell’impresa. 

 Questa voce è riconducibile alla tabella 5.2 della nota integrativa, Parte B – Attivo, 
del bilancio dell’intermediario finanziario segnalante. 

 È richiesta la distinzione per tipologia di attività finanziaria: 1) titoli di debito; 2) 
finanziamenti. 

 VARIAZIONI IN AUMENTO: 

  ACQUISTI: 

01   CONNESSI CON OPERAZIONI DI AGGREGAZIONE AZIENDALE 

03   ALTRI 

04  RIPRESE DI VALORE 

06  TRASFERIMENTI DA ALTRI PORTAFOGLI 

  È prevista l’indicazione del portafoglio di provenienza (attività finanziarie 
detenute per la negoziazione, attività finanziarie disponibili per la vendita, crediti 
verso banche, crediti verso clientela). 

08   ALTRE VARIAZIONI 

 VARIAZIONI IN DIMINUZIONE: 

  VENDITE: 

09   CONNESSE CON OPERAZIONI DI AGGREGAZIONE AZIENDALE 

11   ALTRE 

12  RIMBORSI  

14  RETTIFICHE DI VALORE 

16  TRASFERIMENTI AD ALTRI PORTAFOGLI 

  È prevista l’indicazione del portafoglio di destinazione (attività finanziarie 
disponibili per la vendita, crediti verso banche, crediti verso clientela). 

18  ALTRE VARIAZIONI 
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 ATTIVITÀ FINANZIARIE SUBORDINATE 

 È richiesta la distinzione per portafoglio di classificazione contabile: 1) attività 
finanziarie di negoziazione; 2) attività finanziarie valutate al fair value; 3) attività 
finanziarie disponibili per la vendita; 4) attività finanziarie detenute sino alla 
scadenza; 5) crediti verso banche; 6) crediti verso clientela; 7) attività non correnti e 
gruppi di attività in via di dismissione. 

 COMPUTABILI NEL PATRIMONIO DELL’EMITTENTE: 

  DI BASE E SUPPEMENTARE: 

02   VERSO BANCHE E SOCIETÀ FINANZIARIE 

   Forma oggetto di segnalazione nella presente sottovoce l’ammontare degli 
strumenti innovativi e non innovativi di capitale, degli strumenti ibridi di 
patrimonializzazione e degli strumenti finanziari subordinati emessi da società 
esercenti attività creditizia o finanziaria che, in base alla vigente disciplina di 
vigilanza, sono computabili nel patrimonio degli emittenti e sono dedotti dal 
patrimonio di vigilanza dell’intermediario segnalantedella banca segnalante.
  

04   VERSO SOCIETÀ DI ASSICURAZIONE 

   Figura nella presente sottovoce l’ammontare delle attività finanziarie 
subordinate emesse da società assicurative partecipate dall’intermediario 
segnalante dalla banca segnalante computabili nel patrimonio di vigilanza degli 
emittenti e dedotte dal patrimonio di vigilanza dell’intermediario 
segnalantedella banca segnalante. 

07 DI 3° LIVELLO  

 Forma oggetto di segnalazione nella presente sottovoce l’ammontare degli strumenti 
finanziari computabili nel patrimonio di 3° livello. 

08  ALTRI 

 Strumenti innovativi e non innovativi di capitale, strumenti ibridi di 
patrimonializzazione e strumenti finanziari subordinati in portafoglio diversi da 
quelli di cui alle precedenti sottovoci. Va segnalato anche l’importo di detti strumenti 
finanziari che, sebbene computabile nel patrimonio degli emittenti soddisfi i requisiti 
per non essere dedotto dal patrimonio dell’intermediario segnalante della banca 
segnalante in base alla vigente disciplina (ad esempio, le quote ammortizzate degli 
strumenti finanziari subordinati computabili nel patrimonio dell’emittente).  
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Voce: 40810 

 FINANZIAMENTI OGGETTO DI COPERTURA SPECIFICA 

 CREDITI VERSO BANCHE: 

02  COSTO AMMORTIZZATO 

04  VALORE DI BILANCIO 

 CREDITI VERSO CLIENTELA: 

06  COSTO AMMORTIZZATO 

08  VALORE DI BILANCIO 

 ATTIVITÀ FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA:  

  BANCHE: 

10   COSTO AMMORTIZZATO 

12   VALORE DI BILANCIO 

  CLIENTELA: 

14   COSTO AMMORTIZZATO 

16   VALORE DI BILANCIO  



 
Sezione:   III –  Dati di bilancio 
Sottosezione:         3 –  Dati patrimoniali: dati integrativi - Parte quarta - Notizie complementari 

 
 

–  III.3.4.10  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce: 40811  

 GRUPPI DI ATTIVITÀ IN VIA DI DISMISSIONE 

 È richiesta la distinzione per portafoglio di classificazione contabile: 1) attività 
finanziarie di negoziazione; 2) attività finanziarie valutate al fair value; 3) attività 
finanziarie disponibili per la vendita; 4) attività finanziarie detenute sino alla 
scadenza; 5) crediti verso banche; 6) crediti verso clientela. 

 Per le banche la presente voce si riferisce alle voci da B.1 a B.6 della tabella 14.1. 
della nota integrativa, parte B – Attivo, del bilanciodell’impresa. 

02 TITOLI DI DEBITO  

04 TITOLI DI CAPITALE  

06 QUOTE DI O.I.C.R.  

08 FINANZIAMENTI  
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Voce: 40812 

 TITOLI DI DEBITO: RIPARTIZIONE PER PRINCIPALI 
CATEGORIE DI EMITTENTI  

 Va indicato il valore netto di bilancio, distinguendo tra unità operanti in Italia ed 
unità operanti all’estero. 

 È richiesta la distinzione per portafoglio di classificazione contabile: 1) attività 
finanziarie di negoziazione; 2) attività finanziarie valutate al fair value; 3) attività 
finanziarie disponibili per la vendita; 4) attività finanziarie detenute fino a scadenza; 
5) crediti verso banche; 6) crediti verso clientela; 7) gruppi di attività  in via di 
dismissione.  

 È prevista la distinzione tra attività “proprie”, attività “cedute non cancellate a fini 
prudenziali e di bilancio” e attività “cedute non cancellate solo a fini di bilancio” 
(variabile “proprie/cedute non cancellate”). 

 È richiesta la distinzione tra titoli in bonis e titoli deteriorati (variabile 
“bonis/deteriorate”). 

32 TITOLI DI STATO 

34 TITOLI DI ALTRI ENTI PUBBLICI 

36 TITOLI EMESSI DA BANCHE  

38 TITOLI EMESSI DA SOCIETÀ FINANZIARIE 

40 TITOLI EMESSI DA SOCIETÀ DI ASSICURAZIONE 

42 TITOLI EMESSI DA ALTRI SOGGETTI 
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 DEBITI RIPARTITI PER FORMA TECNICA   

 La presente voce corrisponde alle tabelle 1.1, 2.1, 4.1 e 5.1 voci 1 e 2, della nota 
integrativa, Parte B – Passivo, nonché tabelle 14.1 voci D.1, D.2, D.4, D.5 della nota 
integrativa, Parte B – Attivo del bilancio della banca segnalante. 

 La presente voce corrisponde alle tabelle 1.1 e 2.1 della nota integrativa, Parte B – 
Passivo, del bilancio dell’impresa della banca segnalante. 

 La presente voce è riconducibile alla tabella 1.1 della nota integrativa, Parte B – 
Passivo, del bilancio dell’intermediario finanziario segnalante. 

 Occorre distinguere tra unità operanti in Italia ed unità operanti all’estero.  

 È richiesta anche la distinzione per portafoglio di classificazione contabile: 1) 
passività finanziarie di negoziazione; 2) passività finanziarie valutate al fair value; 3) 
debiti verso banche; 4) debiti verso clientela; 5) passività associate a singole attività e 
gruppi di attività in via di dismissione. 

 È prevista la distinzione tra “passività a fronte di attività cedute non cancellate” e 
“altre passività” (variabile: “proprie/cedute non cancellate”). 

03 DEBITI VERSO BANCHE CENTRALI: 

 DEBITI VERSO BANCHE: 

06  CONTI CORRENTI E DEPOSITI LIBERI 

07  DEPOSITI VINCOLATI 

  FINANZIAMENTI: 

09   PRONTI CONTRO TERMINE PASSIVI  

13   ALTRI FINANZIAMENTI 

19  ALTRI DEBITI 

 DEBITI VERSO CLIENTELA: 

22  CONTI CORRENTI E DEPOSITI LIBERI 

23  DEPOSITI VINCOLATI 

XX FONDI DI TERZI IN AMMINISTRAZIONE 

  FINANZIAMENTI: 
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25   PRONTI CONTRO TERMINE PASSIVI  

29   ALTRI FINANZIAMENTI 

33  ALTRI DEBITI  
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Voce: 40814  

 PASSIVITÀ: TITOLI DI DEBITO  

 Formano oggetto di rilevazione i titoli di debito in circolazione. 

 Occorre distinguere tra unità operanti in Italia ed unità operanti all’estero.  

 È richiesta la distinzione per portafoglio di classificazione contabile: 1) passività 
finanziarie di negoziazione; 2) passività finanziarie valutate al fair value; 3) titoli in 
circolazione; 4) passività associate a singole attività e gruppi di attività in via di 
dismissione. 

 OBBLIGAZIONI: 

02  SUBORDINATE  

07  ALTRE  

 ALTRI TITOLI DI DEBITO: 

08  SUBORDINATI 

10  ALTRI 
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Voce: 40815 

 DEBITI SUBORDINATI  

 La presente voce include i debiti subordinati, diversi dai titoli di debito emessi, 
qualunque sia il portafoglio di classificazione contabile. 

02 BANCHE  

04 CLIENTELA 
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Voce: 40816 

 DEBITI PER IMPEGNI DI ACQUISTO DI PROPRI STRUMENTI 
PATRIMONIALI 

 Per le banche la presente voce corrisponde alle voci 2.4 e 4 “Debiti per impegni di 
riacquisto di propri strumenti patrimoniali” contenute nelle tabelle 1.1 e 2.1 della 
nota integrativa, Parte B – Passivo, del bilanciodell’impresa.  

 BANCHE: 

  CONNESSI CON OPZIONI  PUT EMESSE:  

12   VALORE NOZIONALE 

   Figura nella presente voce il prezzo d’esercizio dell’opzione 

14   VALORE DI BILANCIO 

  CONNESSI CON ALTRI IMPEGNI DI ACQUISTO A TERMINE: 

16   VALORE NOZIONALE 

   Figura nella presente voce il prezzo convenuto 

18   VALORE DI BILANCIO 

 CLIENTELA: 

  CONNESSI CON OPZIONI PUT EMESSE:  

22   VALORE NOZIONALE 

   Figura nella presente voce il prezzo d’esercizio dell’opzione 

24   VALORE DI BILANCIO 

  CONNESSI CON ALTRI IMPEGNI DI ACQUISTO A TERMINE: 

26   VALORE NOZIONALE 

   Figura nella presente voce il prezzo convenuto  

28   VALORE DI BILANCIO 
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Voce: 40817 

 OBBLIGAZIONI BANCARIE GARANTITE EMESSE DALLA 
BANCA (COVERED BOND) 

 È richiesta la distinzione per portafoglio di classificazione contabile: 1) passività 
finanziarie di negoziazione; 2) passività finanziarie valutate al fair value; 3) titoli in 
circolazione. 

 AI SENSI DELLA LEGGE 130/99: 

  CON ATTIVITÀ SOTTOSTANTI AVENTI NATURA DI:  

02   TITOLI DERIVANTI DA CARTOLARIZZAZIONI 

04   FINANZIAMENTI IPOTECARI 

06   FINANZIAMENTI FONDIARI 

08   FINANZIAMENTI VERSO PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 

10   ALTRE ATTIVITÀ 

12 AI SENSI DELLE LEGISLAZIONI DI ALTRI PAESI 

 Ad esempio, le “Pfandbrief” tedesche, le “obligations foncières” francesi, ecc..  
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Voce: 40818  

 RISERVE MATEMATICHE 

 Quantificate secondo le risultanze dell’ultimo calcolo attuariale. 

 L’informazione deve essere fornita dalle banche che hanno “fondi interni” di 
previdenza complementare (o loro “sezioni”) a benefici definiti o “fondi interni” (o 
loro “sezioni”) a contribuzione definita che sono nella fase di erogazione.    
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 PASSIVITÀ FINANZIARIE OGGETTO DI COPERTURA SPECIFICA 

 DEBITI VERSO BANCHE: 

02  COSTO AMMORTIZZATO 

04  VALORE DI BILANCIO 

 DEBITI VERSO CLIENTELA: 

06  COSTO AMMORTIZZATO 

08  VALORE DI BILANCIO 

 TITOLI IN CIRCOLAZIONE: 

10  COSTO AMMORTIZZATO 

12  VALORE DI BILANCIO 
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 RISERVE DA VALUTAZIONE DELLE ATTIVITÀ FINANZIARIE 
DISPONIBILI PER LA VENDITA  

 La presente voce corrisponde alla tabella B.2 della nota integrativa, Parte F 
“Informazioni sul patrimonio” del bilancio dell’impresa della banca segnalante. 

 La presente voce corrisponde alla tabella 4.1.2.2 della nota integrativa, Parte D –
Sezione 4 “Informazioni sul patrimonio” del bilancio dell’intermediario finanziario 
segnalante. 

 RISERVA POSITIVA: 

02  TITOLI DI DEBITO  

XX   TITOLI DI STATO DI PAESI UE 

XX   ALTRI TITOLI DI STATO 

XX   ALTRI TITOLI 

04  TITOLI DI CAPITALE  

06  QUOTE DI O.I.C.R. 

08  FINANZIAMENTI   

 RISERVA NEGATIVA: 

10  TITOLI DI DEBITO  

XX   TITOLI DI STATO DI PAESI UE 

XX   ALTRI TITOLI DI STATO 

XX   ALTRI TITOLI 

12  TITOLI DI CAPITALE  

14  QUOTE DI O.I.C.R.  

16  FINANZIAMENTI   
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 RISERVE DA VALUTAZIONE DELLE ATTIVITÀ NON CORRENTI 
E DEI GRUPPI DI ATTIVITÀ IN VIA DI DISMISSIONE 

 RISERVE POSITIVE: 

 Cfr. sottovoce 40671.14. 

  ATTIVITÀ FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA: 

02   TITOLI DI DEBITO  

04   TITOLI DI CAPITALE  

06   QUOTE DI O.I.C.R. 

08   FINANZIAMENTI 

10  ATTIVITÀ MATERIALI 

12  ATTIVITÀ IMMATERIALI 

14  COPERTURA DI INVESTIMENTI ESTERI 

16  COPERTURA DI FLUSSI FINANZIARI 

18  DIFFERENZE DI CAMBIO 

19  UTILI ATTUARIALI RELATIVI A PIANI PREVIDENZIALI A 
BENEFICI DEFINITI 

20  LEGGI SPECIALI DI RIVALUTAZIONE 

21  QUOTA DELLE RISERVE DA VALUTAZIONE RELATIVE ALLE 
PARTECIPAZIONI VALUTATE AL PATRIMONIO NETTO 

 RISERVE NEGATIVE: 

 Cfr. sottovoce 40631.10. 

  ATTIVITÀ FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA: 

22   TITOLI DI DEBITO  

24   TITOLI DI CAPITALE  

26   QUOTE DI O.I.C.R. 

28   FINANZIAMENTI 
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30  COPERTURA DI INVESTIMENTI ESTERI 

32  COPERTURA DI FLUSSI FINANZIARI 

34  DIFFERENZE DI CAMBIO 

36  PERDITE ATTUARIALI RELATIVE A PIANI PREVIDENZIALI A 
BENEFICI DEFINITI 

38  QUOTA DELLE RISERVE DA VALUTAZIONE RELATIVE ALLE 
PARTECIPAZIONI VALUTATE AL PATRIMONIO NETTO 
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 PERSONALE: UNITÀ 

 Il numero di unità va calcolato includendo i dipendenti di terzi distaccati presso 
l’azienda ed escludendo i dipendenti dell’azienda distaccati presso terzi. 

 Relativamente alle modalità di compilazione della voce e di segnalazione dei 
dipendenti “part-time”, cfr. voce 58810. 

 BANCHE: 

  PERSONALE DIPENDENTE: 

02   ESATTORIALE 

   BANCARIO: 

04    DIRIGENTI 

    QUADRI DIRETTIVI: 

06     3° e 4° LIVELLO 

07    ALTRI 

08   ALTRO 

 ALTRO: 

 Cfr. voce 40888.26 

10  ESATTORIALE 

12  BANCARIO 

14 AMMINISTRATORI 

16 PERSONALE DELLE UNITÀ OPERANTI ALL’ESTERO 

 INTERMEDIARI FINANZIARI: 

20  DIRIGENTI 

30  RESTANTE PERSONALE 
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 RAPPORTI INTRATTENUTI CON PROPRIE FILIALI ESTERE   

 Partite creditorie e debitorie verso proprie filiali all’estero, qualunque sia la forma 
tecnica ed il portafoglio contabile di appartenenza.  

02 ATTIVI  

04 PASSIVI  
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 ATTIVITÀ FINANZIARIE PER CASSA CEDUTE NON 
CANCELLATE 

Si distingue per portafoglio di classificazione contabile: 1) attività finanziarie di 
negoziazione; 2) attività finanziarie valutate al fair value; 3) attività finanziarie 
disponibili per la vendita; 4) attività finanziarie detenute sino alla scadenza; 5) crediti 
verso banche; 6) crediti verso clientela; 7) attività non correnti  e gruppi di attività in 
via di dismissione; 8) derivati di copertura. 

 È prevista la distinzione tra attività “in bonis”e attività deteriorate. 

È prevista la distinzione tra cancellate dal punto di vista prudenziale e altre (variabile 
“proprie/cedute non cancellate”). 

 BANCHE CENTRALI E BANCHE: 

02  TITOLI DI DEBITO 

04  TITOLI DI CAPITALE 

06  FINANZIAMENTI 

08  ALTRE ATTIVITÀ 

 CLIENTELA: 

10  TITOLI DI DEBITO 

12  TITOLI DI CAPITALE 

14  FINANZIAMENTI 

16  ALTRE ATTIVITÀ 
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Voce: 40829  

 PASSIVITÀ A FRONTE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE PER CASSA 
CEDUTE NON CANCELLATE 

 È richiesta anche la distinzione per portafoglio di classificazione contabile: 1) 
passività finanziarie di negoziazione; 2) passività finanziarie valutate al fair value; 3) 
debiti verso banche; 4) debiti verso clientela; 5) passività associate a singole attività e 
gruppi di attività in via di dismissione. 

02 BANCHE CENTRALI E BANCHE 

04 CLIENTELA 
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Voce: 40830  

 TITOLI IN CIRCOLAZIONE: FAIR VALUE 

 È richiesta la classificazione per “gerarchia fair value” (cfr “Avvertenze Generali”, 
“Glossario”). 

 È richiesta la distinzione tra titoli di debito strutturati e altri. 

02 OBBLIGAZIONI 

06 ALTRI TITOLI 
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Voce: XXX51 (EX VOCE 52411 DELLA CIRCOLARE N. 217) 

 RACCOLTA DI RISPARMIO TRA IL PUBBLICO 

 La presente voce va segnalata unicamente dagli intermediar finanziari. 

 Importo complessivo delle passività derivanti dall’attività di “raccolta di risparmio 
tra il pubblico” dell’intermediario segnalante, come definita dalla vigente disciplina 
in materia (cfr. Circ. XXX del XXXXXXXXXX). 
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Voce: XXX53 (EX VOCE 52430 DELLA CIRCOLARE N. 217) 

 NUMERO DI RECLAMI RICEVUTI 

 Forma oggetto di rilevazione nella presente voce il numero di reclami ricevuti 
dall’intermediario segnalante nel periodo di riferimento della segnalazione. 

 E’ previsto l’attributo informativo: “Oggetto dei reclami”. 

 La voce ha periodicità annuale. 

02 ACCOLTI 

04 ACCOLTI PARZIALMENTE 

06 NON ACCOLTI 

08 IN ISTRUTTORIA 
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PARTE QUINTA - UNITÀ OPERANTI ALL’ESTERO 

È richiesta l’indicazione dello stato di insediamento della filiale estera. 
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Voce: 40845 

 ATTIVITÀ DELLE UNITÀ OPERANTI ALL’ESTERO  

 Questa voce rappresenta un “di cui” riferito alle unità operanti all’estero delle 
corrispondenti voci riportate nella sezione III.1. 

02  CASSA E DISPONIBILITÀ LIQUIDE 

04  ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE PER LA NEGOZIAZIONE 

06  ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE 

08  ATTIVITÀ FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA 

10  ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE SINO ALLA SCADENZA 

12  CREDITI VERSO BANCHE 

14  CREDITI VERSO CLIENTELA  

16  DERIVATI DI COPERTURA 

18  ADEGUAMENTO DI VALORE DELLE ATTIVITÀ E DELLE PASSIVITÀ 
FINANZIARIE OGGETTO DI COPERTURA GENERICA   

20  PARTECIPAZIONI  

22  ATTIVITÀ MATERIALI 

24  ATTIVITÀ IMMATERIALI 

26  ATTIVITÀ FISCALI 

28  ATTIVITÀ NON CORRENTI E GRUPPI DI ATTIVITÀ IN VIA DI 
DISMISSIONE 

30 ALTRE ATTIVITÀ  

 RISERVE DA VALUTAZIONE: VALORE NEGATIVO: 

32   ATTIVITÀ FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA 

34   COPERTURA DEI FLUSSI FINANZIARI 

36   ALTRO  

40  PERDITE PORTATE A NUOVO 
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Voce: 40846 

 PASSIVITÀ DELLE UNITÀ OPERANTI ALL’ESTERO  

 Questa voce rappresenta un “di cui” riferito alle unità operanti all’estero delle 
corrispondenti voci riportate nella sezione III.2. 

02  DEBITI VERSO BANCHE 

04  DEBITI VERSO CLIENTELA 

06  TITOLI IN CIRCOLAZIONE  

08  PASSIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE PER LA NEGOZIAZIONE 

10  PASSIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE 

12  DERIVATI DI COPERTURA 

14  ADEGUAMENTO DI VALORE DELLE ATTIVITÀ E DELLE PASSIVITÀ 
FINANZIARIE OGGETTO DI COPERTURA GENERICA   

16  PASSIVITÀ FISCALI  

18  PASSIVITÀ ASSOCIATE AD ATTIVITÀ IN VIA DI DISMISSIONE 

20 ALTRE PASSIVITÀ  

22  TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DEL PERSONALE  

24  FONDI PER RISCHI ED ONERI 

26  FONDO DI DOTAZIONE  

28  AZIONI RIMBORSABILI  

 RISERVE DA VALUTAZIONE: VALORE POSITIVO: 

30   ATTIVITÀ FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA 

32   COPERTURA DEI FLUSSI FINANZIARI 

34   ALTRO 

36  STRUMENTI DI CAPITALE  

38  RISERVE 

40  UTILI PORTATI A NUOVO 
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Voce: 40847 

 ESPOSIZIONI CREDITIZIE NETTE  

 È richiesta la distinzione per portafoglio di classificazione contabile: 1) attività 
finanziarie di negoziazione; 2) attività finanziarie valutate al fair value; 3) attività 
finanziarie disponibili per la vendita;  4) attività finanziarie detenute sino alla 
scadenza;  5) crediti verso banche;  6) crediti verso clientela; 7) attività non correnti e 
gruppi di attività in via di dismissione. 

 È prevista la distinzione tra attività “proprie”, attività “cedute non cancellate anche a 
fini prudenziali”, attività “cedute non cancellate solo a fini di bilancio” (variabile: 
“proprie/cedute non cancellate”). 

 DETERIORATE: 

   BANCHE: 

02   SOFFERENZE 

04   PARTITE INCAGLIATE 

06   ESPOSIZIONI RISTRUTTURATE  

08   ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI DETERIORATE 

   CLIENTELA: 

10   SOFFERENZE 

12   PARTITE INCAGLIATE 

14   ESPOSIZIONI RISTRUTTURATE  

16   ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI DETERIORATE 

 ALTRE: 

18  BANCHE  

20  CLIENTELA  
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Voce: 40848 

 FINANZIAMENTI  

 È richiesta la distinzione per portafoglio di classificazione contabile: 1) attività 
finanziarie di negoziazione; 2) attività finanziarie valutate al fair value; 3) attività 
finanziarie disponibili per la vendita;  4) attività finanziarie detenute sino alla 
scadenza;  5) crediti verso banche;  6) crediti verso clientela; 7) attività non correnti e 
gruppi di attività in via di dismissione. 

 È prevista la distinzione tra attività “proprie”, attività “cedute non cancellate anche a 
fini prudenziali”, attività “cedute non cancellate solo a fini di bilancio” (variabile: 
“proprie/cedute non cancellate”). 

 Va indicato il valore netto di bilancio. 

 DETERIORATI: 

  BANCHE: 

02   SOFFERENZE 

04   PARTITE INCAGLIATE 

06   FINANZIAMENTI RISTRUTTURATI  

08   FINANZIAMENTI SCADUTI E/O SCONFINANTI DETERIORATI 

   CLIENTELA: 

10   SOFFERENZE 

12   PARTITE INCAGLIATE 

14   FINANZIAMENTI RISTRUTTURATI  

16   FINANZIAMENTI SCADUTI E/O SCONFINANTI DETERIORATI 

 ALTRI: 

18  BANCHE  

20  CLIENTELA  
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Voce: 40850 

 RETTIFICHE DI VALORE COMPLESSIVE SULLE ESPOSIZIONI 
CREDITIZIE 

 È richiesta la distinzione per portafoglio di classificazione contabile: 1) attività 
finanziarie di negoziazione; 2) attività finanziarie valutate al fair value; 3) attività 
finanziarie disponibili per la vendita;  4) attività finanziarie detenute sino alla 
scadenza;  5) crediti verso banche;  6) crediti verso clientela; 7) attività non correnti e 
gruppi di attività in via di dismissione. 

 È prevista la distinzione tra rettifiche di valore a fronte di attività “proprie”, attività 
“cedute non cancellate anche a fini prudenziali”, attività “cedute non cancellate solo 
a fini di bilancio” (variabile: “proprie/cedute non cancellate”). 

 BANCHE: 

02  SOFFERENZE  

04  PARTITE INCAGLIATE 

06  ESPOSIZIONI RISTRUTTURATE  

08  ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI DETERIORATE 

10  ALTRE ATTIVITÀ  

 CLIENTELA: 

12  SOFFERENZE  

14  PARTITE INCAGLIATE 

16  ESPOSIZIONI RISTRUTTURATE  

18  ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI DETERIORATE 

20  ALTRE ATTIVITÀ  
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Voce: 40851 

 RETTIFICHE DI VALORE COMPLESSIVE SU FINANZIAMENTI 

 È richiesta la distinzione per portafoglio di classificazione contabile: 1) attività 
finanziarie di negoziazione; 2) attività finanziarie valutate al fair value; 3) attività 
finanziarie disponibili per la vendita;  4) attività finanziarie detenute sino alla 
scadenza;  5) crediti verso banche;  6) crediti verso clientela; 7) attività non correnti e 
gruppi di attività in via di dismissione. 

 È prevista la distinzione tra rettifiche di valore a fronte di attività “proprie”, attività 
“cedute non cancellate anche a fini prudenziali”, attività “cedute non cancellate solo 
a fini di bilancio” (variabile: “proprie/cedute non cancellate”). 

 BANCHE: 

02  SOFFERENZE  

04  PARTITE INCAGLIATE 

06  FINANZIAMENTI RISTRUTTURATI 

08  FINANZIAMENTI SCADUTI E/O SCONFINANTI DETERIORATI 

10  ALTRI FINANZIAMENTI 

 CLIENTELA: 

12  SOFFERENZE  

14  PARTITE INCAGLIATE 

16  FINANZIAMENTI RISTRUTTURATI 

18  FINANZIAMENTI SCADUTI E/O SCONFINANTI DETERIORATI 

20  ALTRI FINANZIAMENTI  
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Voce: 40853 

 PASSIVITÀ: TITOLI DI DEBITO 

 Formano oggetto di rilevazione i titoli di debito in circolazione. 

 È richiesta la distinzione per portafoglio di classificazione contabile: 1) passività 
finanziarie di negoziazione; 2) passività finanziarie valutate al fair value; 3) titoli in 
circolazione;  4) passività associate a singole attività e gruppi di attività in via di 
dismissione. 

02 OBBLIGAZIONI 

04 ALTRI TITOLI DI DEBITO  
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Sottosezione: 

4 – CONTO ECONOMICO: COSTI 

La presente sottosezione contiene informazioni sull’intermediario segnalante  riferite alle 
unità operanti in Italia e alle unità operanti all’estero ripartite per paese di insediamento. 
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Voce: 40860 

 INTERESSI PASSIVI E ONERI ASSIMILATI  

 Questa voce corrisponde alla voce 20 del conto economico nonché alla tabella 1.4 
della nota integrativa, Parte C, del bilancio della banca segnalantedell’impresa. 

 Questa voce corrisponde inoltre alla voce 20 del conto economico dell’intermediario 
finanziario segnalante ed è riconducibile alla tabella 1.3 della nota integrativa, Parte 
C, del bilancio dell’intermediario finanziario segnalante. 

02 DEBITI VERSO BANCHE CENTRALI  

04 DEBITI VERSO BANCHE 

06 DEBITI VERSO CLIENTELA 

 TITOLI IN CIRCOLAZIONE: 

08   OBBLIGAZIONI 

11   ALTRI TITOLI 

 PASSIVITÀ FINANZIARIE DI NEGOZIAZIONE: 

14   DEBITI 

16   TITOLI DI DEBITO  

18   DERIVATI PLURIFLUSSO  

20   DERIVATI CONNESSI CON LA FAIR VALUE OPTION 

 PASSIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE:  

22  DEBITI 

24  TITOLI DI DEBITO  

28 ALTRE PASSIVITÀ E FONDI 

34 DIFFERENZIALI RELATIVI A DERIVATI DI COPERTURA 
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Voce: 40864 

 COMMISSIONI PASSIVE  

 Questa voce corrisponde alla voce 50 del conto economico della banca segnalante ed 
è riconducibile alla tabella 2.3 della nota integrativa, Parte C, del bilancio della banca 
segnalantedell’impresa. 

 Questa voce corrisponde inoltre alla voce 40 del conto economico dell’intermediario 
finanziario segnalante ed è riconducibile alla tabella 2.2 della nota integrativa, Parte 
C, del bilancio dell’intermediario finanziario segnalante.Questa voce corrisponde alla 
voce 50 del conto economico nonché alla tabella 2.3 della nota integrativa, Parte C, 
del bilancio dell’impresa. 

02 GARANZIE RICEVUTE 

04 DERIVATI SU CREDITI 

 SERVIZI DI GESTIONE E INTERMEDIAZIONE: 

06  NEGOZIAZIONE DI STRUMENTI FINANZIARI 

08  NEGOZIAZIONE DI VALUTE 

  GESTIONI DI PORTAFOGLI:  

10   PROPRIE  

12   DELEGATE DA TERZI 

14  CUSTODIA E AMMINISTRAZIONE DI TITOLI 

16  COLLOCAMENTO DI STRUMENTI FINANZIARI 

18  OFFERTA FUORI SEDE DI STRUMENTI  FINANZIARI, PRODOTTI E 
SERVIZI 

20  SERVIZI DI INCASSO E PAGAMENTO 

XX RAPPORTI DI CONTO CORRENTE 

XX EMISSIONE E GESTIONE DI CARTE DI CREDITO 

XX DISTRIBUZIONE DI SERVIZI 

XX ALTRI SERVIZI 
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Voce: 40866 

 PERDITE DA NEGOZIAZIONE E MINUSVALENZE RELATIVE 
ALLE ATTIVITÀ E PASSIVITÀ FINANZIARIE PER CASSA DI 
NEGOZIAZIONE 

 Questa voce corrisponde alle voci 1 e 2, colonne “perdite da negoziazione” e 
“minusvalenze” riportate nella tabella 4.1 della nota integrativa, Parte C, del bilancio 
dell’impresa dell’intermediario segnalante. 

 ATTIVITÀ FINANZIARIE: PERDITE DA NEGOZIAZIONE: 

02  TITOLI DI DEBITO 

04  TITOLI DI CAPITALE  

06  QUOTE DI O.I.C.R. 

08  FINANZIAMENTI 

10  ALTRE 

 ATTIVITÀ FINANZIARIE: MINUSVALENZE: 

12  TITOLI DI DEBITO 

14  TITOLI DI CAPITALE  

16  QUOTE DI O.I.C.R. 

18  FINANZIAMENTI 

20  ALTRE 

 PASSIVITÀ FINANZIARIE: PERDITE DA NEGOZIAZIONE: 

22  TITOLI DI DEBITO  

24  DEBITI  

26  ALTRE 

 PASSIVITÀ FINANZIARIE: MINUSVALENZE: 

28  TITOLI DI DEBITO  

30  DEBITI  

32  ALTRE 
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Voce: 40868 

 PERDITE DA NEGOZIAZIONE E MINUSVALENZE RELATIVE A 
DERIVATI 

 Le sottovoci da 02 a 20 e da 42 a 60 corrispondono alla voce 4,  colonne “perdite da 
negoziazione” e “minusvalenze” della tabella 4.1 della nota integrativa, Parte C, del 
bilancio dell’impresa della banca segnalante e sono riconducibili alle voci 4 e 5,  
colonne “perdite da negoziazione” e “minusvalenze” della tabella 4.1 della nota 
integrativa, Parte C, del bilancio dell’intermediario finanziario segnalante..  

 Le sottovoci da 22 a 40  corrispondono alla voce 4,  colonne “perdite da realizzo” e 
“minusvalenze”  della tabella 7.1 della nota integrativa, Parte C, del bilancio 
dell’impresa della banca segnalante e alla voce 4,  colonne “perdite da realizzo” e 
“minusvalenze” della tabella 6.1 della nota integrativa, Parte C, del bilancio 
dell’intermediario finanziario segnalante.  

 La distinzione tra derivati di negoziazione, derivati connessi con la fair value option 
e altri derivati riflette la medesima distinzione presente nei portafogli di negoziazione 
dello stato patrimoniale.  

 DI NEGOZIAZIONE: 

  DERIVATI FINANZIARI: 

   SU TITOLI DI DEBITO E TASSI DI INTERESSE: 

02    DIFFERENZIALI NEGATIVI 

04    MINUSVALENZE 

   SU TITOLI DI CAPITALE E INDICI AZIONARI: 

06    DIFFERENZIALI NEGATIVI 

08    MINUSVALENZE  

   SU VALUTE E ORO: 

10    DIFFERENZIALI NEGATIVI 

12    MINUSVALENZE  

   ALTRI: 

14    DIFFERENZIALI NEGATIVI 

16    MINUSVALENZE  

  DERIVATI SU CREDITI: 
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18   DIFFERENZIALI NEGATIVI 

20   MINUSVALENZE  

 CONNESSI CON LA FAIR VALUE OPTION: 

  DERIVATI FINANZIARI: 

   SU TITOLI DI DEBITO E TASSI DI INTERESSE: 

22    DIFFERENZIALI NEGATIVI 

24    MINUSVALENZE 

   SU TITOLI DI CAPITALE E INDICI AZIONARI: 

26    DIFFERENZIALI NEGATIVI 

28    MINUSVALENZE  

   SU VALUTE E ORO: 

30     DIFFERENZIALI NEGATIVI 

32    MINUSVALENZE  

   ALTRI: 

34    DIFFERENZIALI NEGATIVI 

36    MINUSVALENZE  

  DERIVATI SU CREDITI: 

38   DIFFERENZIALI NEGATIVI 

40   MINUSVALENZE  

  ALTRI DERIVATI: 

  DERIVATI FINANZIARI: 

   SU TITOLI DI DEBITO E TASSI DI INTERESSE: 

42    DIFFERENZIALI NEGATIVI 

44    MINUSVALENZE 

   SU TITOLI DI CAPITALE E INDICI AZIONARI: 
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46    DIFFERENZIALI NEGATIVI 

48    MINUSVALENZE  

   SU VALUTE E ORO: 

50    DIFFERENZIALI NEGATIVI 

52    MINUSVALENZE  

   ALTRI: 

54    DIFFERENZIALI NEGATIVI 

56    MINUSVALENZE  

  DERIVATI SU CREDITI: 

58   DIFFERENZIALI NEGATIVI 

60   MINUSVALENZE  
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Voce: 40870 

 DIFFERENZE DI CAMBIO NEGATIVE SU ATTIVITÀ E PASSIVITÀ 
FINANZIARIE PER CASSA  

02 CONNESSE CON LA FAIR VALUE OPTION 

 Questa sottovoce corrisponde alla voce 3 della tabella 7.1 della nota integrativa, parte 
C, del bilancio dell’impresa della banca segnalante, quando tale voce presenta segno 
negativo e alla voce 2,  colonne “perdite da realizzo” e “minusvalenze” della tabella 
6.1 della nota integrativa, Parte C, del bilancio dell’intermediario finanziario 
segnalante.  

04 ALTRE 

 Questa voce corrisponde alla voce 3 della tabella 4.1 della nota integrativa, Parte C, 
del bilancio dell’impresa della banca segnalante, quando tale voce presenta segno 
negativo e alla voce 3, colonne “perdite da negoziazione” e “minusvalenze”, della 
tabella 4.1 della nota integrativa Parte C, del bilancio dell’intermediario finanziario 
segnalante 

  



 
Sezione:   III –  Dati di bilancio 
Sottosezione:         4 –  Conto economico: costi 

 
 

–  III.4.1.10  – 
 

 Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 
 

 

Voce: 40872 

 ONERI RELATIVI A DERIVATI DI COPERTURA: DIFFERENZIALI 
E SVALUTAZIONI 

 La presente voce corrisponde alle voci B.1 e B.4 della tabella 5.1 della nota 
integrativa, Parte C, del bilancio dell’impresa della banca segnalante. 

 La presente voce corrisponde inoltre alle voci 2.1 e 2.4 della tabella 5.1 della nota 
integrativa, Parte C, del bilancio dell’intermediario finanziario segnalante.  

18 OPERAZIONI DI COPERTURA DEL FAIR VALUE 

24 OPERAZIONI DI COPERTURA DEI FLUSSI FINANZIARI 
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Voce: 40874 

 SVALUTAZIONI DELLE ATTIVITÀ E RIVALUTAZIONI DELLE 
PASSIVITÀ FINANZIARIE COPERTE 

10 SVALUTAZIONI DELLE ATTIVITÀ FINANZIARIE:  

 La presente voce corrisponde alla voce B.2 della tabella 5.1 della nota integrativa, 
Parte C, del bilancio dell’impresa della banca segnalante. 

 La presente voce corrisponde inoltre alla voce 2.2 della tabella 5.1 della nota 
integrativa, Parte C, del bilancio dell’intermediario finanziario segnalante. 

14 RIVALUTAZIONI DELLE PASSIVITÀ FINANZIARIE: 

 La presente voce corrisponde alla voce B.3 della tabella 5.1 della nota integrativa, 
Parte C, del bilancio dell’impresa della banca segnalante. 

 La presente voce corrisponde inoltre alla voce 2.3 della tabella 5.1 della nota 
integrativa, Parte C, del bilancio dell’intermediario finanziario segnalante. 

18 ONERI RELATIVI AD ATTIVITÀ E PASSIVITÀ IN VALUTA 

 La presente voce corrisponde alla voce B.5 della tabella 5.1 della nota integrativa, 
Parte C, del bilancio dell’impresa della banca segnalante. 

 La presente voce corrisponde inoltre alla voce 2.5 della tabella 5.1 della nota 
integrativa, Parte C, del bilancio dell’intermediario finanziario segnalante. 
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Voce: 40876 

 PERDITE DA CESSIONE/RIACQUISTO  

 Questa voce corrisponde alla colonna “perdite” riportata nella tabella 6.1 della nota 
integrativa, Parte C, del bilancio dell’impresa della banca segnalante. 

 Questa voce è riconducibile alla colonna “perdita” riportata nella tabella 7.1 della 
nota integrativa, Parte C, del bilancio dell’intermediario finanziario segnalante. 

 ATTIVITÀ FINANZIARIE: 

  CREDITI VERSO BANCHE: 

04   FINANZIAMENTI 

08   TITOLI DI DEBITO 

  CREDITI VERSO CLIENTELA: 

12   FINANZIAMENTI 

16   TITOLI DI DEBITO 

  ATTIVITÀ FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA: 

20   TITOLI DI DEBITO 

24   TITOLI DI CAPITALE 

28   QUOTE DI O.I.C.R. 

32    FINANZIAMENTI 

36  ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE SINO ALLA SCADENZA 

 PASSIVITÀ FINANZIARIE: 

40  DEBITI VERSO BANCHE 

44  DEBITI VERSO CLIENTELA 

48  TITOLI IN CIRCOLAZIONE 
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Voce: 40878 

 PERDITE DA REALIZZO E MINUSVALENZE SU ATTIVITÀ E 
PASSIVITÀ FINANZIARIE PER CASSA VALUTATE AL FAIR 
VALUE 

 La presente voce corrisponde alle voci 1 e 2, colonne “minusvalenze” e “perdite da 
realizzo” riportate nella tabella 7.1 della nota integrativa, Parte C, del bilancio 
dell’impresa della banca segnalante. 

 La presente voce corrisponde alle voci 1 e 3, colonne “minusvalenze” e “perdite da 
realizzo” riportate nella tabella 6.1 della nota integrativa, Parte C, del bilancio della 
bancadell’intermediario finanziario segnalante.  

 MINUSVALENZE SU ATTIVITÀ FINANZIARIE: 

02  TITOLI DI DEBITO 

04  TITOLI DI CAPITALE 

06  QUOTE DI O.I.C.R. 

08  FINANZIAMENTI  

 MINUSVALENZE SU PASSIVITÀ FINANZIARIE: 

10  TITOLI DI DEBITO 

12  DEBITI VERSO BANCHE  

14  DEBITI VERSO CLIENTELA  

 PERDITE DA REALIZZO SU ATTIVITÀ FINANZIARIE: 

16  TITOLI DI DEBITO 

18  TITOLI DI CAPITALE 

20  QUOTE DI O.I.C.R. 

22  FINANZIAMENTI  

 PERDITE DA REALIZZO SU PASSIVITÀ FINANZIARIE: 

24  TITOLI DI DEBITO  

26  DEBITI VERSO BANCHE  

28  DEBITI VERSO CLIENTELA  
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Voce: 40880 

 RETTIFICHE DI VALORE PER DETERIORAMENTO DI CREDITI 

 Questa voce corrisponde alla colonna “rettifiche di valore” riportata nella tabella 8.1 
della nota integrativa, Parte C, del bilancio dell’impresa della banca segnalante. 

 Questa voce è riconducibile alla colonna “rettifiche di valore” riportata nella tabella 
8.1 della nota integrativa, Parte C, del bilancio dell’intermediario finanziario 
segnalante. 

 CREDITI VERSO BANCHE: 

  RETTIFICHE DI VALORE SPECIFICHE: 

   FINANZIAMENTI: 

02    CANCELLAZIONI  

04    ALTRE 

   TITOLI DI DEBITO: 

06    CANCELLAZIONI  

08    ALTRE 

  RETTIFICHE DI VALORE DI PORTAFOGLIO: 

09   FINANZIAMENTI 

11   TITOLI DI DEBITO 

 CREDITI VERSO CLIENTELA: 

  RETTIFICHE DI VALORE SPECIFICHE: 

   FINANZIAMENTI: 

12    CANCELLAZIONI  

14    ALTRE 

   TITOLI DI DEBITO: 

16    CANCELLAZIONI  

18    ALTRE 

  RETTIFICHE DI VALORE DI PORTAFOGLIO: 
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19   FINANZIAMENTI 

21   TITOLI DI DEBITO 
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Voce: 40882 

 RETTIFICHE DI VALORE PER DETERIORAMENTO DI ATTIVITÀ 
FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA  

 Questa voce corrisponde alla colonna “rettifiche di valore” riportata nella tabella 8.2 
della nota integrativa, Parte C, del bilancio dell’impresa della banca segnalante. 

 Questa voce è riconducibile alla colonna “rettifiche di valore” riportata nella tabella 
8.2 della nota integrativa, Parte C, del bilancio dell’intermediario finanziario 
segnalante. 

 RETTIFICHE DI VALORE SU: 

  TITOLI DI DEBITO: 

02   CANCELLAZIONI 

04   ALTRE 

  TITOLI DI CAPITALE: 

06   CANCELLAZIONI 

08   ALTRE 

  QUOTE DI O.I.C.R.: 

10   CANCELLAZIONI 

12   ALTRE 

  FINANZIAMENTI A BANCHE: 

14   CANCELLAZIONI 

16   ALTRE 

  FINANZIAMENTI A CLIENTELA: 

18   CANCELLAZIONI 

20   ALTRE 
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Voce: 40884 

 RETTIFICHE DI VALORE PER DETERIORAMENTO DI ATTIVITÀ 
FINANZIARIE DETENUTE SINO ALLA SCADENZA  

 Questa voce corrisponde alla colonna “rettifiche di valore” riportata nella tabella 8.3 
della nota integrativa, Parte C, del bilancio dell’impresa della banca segnalante. 

 Questa voce è riconducibile alla colonna “rettifiche di valore” riportata nella tabella 
8.3 della nota integrativa, Parte C, del bilancio dell’intermediario finanziario 
segnalante. 

 TITOLI DI DEBITO: 

  RETTIFICHE DI VALORE SPECIFICHE: 

02   CANCELLAZIONI 

04   ALTRE 

06  RETTIFICHE DI VALORE DI PORTAFOGLIO  

 FINANZIAMENTI A BANCHE: 

  RETTIFICHE DI VALORE SPECIFICHE: 

08   CANCELLAZIONI 

10   ALTRE 

12  RETTIFICHE DI VALORE DI PORTAFOGLIO  

 FINANZIAMENTI A CLIENTELA: 

  RETTIFICHE DI VALORE SPECIFICHE: 

14   CANCELLAZIONI 

16   ALTRE 

18  RETTIFICHE DI VALORE DI PORTAFOGLIO  
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Voce: 40886 

 RETTIFICHE DI VALORE PER DETERIORAMENTO DI ALTRE 
OPERAZIONI FINANZIARIE  

 Questa voce corrisponde alla colonna “rettifiche di valore” riportata nella tabella 8.4 
della nota integrativa, Parte C, del bilancio della banca segnalantedell’impresa. 

 Questa voce è riconducibile alla colonna “rettifiche di valore” riportata nella tabella 
8.4 della nota integrativa, Parte C, del bilancio dell’intermediario finanziario 
segnalante. 

 GARANZIE RILASCIATE: 

  RETTIFICHE DI VALORE SPECIFICHE:  

02   CANCELLAZIONI 

04   ALTRE  

06  RETTIFICHE DI VALORE DI PORTAFOGLIO  

 DERIVATI SU CREDITI: 

  RETTIFICHE DI VALORE SPECIFICHE: 

08   CANCELLAZIONI 

10   ALTRE  

12  RETTIFICHE DI VALORE DI PORTAFOGLIO  

 IMPEGNI A EROGARE FONDI: 

  RETTIFICHE DI VALORE SPECIFICHE: 

14   CANCELLAZIONI 

16   ALTRE  

18  RETTIFICHE DI VALORE DI PORTAFOGLIO  

 ALTRE OPERAZIONI: 

  RETTIFICHE DI VALORE SPECIFICHE: 

20   CANCELLAZIONI 

22   ALTRE  
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24  RETTIFICHE DI VALORE DI PORTAFOGLIO  
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Voce: 40888 

 SPESE AMMINISTRATIVE – SPESE PER IL PERSONALE  

 Questa voce corrisponde alla sottovoce a) della voce 150 del conto economico 
nonché alla tabella 9.1 della nota integrativa, Parte C, del bilancio dell’impresa della 
banca segnalante, al lordo dei recuperi di spesa per dipendenti propri distaccati 
presso terzi. 

 Questa voce corrisponde inoltre alla sottovoce a) della voce 110 del conto economico 
ed è riconducibile alla tabella 9.1 della nota integrativa, Parte C, del bilancio 
dell’intermediario finanziario segnalante, al lordo dei recuperi di spesa per 
dipendenti propri distaccati presso terzi. 

 PERSONALE DIPENDENTE: 

02  SALARI E STIPENDI  

04  ONERI SOCIALI 

06  INDENNITÀ DI FINE RAPPORTO 

08  SPESE PREVIDENZIALI 

  TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO: 

09   ACCANTONAMENTI 

11   VERSAMENTI ALL’INPS 

  ACCANTONAMENTO AL FONDO TRATTAMENTO DI 
QUIESCENZA E SIMILI: 

12   A CONTRIBUZIONE DEFINITA 

14   A BENEFICI DEFINITI 

  VERSAMENTI AI FONDI DI PREVIDENZA COMPLEMENTARE 
ESTERNI: 

16   A CONTRIBUZIONE DEFINITA 

18   A BENEFICI DEFINITI 

20  COSTI DERIVANTI DA ACCORDI DI PAGAMENTO BASATI SU 
PROPRI STRUMENTI PATRIMONIALI 

  ALTRI BENEFICI A FAVORE DEI DIPENDENTI: 
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22   ONERI PER CESSAZIONE ANTICIPATA DEL RAPPORTO DI 
LAVORO 

   Nella presente sottovoce figurano i costi sostenuti dall’intermediario dalla banca 
per incentivare l’esodo del personale. 

24   ALTRI  

26 ALTRO PERSONALE IN ATTIVITÀ 

 Nella presente sottovoce figurano, tra l’altro i rimborsi di spesa per i dipendenti di 
terzi distaccati presso l’azienda nonché le spese riferite ai contratti di lavoro atipici. 
Tali spese vanno rilevate anche se il contratto di lavoro scade prima della data di 
riferimento della segnalazione. 

28 AMMINISTRATORI  

29 SINDACI 

30 PERSONALE COLLOCATO A RIPOSO 
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Voce: 40890 

 ALTRE SPESE AMMINISTRATIVE 

 Questa voce corrisponde alla sottovoce b) della voce 150 del conto economico del 
bilancio della banca segnalantedell’impresa. 

 Questa voce corrisponde inoltre alla sottovoce b) della voce 110 del conto economico 
del bilancio dell’intermediario finanziario segnalante. 

02 SPESE INFORMATICHE 

 SPESE PER IMMOBILI/MOBILI: 

04  FITTI E CANONI PASSIVI 

06  ALTRE SPESE 

08 SPESE PER ACQUISTO DI BENI E DI SERVIZI NON PROFESSIONALI 

10 SPESE PER ACQUISTO DI SERVIZI PROFESSIONALI 

12 PREMI ASSICURATIVI 

14 SPESE PUBBLICITARIE 

16 IMPOSTE INDIRETTE E TASSE 

18 ALTRE 
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Voce: 40892 

 ACCANTONAMENTI AI FONDI PER RISCHI E ONERI  

 Questa voce corrisponde agli accantonamenti lordi che concorrono alla formazione 
della voce 160 del conto economico del bilancio dell’impresa della banca segnalante. 

 Questa voce corrisponde agli accantonamenti lordi che concorrono alla formazione 
della voce 150 del conto economico del bilancio dell’intermediario finanziario 
segnalante. 

02  CONTROVERSIE LEGALI 

04  ALTRI RISCHI E ONERI 
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Voce: 40894 

 RETTIFICHE DI VALORE SU ATTIVITÀ MATERIALI  

 Questa voce corrisponde è riconducibile alle colonne “ammortamento” e “rettifiche 
di valore per deterioramento” riportate nella tabella 11.1. della nota integrativa, Parte 
C, del bilancio dell’impresa della banca segnalante. 

 Questa voce è riconducibile inoltre alle colonne “ammortamento” e “rettifiche di 
valore per deterioramento” riportate nella tabella 10.1. della nota integrativa, Parte C, 
del bilancio dell’intermediario finanziario segnalante. 

 AMMORTAMENTI DI: 

  ATTIVITÀ MATERIALI DI PROPRIETÀ: 

02   AD USO FUNZIONALE 

04    DETENUTE A SCOPO DI INVESTIMENTO 

X1     ATTIVITÀ CONCESSE IN LEASING OPERATIVO 

X2     ALTRE ATTIVITÀ  

X3  ATTIVITÀ RIFERIBILI AL LEASING FINANZIARIO 

  La presente sottovoce va segnalata unicamente dagli intermediari finanziari. 

  ATTIVITÀ MATERIALI ACQUISITE IN LEASING FINANZIARIO: 

06   AD USO FUNZIONALE 

08   DETENUTE A SCOPO DI INVESTIMENTO 

 RETTIFICHE DI VALORE PER DETERIORAMENTO DI: 

  ATTIVITÀ MATERIALI DI PROPRIETÀ: 

10    AD USO FUNZIONALE 

12    DETENUTE A SCOPO DI INVESTIMENTO 

X4     ATTIVITÀ CONCESSE IN LEASING OPERATIVO 

X5     ALTRE ATTIVITÀ  

X6  ATTIVITÀ RIFERIBILI AL LEASING FINANZIARIO 

  La presente sottovoce va segnalata unicamente dagli intermediari finanziari. 
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  ATTIVITÀ MATERIALI ACQUISITE IN LEASING FINANZIARIO: 

14   AD USO FUNZIONALE 

16   DETENUTE A SCOPO DI INVESTIMENTO 
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Voce: 40896 

 RETTIFICHE DI VALORE SU ATTIVITÀ IMMATERIALI - 
BANCHE 

 Questa voce corrisponde alle colonne “ammortamento” e “rettifiche di valore per 
deterioramento” riportate nella tabella 12.1 della nota integrativa, Parte C, del 
bilancio della banca segnalantedell’impresa. 

 AMMORTAMENTI DI: 

  ATTIVITÀ IMMATERIALI DI PROPRIETÀ: 

02   GENERATE INTERNAMENTE DALL’AZIENDA 

04   ALTRE 

06  ATTIVITÀ IMMATERIALI ACQUISITE IN LEASING FINANZIARIO 

 RETTIFICHE DI VALORE PER DETERIORAMENTO DI: 

  ATTIVITÀ IMMATERIALI DI PROPRIETÀ: 

08   GENERATE INTERNAMENTE DALL’AZIENDA 

10   ALTRE 

12  ATTIVITÀ IMMATERIALI ACQUISITE IN LEASING FINANZIARIO  
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Voce: 40897 

 RETTIFICHE DI VALORE SU ATTIVITÀ IMMATERIALI – 
INTERMEDIARI FINANZIARI 

02 RIFERIBILI AL LEASING FINANZIARIO 

06 CONCESSE IN LEASING OPERATIVO  

 ALTRE ATTIVITÀ IMMATERIALI: 

10  DI PROPRIETÀ 

14  ACQUISITE IN LEASING FINANZIARIO 
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Voce: 40898 

 ALTRI ONERI DI GESTIONE 

 Questa voce corrisponde alla voce 13.1 della nota integrativa, Parte C, del bilancio 
dell’impresa della banca segnalante ed alle componenti negative che contribuiscono a 
formare la voce 160 del conto economico del bilancio dell’intermediario finanziario 
segnalante. 
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Voce: 40900 

 PERDITE DELLE PARTECIPAZIONI 

 La presente voce corrisponde alle sottovoci B “oneriOneri” della tabella 14.1 della 
nota integrativa, Parte C, del bilancio della banca segnalante ed alle sottovoci 2 
“Oneri” della tabella 15.1 della nota integrativa, Parte C,  del bilancio 
dell’intermediario finanziario segnalante.’impresa. 

02 SVALUTAZIONI 

04 RETTIFICHE DI VALORE DA DETERIORAMENTO 

06 PERDITE DA CESSIONE 

08  ALTRI ONERI  
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Voce: 40902 

 SVALUTAZIONI E DIFFERENZE DI CAMBIO NEGATIVE DELLE 
ATTIVITÀ MATERIALI VALUTATE AL FAIR VALUE 

 Questa voce corrisponde è riconducibile alla sottovoce A “Attività materiali” - 
colonne “svalutazioni” e “differenze di cambio negative” - della tabella 15.1 della 
nota integrativa, Parte C, del bilancio della banca segnalante.’impresa. 

 Questa voce è riconducibile inoltre alla sottovoce 1 “Attività materiali” - colonna 
“svalutazioni” - della tabella 12.1 della nota integrativa, Parte C, del bilancio 
dell’intermediario finanziario segnalante. 

 SVALUTAZIONI DI: 

  ATTIVITÀ MATERIALI DI PROPRIETÀ: 

02   AD USO FUNZIONALE 

04   DETENUTE A SCOPO DI INVESTIMENTO 

X1     ATTIVITÀ CONCESSE IN LEASING OPERATIVO 

X2     ALTRE ATTIVITÀ  

X3  ATTIVITÀ RIFERIBILI AL LEASING FINANZIARIO 

  La presente sottovoce va segnalata unicamente dagli intermediari finanziari. 

  ATTIVITÀ MATERIALI ACQUISITE IN LEASING FINANZIARIO: 

06   AD USO FUNZIONALE 

08   DETENUTE A SCOPO DI INVESTIMENTO 

 DIFFERENZE DI CAMBIO NEGATIVE RELATIVE A:  

  ATTIVITÀ MATERIALI DI PROPRIETÀ: 

10   AD USO FUNZIONALE 

12   DETENUTE A SCOPO DI INVESTIMENTO 

X4   ATTIVITÀ RIFERIBILI AL LEASING FINANZIARIO 

   La presente sottovoce va segnalata unicamente dagli intermediari finanziari. 

  ATTIVITÀ MATERIALI ACQUISITE IN LEASING FINANZIARIO: 

14   AD USO FUNZIONALE 
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16   DETENUTE A SCOPO DI INVESTIMENTO 
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Voce: 40904 

 SVALUTAZIONI E DIFFERENZE DI CAMBIO NEGATIVE DELLE 
ATTIVITÀ IMMATERIALI VALUTATE AL FAIR VALUE - 
BANCHE 

 La presente voce corrisponde alla sottovoce B “Attività immateriali” - colonne 
“svalutazioni” e “differenze di cambio negative” - della tabella 15.1 della nota 
integrativa, Parte C, del bilancio dell’impresa banca segnalante. 

 SVALUTAZIONI DI: 

  ATTIVITÀ IMMATERIALI DI PROPRIETÀ: 

02   GENERATE INTERNAMENTE DALL’AZIENDA 

04   ALTRE  

06  ATTIVITÀ IMMATERIALI ACQUISITE IN LEASING FINANZIARIO 

 DIFFERENZE DI CAMBIO NEGATIVE RELATIVE A: 

  ATTIVITÀ IMMATERIALI DI PROPRIETÀ: 

08   GENERATE INTERNAMENTE DALL’AZIENDA 

10   ALTRE  

12  ATTIVITÀ IMMATERIALI ACQUISITE IN LEASING FINANZIARIO  
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Voce: 40905 

 SVALUTAZIONI E DIFFERENZE DI CAMBIO NEGATIVE DELLE 
ATTIVITÀ IMMATERIALI VALUTATE AL FAIR VALUE – 
INTERMEDIARI FINANZIARI 

02 ATTIVITÀ’ DI PROPRIETÀ 

04 ATTIVITÀ ACQUISITE IN LEASING FINANZIARIO  

06 ATTIVITÀ RIFERIBILI AL LEASING FINANZIARIO 

10 ATTIVITÀ CONCESSE IN LEASING OPERATIVO 
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Voce: 40906 

 RETTIFICHE DI VALORE DELL’AVVIAMENTO  

 Questa voce corrisponde alla voce 230 del conto economico del bilancio dell’impresa 
della banca segnalante. 

 Questa voce corrisponde inoltre alla voce 1, colonna “Rettifiche di valore per 
deterioramento” riportate nella tabella 11.1. della nota integrativa, Parte C,  del 
bilancio dell’intermediario finanziario segnalante. 
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Voce: 40908 

 PERDITE DA CESSIONE DI INVESTIMENTI 

 Questa voce corrisponde alle “perdite da cessione” riportata nella tabella 17.1 della 
nota integrativa, Parte C, del bilancio dell’impresa della banca segnalante. 

 Questa voce corrisponde inoltre alle “perdite da cessione” riportata nella tabella 16.1 
della nota integrativa, Parte C, del bilancio dell’intermediario finanziario segnalante. 

 IMMOBILI: 

02  AD USO FUNZIONALE 

04  DETENUTI A SCOPO DI INVESTIMENTO 

06 ALTRE ATTIVITÀ 
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Voce: 40910 

 IMPOSTE 

 SUL REDDITO D’ESERCIZIO DELLA OPERATIVITÀ CORRENTE: 

 Nella presente voce la banca segnalante vanno indicate le imposte da pagare che 
concorrono alla formazione della voce 260 del conto economico del bilancio 
dell’impresa quando questa presenta saldo negativo e l’intermediario finanziario 
segnalante indica le imposte da pagare che concorrono alla formazione della voce 
190 del conto economico del bilancio quando questa presenta saldo negativo.. 

02  IRES 

04  IRAP 

06  ALTRE IMPOSTE 

 RELATIVE AI GRUPPI DI ATTIVITÀ/PASSIVITÀ IN VIA DI 
DISMISSIONE: 

 Nella presente voce vanno la banca segnalante indicate le imposte da pagare che 
concorrono alla formazione della voce 5 della tabella 19.1 della nota integrativa, 
Parte C, del bilancio dell’impresa quando questa presenta saldo negativo e 
l’intermediario finanziario segnalante indica le imposte che concorrono alla 
formazione della voce 200 del conto economico del bilancio dell’impresa quando 
questa presenta saldo negativo. 

08  IRES 

10  IRAP 

12  ALTRE IMPOSTE 
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Voce: 40912 

 ONERI DEI GRUPPI DI ATTIVITÀ IN VIA DI DISMISSIONE  

 Nella presente voce vanno segnalatela banca segnalante indica le componenti 
reddituali negative che concorrono alla formazione della voce 280 del conto 
economico nonché della tabella 19.1 della nota integrativa, Parte C, del bilancio 
dell’impresa, al lordo delle relative imposte, da segnalare nella voce 40910, sottovoci 
08, 10, 12 e l’intermediario finanziario segnalante indica le componenti reddituali 
negative che concorrono alla formazione della voce 200 del conto economico al 
lordo delle relative imposte, da segnalare nella voce 40910, sottovoci 08, 10, 12.. 

 INTERESSI PASSIVI: 

02  DEBITI VERSO BANCHE CENTRALI 

04  DEBITI VERSO BANCHE  

06  DEBITI VERSO CLIENTELA 

08  TITOLI IN CIRCOLAZIONE 

10  PASSIVITÀ FINANZIARIE DI NEGOZIAZIONE  

12  PASSIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE 

14 COMMISSIONI PASSIVE 

15 SPESE PER IL PERSONALE 

17 ALTRI ONERI 

18 SVALUTAZIONI DEL GRUPPO DI ATTIVITÀ E RIVALUTAZIONI 
DELLE PASSIVITÀ ASSOCIATE  

20 PERDITE DA REALIZZO 
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Voce: 40914 

 UTILE D’ESERCIZIO  

 Questa voce corrisponde alla voce 290 del conto economico del bilancio dell’impresa 
della banca segnalante quando questa presenta segno algebrico positivo. 

 Questa voce corrisponde inoltre all’utile rilevato nel conto economico del bilancio 
dell’intermediario finanziario segnalante. 
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Sottosezione: 

5 – CONTO ECONOMICO: RICAVI 

La presente sottosezione contiene informazioni sull’intermediario segnalante riferite alle 
unità operanti in Italia e alle unità operanti all’estero ripartite per paese di insediamento. 
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Voce: 40920 

 INTERESSI ATTIVI E PROVENTI ASSIMILATI 

 Questa voce corrisponde alla voce 10 del conto economico nonché ed è riconducibile 
alla tabella 1.1 della nota integrativa, Parte C, del bilancio dell’impresa 
dell’intermediario segnalante. 

  ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE PER LA NEGOZIAZIONE: 

02  TITOLI DI DEBITO  

04  FINANZIAMENTI 

06  DERIVATI PLURIFLUSSO  

08   DERIVATI CONNESSI CON LA FAIR VALUE OPTION 

 ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE: 

12  TITOLI DI DEBITO  

14  FINANZIAMENTI 

 ATTIVITÀ FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA: 

18  TITOLI DI DEBITO  

20  FINANZIAMENTI 

 ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE SINO ALLA SCADENZA: 

24  TITOLI DI DEBITO  

26  FINANZIAMENTI 

 CREDITI VERSO BANCHE: 

30  TITOLI DI DEBITO  

32  FINANZIAMENTI 

 CREDITI VERSO CLIENTELA: 

36  TITOLI DI DEBITO  

38  FINANZIAMENTI 

48 ALTRE ATTIVITÀ 
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54 DIFFERENZIALI RELATIVI A DERIVATI DI COPERTURA 
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Voce: 40924 

 COMMISSIONI ATTIVE  

 Questa voce corrisponde alla voce 40 del conto economico nonché ed è riconducibile 
alla tabella 2.1 della nota integrativa, Parte C, del bilancio dell’impresa della banca 
segnalante. 

 Questa voce corrisponde inoltre alla voce 30 del conto economico ed è riconducibile 
alla tabella 2.1 della nota integrativa, Parte C, del bilancio dell’intermediario 
finanziario segnalante. 

02 GARANZIE RILASCIATE 

04 DERIVATI SU CREDITI 

 SERVIZI DI GESTIONE, INTERMEDIAZIONE E CONSULENZA: 

06  NEGOZIAZIONE DI STRUMENTI FINANZIARI 

08  NEGOZIAZIONE DI VALUTE 

  GESTIONE DI PORTAFOGLI: 

10   INDIVIDUALI 

12   COLLETTIVE 

14  CUSTODIA E AMMINISTRAZIONE DI TITOLI 

16  BANCA DEPOSITARIA 

18   COLLOCAMENTO DI TITOLI 

20  ATTIVITÀ DI RICEZIONE E TRASMISSIONE DI ORDINI 

21  ATTIVITÀ DI CONSULENZA IN MATERIA DI INVESTIMENTI 

23  ATTIVITÀ DI CONSULENZA IN MATERIA DI STRUTTURA 
FINANZIARIA 

 DISTRIBUZIONE DI SERVIZI DI TERZI: 

  GESTIONI DI PORTAFOGLI: 

24   INDIVIDUALI 

26   COLLETTIVE 

28  PRODOTTI ASSICURATIVI 
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30  ALTRI PRODOTTI  

32 SERVIZI DI INCASSO E PAGAMENTO 

34 SERVIZI DI SERVICING PER OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE 

36 SERVIZI PER OPERAZIONI DI FACTORING 

XX EMISSIONE E GESTIONE DI CARTE DI CREDITO 

XX FONDI DI TERZI IN AMMINISTRAZIONE 

38 ESERCIZIO DI ESATTORIE E RICEVITORIE 

42 ATTIVITÀ DI GESTIONE DI SISTEMI MULTILATERALI DI SCAMBIO 

44 TENUTA E GESTIONE DI CONTI CORRENTI 

46 ALTRI SERVIZI 
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Voce: 40926 

 DIVIDENDI E PROVENTI SIMILI 

 Questa voce corrisponde alla voce 70 del conto economico nonché alla tabella 3.1 
della nota integrativa, Parte C, del bilancio dell’impresa della banca segnalante. 

 Questa voce corrisponde alla voce 50 del conto economico nonché alla tabella 3.1 
della nota integrativa, Parte C, del bilancio dell’intermediario finanziario segnalante. 

 ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE PER LA NEGOZIAZIONE: 

02  DIVIDENDI  

04  PROVENTI DA QUOTE DI O.I.C.R. 

 ATTIVITÀ FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA: 

06  DIVIDENDI  

08  PROVENTI DA QUOTE DI O.I.C.R. 

 ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE: 

10  DIVIDENDI  

12  PROVENTI DA QUOTE DI O.I.C.R. 

14 DIVIDENDI SU PARTECIPAZIONI 
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Voce: 40928 

 UTILI DA NEGOZIAZIONE E PLUSVALENZE RELATIVE ALLE 
ATTIVITÀ E PASSIVITÀ FINANZIARIE PER CASSA DI 
NEGOZIAZIONE 

 Questa voce corrisponde alle voci 1 e 2, colonne “utili da negoziazione” e 
“plusvalenze” riportate nella tabella 4.1 della nota integrativa, Parte C, del bilancio 
dell’intermediario segnalantedell’impresa. 

 ATTIVITÀ FINANZIARIE: UTILI DA NEGOZIAZIONE: 

02  TITOLI DI DEBITO  

04  TITOLI DI CAPITALE 

06  QUOTE DI O.I.C.R. 

08  FINANZIAMENTI 

10  ALTRE  

 ATTIVITÀ FINANZIARIE: PLUSVALENZE: 

12  TITOLI DI DEBITO  

14  TITOLI DI CAPITALE 

16  QUOTE DI O.I.C.R. 

18  FINANZIAMENTI 

20  ALTRE 

 PASSIVITÀ FINANZIARIE: UTILI DA NEGOZIAZIONE: 

22  TITOLI DI DEBITO  

24  DEBITI 

26  ALTRE  

 PASSIVITÀ FINANZIARIE: PLUSVALENZE: 

28  TITOLI DI DEBITO  

30  DEBITI 

32  ALTRE 
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Voce: 40930 

 UTILI DA NEGOZIAZIONE E PLUSVALENZE RELATIVI A 
DERIVATI 

 Le sottovoci da 02 a 20 e da 42 a 60 corrispondono alla voce 4, colonne “utili da 
negoziazione” e “plusvalenze”, della tabella 4.1 della nota integrativa, Parte C, del 
bilancio dell’impresa della banca segnalante e sono riconducibili alle voci 4 e 5, 
colonne “utili da negoziazione” e “plusvalenze”, della tabella 4.1 della nota 
integrativa, Parte C, del bilancio dell’intermediario finanziario segnalante.  

 Le sottovoci da 22 a 40 corrispondono alla voce 4, colonne “utili da realizzo” e 
“plusvalenze” della tabella 7.1 della nota integrativa, parte C, del bilancio della 
banca segnalantedell’impresa. Sono riconducibili alla voce 4, colonne “utili da 
realizzo” e “plusvalenze” della tabella 6.1 della nota integrativa, parte C, del bilancio 
dell’intermediario finanziario segnalante 

 La distinzione tra derivati di negoziazione, derivati connessi con la fair value option 
e altri derivati riflette la medesima distinzione presente nei portafogli di negoziazione 
dello stato patrimoniale.  

 DI NEGOZIAZIONE: 

  DERIVATI FINANZIARI: 

   SU TITOLI DI DEBITO E TASSI DI INTERESSE: 

02    DIFFERENZIALI POSITIVI 

04    PLUSVALENZE 

   SU TITOLI DI CAPITALE E INDICI AZIONARI: 

06    DIFFERENZIALI POSITIVI 

08    PLUSVALENZE 

   SU VALUTE E ORO: 

10    DIFFERENZIALI POSITIVI 

12    PLUSVALENZE 

   ALTRI: 

14    DIFFERENZIALI POSITIVI 

16    PLUSVALENZE 

  DERIVATI SU CREDITI: 
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18   DIFFERENZIALI POSITIVI 

20   PLUSVALENZE 

 CONNESSI CON LA FAIR VALUE OPTION: 

  DERIVATI FINANZIARI: 

   SU TITOLI DI DEBITO E TASSI DI INTERESSE: 

22    DIFFERENZIALI POSITIVI 

24     PLUSVALENZE 

   SU TITOLI DI CAPITALE E INDICI AZIONARI: 

26    DIFFERENZIALI POSITIVI 

28    PLUSVALENZE 

   SU VALUTE E ORO: 

30    DIFFERENZIALI POSITIVI 

32    PLUSVALENZE 

   ALTRI: 

34    DIFFERENZIALI POSITIVI 

36    PLUSVALENZE 

  DERIVATI SU CREDITI: 

38   DIFFERENZIALI POSITIVI 

40   PLUSVALENZE 

  ALTRI DERIVATI: 

  DERIVATI FINANZIARI: 

   SU TITOLI DI DEBITO E TASSI DI INTERESSE: 

42    DIFFERENZIALI POSITIVI 

44    PLUSVALENZE 

   SU TITOLI DI CAPITALE E INDICI AZIONARI: 
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46    DIFFERENZIALI POSITIVI 

48    PLUSVALENZE 

   SU VALUTE E ORO: 

50    DIFFERENZIALI POSITIVI 

52    PLUSVALENZE 

   ALTRI: 

54    DIFFERENZIALI POSITIVI 

56    PLUSVALENZE 

  DERIVATI SU CREDITI: 

58   DIFFERENZIALI POSITIVI 

60   PLUSVALENZE 
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Voce: 40932 

 DIFFERENZE DI CAMBIO POSITIVE SU ATTIVITÀ E PASSIVITÀ 
FINANZIARIE PER CASSA 

02 CONNESSE CON LA FAIR VALUE OPTION 

 Questa sottovoce corrisponde alla voce 3 della tabella 7.1 della nota integrativa, Parte 
C, del bilancio dell’impresa della banca segnalante quando tale voce presenta segno 
positivo e alla voce 2,  colonne “utili da realizzo” e “plusvalenze” della tabella 6.1 
della nota integrativa, Parte C, del bilancio dell’intermediario finanziario segnalante.. 

04 ALTRE 

 Questa sottovoce corrisponde alla voce 3 della tabella 4.1 della nota integrativa, Parte 
C, del bilancio dell’impresa della banca segnalante quando tale voce presenta segno 
positivo. e alla voce 3, colonne “utili da negoziazione” e “plusvalenze”, della tabella 
4.1 della nota integrativa Parte C, del bilancio dell’intermediario finanziario 
segnalante. 
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Voce: 40934 

 PROVENTI RELATIVI A DERIVATI DI COPERTURA: 
DIFFERENZIALI E RIVALUTAZIONI 

 La presente voce corrisponde alle voci A.1 e A.4 della tabella 5.1 della nota 
integrativa, Parte C, del bilancio dell’impresa della banca segnalante. 

 La presente voce corrisponde inoltre alle voci 1.1 e 1.4 della tabella 5.1 della nota 
integrativa, Parte C, del bilancio dell’intermediario finanziario segnalante. 

18 OPERAZIONI DI COPERTURA DEL FAIR VALUE 

24 OPERAZIONI DI COPERTURA DEI FLUSSI FINANZIARI 
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Voce: 40936 

 RIVALUTAZIONI DELLE ATTIVITÀ COPERTE E SVALUTAZIONI 
DELLE PASSIVITÀ COPERTE 

10 RIVALUTAZIONI DELLE ATTIVITÀ FINANZIARIE 

 La presente voce corrisponde alla voce A.2 della tabella 5.1 della nota integrativa, 
Parte C, del bilancio dell’impresa della banca segnalante. 

 La presente voce corrisponde inoltre alla voce 1.2 della tabella 5.1 della nota 
integrativa, Parte C, del bilancio dell’intermediario finanziario segnalante. 

14 SVALUTAZIONI DELLE PASSIVITÀ FINANZIARIE 

 La presente voce corrisponde alla voce A.3 della tabella 5.1 della nota integrativa, 
Parte C, del bilancio dell’impresa della banca segnalante. 

 La presente voce corrisponde inoltre alla voce 1.3 della tabella 5.1 della nota 
integrativa, Parte C, del bilancio dell’intermediario finanziario segnalante. 

18 PROVENTI RELATIVI AD ATTIVITÀ E PASSIVITÀ IN VALUTA 

 La presente voce corrisponde alla voce A.5 della tabella 5.1 della nota integrativa, 
Parte C, del bilancio dell’impresadella banca segnalante. 

 La presente voce corrisponde inoltre alla voce 1.5 della tabella 5.1 della nota 
integrativa, Parte C, del bilancio dell’intermediario finanziario segnalante. 
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Voce: 40938 

 UTILI DA CESSIONE/RIACQUISTO 

 Questa voce corrisponde alla colonna “utili” riportata nella tabella 6.1 della nota 
integrativa, Parte C, del bilancio dell’impresa della banca segnalante. 

 Questa voce è riconducibile alla colonna “utile” riportata nella tabella 7.1 della nota 
integrativa, Parte C, del bilancio dell’intermediario finanziario segnalante. 

 ATTIVITÀ FINANZIARIE: 

  CREDITI VERSO BANCHE: 

04   FINANZIAMENTI 

08   TITOLI DI DEBITO 

  CREDITI VERSO CLIENTELA: 

12   FINANZIAMENTI 

16   TITOLI DI DEBITO 

  ATTIVITÀ FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA: 

20   TITOLI DI DEBITO 

24   TITOLI DI CAPITALE 

28   QUOTE DI O.I.C.R. 

32   FINANZIAMENTI 

36  ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE SINO ALLA SCADENZA 

 PASSIVITÀ FINANZIARIE: 

40  DEBITI VERSO BANCHE 

44  DEBITI VERSO CLIENTELA 

48  TITOLI IN CIRCOLAZIONE 
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Voce: 40940 

 UTILI DA REALIZZO E PLUSVALENZE SU ATTIVITÀ E 
PASSIVITÀ FINANZIARIE PER CASSA VALUTATE AL FAIR 
VALUE 

 La presente voce corrisponde alle voci 1 e 2, colonne “plusvalenze” e “utili da 
realizzo” riportate nella tabella 7.1 della nota integrativa, Parte C, del bilancio 
dell’impresa della banca segnalante. 

 La presente voce corrisponde alle voci 1 e 3, colonne “plusvalenze” e “utili da 
realizzo” riportate nella tabella 6.1 della nota integrativa, Parte C, del bilancio della 
bancadell’intermediario finanziario segnalante. 

 PLUSVALENZE SU ATTIVITÀ FINANZIARIE: 

02  TITOLI DI DEBITO  

04  TITOLI DI CAPITALE 

06  QUOTE DI O.I.C.R. 

08  FINANZIAMENTI  

 PLUSVALENZE SU PASSIVITÀ FINANZIARIE:  

10  TITOLI DI DEBITO 

12  DEBITI VERSO BANCHE 

14  DEBITI VERSO CLIENTELA  

 UTILI DA REALIZZO SU ATTIVITÀ FINANZIARIE: 

16  TITOLI DI DEBITO 

18  TITOLI DI CAPITALE 

20  QUOTE DI O.I.C.R. 

22  FINANZIAMENTI 

 UTILI DA REALIZZO SU PASSIVITÀ FINANZIARIE 

24  TITOLI DI DEBITO  

26  DEBITI VERSO BANCHE 

28  DEBITI VERSO CLIENTELA  
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Voce: 40942 

 RIPRESE DI VALORE SU CREDITI  

 Questa voce corrisponde alla colonna “riprese di valore” riportata nella tabella 8.1 
della nota integrativa, Parte C, del bilancio dell’impresa della banca segnalante. 

 Questa voce è riconducibile alla colonna “riprese di valore” riportata nella tabella 8.1 
della nota integrativa, Parte C, del bilancio dell’intermediario finanziario segnalante. 

 CREDITI VERSO BANCHE: 

  RIPRESE DI VALORE SPECIFICHE: 

   FINANZIAMENTI: 

02    DA INTERESSI  

04    ALTRE   

   TITOLI DI DEBITO: 

06    DA INTERESSI  

08    ALTRE   

  RIPRESE DI VALORE DI PORTAFOGLIO:  

   FINANZIAMENTI: 

09    DA INTERESSI  

11    ALTRE   

   TITOLI DI DEBITO: 

13    DA INTERESSI  

15    ALTRE   

 CREDITI VERSO CLIENTELA: 

  RIPRESE DI VALORE SPECIFICHE: 

   FINANZIAMENTI: 

14    DA INTERESSI  

16    ALTRE   
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   TITOLI DI DEBITO: 

18    DA INTERESSI  

20    ALTRE   

  RIPRESE DI VALORE DI PORTAFOGLIO: 

   FINANZIAMENTI: 

21    DA INTERESSI  

23    ALTRE  

   TITOLI DI DEBITO: 

25    DA INTERESSI  

27    ALTRE   
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Voce: 40944 

 RIPRESE DI VALORE SU ATTIVITÀ FINANZIARIE DISPONIBILI 
PER LA VENDITA  

 Questa voce corrisponde alla colonna “riprese di valore” riportata nella tabella 8.2 
della nota integrativa, Parte C, del bilancio dell’impresa della banca segnalante. 

 Questa voce è riconducibile alla colonna “riprese di valore” riportata nella tabella 8.2 
della nota integrativa, Parte C, del bilancio dell’intermediario finanziario segnalante. 

 RIPRESE DI VALORE SU: 

  TITOLI DI DEBITO: 

02   DA INTERESSI  

04   ALTRE   

06  QUOTE DI O.I.C.R. 

  FINANZIAMENTI A BANCHE: 

08   DA INTERESSI  

10   ALTRE   

  FINANZIAMENTI A CLIENTELA: 

12   DA INTERESSI  

14   ALTRE   
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Voce: 40946 

 RIPRESE DI VALORE SU ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE 
SINO ALLA SCADENZA  

 Questa voce corrisponde alla colonna “riprese di valore” riportata nella tabella 8.3 
della nota integrativa, Parte C, del bilancio dell’impresa della banca segnalante. 

 Questa voce è riconducibile alla colonna “riprese di valore” riportata nella tabella 
8.23 della nota integrativa, Parte C, del bilancio dell’intermediario finanziario 
segnalante. 

 TITOLI DI DEBITO: 

   RIPRESE DI VALORE SPECIFICHE: 

02   DA INTERESSI  

04   ALTRE 

  RIPRESE DI VALORE DI PORTAFOGLIO: 

06   DA INTERESSI  

08   ALTRE   

 FINANZIAMENTI A BANCHE: 

   RIPRESE DI VALORE SPECIFICHE:  

10   DA INTERESSI  

12   ALTRE   

  RIPRESE DI VALORE DI PORTAFOGLIO:  

14   DA INTERESSI  

16   ALTRE   

 FINANZIAMENTI A CLIENTELA: 

  RIPRESE DI VALORE SPECIFICHE: 

18   DA INTERESSI  

20   ALTRE   

  RIPRESE DI VALORE DI PORTAFOGLIO:  
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22   DA INTERESSI  

24   ALTRE 
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Voce: 40948 

 RIPRESE DI VALORE SU ALTRE OPERAZIONI FINANZIARIE 

 Questa voce corrisponde alla colonna “riprese di valore” riportata nella tabella 8.4 
della nota integrativa, Parte C, del bilancio dell’impresa della banca segnalante. 

 Questa voce è riconducibile alla colonna “riprese di valore” riportata nella tabella 8.4 
della nota integrativa, Parte C, del bilancio dell’intermediario finanziario segnalante. 

 GARANZIE RILASCIATE: 

  RIPRESE DI VALORE SPECIFICHE: 

02   DA INTERESSI  

04   ALTRE 

  RIPRESE DI VALORE DI PORTAFOGLIO:  

06   DA INTERESSI  

08   ALTRE 

 DERIVATI SU CREDITI: 

  RIPRESE DI VALORE SPECIFICHE:  

10   DA INTERESSI  

12   ALTRE   

  RIPRESE DI VALORE DI PORTAFOGLIO:  

14   DA INTERESSI  

16   ALTRE   

 IMPEGNI A EROGARE FONDI: 

  RIPRESE DI VALORE SPECIFICHE: 

18   DA INTERESSI  

20   ALTRE 

  RIPRESE DI VALORE DI PORTAFOGLIO:  

22   DA INTERESSI  



 
Sezione:   III –  Dati di bilancio 
Sottosezione:         5 –  Conto economico: ricavi 

 
 

–  III.5.1.23  – 
 

  Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 
 

24   ALTRE   

 ALTRE OPERAZIONI: 

  RIPRESE DI VALORE SPECIFICHE: 

26   DA INTERESSI  

28   ALTRE   

  RIPRESE DI VALORE DI PORTAFOGLIO:  

30   DA INTERESSI  

32   ALTRE   
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Voce: 40950 

 RIATTRIBUZIONE A CONTO ECONOMICO DI FONDI PER 
RISCHI ED ONERI 

 In questa voce vanno La banca segnalante indica nella presente voce segnalate le 
eventuali riattribuzioni a conto economico di fondi ritenuti esuberanti, relativamente 
ai fondi di cui alla sottovoce b) (“altri fondi”) della voce 120 (“fondi per rischi ed 
oneri”) del passivo dello stato patrimoniale del bilancio dell’impresa. (Cfr. voce 160 
del conto economico del bilancio dell’impresabancario). 

 L’intermediario finanziario segnalante indica nella presente voce le eventuali 
riattribuzioni a conto economico di fondi ritenuti esuberanti, relativamente ai fondi di 
cui alla sottovoce b) (“altri fondi”) della voce 110 (“fondi per rischi ed oneri”) del 
passivo dello stato patrimoniale del bilancio. (Cfr. voce 150 del conto economico del 
bilancio degli intermediari finanziari). 

02 CONTROVERSIE LEGALI 

04 ALTRI FONDI RISCHI E ONERI 
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Voce: 40952 

 RIPRESE DI VALORE SU ATTIVITÀ MATERIALI  

 Questa voce corrisponde è riconducibile alla colonna “riprese di valore” riportata 
nella tabella 11.1 della nota integrativa, Parte C, del bilancio dell’impresa della banca 
segnalante. 

 Questa voce è inoltre riconducibile alla colonna “riprese di valore” riportata nella 
tabella 10.1 della nota integrativa, Parte C, del bilancio dell’intermediario finanziario 
segnalante. 

 DI PROPRIETÀ: 

02  AD USO FUNZIONALE 

04   DETENUTE A SCOPO DI INVESTIMENTO 

X1     ATTIVITÀ CONCESSE IN LEASING OPERATIVO 

X2     ALTRE ATTIVITÀ  

X3  ATTIVITÀ RIFERIBILI AL LEASING FINANZIARIO 

  La presente sottovoce va segnalata unicamente dagli intermediari finanziari. 

 ACQUISITE IN LEASING FINANZIARIO: 

06  AD USO FUNZIONALE 

08  DETENUTE A SCOPO DI INVESTIMENTO 
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Voce: 40954 

 RIPRESE DI VALORE SU ATTIVITÀ IMMATERIALI - BANCHE 

 Questa voce corrisponde alla colonna “riprese di valore” riportata nella tabella 12.1 
della nota integrativa, Parte C, del bilancio dell’impresa della banca segnalante. 

 DI PROPRIETÀ: 

02  GENERATE INTERNAMENTE DALL’AZIENDA 

04  ALTRE 

06 ACQUISITE IN LEASING FINANZIARIO 
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Voce: 40955 

 RIPRESE DI VALORE SU ATTIVITÀ IMMATERIALI – 
INTERMEDIARI FINANZIARI 

02 ATTIVITA’ RIFERIBILI AL LEASING FINANZIARIO 

04 ATTIVITA’ CONCESSE IN LEASING OPERATIVO 

 ALTRE ATTIVITA’ IMMATERIALI: 

10  DI PROPRIETA’ 

14  ACQUISITE IN LEASING FINANZIARIO 
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Voce: 40956 

 ALTRI PROVENTI DI GESTIONE  

 Questa voce corrisponde alla voce 13.2 della nota integrativa, Parte C, del bilancio 
dell’impresa della banca segnalante. Essa include anche i recuperi di spesa per 
dipendenti propri distaccati presso terzi e la riattribuzione a conto economico del 
fondo di trattamento di fine rapporto e dei fondi assimilati. 

 Questa voce corrisponde alle componenti positive che contribuiscono a formare la 
voce 160 del conto economico del bilancio dell’intermediario finanziario segnalante 

02 RECUPERO IMPOSTE E TASSE 

04 FITTI E CANONI ATTIVI 

 PROVENTI PER SERVIZI INFORMATICI RESI:  

06  A SOCIETÀ DEL GRUPPO 

08  TERZI 

 RECUPERI DI SPESE: 

10  PER DIPENDENTI PROPRI DISTACCATI PRESSO TERZI 

12  SU DEPOSITI E C/C 

14  ALTRI 

XX PER ATTIVITÀ DI LEASING FINANZIARIO 

 La sottovoce include: la quota relativa ai proventi accessori (ad es. le spese di 
istruttoria) contenuta nei “canoni di prelocazione” sui beni in corso di allestimento 
e/o in costruzione; l’eventuale scarto positivo tra il valore di riscatto ed il valore dei 
crediti residui in linea capitale alla data, per i contratti di locazione finanziaria estinti 
con il consenso delle parti prima della scadenza. 

16 RIATTRIBUZIONE A CONTO ECONOMICO DEL FONDO DI 
TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO E DI ALTRI FONDI DI 
QUIESCENZA E PREVIDENZA  

 Sono inclusi convenzionalmente anche gli utili rivenienti da valutazioni attuariali (ad 
es. variazione tasso di attualizzazione) sui piani a benefici definiti.  

18 ALTRI PROVENTI 
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Voce: 40958 

 PROVENTI DELLE PARTECIPAZIONI 

 La presente voce corrisponde alla voce A “Proventi” della tabella 14.1 della nota 
integrativa, Parte C, del bilancio dell’impresa della banca segnalante ed alle sottovoci 
1 “Proventi” della tabella 15.1 della nota integrativa, Parte C,  del bilancio 
dell’intermediario finanziario segnalante.. 

02 RIVALUTAZIONI 

04 UTILI DA CESSIONE 

06 RIPRESE DI VALORE 

08 ALTRI PROVENTI  
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Voce: 40960 

 RIVALUTAZIONI E DIFFERENZE DI CAMBIO POSITIVE SU 
ATTIVITÀ MATERIALI VALUTATE AL FAIR VALUE 

 Questa voce corrisponde alla voce “Attività materiali” – colonne “rivalutazioni” e 
“differenze di cambio positive” – della tabella 15.1 della nota integrativa, Parte C, 
del bilancio dell’impresa della banca segnalante. 

 Questa voce corrisponde inoltre alla voce “Attività materiali” - colonna 
“rivalutazioni” - della tabella 12.1 della nota integrativa, Parte C, del bilancio 
dell’intermediario finanziario segnalante. 

 RIVALUTAZIONI DI: 

  ATTIVITÀ MATERIALI DI PROPRIETÀ: 

02   AD USO FUNZIONALE 

04    DETENUTE A SCOPO DI INVESTIMENTO 

X1     ATTIVITÀ CONCESSE IN LEASING OPERATIVO 

X2     ALTRE ATTIVITÀ  

X3  ATTIVITÀ RIFERIBILI AL LEASING FINANZIARIO 

  La presente sottovoce va segnalata unicamente dagli intermediari finanziari. 

  ATTIVITÀ MATERIALI ACQUISITE IN LEASING FINANZIARIO: 

06   AD USO FUNZIONALE 

08   DETENUTE A SCOPO DI INVESTIMENTO 

 DIFFERENZE DI CAMBIO POSITIVE RELATIVE A: 

  ATTIVITÀ MATERIALI DI PROPRIETÀ: 

10   AD USO FUNZIONALE 

12    DETENUTE A SCOPO DI INVESTIMENTO 

X4  ATTIVITÀ RIFERIBILI AL LEASING FINANZIARIO 

  La presente sottovoce va segnalata unicamente dagli intermediari finanziari. 

  ATTIVITÀ MATERIALI ACQUISITE IN LEASING FINANZIARIO: 

14    AD USO FUNZIONALE 
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16   DETENUTE A SCOPO DI INVESTIMENTO 
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Voce: 40962 

 RIVALUTAZIONI E DIFFERENZE DI CAMBIO POSITIVE SU 
ATTIVITÀ IMMATERIALI VALUTATE AL FAIR VALUE - 
BANCHE 

 Questa voce corrisponde alla voce “Attività immateriali” – colonne “rivalutazioni” e 
“differenze di cambio positive” – della tabella 15.1 della nota integrativa, Parte C, 
del bilancio dell’impresa della banca segnalante. 

 RIVALUTAZIONI DI: 

  ATTIVITÀ IMMATERIALI DI PROPRIETÀ: 

02   GENERATE INTERNAMENTE DALL’AZIENDA 

04   ALTRE 

06  ATTIVITÀ IMMATERIALI ACQUISITE IN LEASING FINANZIARIO 

 DIFFERENZE DI CAMBIO POSITIVE RELATIVE A: 

  ATTIVITÀ IMMATERIALI DI PROPRIETÀ: 

08   GENERATE INTERNAMENTE DALL’AZIENDA 

10   ALTRE 

12  ATTIVITÀ IMMATERIALI ACQUISITE IN LEASING FINANZIARIO 
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Voce: 40963 

 RIVALUTAZIONI E DIFFERENZE DI CAMBIO POSITIVE SU 
ATTIVITÀ IMMATERIALI VALUTATE AL FAIR VALUE – 
INTERMEDIARI FINANZIARI 

02 ATTIVITA’ RIFERITE AL LEASING FINANZIARIO 

06 ATTIVITA’ CONCESSE IN LEASING OPERATIVO 

08  ATTIVITÀ PROPRIE 

14  ATTIVITÀ ACQUISITE IN LEASING FINANZIARIO 
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Voce: 40964 

 UTILI DA CESSIONE DI INVESTIMENTI  

 Questa voce corrisponde agli utili da cessione indicati nella tabella 17.1 della nota 
integrativa, Parte C, del bilancio dell’impresa della banca segnalante. 

 Questa voce corrisponde agli utili da cessione indicati nella tabella 16.1 della nota 
integrativa, Parte C, del bilancio dell’intermediario finanziario segnalante. 

 IMMOBILI: 

02  AD USO FUNZIONALE 

04  DETENUTI A SCOPO DI INVESTIMENTO 

06 ALTRE ATTIVITÀ 
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Voce: 40966 

 PROVENTI DEI GRUPPI DI ATTIVITÀ IN VIA DI DISMISSIONE  

 Nella presente voce vanno la banca segnalante indica le componenti reddituali 
positive  che concorrono alla formazione della voce 280 del conto economico del 
bilancio dell’impresa, al lordo delle relative imposte da rilevare, a seconda del segno, 
nelle sottovoci 40910.08, 10, 12 o 40968.04 e l’intermediario finanziario segnalante 
indica le componenti reddituali positive che concorrono alla formazione della voce 
200 del conto economico al lordo delle relative imposte da rilevare, a seconda del 
segno, nelle sottovoci 40910.08, 10, 12 o 40968.04.. 

  INTERESSI ATTIVI SU: 

02  FINANZIAMENTI  

04  TITOLI DI DEBITO 

06  ALTRI 

08 COMMISSIONI ATTIVE  

10 ALTRI PROVENTI  

12 RIVALUTAZIONI DEI GRUPPI DI ATTIVITÀ E SVALUTAZIONI 
DELLE PASSIVITÀ ASSOCIATE 

14 UTILI DA REALIZZO 
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Voce: 40968 

 IMPOSTE: SALDO POSITIVO 

02 SUL REDDITO D’ESERCIZIO DELLA OPERATIVITÀ CORRENTE 

 Nella presente sottovoce va la banca segnalante indicato il saldo positivo delle 
imposte che concorrono alla formazione della voce 260 del conto economico del 
bilancio dell’impresa e l’intermediario finanziario segnalante indica il saldo positivo 
delle imposte che concorrono alla formazione della voce 190 del conto economico 
del bilancio. 

04 RELATIVE A GRUPPI DI ATTIVITÀ IN VIA DI DISMISSIONE E 
PASSIVITÀ ASSOCIATE 

 Nella presente sottovoce la banca segnalanteva indicato il saldo positivo delle 
imposte che concorrono alla formazione della voce 5 della tabella 19.1 della nota 
integrativa, Parte C, del bilancio dell’impresa e l’intermediario finanziario segnalante 
indica il saldo positivo delle imposte che concorrono alla formazione della voce 200 
del conto economico del bilancio. 
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Voce: 40970 

 PERDITA D’ESERCIZIO 

 Questa voce corrisponde alla voce 290 del conto economico del bilancio dell’impresa 
della banca segnalante quando questa presenta segno negativo. 

 Questa voce corrisponde inoltre alla perdita rilevata nel conto economico del bilancio 
dell’intermediario finanziario segnalante. 
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Sottosezione:  

6 – CONTO ECONOMICO: DATI INTEGRATIVI 
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Voce: 40980 (EX VOCE 47054 DELLA CIRCOLARE N. 217)  

 INTERESSI PASSIVI E ONERI ASSIMILATI SU DEBITI RIPARTITI 
PER FORMA TECNICA  

 Cfr. 40813. 

 Occorre distinguere tra unità operanti in Italia ed unità operanti all’estero. 

 È richiesta la distinzione per portafoglio di classificazione contabile: 1) passività 
finanziarie di negoziazione; 2) passività finanziarie valutate al fair value; 3) debiti 
verso banche; 4) debiti verso clientela; 5) passività associate ad attività in via di 
dismissione. 

 E’ prevista la distinzione tra “passività a fronte di attività cedute non cancellate” e 
“altre passività” (variabile: “proprie/cedute non cancellate”). 

01 DEBITI VERSO BANCHE CENTRALI 

 DEBITI VERSO BANCHE: 

03  CONTI CORRENTI E DEPOSITI LIBERI 

05  DEPOSITI VINCOLATI 

  FINANZIAMENTI: 

07   PRONTI CONTRO TERMINE PASSIVI 

09   ALTRI FINANZIAMENTI  

11  ALTRI DEBITI 

 DEBITI VERSO CLIENTELA:  

13  CONTI CORRENTI E DEPOSITI LIBERI 

15  DEPOSITI VINCOLATI 

XX  FONDI DI TERZI IN AMMINISTRAZIONE 

  FINANZIAMENTI: 

17   PRONTI CONTRO TERMINE PASSIVI 

19   ALTRI FINANZIAMENTI 

21  ALTRI DEBITI 
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Voce: 40981 

 INTERESSI PASSIVI E ONERI ASSIMILATI SU TITOLI DI DEBITO  

 Cfr. voce 40814. 

 Occorre distinguere tra unità operanti in Italia ed unità operanti all’estero. 

 È richiesta la distinzione per portafoglio di classificazione contabile: 1) passività 
finanziarie di negoziazione; 2) passività finanziarie valutate al fair value; 3) titoli in 
circolazione; 4) passività associate ad attività in via di dismissione.  

 OBBLIGAZIONI: 

02  SUBORDINATE  

04  BANCARIE GARANTITE (COVERED BOND) 

06  ALTRE  

 ALTRI TITOLI DI DEBITO: 

08  SUBORDINATI 

10  ALTRI 
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Voce: 40982 (EX VOCE 47056 DELLA CIRCOLARE N. 217) 

 ONERI SU STRUMENTI DI CAPITALE EMESSI 

 Cfr. voce 40673. 

02 COMPUTABILI NEL PATRIMONIO DI VIGILANZA 

04 ALTRI 
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Voce 40983 

 INTERESSI PASSIVI SU RACCOLTA DA SOCI (LIMITATAMENTE 
ALLE BANCHE DI CREDITO COOPERATIVO) 

 La presente voce costituisce un dettaglio della voce 40860. 

02 CONTI CORRENTI PASSIVI 

04 DEPOSITI 

 TITOLI DI DEBITO:  

06  OBBLIGAZIONI 

08  BUONI FRUTTIFERI E CERTIFICATI DI DEPOSITO  

12  ALTRI TITOLI  

10 PRONTI CONTRO TERMINE PASSIVI 

14 PASSIVITÀ SUBORDINATE  

16 ALTRE PASSIVITÀ 
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Voce: 40984 

 COSTI DEL PERSONALE BANCARIO  

 Cfr. voce 40888 al netto della sottovoce 40956.10. 

 Le sottovoci da 02 a 18 riguardano esclusivamente le unità operanti in Italia.  

 Sono esclusi gli amministratori, i sindaci e il personale collocato a riposo. 

 BANCHE: 

  PERSONALE DIPENDENTE: 

   SALARI E STIPENDI: 

   Cfr. voce 40888.02. 

02    DIRIGENTI 

    QUADRI DIRETTIVI: 

04     3° E 4° LIVELLO  

06     ALTRI  

08    ALTRO PERSONALE  

   ALTRI COSTI: 

   Cfr. voce 40888, sottovoci da 04 a 24. 

10    DIRIGENTI 

    QUADRI DIRETTIVI: 

12     3° E 4° LIVELLO  

14     ALTRI  

16    ALTRO PERSONALE 

18  ALTRO PERSONALE IN ATTIVITÀ 

  Cfr. voce 40888.26. 

20  PERSONALE DELLE UNITÀ OPERANTI ALL’ESTERO  

 INTERMEDIARI FINANZIARI: 
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  PERSONALE DIPENDENTE: 

   SALARI E STIPENDI: 

XX    DIRIGENTI 

XX    ALTRO PERSONALE  

   ALTRI COSTI: 

XX    DIRIGENTI 

XX    ALTRO PERSONALE 

XX  ALTRO PERSONALE IN ATTIVITÀ 
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Voce: 40985 

 COSTI DEL PERSONALE ESATTORIALE   

 Cfr. voce 40888 al netto della sottovoce 40956.10. 

 La presente voce è segnalata unicamente dalle banche. 

 La presente voce riguarda solo le unità operanti in Italia e contiene le spese per il 
personale che fruisce del contratto per i dipendenti di esattorie e ricevitorie. E’ 
escluso il personale collocato a riposo. 
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Voce: 40986 

 FONDI DI TRATTAMENTO DI QUIESCENZA E SIMILI - 
ALIQUOTA ORDINARIA DI ACCANTONAMENTO 

 La presente voce è segnalata unicamente dalle banche. 

 La presente voce ha periodicità annuale. 

 L’informazione deve essere fornita dalle banche che hanno “fondi interni” (o loro 
“sezioni”) a benefici definiti o “fondi interni” (o loro “sezioni”) a contribuzione 
definita che sono nella fase di erogazione. 

 Quota ordinaria di competenza del periodo (da segnalare in valore assoluto) secondo 
l’ultimo calcolo attuariale. 

 Vanno segnalati anche altri eventuali accantonamenti effettuati in base all’aliquota 
ordinaria” 

 Non vanno, invece, considerati gli accantonamenti che si riferiscono ad 
ammortamenti di incapienze preesistenti nel fondo. 

02 PERSONALE BANCARIO 

04 PERSONALE ESATTORIALE 
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Voce: 40987 

 RIMBORSI DI SPESA PER DIPENDENTI DISTACCATI PRESSO 
L’ENTE DICHIARANTE DA: 

 Cfr. sottovoce 40888.26. 

 Personale dipendente di altri enti distaccato a tempo pieno presso l’ente dichiarante. 

 Vanno, pertanto, escluse dalla segnalazione le ipotesi in cui la prestazione di lavoro, 
non essendo a tempo pieno, sia riconducibile nella sostanza a una vera e propria 
attività di servizio, remunerata con un corrispettivo da ricondurre (qualunque siano le 
modalità di calcolo e la denominazione) tra le commissioni relative ai servizi. 

02 CASA MADRE (PER FILIALI ITALIANE DI BANCHE ESTERE) 

06 CONTROLLANTI E CONTROLLATE DIRETTE E INDIRETTE 

12 ALTRI ENTI 
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Voce: 40988 

 COSTI PER L’ELABORAZIONE AUTOMATICA DEI DATI 

 La presente voce ha periodicità annuale. 

 Nella presente voce figurano i costi E.A.D. al lordo dell’IVA registrati nel conto 
economico annuale. La seguente classificazione è coerente con la metodologia 
adottata dalla CIPA nella “Rilevazione dello stato dell’automazione del sistema 
creditizio”. 

02 HARDWARE 

 Formano oggetto di rilevazione nella presente sottovoce, i costi relativi all’hardware 
(sottosistemi centrali, trasmissivi, periferici e specializzati). Vanno incluse le quote 
di ammortamento, di noleggio, i canoni di leasing e le spese di manutenzione. 

 SOFTWARE: 

 Formano oggetto di rilevazione i costi di acquisizione, noleggio e manutenzione 
(incluse le quote di ammortamento ed i costi di installazione ed esclusi i costi 
sostenuti per l’addestramento) relativi al software. 

04  DI SISTEMA 

  Figurano nella presente sottovoce i costi relativi al sistema operativo, al software 
di controllo delle apparecchiature hardware e della rete trasmissiva, al software di 
controllo accessi, ai monitors TP (ad es. CICS), ai DBMS, agli strumenti per lo 
sviluppo dei programmi applicativi (quali compilatori, linguaggi di 
programmazione, generatori di codice, software per il testing e il debugging), ai 
pacchetti standard di produttività individuale (quali word processors e fogli 
elettronici). 

06  APPLICATIVO 

  Nella presente sottovoce vanno rilevati i costi per i prodotti acquisiti sul mercato, 
sviluppati su specifiche individuate dal fornitore, e per le applicazioni chiavi in 
mano, sviluppate da terzi secondo specifiche definite dal committente. 

08 PERSONALE 

 Nella presente sottovoce va segnalato il costo del personale dipendente della 
bancadell’intermediario segnalante (compreso quello per l’addestramento) che 
svolge, in via prevalente, funzioni EAD (di sistema, applicative, di esercizio e di 
staff) sia presso il CED sia presso altre funzioni aziendali; va escluso il costo del 
personale che svolge attività di data entry. 

 SERVIZI RICEVUTI DA TERZI: 

20  SERVIZI PROFESSIONALI 
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  Figurano nella presente sottovoce i costi dei servizi, prestati da risorse esterne 
all’azienda, di analisi e programmazione, di assistenza sistemistica, di consulenza 
EAD. 

  SERVIZI DI ELABORAZIONE: 

22   DA SOCIETÀ DEL GRUPPO 

   Nella presente sottovoce vanno segnalati i costi dei servizi acquisiti all’esterno 
di: outsourcing, facility management, disaster recovery, gestione esterna della 
rete TD, gestione esterna di servizi vari EAD (ad es. help desk, sportelli 
automatici, virtual banking, carte di pagamento), i costi di installazione e 
riconfigurazione, registrazione dati, marcatura e trattamento documenti. 

24   DA ALTRE SOCIETÀ 

26 BANCHE DATI E RETI A VALORE AGGIUNTO 

 Nella presente sottovoce vanno rilevati i costi relativi alle banche dati (ad esempio, 
CERVED, REUTER, CED borsa), alle reti a valore aggiunto (1) (ad esempio, GEIS, 
INTESA, MULTITEL) incluse la SWIFT e la RNI. 

28 IMMOBILI, MOBILI E IMPIANTI TECNOLOGICI 

 Nella presente sottovoce sono rilevati i canoni passivi e le quote di ammortamento di 
pertinenza di immobili, o porzioni di essi, ad uso esclusivo dei centri EAD. Vanno 
altresì segnalate le spese (pulizia, vigilanza, energia, assicurazione ecc.) connesse 
con immobili, mobili e impianti tecnologici a servizio della funzione EAD. 

30 ALTRI 

 Nella presente sottovoce, oltre alle perdite da realizzi di apparecchiature EAD, vanno 
segnalati i costi del personale che svolge attività di data entry ed ausiliarie, delle 
apparecchiature ausiliarie, dei materiali ausiliari e di consumo, di assicurazione per 
impianti, apparecchiature e frodi relativi all’EAD. 

  

                                                           
1 Per rete a valore aggiunto si intende una struttura comunicativa che consente a un utente finale di 
utilizzare oltre alla struttura stessa, anche servizi telematici. 
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Voce: 40989 

 INVESTIMENTI PER L’ELABORAZIONE AUTOMATICA DEI DATI 

 La presente voce ha periodicità annuale. 

 Va segnalato il costo complessivo relativo ai contratti stipulati nell’esercizio di 
riferimento per l’acquisto di software, hardware, impianti tecnologici e 
apparecchiature ausiliarie EAD. Per gli investimenti in leasing va indicato il costo 
originario dei beni acquisiti. 

02 HARDWARE 

06 SOFTWARE 

10 IMPIANTI TECNOLOGICI E APPARECCHIATURE AUSILIARIE 
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Voce: XXX54 (EX VOCE 47021 DELLA CIRCOLARE N. 217) 

 SPESE PER FUNZIONI AZIENDALI ESTERNALIZZATE 

 Spese, al netto dell’IVA, sostenute dall’intermediario segnalante per 
l’esternalizzazione di proprie funzioni aziendali. Qualora siano state esternalizzate 
più funzioni e nel contempo non sia possibile effettuare una puntuale ripartizione 
delle relative spese (ad esempio per contratti che prevedono un compenso forfetario 
per più attività gestite) l’intermediario segnalante dovrà comunque effettuare la 
suddivisione delle stesse stimando i costi per singola funzione. 

 CONTROLLO INTERNO: 

02  A SOCIETÀ DEL GRUPPO 

06  AD ALTRI SOGGETTI 

 SERVIZI EAD: 

 Servizi relativi all’elaborazione automatica dei dati. 

10  A SOCIETÀ DEL GRUPPO 

14  AD ALTRI SOGGETTI 

 ALTRE FUNZIONI: 

18  A SOCIETÀ DEL GRUPPO 

22  AD ALTRI SOGGETTI 
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Voce: 40990 

 PERDITE E ACCANTONAMENTI RELATIVI ALLA 
PARTECIPAZIONE A SISTEMI DI GARANZIA DEI DEPOSITI  

 La presente voce è segnalata unicamente dalle banche. 

02 PERDITE DERIVANTI DAGLI INTERVENTI 

 Cfr. voce 40898. 

06 ACCANTONAMENTI AI FONDI PER RISCHI E ONERI 

 Cfr. sottovoce 40892.04  
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Voce: 40991 

 COSTI A FRONTE DI RAPPORTI INTRATTENUTI CON PROPRIE 
FILIALI ESTERE 

 La presente voce è segnalata unicamente dalle banche. 

 Nella presente voce figurano i costi, relativi ai rapporti intrattenuti dalle unità 
operanti in Italia con le proprie filiali estere, elisi nel processo di redazione del 
bilancio d’esercizio della banca dell’ente segnalante.  

 Non è richiesta la distinzione per paese di insediamento. 

02 INTERESSI PASSIVI  

04 COMMISSIONI PASSIVE 
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Voce: 40992 (EX VOCE 47002 DELLA CIRCOLARE N. 217) 

 DESTINAZIONE DEGLI UTILI RELATIVI ALL’ESERCIZIO DI 
RIFERIMENTO E DEGLI AVANZI DI ALTRI ESERCIZI 

 La presente voce ha periodicità annuale. 

 La ripartizione riguarda l’utile d’esercizio e gli eventuali avanzi di precedenti 
esercizi. 

02 AGLI AZIONISTI E AI PARTECIPANTI 

04 AGLI AMMINISTRATORI 

 Escluse le somme messe a disposizione per specifiche finalità (beneficenza, 
contributi ed elargizioni varie, ecc.). 

06 A RISERVA LEGALE 

07 A RISERVE STATUTARIE 

09 AD ALTRE RISERVE 

10 PER BENEFICIENZA ED ELARGIZIONI VARIE 

12 PER ALTRE DESTINAZIONI 

14 A NUOVO 
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Voce: 40993  

 INTERESSI ATTIVI E PROVENTI ASSIMILATI SU 
FINANZIAMENTI RIPARTITI PER FORMA TECNICA  

 Occorre distinguere tra unità operanti in Italia ed unità operanti all’estero.  

 È richiesta la distinzione per portafoglio di classificazione contabile: 1) attività 
finanziarie di negoziazione; 2) attività finanziarie valutate al fair value; 3) attività 
finanziarie disponibili per la vendita; 4) attività finanziarie detenute sino alla 
scadenza;  5) crediti verso banche;  6) crediti verso clientela; 7) gruppi di attività in 
via di dismissione. 

   E’ prevista la distinzione tra attività “proprie”, attività “cedute non cancellate a fini 
prudenziali e di bilancio” e attività “cedute non cancellate solo a fini di bilancio” 
(variabile “proprie/cedute non cancellate”). 

 E’ richiesta la classificazione (ad eccezione delle sottovoci 20 e 68)  per qualità del 
credito (variabile “bonis/deteriorate”). 

 BANCHE CENTRALI: 

02  RISERVA OBBLIGATORIA 

  Cfr. sottovoce 40707.02. 

04  DEPOSITI VINCOLATI 

  Cfr. sottovoce 40707.04. 

06  PRONTI CONTRO TERMINE ATTIVI 

  Cfr. sottovoce 40707.06. 

08  ALTRI 

  Cfr. sottovoce 40707.08. 

 BANCHE: 

10  CONTI CORRENTI E DEPOSITI 

  Cfr. sottovoce 40707.10. 

12  PRONTI CONTRO TERMINE ATTIVI 

  Cfr. sottovoce 40707.13. 

14  MUTUI 

  Cfr. sottovoce 40707.16. 
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16  LEASING FINANZIARIO 

  Cfr. sottovoce 40707.18. 

18  ALTRI FINANZIAMENTI  

  Cfr. sottovoce 40707.20. 

20  SOFFERENZE NON RIPARTITE  

  Cfr. sottovoce 40707.21. 

 CLIENTELA: 

22  CONTI CORRENTI E DEPOSITI 

  Cfr. sottovoce 40707.28. 

24  PRONTI CONTRO TERMINE  ATTIVI 

  Cfr. sottovoce 40707.31. 

  MUTUI: 

26   SU IMMOBILI RESIDENZIALI 

   Per la definizione di immobili residenziali cfr. Circolare n. 155 del 18 dicembre 
1991.  

   Cfr. sottovoce 40707.34. 

28   ALTRI  

   Cfr. sottovoce 40707.36. 

  LEASING FINANZIARIO: CREDITI PER CONTRATTI ATTIVI 

29   IMMOBILIARE 

   Cfr. sottovoce 40707.39. 

31   MOBILIARE 

   Cfr. voce 40707, sottovoci 41, 43 e 45 e 47. 

33   STRUMENTALE 

   Cfr. sottovoce 40707.37. 

35  LEASING FINANZIARIO: ALTRI CREDITI 
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   Cfr. voce 40707, sottovoce 49, 51 e 53. 

37  OPERAZIONI DI FACTORING  

  Cfr. sottovoci 40707.55 e 40707.57. 

39  CARTE DI CREDITO, PRESTITI PERSONALI E CESSIONI DEL 
QUINTO  

  Cfr. sottovoci 40707.59, 40707.61 e 40707.63. 

41 ALTRI FINANZIAMENTI 

 Cfr. sottovoce 40707.46. 

68 SOFFERENZE NON RIPARTITE 

 Cfr. sottovoce 40707.68. 
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Voce: 40994 

 INTERESSI ATTIVI E PROVENTI ASSIMILATI SU TITOLI DI 
DEBITO RIPARTITI PER PRINCIPALI CATEGORIE DI 
EMITTENTI  

 Occorre distinguere tra unità operanti in Italia ed unità operanti all’estero. 

 È richiesta la distinzione per portafoglio di classificazione contabile: 1) attività 
finanziarie di negoziazione; 2) attività finanziarie valutate al fair value; 3) attività 
finanziarie disponibili per la vendita;  4) attività finanziarie detenute fino a scadenza;  
5) crediti verso banche;  6) crediti verso clientela; 7) gruppi di attività  in via di 
dismissione. 

 E’ prevista la distinzione tra attività “proprie”, attività “cedute non cancellate a fini 
prudenziali e di bilancio” e attività “cedute non cancellate solo a fini di bilancio” 
(variabile “proprie/cedute non cancellate”). 

 È richiesta la distinzione tra interessi e proventi percepiti su titoli “in bonis” e su 
titoli deteriorati (variabile “bonis/deteriorate”).  

 Cfr. voce 40812.  

01 TITOLI DI STATO 

03 TITOLI DI ALTRI ENTI PUBBLICI 

05 TITOLI EMESSI DA BANCHE  

07 TITOLI EMESSI DA SOCIETÀ FINANZIARIE 

09 TITOLI EMESSI DA SOCIETÀ DI ASSICURAZIONE 

11 TITOLI EMESSI DA ALTRI SOGGETTI 
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Voce: 40995 

 INTERESSI ATTIVI SU FINANZIAMENTI VERSO SOCI 
(LIMITATAMENTE ALLE BANCHE DI CREDITO COOPERATIVO) 

 La presente voce costituisce un dettaglio della voce 40920 sottovoci  04, 14, 20, 26 e 
38. 

02 CONTI CORRENTI ATTIVI 

04 MUTUI 

16 ALTRI FINANZIAMENTI 
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Voce: 40996 

 DIVIDENDI E PROVENTI SIMILI RELATIVI AD AZIONI EMESSE 
DA BANCHE ITALIANE 

  Cfr. voce 40926. 

 Sono esclusi i dividendi percepiti da Banca d’Italia. 
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Voce: 40997  

 COMMISSIONI ATTIVE: CANALI DISTRIBUTIVI DEI PRODOTTI 
E SERVIZI 

 La presente voce corrisponde alla tabella 2.2 della nota integrativa, Parte C, del 
bilancio dell’impresa della banca segnalante.  

 PRESSO PROPRI SPORTELLI: 

02  GESTIONI DI PORTAFOGLI 

04  COLLOCAMENTO TITOLI 

06  SERVIZI E PRODOTTI DI TERZI  

 ATTIVITÀ DI OFFERTA FUORI SEDE: 

08  GESTIONI DI PORTAFOGLI  

10  COLLOCAMENTO TITOLI 

12  SERVIZI E PRODOTTI DI TERZI  

 ALTRI CANALI DISTRIBUTIVI:  

14  GESTIONI DI PORTAFOGLI 

16  COLLOCAMENTO TITOLI 

18  SERVIZI E PRODOTTI DI TERZI 
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Voce: 40998 

 COMMISSIONI DI MANTENIMENTO 

02 COLLOCAMENTO DI QUOTE DI O.I.C.R. 

 Cfr. sottovoce 40924.18.  

04 OFFERTA DI GESTIONI DI PORTAFOGLI DI TERZI 

 Cfr. sottovoci 40924.24 e 40924.26. 
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Voce: 40999 

 RECUPERI DI SPESA PER DIPENDENTI DELL’INTERMEDIARIO 
SEGNALANTE DELL’ENTE DICHIARANTE DISTACCATI PRESSO 

 Personale dipendente dell’intermediario segnalante dell’ente dichiarante distaccato a 
tempo pieno presso altri enti. 

 Vanno escluse dalla segnalazione le ipotesi in cui la prestazione di lavoro, non 
essendo a tempo pieno, sia riconducibile nella sostanza a una vera e propria attività 
di servizio, remunerata con un corrispettivo da ricondurre (qualunque siano le 
modalità di calcolo e la denominazione) tra le commissioni relative ai servizi. 

 Cfr. sottovoce 40956.10. 

02 PROPRIE FILIALI ESTERE 

06 CONTROLLANTI E CONTROLLATE DIRETTE E INDIRETTE 

08 ALTRI ENTI 
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Voce 41000 

 RICAVI SU INVESTIMENTI DEL FONDO DI TRATTAMENTO DI 
QUIESCENZA E SIMILI 

 La presente voce ha periodicità annuale. 

 A BENEFICI DEFINITI: 

04  IMMOBILI 

08  TITOLI 

10  ALTRI 

  Ad esempio, gli interessi riconosciuti sulla liquidità del fondo che è a disposizione 
della banca segnalante. 

 A CONTRIBUZIONE DEFINITA: 

14  IMMOBILI 

18  TITOLI 

24  ALTRI 

  Ad esempio, gli interessi riconosciuti sulla liquidità del fondo che è a disposizione 
della banca segnalante. 
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Voce:  41001 

 RICAVI DELL’ELABORAZIONE AUTOMATICA DEI DATI 

 La presente voce ha periodicità annuale. 

 Nella presente voce figurano i ricavi E.A.D., al netto dell’IVA, registrati nel conto 
economico. 

 SERVIZI PRESTATI: 

 Formano oggetto di rilevazione: i ricavi per servizi professionali e di elaborazione 
nonché quelli per la vendita o noleggio di software a terzi. 

01  A SOCIETÀ DEL GRUPPO 

03  AD ALTRE SOCIETÀ 

04 ALTRI 

 Vanno segnalati gli utili da realizzi di apparecchiature EAD nonché gli altri ricavi 
EAD. 
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Voce: XXX55 (EX VOCE 47020 DELLA CIRCOLARE N. 217) 

 RICAVI PER FUNZIONI AZIENDALI SVOLTE IN OUTSOURCING 

 Ricavi, al netto dell’IVA, derivanti dallo svolgimento, da parte dell’ente segnalante, 
di funzioni aziendali per conto di altre società. 

02 PER SOCIETÀ DEL GRUPPO 

06 PER ALTRI SOGGETTI 
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Voce: 41002 

 RISTORNI DI UTILI (LIMITATAMENTE ALLE BANCHE DI 
CREDITO COOPERATIVO) 

 La presente voce ha periodicità annuale. 

02 A FRONTE DI INTERESSI ATTIVI  

04 A FRONTE DI INTERESSI PASSIVI 

06 ALTRI 
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Voce: 41003 

 RICAVI A FRONTE DI RAPPORTI INTRATTENUTI CON PROPRIE 
FILIALI ESTERE 

 La presente voce è segnalata unicamente dalle banche. 

 Nella presente voce figurano i ricavi, relativi ai rapporti intrattenuti dalle unità 
operanti in Italia con le proprie filiali estere, elisi nel processo di redazione del 
bilancio d’esercizio della banca segnalante dell’ente segnalante.  

 Non è richiesta la distinzione per paese di insediamento. 

02 INTERESSI ATTIVI  

04 COMMISSIONI ATTIVE 



 
Sezione:   III –  Dati di bilancio 
Sottosezione:         6 –  Conto economico: dati integrativi 

 
 

–  III.6.1.33  – 
 

  Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce: 41004 (EX VOCE 47055 DELLA CIRCOLARE N. 217) 

 INTERESSI PASSIVI SU STRUMENTI FINANZIARI SUBORDINATI 
COMPUTATI NEL PATRIMONIO DI VIGILANZA 
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Voce: XXX56 (EX VOCE 46997 DELLA CIRCOLARE N. 217) 

 CANONI POTENZIALI PER LEASING FINANZIARIO  

 Ammontare dei canoni potenziali per leasing finanziario (cfr. IAS 17). 
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Voce: XXX57 (EX VOCE 47022 DELLA CIRCOLARE N. 217) 

 INTERESSI SU OPERAZIONI DI LEASING IN COSTRUENDO 

 Quota relativa agli interessi su operazioni di finanziamento, versati dal locatario 
all’intermediario segnalante nel corso della costruzione o allestimento dei beni 
destinati alla locazione finanziaria (cfr. c.d. leasing in costruendo “con trasferimento 
dei rischi”). 
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Voce: XXX58 (EX VOCE 47008 DELLA CIRCOLARE N. 217) 

 ONERI PER ATTIVITÀ DI SERVICING 

 Vanno inclusi tutti gli oneri (esempio spese amministrative, legali, recupero crediti, 
ecc.) sostenuti dall’ente segnalante connessi all’attività di servicer da esso svolta 
nell’ambito di operazioni di cartolarizzazione ex L. 130/99. 

 Qualora non sia possibile effettuare una puntuale misurazione di tali oneri 
l’intermediario segnalante dovrà comunque effettuare una stima. 



 
Sezione:   III –  Dati di bilancio 
Sottosezione:         6 –  Conto economico: dati integrativi 

 
 

–  III.6.1.37  – 
 

  Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 - 1° aggiornamento del 10 dicembre 2009 

Voce:  XXX59 (EX VOCE 47036 DELLA CIRCOLARE N. 217) 

 RICAVI PER RILASCIO DI GARANZIE 

 Commissioni rivenienti dall’attività di rilascio di garanzie. 

02 PER APPALTI PUBBLICI 

06 ALTRE 
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Sezione:  

IV – PATRIMONIO DI VIGILANZA E COEFFICIENTI PRUDENZIALI 
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Sottosezione:  

1 – BANCHE – PARTE PRIMA - PATRIMONIO DI VIGILANZA 
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Sottosezione:  

2 – INTERMEDIARI FINANZIARI – PARTE PRIMA - PATRIMONIO DI 
VIGILANZA 
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ALLEGATO 3 



Sez Voce DESCRIZIONE VOCE INTERVENTO Sez/Sosez Voce DESCRIZIONE VOCE

II.1 52100 CREDITI PER LEASING FINANZIARIO: CREDITI PER ESPOSIZIONI IN BONIS          CONFLUISCE II.7 Parte 
prima XXXX4 OPERAZIONI DI LEASING FINANZIARIO IN BONIS

II.1 52102 CREDITI PER LEASING FINANZIARIO: ESPOSIZIONI LORDE DETERIORATE CONFLUISCE II.7 Parte 
prima XXXX5 OPERAZIONI DI LEASING FINANZIARIO DETERIORATE: ESPOSIZIONI LORDE

II.1 52104 LEASING FINANZIARIO: ALTRI CREDITI                           CONFLUISCE II.7 Parte 
prima XXXX6 OPERAZIONI DI LEASING FINANZIARIO: ALTRI CREDITI

II.1 52106 CREDITI PER LEASING FINANZIARIO: CONTRATTI SENZA OPZIONE DI ACQUISTO       CONFLUISCE II.7 Parte 
prima XXXX7 OPERAZIONI DI LEASING FINANZIARIO: CONTRATTI SENZA OPZIONE DI ACQUISTO

II.1 52108 CREDITI PER LEASING FINANZIARIO: OPERAZIONI DI RETROLOCAZIONE (LEASE-BACK) CONFLUISCE II.7 Parte 
prima XXXX8 OPERAZIONI DI LEASING FINANZIARIO: OPERAZIONI DI RETROLOCAZIONE (LEASE-BACK)

II.1 52110 CREDITI PER LEASING FINANZIARIO: LEASING AL CONSUMO             CONFLUISCE II.7 Parte 
prima XXXX9 OPERAZIONI DI LEASING FINANZIARIO: LEASING AL CONSUMO

II.1 52112 BENI IN COSTRUZIONE O IN ATTESA DI LOCAZIONE: LEASING FINANZIARIO                    CONFLUISCE II.7 Parte 
prima XXX10 OPERAZIONI DI LEASING FINANZIARIO: BENI IN COSTRUZIONE O IN ATTESA DI LOCAZIONE

II.1 52116 BENI RIENTRATI      CONFLUISCE II.7 Parte 
prima XXX11 OPERAZIONI DI LEASING FINANZIARIO: BENI RIENTRATI

II.1 52118 BENI IN LOCAZIONE: VALORE RESIDUO                                       CONFLUISCE II.7 Parte 
prima XXX12 OPERAZIONI DI LEASING FINANZIARIO - BENI IN LOCAZIONE: VALORE RESIDUO

II.1 52120 RETTIFICHE DI VALORE SU CREDITI PER LEASING FINANZIARIO                   CONFLUISCE
III.3 Parte 
seconda XXX42 OPERAZIONI DI LEASING FINANZIARIO: RETTIFICHE DI VALORE COMPLESSIVE SU CREDITI

II.1 52122 ESPOSIZIONE COMPLESSIVA PER LEASING FINANZIARIO: RIPARTIZIONE ECONOMICA E TERRITORIALE CONFLUISCE II.7 Parte 
prima XXX13 OPERAZIONI DI LEASING FINANZIARIO: RIPARTIZIONE ECONOMICA, TERRITORIALE E PER QUALITÀ DEL 

CREDITO

II.2 52142 CREDITI FACTORING: MOD.CESSIONE               CONFLUISCE II.7 Parte 
seconda XXX14 OPERAZIONI DI FACTORING: MODALITÀ DI ACQUISTO DEI CREDITI

II.2 52144 CREDITI PER MATURITY FACTORING             CONFLUISCE II.7 Parte 
seconda XXX15 MATURITY FACTORING

II.2 52146 CREDITI PER FACTORING VERSO SOGGETTI CONNESSI                                       CONFLUISCE II.7 Parte 
seconda XXX16 OPERAZIONI DI FACTORING: CREDITI ACQUISITI - SOGGETTI CONNESSI

II.2 52148 CESSIONE DI CREDITI FUTURI                                                      CONFLUISCE II.7 Parte 
seconda XXX17 OPERAZIONI DI FACTORING: ACQUISTI DI CREDITI FUTURI

II.2 52150 CREDITI PER FACTORING: RIPARTIZIONE ECONOMICA E TERRITORIALE    ABROGATA

II.2 52152 OPERAZIONI DI FACTORING: SERVIZI DI INCASSO                                               TRASFERITA II.7 Parte 
seconda 52152 OPERAZIONI DI FACTORING: SERVIZI DI INCASSO                                               

II.2 52154 MASSIMALE DI COPERTURA SUI CREDITI ASSICURATI                     CONFLUISCE II.7 Parte 
seconda XXX18 OPERAZIONI DI FACTORING: MASSIMALE DI COPERTURA SUI CREDITI ASSICURATI

II.2 52156 OPERAZIONI DI FACTORING PRO SOLVENDO ASSISTITE DA CLAUSOLE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO A 
CARICO DEL CEDENTE TRASFERITA II.7 Parte 

seconda 52156 OPERAZIONI DI FACTORING PRO SOLVENDO ASSISTITE DA CLAUSOLE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO A 
CARICO DEL CEDENTE

II.2 52157 OPERAZIONI DI FACTORING PRO SOLUTO ASSISTITE DA STRUMENTI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO TRASFERITA II.7 Parte 
seconda 52157 OPERAZIONI DI FACTORING PRO SOLUTO ASSISTITE DA STRUMENTI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO

II.2 52158 OPERAZIONI DI FACTORING PRO SOLUTO: CREDITI ACQUISTATI AL DI SOTTO DEL VALORE NOMINALE       CONFLUISCE II.7 Parte 
seconda XXX19 OPERAZIONI DI FACTORING PRO SOLUTO: CREDITI ACQUISTATI AL DI SOTTO DEL VALORE NOMINALE

II.2 52162 ESPOSIZIONI LORDE VERSO CEDENTI PER ANTICIPI: TIPOLOGIA DI OPERAZIONI ABROGATA
II.2 52164 ESPOSIZIONI LORDE VERSO CEDENTI PER OPERAZIONI DI FACTORING: QUALITÀ DEL CREDITO                      ABROGATA

II.2 52166 ESPOSIZIONI LORDE A FRONTE DI OPERAZIONI DI FACTORING PRO SOLUTO: QUALITÀ DEL CREDITO CONFLUISCE II.7 Parte 
seconda XXX20 ESPOSIZIONI LORDE A FRONTE DI OPERAZIONI DI FACTORING PRO SOLUTO: QUALITÀ DEL CREDITO

II.2 52170 ESPOSIZIONI PER FACTORING: RETTIFICHE DI VALORE COMPLESSIVE             CONFLUISCE
III.3 Parte 
seconda XXX43 OPERAZIONI DI FACTORING: RETTIFICHE DI VALORE COMPLESSIVE

II.2 52172 ANTICIPI PER OPERAZIONI DI FACTORING: RIPARTIZIONE ECONOMICA E TERRITORIALE                    ABROGATA

II.2 52174 CREDITI PER FACTORING: ESPOSIZIONI NETTE RILEVANTI VERSO I CEDENTI                         CONFLUISCE
III.3 Parte 
seconda XXX21 OPERAZIONI DI FACTORING: ESPOSIZIONI NETTE RILEVANTI VERSO I CEDENTI

II.2 52176 ESPOSIZIONI LORDE PER FACTORING VERSO SOGGETTI CONNESSI               ABROGATA

II.2 52178 OPERAZIONI DI FACTORING CON SOGGETTI CONNESSI: RETTIFICHE DI VALORE COMPLESSIVE TRASFERITA
III.3 Parte 
seconda 52178 OPERAZIONI DI FACTORING CON SOGGETTI CONNESSI: RETTIFICHE DI VALORE COMPLESSIVE

II.2 52182 MATURITY FACTORING: RETTIFICHE DI VALORE COMPLESSIVE CONFLUISCE
III.3 Parte 
seconda XXX44 MATURITY FACTORING: RETTIFICHE DI VALORE COMPLESSIVE

II.2 52184 ESPOSIZIONI LORDE DERIVANTI DA ALTRE CESSIONI: QUALITÀ DEL CREDITO                 CONFLUISCE II.7 Parte 
seconda XXX26 ESPOSIZIONI LORDE DERIVANTI DA ALTRI ACQUISTI DI CREDITI: QUALITÀ DEL CREDITO
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II.2 52186 ESPOSIZIONI DERIVANTI DA ALTRE CESSIONI: RETTIFICHE DI VALORE COMPLESSIVE             CONFLUISCE
III.3 Parte 
seconda XXX45 ESPOSIZIONI DERIVANTI DA ALTRI ACQUISTI DI CREDITI: RETTIFICHE DI VALORE COMPLESSIVE

II.2 52188 ESPOSIZIONI LORDE A FRONTE DI ALTRE CESSIONI DI CREDITI: RIPARTIZIONE ECONOMICA E 
TERRITORIALE   CONFLUISCE II.7 Parte 

seconda XXX27 ESPOSIZIONI LORDE A FRONTE DI ALTRI ACQUISTI DI CREDITI: RIPARTIZIONE ECONOMICA E TERRITORIALE

II.3 46495 CREDITO AL CONSUMO: RIPARTIZIONE TERRITORIALE TRASFERITA II.7 Parte terza 46495 CREDITO AL CONSUMO: RIPARTIZIONE TERRITORIALE

II.3 52210 CREDITO AL CONSUMO: SUDDIVISIONE PER DESTINAZIONE DEI FINANZIAMENTI         CONFLUISCE II.7 Parte terza XXX30 CREDITO AL CONSUMO: SUDDIVISIONE PER DESTINAZIONE DEI FINANZIAMENTI

II.3 52212 CREDITO AL CONSUMO: AMMONTARE DELLE RETTIFICHE DI VALORE EFFETTUATE              CONFLUISCE II.7 Parte terza XXX49 CREDITO AL CONSUMO: RETTIFICHE DI VALORE COMPLESSIVE

II.3 52216 CREDITO AL CONSUMO: FINANZIAMENTI COLLOCATI CON VENDITA DIRETTA                  TRASFERITA II.7 Parte terza 52216 CREDITO AL CONSUMO: FINANZIAMENTI COLLOCATI CON VENDITA DIRETTA

II.4 46570 GARANZIE RILASCIATE: VALORE NOMINALE CONFLUISCE II.7 Parte 
quarta XXX35 GARANZIE RILASCIATE: RIPARTIZIONE PER FINALITA'

II.4 46575 GARANZIE RILASCIATE IN CORSO DI ESCUSSIONE TRASFERITA II.7 Parte 
quarta 46575 GARANZIE RILASCIATE IN CORSO DI ESCUSSIONE

II.4 46580 GARANZIE RILASCIATE: RIPARTIZIONE ECONOMICA E TERRITORIALE PER BENEFICIARIO CONFLUISCE II.7 Parte 
quarta XXX36 GARANZIE RILASCIATE: RIPARTIZIONE ECONOMICA E TERRITORIALE PER SOGGETTO BENEFICIARIO

II.4 46585 GARANZIE RILASCIATE: RIPARTIZIONE ECONOMICA E TERRITORIALE PER GARANTITO    CONFLUISCE II.7 Parte 
quarta XXX37 GARANZIE RILASCIATE: RIPARTIZIONE ECONOMICA E TERRITORIALE PER SOGGETTO GARANTITO

II.4 46590 FLUSSI DI GARANZIE NEL PERIODO              CONFLUISCE II.7 Parte 
quarta XXX32 FLUSSI DI GARANZIE NEL PERIODO              

II.4 52250 GARANZIE RILASCIATE:VALORE BILANCIO    CONFLUISCE II.7 Parte 
quarta XXX35 GARANZIE RILASCIATE: RIPARTIZIONE PER FINALITÀ

II.4 52252 GARANZIE RILASCIATE VERSO CLIENTELA: ESPOSIZIONI DETERIORATE CONFLUISCE II.7 Parte 
quarta 52252 GARANZIE RILASCIATE VERSO CLIENTELA: ESPOSIZIONI DETERIORATE

II.4 52254 CREDITI PER AVVENUTA ESCUSSIONE                        TRASFERITA II.7 Parte 
quarta 52254 FINANZIAMENTI PER AVVENUTA ESCUSSIONE                        

II.4 52264 CREDITI PER AVVENUTA ESCUSSIONE: RETTIFICHE DI VALORE                           TRASFERITA
III.3 Parte 
seconda 52264 FINANZIAMENTI PER AVVENUTA ESCUSSIONE: RETTIFICHE DI VALORE

II.4 52266 IMPEGNI                               CONFLUISCE II.7 Parte 
quarta 58387 IMPEGNI IRREVOCABILI

II.4 52268 MARGINI SU FINANZIAMENTI IRREVOCABILI                             CONFLUISCE II.7 Parte 
quarta 52268 MARGINI SU FINANZIAMENTI IRREVOCABILI RICEVUTI                            

II.4 52270 IMPEGNI VERSO CLIENTELA CON ESPOSIZ.DETERIORATE              ABROGATA

II.4 52273 GARANZIE CON ASSUNZIONE DI RISCHIO SULLE PRIME PERDITE CONFLUISCE II.7 Parte 
quarta XXX38 GARANZIE CON ASSUNZIONE DI RISCHIO SULLE PRIME PERDITE

II.4 52275 GARANZIE RILASCIATE: AMMONTARE CONTROGARANTITO CONFLUISCE II.7 Parte 
quarta XXX39 GARANZIE RILASCIATE: AMMONTARE CONTROGARANTITO

II.5 46500 CREDITI PER ALTRI FINANZIAMENTI - RIPARTIZIONE ECONOMICA E TERRITORIALE                       ABROGATA
II.5 46535 FINANZIAMENTI A PARTECIPATE NELL’ATTIVITÀ DI MERCHANT BANKING                      ABROGATA
II.5 46540 PARTECIPAZIONI CONFLUISCE III.1 40619 PARTECIPAZIONI
II.5 52280 PARTECIPAZIONI MERCHANT BANKING: RETTIFICHE DI VALORE                           ABROGATA
II.5 52282 PARTECIPAZIONI MERCHANT BANKING: RIPRESE DI VALORE                              ABROGATA
II.5 52284 CREDITO IMMOBILIARE                                 ABROGATA
II.5 52286 CREDITI PER ALTRI FINANZIAMENTI                  ABROGATA
II.5 52288 CREDITI PER ALTRI FINANZIAMENTI: RETTIFICHE DI VALORE               ABROGATA
II.5 52290 ALTRI CREDITI                                                 ABROGATA
II.5 52292 ALTRI CREDITI:RETTIFICHE DI VALORE             ABROGATA

II.5 52295 FONDI TERZI IN AMMINISTRAZIONE TRASFERITA II.1 Parte 
seconda XXXX1 FONDI TERZI IN AMMINISTRAZIONE

II.5 52296 ATTIVITÀ SU FONDI PUBBLICI IN AMMINISTRAZIONE: TIPOLOGIA DEGLI IMPIEGHI        CONFLUISCE II.1 Parte 
seconda XXXX2 FINANZIAMENTI CONNESSI CON FONDI PUBBLICI IN AMMINISTRAZIONE: TIPOLOGIA DI FINANZIAMENTI

II.5 52298 ATTIVITÀ A RISCHIO PROPRIO SU FONDI PUBBLICI IN AMMINISTRAZIONE: RETTIFICHE DI VALORE CONFLUISCE
III.3 Parte 
seconda XXX50 ATTIVITÀ A RISCHIO PROPRIO SU FONDI PUBBLICI IN AMMINISTRAZIONE: RETTIFICHE DI VALORE

II.5 58089 RINEGOZIAZIONE MUTUI EX L. 126/2008                                             EQUIVALENTE I.3 58089 RINEGOZIAZIONE MUTUI EX L. 126/2008                                             



Sez Voce DESCRIZIONE VOCE INTERVENTO Sez/Sosez Voce DESCRIZIONE VOCE
Circolare 217 Circolare 272

II.5 58322 FINANZIAMENTI EROGATI A FAMIGLIE PER L’ACQUISTO DELL’ABITAZIONE PRINCIPALE EQUIVALENTE II.1 Parte 
seconda 58322 FINANZIAMENTI EROGATI A FAMIGLIE PER L’ACQUISTO DELL’ABITAZIONE PRINCIPALE

II.5 58323 FINANZIAMENTI EROGATI A FAMIGLIE PER L’ACQUISTO DELL’ABITAZIONE EQUIVALENTE II.1 Parte 
seconda 58323 FINANZIAMENTI EROGATI A FAMIGLIE PER L’ACQUISTO DELL’ABITAZIONE 

II.6 46352 RAPPORTI ATTIVI                                        ABROGATA
II.6 46356 FINANZIAMENTI RICEVUTI                        ABROGATA
II.6 46359 GARANZIE              ABROGATA
II.6 46362 IMPEGNI:CONCESSI                                         ABROGATA

II.7 52326 ESPOSIZIONI PER CASSA DERIVANTI DA OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE PROPRIE CONFLUISCE III.3 Parte 
terza 40765 ESPOSIZIONI PER CASSA DERIVANTI DA OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE PROPRIE

II.7 52328 ESP.CASSA DERIV.DA CARTOLARIZZAZIONI TERZI               CONFLUISCE III.3 Parte 
terza 40768 ESP.CASSA DERIV.DA CARTOLARIZZAZIONI TERZI               

II.7 52330 MARGINI UTILIZZABILI SU LINEE DI CREDITO IRREVOCABILI CONCESSE NELL’AMBITO DI OPERAZIONI DI 
CARTOLARIZZAZIONE PROPRIE  CONFLUISCE III.3 Parte 

terza 40766 MARGINI UTILIZZABILI SU LINEE DI CREDITO IRREVOCABILI CONCESSE NELL’AMBITO DI OPERAZIONI DI 
CARTOLARIZZAZIONE PROPRIE  

II.7 52332 MARGINI DISPONIBILI SU LINEE DI CREDITO IRREVOCABILI RILASCIATE NELL’AMBITO DI 
CARTOLARIZZAZIONI DI TERZI                 CONFLUISCE III.3 Parte 

terza 40770 MARGINI DISPONIBILI SU LINEE DI CREDITO IRREVOCABILI RILASCIATE NELL’AMBITO DI 
CARTOLARIZZAZIONI DI TERZI                 

II.7 52334 GARANZIE RILASCIATE NELL’AMBITO DI OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE PROPRIE CONFLUISCE III.3 Parte 
terza 40767 GARANZIE RILASCIATE NELL’AMBITO DI OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE PROPRIE

II.7 52336 GARANZIE RILASCIATE NELL’AMBITO DI CARTOLARIZZAZIONI DI TERZI                      CONFLUISCE III.3 Parte 
terza 40769 GARANZIE RILASCIATE NELL’AMBITO DI CARTOLARIZZAZIONI DI TERZI                      

II.7 52338 ESPOSIZIONI VERSO LE CARTOLARIZZAZIONI: RIPARTITE PER PORTAFOGLIO CONFLUISCE III.3 Parte 
terza 40771 ESPOSIZIONI VERSO LE CARTOLARIZZAZIONI: RIPARTITE PER PORTAFOGLIO

II.7 52340 CARTOLARIZZAZIONI TRADIZIONALI: AMMONTARE COMPLESSIVO DELLE ATTIVITÀ CARTOLARIZZATE 
SOTTOSTANTI AI TITOLI JUNIOR O AD ALTRE FORME DI SOSTEGNO CREDITIZIO CONFLUISCE III.3 Parte 

terza 40772 CARTOLARIZZAZIONI TRADIZIONALI: AMMONTARE COMPLESSIVO DELLE ATTIVITÀ CARTOLARIZZATE 
SOTTOSTANTI AI TITOLI JUNIOR O AD ALTRE FORME DI SOSTEGNO CREDITIZIO

II.7 52342 CARTOLARIZZAZIONI SINTETICHE: ATTIVITÀ SOTTOSTANTI AI TITOLI JUNIOR O AD ALTRE FORME DI 
SOSTEGNO CREDITIZIO CONFLUISCE III.3 Parte 

terza 40773 CARTOLARIZZAZIONI SINTETICHE: ATTIVITÀ SOTTOSTANTI AI TITOLI JUNIOR O AD ALTRE FORME DI 
SOSTEGNO CREDITIZIO

II.7 52344 ATTIVITÀ PROPRIE CEDUTE NELL’AMBITO DI OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE  CONFLUISCE III.3 Parte 
terza 40774 ATTIVITÀ PROPRIE CEDUTE NELL’AMBITO DI OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE  

II.7 58208 ATTIVITA’ FINANZIARIE SOTTOSTANTI OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE PROPRIE - ATTIVITÀ DI 
SERVICING               EQUIVALENTE I.3 58208 ATTIVITA’ FINANZIARIE SOTTOSTANTI OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE PROPRIE - ATTIVITÀ DI 

SERVICING               

II.7 58210 ATTIVITÀ FINANZIARIE IN SOFFERENZA SOTTOSTANTI OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE PROPRIE - 
ATTIVITÀ DI SERVICING      EQUIVALENTE I.3 58210 ATTIVITÀ FINANZIARIE IN SOFFERENZA SOTTOSTANTI OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE PROPRIE - 

ATTIVITÀ DI SERVICING      

II.7 58212 ATTIVITA’ FINANZIARIE SOTTOSTANTI OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE DI IFM RESIDENTI IN ITALIA - 
ATTIVITÀ DI SERVICING   EQUIVALENTE I.3 58212 ATTIVITA’ FINANZIARIE SOTTOSTANTI OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE DI IFM RESIDENTI IN ITALIA - 

ATTIVITÀ DI SERVICING   

II.7 58214 ATTIVITA’ FINANZIARIE SOTTOSTANTI OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE DI IFM RESIDENTI IN ALTRI 
PAESI UEM - ATTIVITÀ DI SERVICING EQUIVALENTE I.3 58214 ATTIVITA’ FINANZIARIE SOTTOSTANTI OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE DI IFM RESIDENTI IN ALTRI 

PAESI UEM - ATTIVITÀ DI SERVICING 

II.7 58216 ATTIVITA’ SOTTOSTANTI OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE DI ALTRI SOGGETTI - ATTIVITÀ DI SERVICING EQUIVALENTE I.3 58216 ATTIVITA’ SOTTOSTANTI OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE DI ALTRI SOGGETTI - ATTIVITÀ DI SERVICING 

II.7 58892 ATTIVITA’ DI SERVICING: ATTIVITA’ FINANZIARIE CARTOLARIZZATE    EQUIVALENTE
II.4 Parte 
seconda 58892 ATTIVITA’ DI SERVICING: ATTIVITA’ FINANZIARIE CARTOLARIZZATE    

II.7 58894 ATTIVITA’ DI SERVICING: ATTIVITA’ FINANZIARIE CARTOLARIZZATE ASSISTITE DA GARANZIE EQUIVALENTE
II.4 Parte 
seconda 58894 ATTIVITA’ DI SERVICING: ATTIVITA’ FINANZIARIE CARTOLARIZZATE ASSISTITE DA GARANZIE

II.7 58896 ATTIV DI SERVICING:ATTIV FIN CARTOLARIZ >2% DEL TOT PORTAF   EQUIVALENTE
II.4 Parte 
seconda 58896 ATTIV DI SERVICING:ATTIV FIN CARTOLARIZ >2% DEL TOT PORTAF   

II.7 58898 ATTIVITA’ DI SERVICING:DISTINZIONE PER SOGGETTI INCARICATI PER IL RECUPERO DELLE ATTIVITA’ EQUIVALENTE
II.4 Parte 
seconda 58898 ATTIVITA’ DI SERVICING:DISTINZIONE PER SOGGETTI INCARICATI PER IL RECUPERO DELLE ATTIVITA’

II.8 46382 FLUSSI PARTECIPAZ.DET.ATTIV.MERCHANT BANKING     ABROGATA

II.8 46386 TURNOVER                  CONFLUISCE II.4 Parte 
seconda 58860 TURNOVER                  

II.8 46392 SISTEMI DI COMMERCIALIZZAZIONE: VOLUME DI ATTIVITA     CONFLUISCE II.4 Parte 
prima 3300 PRODOTTI E CANALI DISTRIBUTIVI: NUMERO CLIENTI ATTIVI E AMMONTARE OPERAZIONI

II.8 52360 ESPOSIZIONI CREDITIZIE LORDE VERSO CLIENTELA CONFLUISCE III.3 Parte 
seconda 40700 ESPOSIZIONI CREDITIZIE LORDE VERSO CLIENTELA

II.8 52361 ESPOSIZIONI CREDITIZIE LORDE VERSO BANCHE ED ENTI FINANZIARI    CONFLUISCE III.3 Parte 
seconda 40701 ESPOSIZIONI CREDITIZIE LORDE VERSO BANCHE

II.8 52363 VARIAZIONI DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE LORDE PER CASSA IN SOFFERENZA CONFLUISCE
III.3 Parte 
seconda 40712 VARIAZIONI DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE LORDE PER CASSA VERSO CLIENTELA IN SOFFERENZA



Sez Voce DESCRIZIONE VOCE INTERVENTO Sez/Sosez Voce DESCRIZIONE VOCE
Circolare 217 Circolare 272

II.8 52365 VARIAZIONI DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE LORDE PER CASSA INCAGLIATE CONFLUISCE
III.3 Parte 
seconda 40714 VARIAZIONI DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE LORDE PER CASSA INCAGLIATE VERSO CLIENTELA

II.8 52367 VARIAZIONI DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE LORDE PER CASSA SCADUTE DETERIORATE CONFLUISCE
III.3 Parte 
seconda 40716 VARIAZIONI DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE LORDE PER CASSA SCADUTE E/O SCONFINANTI DETERIORATE 

VERSO CLIENTELA

II.8 52369 VARIAZIONI DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE LORDE PER CASSA RISTRUTTURATE CONFLUISCE
III.3 Parte 
seconda 40718 VARIAZIONI DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE LORDE PER CASSA RISTRUTTURATE VERSO CLIENTELA

II.8 52372 ESPOSIZIONI CREDITIZIE LORDE: RIPARTIZIONE ECONOMICA E TERRITORIALE                         ABROGATA

II.8 52376 RETTIFICHE DI VALORE COMPLESSIVE CONFLUISCE
III.3 Parte 
seconda 40702 RETTIFICHE DI VALORE COMPLESSIVE

II.9 46200 IMPEGNI E RISCHI - TITOLI DA RICEVERE                                           CONFLUISCE II.1 Parte 
seconda 58391 ACQUISTI DI TITOLI A PRONTI ANCORA DA REGOLARE

II.9 46205 IMPEGNI E RISCHI - TITOLI DA CONSEGNARE                                         CONFLUISCE II.1 Parte 
seconda 58389 VENDITE DI TITOLI A PRONTI ANCORA DA REGOLARE

II.9 46210 IMPEGNI E RISCHI - VALUTE DA RICEVERE                                           CONFLUISCE II.1 Parte 
seconda 58395 ACQUISTI A PRONTI DI VALUTE ANCORA DA REGOLARE

II.9 46215 IMPEGNI E RISCHI - VALUTE DA CONSEGNARE                                         CONFLUISCE II.1 Parte 
seconda 58393 VENDITE A PRONTI DI VALUTE ANCORA DA REGOLARE

II.9 46220 IMPEGNI E RISCHI - ALTRI VALORI DA RICEVERE                                     ABROGATA
II.9 46225 IMPEGNI E RISCHI - ALTRI VALORI DA CONSEGNARE                                   ABROGATA
II.9 46240 CONTI D'ORDINE-TIT.E ALTRI VAL.DI PROPRIETA' DEPOSITATI PRESSO TERZI            ABROGATA

II.9 46408 NUMERO DIPENDENTI IN PART-TIME                                                  CONFLUISCE II.4 Parte 
seconda 58835 NUMERO DIPENDENTI IN PART-TIME                                                  

II.9 46412 NUMERO DIPENDENTI DISTACCATI PRESSO L'ENTE SEGNALANTE DA ALTRI ENTI             CONFLUISCE II.4 Parte 
seconda 58830 NUMERO DIPENDENTI DISTACCATI PRESSO L’INTERMEDIARIO SEGNALANTE DA:

II.9 46414 NUMERO DIPENDENTI DELL'ENTE SEGNALANTE DISTACCATI PRESSO ALTRI ENTI             CONFLUISCE II.4 Parte 
seconda 58825 NUMERO DIPENDENTI DELLA BANCADELL’INTERMEDIARIO SEGNALANTE DISTACCATI PRESSO

II.9 46416 RETE DI DISTRIBUZIONE DI PRODOTTI E SERVIZI                                     TRASFERITA II.4 Parte 
prima 46416 RETE DI DISTRIBUZIONE DI PRODOTTI E SERVIZI                                     

II.9 46420 NUMERO DIPENDENTI                                                 CONFLUISCE II.4 Parte 
seconda 58810 NUMERO TOTALE DIPENDENTI

II.9 46422 NUMERO POSIZIONI                         ABROGATA

II.9 46426 CONTRATTI DERIVATI SU TITOLI DI DEBITO, TASSI DI INTERESSE E TITOLI DI CAPITALE CONFLUISCE II.1 Parte 
quinta Sezione II.1 Parte quinta DERIVATI

II.9 46429 CONTRATTI DERIVATI SU TASSI DI CAMBIO E ALTRI VALORI CONFLUISCE II.1 Parte 
quinta Sezione II.1 Parte quinta DERIVATI

II.9 46558 DIPENDENZE PROPRIE: RIPARTIZIONE TERRITORIALE                                   ABROGATA
II.9 52400 TITOLI DI PROPRIETA'                                         CONFLUISCE I.1 58010 TITOLI

II.9 52404 PRESTITI SUBORDINATI ATTIVI         CONFLUISCE III.3 Parte 
quarta 40809 ATTIVITÀ FINANZIARIE SUBORDINATE

II.9 52406 STRUMENTI IBRIDI DI PATRIMONIALIZZAZIONE ATTIVI CONFLUISCE III.3 Parte 
quarta 40809 ATTIVITÀ FINANZIARIE SUBORDINATE

II.9 52408 PRESTITI SUBORDINATI PASSIVI CONFLUISCE III.3 Parte 
quarta 40815 DEBITI SUBORDINATI

II.9 52410 STRUMENTI IBRIDI PATRIMONIALIZZAZIONE PASSIVI      CONFLUISCE III.3 Parte 
quarta 40814 PASSIVITA’: TITOLI DI DEBITO

II.9 52411 RACCOLTA DI RISPARMIO TRA IL PUBBLICO                                           TRASFERITA III.3 Parte 
quarta XXX51 RACCOLTA DI RISPARMIO TRA IL PUBBLICO                                           

II.9 52430 NUMERO DI RECLAMI RICEVUTI CONFLUISCE III.3 Parte 
quarta XXX53 NUMERO DI RECLAMI RICEVUTI

II.9 52412 VITA MEDIA ORIGINARIA DI CREDITI,TITOLI DEBITO E DEBITI             ABROGATA
II.9 52414 VITA MEDIA RESIDUA DI CREDITI,TITOLI DEBITO E DEBITI            ABROGATA
II.9 52416 OPERAZIONI FUORI BILANCIO: DISTINZIONE TRA CONTRATTI DI COPERTURA E NON DI COPERTURA ABROGATA
II.9 52418 OPERATIVITÀ IN DERIVATI DI NEGOZIAZIONE                          ABROGATA

II.9 52420 GARANZIE RICEVUTE       TRASFERITA II.7 Parte 
quarta 52420 GARANZIE RICEVUTE       

II.9 52422 GARANZIE PERSONALI RICEVUTE A FRONTE DI FINANZIAMENTI CONCESSI ABROGATA
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II.9 52424 ATTIVITÀ COSTITUITE IN GARANZIA SU FINANZIAMENTI CONCESSI E/O GARANZIE RILASCIATE DA ALTRI 
INTERMEDIARI TRASFERITA II.7 Parte 

quarta 52424 ATTIVITÀ COSTITUITE IN GARANZIA SU FINANZIAMENTI CONCESSI E/O GARANZIE RILASCIATE DA ALTRI 
INTERMEDIARI

II.9 52426 ATTIVITÀ RICEVUTE IN GARANZIA SU FINANZIAMENTI CONCESSI E/O GARANZIE RILASCIATE DALL’ENTE 
SEGNALANTE         ABROGATA

II.9 52428 ELEMENTI PATRIMON.DI PERTINENZA DI ENTI PUBBLICI CONFLUISCE II.7 Parte 
quarta XXX40 CONTRIBUTI RICEVUTI

II.10 46319 SALDI MEDI ATTIVI                                     ABROGATA
II.10 46332 SALDI MEDI PASSIVI                                        ABROGATA

II.11 46560 ESPOSIZIONE AL RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE - ATTIVITA'                        CONFLUISCE II.4 Parte 
quarta

II.11 46565 ESPOSIZIONE AL RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE - PASSIVITA'                       CONFLUISCE II.4 Parte 
quarta

II.12 3229 POINTS OF SALE - N.APPARECCHIATURE - ATTIVI - RETE AZIENDALE                    CONFLUISCE II.3 58585 POINTS OF SALES (P.O.S.): NUMERO APPARECCHIATURE
II.12 46436 ESTRATTI CONTO CARTE CREDITO ABROGATA

II.12 46440 OPERAZIONI CON CARTE DI CREDITO PRESSO ESERCIZI CONVENZIONATI CON L’ENTE SEGNALANTE CONFLUISCE II.3 58660 OPERAZIONI CON CARTE DI CREDITO PRESSO ESERCIZI CONVENZIONATI CON L'INTERMEDIARIO 
SEGNALANTE

II.12 46442 UTILIZZI FRAUDOLENTI DELLE CARTE DI CREDITO PRESSO ESERCIZI CONVENZIONATI CON L'ENTE 
SEGNALANTE CONFLUISCE II.3 58665 UTILIZZI FRAUDOLENTI: CARTE DI CREDITO

II.12 46444 UTILIZZI FRAUDOLENTI DELLE CARTE DI CREDITO CONFLUISCE II.3 58665 UTILIZZI FRAUDOLENTI: CARTE DI CREDITO
II.12 46448 CARTE DI CREDITO IN CIRCOLAZIONE CONFLUISCE II.3 58680 CARTE DI CREDITO IN CIRCOLAZIONE
II.12 46452 CARTE DI CREDITO IN CIRCOLAZIONE: RIPARTIZIONE PER FUNZIONI         CONFLUISCE II.3 58685 NUMERO DI CARTE DI CREDITO IN CIRCOLAZIONE: RIPARTIZIONE PER FUNZIONI
II.12 46456 POSIZIONI SULLE QUALI LE CARTE DI CREDITO INSISTONO                             ABROGATA
II.12 46460 POSIZIONI ATTIVE DELLE CARTE DI CREDITO CONFLUISCE II.3 58695 NUMERO DELLE POSIZIONI ATTIVE DELLE CARTE DI CREDITO
II.12 46464 ANTICIPI DI CONTANTE AI POSSESSORI DI CARTE DI REDITO CONFLUISCE II.3 58700 ANTICIPI DI CONTANTE AI POSSESSORI DI CARTE DI CREDITO
II.12 46468 OPERAZIONI  CON CARTE  DI CREDITO CONFLUISCE II.3 58705 OPERAZIONI  CON CARTE  DI CREDITO

II.12 46545 OPERAZIONI CON CARTE DI CREDITO PRESSO ESERCIZI CONVENZIONATI CON L’ENTE SEGNALANTE: 
RIPARTIZIONE COMMERCIALE E TERRITORIALE   CONFLUISCE II.3 58715 OPERAZIONI CON CARTE DI CREDITO PRESSO ESERCIZI CONVENZIONATI CON L’INTERMEDIARIO 

SEGNALANTE: RIPARTIZIONE COMMERCIALE E TERRITORIALE
II.12 46550 CARTE DI CREDITO IN CIRCOLAZIONE: RIPART. TERRITORIALE  CONFLUISCE II.3 58720 NUMERO DELLE CARTE DI CREDITO IN CIRCOLAZIONE: RIPARTIZIONE TERRITORIALE
II.12 46555 CARTE DI CREDITO: ESERCIZI CONVENZIONATI   CONFLUISCE II.3 58725 NUMERO DEGLI ESERCIZI CONVENZIONATI
II.12 47044 RIMBORSI ASSIC. A FRONTE DI PERDITE DA UTIL. FRAUDOLENTI CARTE DI CREDITO       TRASFERITA II.3 47044 RIMBORSI ASSIC. A FRONTE DI PERDITE DA UTIL. FRAUDOLENTI CARTE DI CREDITO       

II.12 52222 OPERAZIONI CON CARTE DI CREDITO PRESSO ESERCIZI CONVENZIONATI CON L’ENTE SEGNALANTE: 
MODALITÀ DI TRATTAMENTO TRASFERITA II.3 52222 OPERAZIONI CON CARTE DI CREDITO PRESSO ESERCIZI CONVENZIONATI CON L’ENTE SEGNALANTE: 

MODALITÀ DI TRATTAMENTO
II.12 52232 OPERAZ.CON CARTE DI CREDITO: MODALITA' TRATTAMENTO TRASFERITA II.3 52232 OPERAZ.CON CARTE DI CREDITO: MODALITA' TRATTAMENTO 
II.12 52240 CARTE DI CREDITO ATTIVE SU RETE IN CIRCOLAZIONE: ADESIONE AI SISTEMI DI SICUREZZA TRASFERITA II.3 52240 CARTE DI CREDITO ATTIVE SU RETE IN CIRCOLAZIONE: ADESIONE AI SISTEMI DI SICUREZZA
II.12 52242 CARTE DI CREDITO REVOCATE PER INSOLVENZA: RIPARTIZIONE TERRITORIALE TRASFERITA II.3 52242 CARTE DI CREDITO REVOCATE PER INSOLVENZA: RIPARTIZIONE TERRITORIALE
II.12 52505 CONTI DI PAGAMENTO DELLA CLIENTELA TRASFERITA II.3 52505 CONTI DI PAGAMENTO DELLA CLIENTELA
II.12 52511 FINANZIAMENTI RELATIVI AI SERVIZI DI PAGAMENTO  TRASFERITA II.3 52511 FINANZIAMENTI RELATIVI AI SERVIZI DI PAGAMENTO  
II.12 52521 FINANZIAMENTI RELATIVI AI SERVIZI DI PAGAMENTO: RIPARTIZIONE TERRITORIALE TRASFERITA II.3 52521 FINANZIAMENTI RELATIVI AI SERVIZI DI PAGAMENTO: RIPARTIZIONE TERRITORIALE
II.12 52525 SERVIZI PAGAMENTO:FLUSSO NUOVI CONTRATTI                 TRASFERITA II.3 52525 SERVIZI PAGAMENTO:FLUSSO NUOVI CONTRATTI                 
II.12 52530 SERVIZI PAGAMENTO: TURNOVER          TRASFERITA II.3 52530 SERVIZI PAGAMENTO: TURNOVER          
II.12 58550 BONIFICI DISPOSTI DALLA CLIENTELA       EQUIVALENTE II.3 58550 BONIFICI DISPOSTI DALLA CLIENTELA       
II.12 58555 BONIFICI RICEVUTI DA PROPRIA CLIENTELA EQUIVALENTE II.3 58555 BONIFICI RICEVUTI DA PROPRIA CLIENTELA
II.12 58560 OPERAZIONI DI “MONEY TRANSFER” EQUIVALENTE II.3 58560 OPERAZIONI DI “MONEY TRANSFER”
II.12 58565 ADDEBITI ESEGUITI SUI CONTI DI PROPRIA CLIENTELA EQUIVALENTE II.3 58565 ADDEBITI ESEGUITI SUI CONTI DI PROPRIA CLIENTELA
II.12 58567 ACCREDITI SUI CONTI A FRONTE DI DISPOSIZIONI DI INCASSO PREAUTORIZZATE    EQUIVALENTE II.3 58567 ACCREDITI SUI CONTI A FRONTE DI DISPOSIZIONI DI INCASSO PREAUTORIZZATE    
II.12 58569 RICEVUTE BANCARIE ELETTRONICHE E SIMILARI                          ABROGATA
II.12 58575 INCASSI MEDIANTE AVVISO PRESENTATI (MAV)                              EQUIVALENTE II.3 58575 INCASSI MEDIANTE AVVISO PRESENTATI (MAV)                              
II.12 58577 BOLLETTINI DI CONTO                                                   EQUIVALENTE II.3 58577 BOLLETTINI DI CONTO                                                   
II.12 58590 ATM ATTIVI:NUM APPARECCHIATURE (RILEVAZIONE PER UBICAZIONE E FUNZIONE) EQUIVALENTE II.3 58590 ATM ATTIVI:NUM APPARECCHIATURE (RILEVAZIONE PER UBICAZIONE E FUNZIONE)
II.12 58595 ATM ATTIVI:NUM APPARECCHIATURE (RILEVAZIONE PER CARATTERISTICHE OPERATIVE) EQUIVALENTE II.3 58595 ATM ATTIVI:NUM APPARECCHIATURE (RILEVAZIONE PER CARATTERISTICHE OPERATIVE)
II.12 58607 SERVIZI TELEMATICI O A DISTANZA DEL TIPO HOME E CORPORATE BANKING: NUMERO DEI CLIENTI CONFLUISCE II.3 58605 SERVIZI DI HOME E CORPORATE BANKING: NUMERO DEI CLIENTI
II.12 58610 SERVIZI “TELEMATICI” DIVERSI DA HOME E CORPORATE BANKING: NUMERO DEI CLIENTI EQUIVALENTE II.3 58610 SERVIZI “TELEMATICI” DIVERSI DA HOME E CORPORATE BANKING: NUMERO DEI CLIENTI
II.12 58620 CARTE DI DEBITO IN CIRCOLAZIONE: NUMERO EQUIVALENTE II.3 58620 CARTE DI DEBITO IN CIRCOLAZIONE: NUMERO
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II.12 58625 OPERAZIONI CON CARTE DI DEBITO EFFETTUATE DA CLIENTI DELL’AZIENDA DICHIARANTE (LATO ISSUING) EQUIVALENTE II.3 58625 OPERAZIONI CON CARTE DI DEBITO EFFETTUATE DA CLIENTI DELL’AZIENDA DICHIARANTE (LATO ISSUING)

II.12 58630 OPERAZIONI CON CARTE DI DEBITO PRESSO TERMINALI DELL’AZIENDA SEGNALANTE (LATO ACQUIRING) EQUIVALENTE II.3 58630 OPERAZIONI CON CARTE DI DEBITO PRESSO TERMINALI DELL’AZIENDA SEGNALANTE (LATO ACQUIRING)

II.12 58670 UTILIZZI FRAUDOLENTI: CARTE DI DEBITO EQUIVALENTE II.3 58670 UTILIZZI FRAUDOLENTI: CARTE DI DEBITO
II.12 58672 ONERI PER UTILIZZI FRAUDOLENTI TRASFERITA II.3 58672 ONERI PER UTILIZZI FRAUDOLENTI
II.12 58742 ALTRI ONERI TRASFERITA II.3 58742 ALTRI ONERI
II.12 58750 COMMISSIONI ATTIVE: BONIFICI EQUIVALENTE II.3 58750 COMMISSIONI ATTIVE: BONIFICI
II.12 58755 COMMISSIONI ATTIVE: DISPOSIZIONI DI INCASSO EQUIVALENTE II.3 58755 COMMISSIONI ATTIVE: DISPOSIZIONI DI INCASSO
II.12 58760 COMMISSIONI ATTIVE: OPERAZIONI CON CARTE DI DEBITO         EQUIVALENTE II.3 58760 COMMISSIONI ATTIVE: OPERAZIONI CON CARTE DI DEBITO         
II.12 58765 COMMISSIONI ATTIVE: OPERAZIONI CON CARTE DI CREDITO EQUIVALENTE II.3 58765 COMMISSIONI ATTIVE: OPERAZIONI CON CARTE DI CREDITO
II.12 58767 COMMISSIONI PASSIVE:CARTE DI CREDITO             TRASFERITA II.3 58767 COMMISSIONI PASSIVE:CARTE DI CREDITO             
II.12 58778 COMMISSIONI PER MONEY TRANSFER                                  TRASFERITA II.3 58778 COMMISSIONI PER MONEY TRANSFER                                  
II.12 58780 RICAVI CONNESSI CON LA GESTIONE DEL CONTO CORRENTE               EQUIVALENTE II.3 58780 RICAVI CONNESSI CON LA GESTIONE DEL CONTO CORRENTE               
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ANALISI D’IMPATTO SEMPLIFICATA 

SULL’ESTENSIONE DELLA MATRICE DEI CONTI AGLI INTERMEDIARI FINANZIARI 

 

  

1. Introduzione 

Il presente documento contiene l’analisi d’impatto relativa al progetto di estensione 
della matrice dei conti agli intermediari finanziari e accompagna la bozza per la 
consultazione del 5° aggiornamento della Circ. 2721. L’analisi è stata effettuata in forma 
semplificata, come previsto dalle Linee guida per l’analisi d’impatto 2 , considerata la 
contenuta complessità degli interventi da effettuare. 

L’aggiornamento della circolare segnaletica rientra nel programma normativo della 
Banca d’Italia per il 2012. Il progetto è stato intrapreso al fine di armonizzare e allineare le 
segnalazioni di bilancio e statistiche di soggetti sottoposti alle medesime regole contabili e 
per fornire un’informativa completa e omogenea sull’attività finanziaria. Il progetto è stato 
illustrato, nelle sue linee principali, ai rappresentanti delle associazioni di categoria degli 
intermediari finanziari.  

 

2. Le modifiche proposte 

Gli intermediari finanziari attualmente predispongono le segnalazioni di vigilanza in 
base alle disposizioni, ad essi specificamente indirizzate, contenute nella Circ. 217 3 . 
L’estensione ad essi della matrice comporta anzitutto la riconduzione di tali segnalazioni 
agli schemi della Circ. n. 272, effettuando i necessari adattamenti. É prevista inoltre 
l’introduzione nella Circ. 272 di alcune sezioni della Circ. 217 che sarebbe 
contestualmente abrogata, perché considerate particolarmente utili. Di conseguenza, tali 
sezioni verrebbero estese anche alle banche. 

Nell’elaborare la proposta, si è tenuto conto del principio della proporzionalità: non 
si chiede agli intermediari finanziari di compilare l’intera matrice dei conti; si cerca piuttosto 
di limitare le segnalazioni a quelle ritenute essenziali per lo svolgimento dell’attività di 
analisi; sono infine previsti termini d’invio dei dati e, in alcuni casi, frequenze segnaletiche, 
meno stringenti. 

 

                                                 
1 Circ. n. 272 del 30 luglio 2008 - Matrice dei conti. 
2 Circ. n. 277 del 20 luglio 2010 - Linee guida per l’analisi di impatto della regolamentazione. 
3 Circ. n. 217 del 5 agosto 1996 - Manuale per la compilazione delle Segnalazioni di Vigilanza per gli 
Intermediari Finanziari, per gli Istituti di pagamento e per gli IMEL. 
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In dettaglio, le principali innovazioni segnaletiche sarebbero le seguenti: 

 

1) Gli intermediari finanziari dovrebbero fornire con frequenza semestrale, informazioni:  

- di stato patrimoniale e conto economico;  

- integrativi di bilancio;  

- sulla qualità del credito e sulle cartolarizzazioni.  

Tali dati coincidono, in larga parte, con le informazioni fornite dagli intermediari in 
bilancio e con quelle già inviate al nostro Istituto secondo le vigenti regole segnaletiche 
con frequenza semestrale.  

 

2) Gli intermediari finanziari dovrebbero fornire con frequenza trimestrale, informazioni:  

- integrative di stato patrimoniale (segnalate invece dalle banche con periodicità 
mensile, per finalità di politica monetaria); 

- sulla vita residua; 

- sugli strumenti finanziari derivati; 

- sui canali distributivi  

Tali informazioni erano già fornite con le vigenti segnalazioni 4, anche se con minore 
dettaglio. 

  

3) Le banche dovrebbero fornire,con cadenza trimestrale, informazioni in materia di: 

- leasing; 

- factoring; 

- credito al consumo; 

- garanzie rilasciate. 

Tali informazioni, già fornite attualmente dagli intermediari finanziari, sarebbero 
integrate nella Circ. 272.  

 

3. AIR semplificata: caratteristiche e metodologia 

Come menzionato, la presente AIR ha natura “semplificata”, così come definita 
nella Circolare della Banca d’Italia n. 277/2010 (Linee guida per l’analisi d’impatto della 
regolamentazione). È infatti opportuno condurre un’AIR Semplificata quando: 

                                                 
4 Le informazioni erano fornite nella Sezione 2 “Dati integrativi”. 
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- il livello di complessità della normativa e la relativa semplicità delle analisi da 
compiere sono tali da suggerire che chi ha curato la predisposizione della 
normativa sia nella migliore condizione per valutarne anche l’impatto;  

- il grado di incertezza circa le reazioni dei diversi operatori all’introduzione della 
normativa è così elevato da sconsigliare analisi dettagliate ma altamente 
speculative;  

- la scarsa disponibilità di dati e/o di altre informazioni quantitative rendono di fatto 
impraticabile l’utilizzo di tecniche statistico/econometriche. 

Il caso specifico della segnalazione in oggetto rientra nella prima e nella terza 
fattispecie. Inoltre, dal punto di vista organizzativo, mentre le AIR Complete ricadono sotto 
la piena responsabilità della funzione AIR, quelle Semplificate sono predisposte dalle 
stesse funzioni normative, pur con il supporto metodologico, ove necessario, della 
funzione AIR. 

Sul piano metodologico, un’AIR Semplificata si caratterizza per una maggiore 
flessibilità di contenuto. Essa infatti è costituita da tutte le fasi previste dal’AIR, ma queste 
possono essere sviluppate con minor approfondimento rispetto all’AIR Completa. Nel caso 
specifico, dunque, sia la fase di definizione delle opzioni sia quella di valutazione di costi e 
benefici sono state condotte in modo pragmatico e tenendo conto della necessità di 
concentrare l’attenzione sulle aree di indagine a maggiore valore aggiunto.  

In particolare, con riguardo alle opzioni, l’analisi si è concentrata sul tema 
dell’estensione alle banche delle sezioni relative al credito specializzato (punto 3 del 
paragrafo precedente), essendo risultato quello maggiormente meritevole di attenzione 
(cfr. riquadro 1).   

Ai fini della valutazione dei costi, si è tenuto conto del contributo delle associazioni di 
categoria e delle banche; all’analisi sui benefici hanno contribuito, accanto alla struttura 
demandata alla regolamentazione, altre unità della Banca d’Italia. 

 

4. L’analisi costi-benefici 

Di seguito si riportano le principali evidenze qualitative sui costi e benefici della proposta 
segnaletica. 

 

Costi 

Per gli intermediari finanziari le modifiche proposte dovrebbero avere un 
impatto contenuto, poiché il passaggio alla matrice dei conti comporta essenzialmente il 
mantenimento delle informazioni già fornite in bilancio o nelle segnalazioni già inviate alla 
Banca d’Italia.  
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In alcuni casi queste sarebbero adattate, in termini di struttura degli schemi e 
articolazione delle voci, a quanto già previste per le banche. I prospetti di raccordo forniti 
dovrebbero rendere agevole il passaggio dalle vecchie alle nuove modalità di 
segnalazione dei fenomeni. In altri casi, le voci di matrice dei conti esistenti sarebbero 
integrate per tenere conto della specifica operatività degli intermediari (es. canali 
distributivi, finanziamenti ripartiti per forma tecnica). 

Le stesse associazioni di categoria cui stato presentato il progetto si sono espresse 
favorevolmente, in linea generale, e hanno manifestato la loro disponibilità ad effettuare, 
durante la consultazione, una valutazione analitica degli impatti.  

Per quanto riguarda le banche, sulla base anche di una prima rilevazione condotta 
presso alcune banche appartenenti al gruppo interbancario PUMA2, si ritiene che 
l’introduzione nella matrice dei conti di alcune informazioni segnalate in precedenza solo 
dagli intermediari finanziari comporterebbe oneri contenuti. 

Quanto ai tempi, tenuto conto che la nuova disciplina segnaletica dovrebbe entrare 
in vigore dal 1° gennaio 2014, i rappresentanti delle associazioni di categoria hanno 
chiesto di disporre entro la fine del 2012 di una bozza di aggiornamento della matrice dei 
conti in pubblica consultazione. Ciò consentirebbe di avere un congruo tempo per 
effettuare i necessari interventi sulle procedure informatiche, contribuendo ad attenuare gli 
oneri che gli intermediari dovrebbero sostenere per l’adeguamento.  

Nel complesso, ciò conferma l’importanza del fattore tempo specialmente nel caso 
di innovazioni segnaletiche. 

 

Benefici 

La discussione tra i potenziali utenti interni alla Banca d’Italia ha fatto emergere 
rilevanti benefici. In particolare, il progetto segnaletico, rendendo omogenee le 
informazioni trasmesse da banche e altri intermediari finanziari, comporterebbe un 
rilevante aumento della comparabilità dei dati, rafforzando la capacità di analisi e l’azione 
di Vigilanza.  

Il mantenimento di alcune informazioni sul credito specializzato per gli intermediari 
e la sua estensione alle banche è stato ritenuto essenziale, da un lato, per garantire 
continuità con l’attività di analisi sugli intermediari specializzati; dall’altro, per arricchire il 
corredo informativo sull’attività delle banche in questi settori. In questo modo, si 
disporrebbe di un quadro complessivo sull’operatività e sulle quote di mercato in settori in 
cui operano entrambe le categorie di intermediari. 
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Riquadro 1 

Informazioni sul credito specializzato: opzione alternativa. 

In merito all’estensione alle banche delle segnalazioni sul credito specializzato (punto 3 del par. 2) è stata 
valutata l’opzione alternativa di limitare la segnalazione delle informazioni su leasing, factoring, credito al 
consumo e garanzie rilasciate alle sole banche che superano determinate soglie di operatività nei relativi 
comparti.  

Tale opzione è stata tuttavia giudicata onerosa poiché richiederebbe la manutenzione delle soglie e la 
verifica periodica della loro significatività. Inoltre, in presenza di banche con volumi operativi prossimi alla 
soglia di esenzione, si potrebbero verificare passaggi successivi tra il regime segnaletico completo a quello 
privo delle informazioni sull’attività specializzata, con connessi costi di implementazione per gli operatori 
derivanti da diversi regimi segnaletici. 

Va anche tenuto presente che gli oneri per le banche della segnalazione sulle attività specifiche (leasing, 
factoring, credito al consumo, garanzie rilasciate) sono proporzionali al livello di operatività di queste ultime e 
sono dunque trascurabili per chi ha un’operatività limitata. 

 

La proposta regolamentare, infine, favorirebbe l’emergere di un quadro segnaletico 
comune per tutti gli operatori, con benefici sia per questi ultimi (si pensi alle unità che 
curano le segnalazioni per diverse componenti del gruppo), sia per la Banca d’Italia. In 
particolare, per la Banca d’Italia come soggetto regolatore, la presenza di un unico 
manuale porterebbe a uno snellimento dei processi di aggiornamento della normativa 
segnaletica e ad una più efficace gestione delle comunicazioni di chiarimento effettuate 
periodicamente. 
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